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Codice XIX 1281

XIX.
Contiene le delibere dal marzo 1378 al marzo 1383. Si tratta di un codice mem-
branaceo, rilegato in assi e cuoio, con repertorio coevo, per un totale di 342 
carte recentemente numerate a matita.

[7777] XIX, c. 7r        1378 marzo 4

Si congeda uf!cialmente ser Iacopo di ser Luca da Gubbio dall’uf!cio di 
Cancelliere del Comune.

[7778] XVIII, c. 209r        1378 marzo 6

Ser Iacopo di ser Luca da Gubbio, notaio delle riformagioni e Cancelliere 
del Comune, consegna tutti i registri da lui redatti e a lui passati dai prece-
denti cancellieri, a ser Luigi di maestro Nicola da Of!da attuale notaio delle 
riformagioni e Cancelliere del Comune (segue nel dispositivo l’elenco detta-
gliato di tutti i registri).

[7779] XIX, c. 7v        1378 marzo 7

Gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del Collegio, 
malgrado il Consiglio non raggiunga il numero suf!ciente di partecipanti per 
essere valido, discutono in merito alla nomina del nuovo Podestà.

[7780] XIX, c. 7v      1378 marzo 15

A seguito della morte di frate Larino di Buto, rettore del convento di 
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San Lorenzo, su proposta del consigliere Andrea di messer Mergugliese 
Bracciolini si delibera che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli 
Otto Uf!ciali del Collegio scelgano alcuni cittadini da sottoporre a scru-
tinio per il detto incarico di rettore, eleggendo in!ne Giovanni di Buto 
detto Donbosus.

[7781] XIX, c. 8v      1378 marzo 18

Dichiarazione di Giovanni di Buto detto Donbosus, eletto rettore del con-
vento di San Lorenzo, con la quale accetta uf!cialmente l’incarico.

[7782] XIX, c. 8v      1378 marzo 21

Si delibera eleggere un notaio dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia 
datata 20 marzo 1378 inviata al Comune di Volterra con la quale si comunica 
di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci, speci!-
cando che il detto uf!ciale percepirà un salario mensile di 20 lire.

[7783] XIX, c. 8v      1378 marzo 21

Si delibera di autorizzare Iacopo di Vannino di Spinello, priore degli An-
ziani, a consegnare a Giovanni di Buto detto Donbosus, rettore del convento di 
San Lorenzo, le chiavi del detto convento.

[7784] XIX, c. 9v      1378 marzo 29

Giuramento di Ranieri di Giotto di Fantone da Firenze come Capitano 
della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[7785] XIX, c. 9v         1378 aprile 1

Si congeda uf!cialmente Marco di Bartolo Bonciani da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano della Montagna Superiore.

[7786] XIX, c. 10r       1378 aprile 12

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Iacopo di Giovanni detto Ba-
talone, Atto di Bertino di Piero Bottingori, Antonio di Francesco setaiolo, 
ser Truf!no di Giovanni, messer Agostino di ser Niccolò Ferraguti, Loste 
cambiatore, Bartolomeo di Taviano Bracciolini, Giovanni di Michele di Si-
gnorotto, per i prossimi tre mesi.
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[7787] XIX, c. 10v        1378 aprile 19

Si delibera di eleggere un notaio dei male!ci. Lettera del Comune di Pisto-
ia datata 21 aprile 1378 inviata ai rettori del Comune di Volterra con la quale si 
comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci, 
speci!cando che il detto uf!ciale percepirà un salario mensile di 20 lire.

[7788] XIX, c. 11r       1378 aprile 23

Si estraggono i nominativi dei consiglieri che fanno parte del Consiglio 
Generale del Comune e del Popolo che prestano giuramento nella medesima 
seduta consiliare (ad indicem i nomi di tutti i nuovi consiglieri in carica per i 
prossimi sei mesi).

[7789] XIX, c. 13v       1378 aprile 26

Lettera del Comune di Pistoia datata 6 maggio 1378 inviata al futuro Po-
destà con la quale si comunicano i compiti dell’uf!cio del Podestà e l’entità 
del salario corrispostogli.

[7790] XIX, c. 13r       1378 aprile 27

Si eleggono Francesco di Grazzino e Andrea di Francesco Baccellieri sinda-
ci incaricati di eleggere il nuovo Podestà di Pistoia, e ser Baldo di Mazzeo di 
Balduccio Tedaldi, loro notaio. Successivamente si elegge Giovanni di messer 
Francesco di Pagno in luogo di Andrea di Francesco Baccellieri.

[7791] XIX, c. 15r       1378 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Francesco di Lapo di Mazzeo detto Gallo, Colino 
di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, Ferrantino di Filippo di Bonaccorso 
Ferraguti, Baldinaccio di Tano di Baldino galigaio, ser Iacopo di ser Ventura, 
ser Guglielmo di Michele, Piero di Nipotente farsettaio, Piero di Andrea 
di Giunta Boncetti sarto, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Andrea di 
messer Marco, e del loro notaio, ser Angelo di ser Dino. Successivamente, in 
luogo dei detti Baldinaccio di Tano di Baldino e ser Iacopo di ser Ventura si 
estraggono rispettivamente Giovanni di Pistorese casciaiolus e Iacopo di Giano 
speziale, mentre messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, impossibilitato ad 
accettare l’incarico, non viene sostituito.
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[7792] XIX, c. 15v       1378 maggio 1
Giuramento degli Anziani estratti il giorno 28 aprile.

[7793] XIX, c. 16r       1378 maggio 3
In seguito alla scadenza annuale dei termini del riscatto del tesoro di San 

Iacopo, dato in pegno al Comune di Firenze a garanzia di una somma di 8000 
lire, si delibera di procedere al riscatto del tesoro stesso. Su proposta del con-
sigliere messer Agostino di ser Nicola, si rati!ca la nomina di un sindaco che 
concerti con il Comune di Firenze una nuova scadenza con il patto che gli 
interessi richiesti non superino il sedici per cento.

[7794] XIX, c. 16v       1378 maggio 4
Si incarica Antonio di Francesco setaiolo di rinnovare per un anno i termi-

ni della scadenza del prestito di 8000 lire, contratto dal Comune di Pistoia 
con quello di Firenze, prestito che dovrà servire a riscattare il tesoro di San 
Iacopo dato in pegno ai Fiorentini.

[7795] XIX, c. 17r       1378 maggio 7  
Giuramento di ser Ranieri di ser Potente di Lotto da Volterra come notaio 

dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[7796] XIX, c. 17r     1378 maggio 12
Si congeda uf!cialmente ser Marco di ser Iacopo da Volterra dall’uf!cio di 

notaio dei male!ci.

[7797] XIX, c. 17v     1378 maggio 20

Giuramento di ser Michele di maestro Antonio e ser Cristofano di Iacopo 
di Geri da Volterra come notai dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[7798] XIX, c. 20r     1378 maggio 20

Giuramento di Leonardo di Giovanni Raffacani da Firenze come Capitano 
di Custodia per i prossimi sei mesi.
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[7799] XIX, c. 17v     1378 maggio 24

Si delibera di rinnovare a Giovanni di Andrea, Piero di Neri e Simone di 
Giovanni detto Ciatto l’uf!cio di banditori del Comune per un anno.

[7800] XIX, c. 18r     1378 maggio 24

Si estraggono i sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Co-
mune, Riccobene di Lapo e ser Iacopo di Francesco notaio. Successivamente, 
in data 25 maggio 1378, si elegge ser Giovanni di Tuccerino in luogo di ser 
Iacopo di Francesco.

[7801] XIX, c. 18v     1378 maggio 24

Lettera del Comune di Pistoia datata 3 giugno 1378 inviata al nuovo Mag-
gior Sindaco e trasmessa dai sindaci del Comune con la quale si comunica la 
sua elezione al detto uf!cio per sei mesi con un salario di 1000 lire.

[7802] XIX, c. 19v     1378 maggio 24

Si eleggono Riccobene di Lapo e ser Giovanni di Tuccerino notai sindaci 
incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[7803] XIX, c. 20r     1378 maggio 25

Si congedano uf!cialmente ser Giovanni di Leonardo da Gubbio e ser Ven-
tura di Nerone da Gubbio dall’uf!cio di notai dei male!ci.

[7804] XIX, c. 20v        1378 giugno 1
Si congeda uf!cialmente Niccolò di Alessio Baldovinetti da Firenze 

dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[7805] XIX, c. 21r        1378 giugno 8

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Leonardo di Giovan-
ni dei Raffacani da Firenze.

[7806] XIX, c. 21r      1378 giugno 18

Si delibera di eleggere sedici sapienti, quattro per ogni porta cittadina, con 
l’incarico di trovare la somma di 7000 lire e 600 denari destinata agli operai 
di San Zeno, stabilendo altresì di vietare ai detti sapienti di imporre oneri 
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aggiuntivi e di concedere loro di accendere prestiti con un interesse massimo 
annuale del sedici per cento.

[7807] XIX, c. 21v      1378 giugno 18

Si eleggono Bartolomeo di Vanni di Ciato e Francesco di Banduccio detto 
Vezzo custodi delle carceri per i prossimi sei mesi, stabilendo altresì che pre-
stino giuramento il giorno 21 giugno 1378.

[7808] XIX, c. 22r      1378 giugno 25

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De baylìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi.

[7809] XIX, c. 23r      1378 giugno 25

Si delibera di eleggere il Consiglio Generale del Comune. Su proposta del 
consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli si stabilisce di de!nire le 
modalità dell’elezione dei consiglieri, i cui nomi sono elencati nel testo.

[7810] XIX, c. 23r      1378 giugno 25

Si autorizzano il Camarlingo del Comune e i Regolatori della Camera a 
stanziare un !nanziamento di 100 lire per la riparazione di alcune bertesche, 
delle scale che circondano la città e per la costruzione di un banco nel palazzo 
del Capitano di Custodia.

[7811] XIX, c. 25r      1378 giugno 25

Si eleggono uf!ciali del Comune che rimarranno in carica per i prossimi 
sei mesi (ad indicem i nomi).

[7812] XIX, c. 25v      1378 giugno 28

Si eleggono ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati notaio del 
registro, e ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni e ser Pisano di ser 
Francesco Pisani notai della Camera.

[7813] XIX, c. 25v      1378 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Angelo di Ormanno Cantasanti, Bartolomeo di 
ser Pesce, Aldobrandino di Andrea di Marescallo, Giovanni di Conte Ferra-
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guti cambiatore, Bartolomeo di Paolo, Accorso di ser Andrea, Bianco di Piero 
legnaiolo, Francesco di Simone di ser Pace, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Piero di Giovanni di Fioravante, e del loro notaio, ser Francesco di Iacopo di 
Cecco. Successivamente, in luogo di alcuni dei detti Anziani, impossibilitati 
ad accettare l’incarico, si estraggono sostituti.

[7814] XIX, c. 26v      1378 giugno 28

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Giovanni di Iacopo di ser 
Albertino, Bonaccorso di Baronto, Paolo di Andrea di ser Paolo di messer 
Fuccio Foresi cambiatore, Consiglio di Balduccio lanaiolo, ser Spinello di ser 
Bonaccorso, Domenico di Meo, Bartolomeo di Francesco di Lapo Tonti e ser 
Piero di ser Niccolò di Deo Novelli, per i prossimi tre mesi.

[7815] XIX, c. 26v          1378 luglio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
estratti il giorno 28 giugno.

[7816] XIX, c. 27v          1378 luglio 1

Si delibera che, nonostante la mancata registrazione da parte del notaio 
dei male!ci, siano regolarmente pagati i compensi degli addetti alla custodia 
diurna e notturna della città, il cui incarico è in scadenza.

[7817] XIX, c. 27v          1378 luglio 1

Si delibera di riconfermare per un altro anno i domicelli e i servitori degli 
Anziani e che, secondo consuetudine, debbano provvedere all’acquisto di nuo-
ve vesti prima della festa di San Iacopo.

[7818] XIX, c. 28r       1378 luglio 14

Giuramento degli Otto Uf!ciali del Collegio eletti in data 28 giugno.

[7819] XIX, c. 28v       1378 luglio 16

Si elegge Ventura di Simone di Chese banditore del Comune.
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[7820] XIX, c. 28v       1378 luglio 18  
Si elegge Andrea di Paolo da Gello sindaco del Comune incaricato di accen-

dere un prestito di 3800 lire con un interesse non superiore al sedici per cento.

[7821] XIX, c. 29r       1378 luglio 20

Si delibera di af!dare ad Andrea di Paolo da Gello il compito di accendere 
un prestito di 7600 lire in favore del Comune.

[7822] XIX, c. 29r       1378 agosto 11

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Ludovico di messer Anto-
nio da Fermo.

[7823] XIX, c. 29r       1378 agosto 28

Giuramento di messer Guido di Tommasino Tommasini da Bologna come 
Maggior Sindaco per i prossimi sei mesi.

[7824] XIX, c. 29v       1378 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Loste, Giovanni di ser 
Chele Acconciati, Antonio di ser Michele di ser Bonizo, ser Giusto di Allumi-
nato, Matteo di Lapo di Berto, Paolo di Iacopo di Tarato, Filippo di Francesco 
di Lone, Salvestro di Francesco lanaiolo, del Gonfaloniere di Giustizia, Gio-
vanni di Tommaso, e del loro notaio, ser Tommaso di ser Truf!no.

[7825] XVIII, c. 30r    1378 settembre 1

Lettera di conferimento in data 4 aprile 1374 del titolo di dottore in legge 
a Crispolto di Vagnolo dei Vignoni da Bettona, collaterale del Podestà.

[7826] XIX, c. 30v    1378 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Francesco di messer Falco da Agnano dall’uf!cio 
di Maggior Sindaco del Comune.

[7827] XIX, c. 30v    1378 settembre 3

Si delibera la concessione di un !nanziamento straordinario agli operai 



Codice XIX 1289

di San Pier Maggiore, in seguito ai danni provocati da un fulmine nel marzo 
1378 al campanile e alla chiesa stessa. Su proposta del consigliere ser Dotto di 
ser Nicola l’ammontare della somma per l’esecuzione dei lavori di recupero è 
!ssato in 120 lire.

[7828] XIX, c. 31r    1378 settembre 3

Si delibera un !nanziamento di 30 lire per terminare la costruzione della 
torre del castello di Casore.

[7829] XIX, c. 31v    1378 settembre 5

In considerazione del fatto che i consiglieri non raggiungono il numero 
legale, si delibera di prorogare la discussione relativa all’elezione del nuovo 
Podestà.

[7830] XIX, c. 31v    1378 settembre 6

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati eleggere il nuovo Podestà di 
Pistoia. Su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Teber-
telli si eleggono Bartolomeo di Baronto di Cecco e Antonio di Francesco 
di Granduccio sindaci con il detto incarico, e ser Giovanni Armaleoni, loro 
notaio.

[7831] XIX, c. 32r    1378 settembre 6

In considerazione del fatto che i Comuni di Siena, di Perugia, di Radda 
e di Castel Meleto non hanno eletto i notai dei male!ci entro i tempi pre-
scritti, su proposta del consigliere Vincente di Salvi si delibera di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli Otto Uf!ciali del Collegio 
il compito di scegliere altri comuni ai quali af!dare il compito di eleggere 
i detti uf!ciali.

[7832] XIX, c. 32v    1378 settembre 7

Lettera del Comune di Pistoia datata 11 settembre 1378 inviata al futuro 
Podestà, con la quale si comunica che il salario corrisposto al detto uf!-
ciale ammonta a 4500 lire e quali sono i diritti e i doveri connessi al detto 
uf!cio.
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[7833] XIX, c. 33v   1378 settembre 7

Si eleggono Bartolomeo di Baronto di Cecco, Antonio di Francesco di 
Granduccio e ser Giovanni Armaleoni notaio sindaci incaricati di eleggere il 
nuovo Podestà.

 [7834] XIX, c. 34r    1378 settembre 9

Dichiarazione di maestro Giovanni di Iacopo da Napoli, divenuto cittadi-
no pistoiese secondo quanto stabilito dalla delibera del 14 ottobre 1377, con 
la quale il detto maestro Giovanni certi!ca di aver fatto costruire una casa in 
città, per la quale ha speso la somma di 300 lire. Dichiarazione di Francesco di 
maestro Nuccio, maestro di legname, e di Giovanni di donna Scotta, maestro 
di pietra, con la quale i detti maestri offrono il loro parere tecnico sulla rego-
larità delle procedure seguite per la costruzione del detto edi!cio.

[7835] XIX, c. 34v  1378 settembre 10

Si delibera, su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi, di pa-
gare i compensi dei cinquanta famuli armati, inviati per un mese in aiuto al 
Comune di Firenze. Il pagamento dei compensi saranno divisi tra il Comune 
e gli abitanti del contado.

[7836] XIX, c. 34v  1378 settembre 10

Si elegge il nuovo Massaio del Comune.

[7837] XIX, c. 34v  1378 settembre 10

I custodi delle carceri avanzano la richiesta di un !nanziamento di 74 lire 
per riparare le carceri del Comune. Su proposta del consigliere ser Dotto di 
ser Nicola si delibera la nomina di una persona che si accerti dell’effettiva 
quantità di denaro necessaria per effettuare queste riparazioni.

[7838] XIX, c. 219r  1378 settembre 10

Si delibera, su proposta del consigliere ser Dotto di ser Nicola, di prendere 
alcuni provvedimenti per ovviare alla scarsità di carne che af"igge la città. Tra 
le altre cose, si rati!ca l’acquisto da parte degli operai di San Iacopo di vitelli, 
porci ed altro bestiame da macellare per un valore di 300 !orini d’oro. Si do-
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vranno, inoltre, aprire due nuovi banchi per la vendita della carne a prezzi più 
bassi di quelli di mercato.

[7839] XIX, c. 35v  1378 settembre 17

Si elegge Iacopo di Bonagiunta Massaio del Comune per un anno.

[7840] XIX, c. 35v  1378 settembre 18

Si eleggono i sedici cittadini, i cui nomi sono elencati nel testo, incaricati 
di af!ancare gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia nel compito di sceglie-
re i venti nunzi del Comune.

[7841] XIX, c. 36r  1378 settembre 20

Si eleggono i nunzi del Comune, i cui nomi sono elencati nel testo, per 
un anno.

[7842] XIX, c. 36r  1378 settembre 20

Si delibera di af!dare al Comune di Città di Castello il compito di eleggere 
i tre notai dei male!ci, uno dei quali della curia del Podestà e gli altri due 
della curia del Capitano di Custodia.

[7843] XIX, c. 36v  1378 settembre 20

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De oblatione carceratorum, 
De non donando de avere et pecunia Comunis Pistorii, De exbanditis et condepnatis 
rebanniendis.

[7844] XIX, c. 36v  1378 settembre 20

Si approva la petizione di Guido di Gherardello da Pillone, detenuto nelle 
carceri per una condanna pecuniaria di 400 lire comminatagli in data 12 lu-
glio 1378 dal Podestà, Todino di messer Todino da Città di Castello, poiché 
aveva ferito Domenico di Marco detto Garcaglia, relativa all’esenzione dal 
pagamento della detta condanna pecuniaria ed alla sua liberazione in quanto 
estremamente povero. Su proposta del consigliere Bartolomeo di Vanni di 
Cagnazza si delibera di accordare a detto Guido una riduzione di 30 lire della 
condanna e la liberazione dal carcere.
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[7845] XIX, c. 38v  1378 settembre 20

Si elegge Baldo di Coppino da Pulicciano capitano della famiglia degli 
Anziani.

[7846] XIX, c. 219r  1378 settembre 20

Su proposta del consigliere del Comune ser Dotto di ser Nicola si deli-
bera di stabilire alcune norme relative alla prevenzione dell’uso di scaricare 
calcina e altre sostanze velenose nell’Ombrone, nella Stella e negli altri corsi 
d’acqua del territorio per avvelenare i pesci, e quindi pescarli con più facilità 
e farne commercio, ed alla punizione di coloro che applicano il detto metodo 
di pesca, stabilendo di punire gli avvelenatori dei corsi d’acqua con una pena 
pecuniaria di 100 lire, anche in considerazione della penuria di pesce che af-
"igge la città, e di punire chi rivenda il pesce in luoghi diversi da quello di 
pesca con una pena pecuniaria di 100 soldi, e de!nendo in!ne le modalità e il 
calendario del mercato ittico.

[7847] XIX, c. 219r  1378 settembre 20

Su proposta del consigliere ser Dotto di ser Nicola si delibera di imporre agli 
uomini di Serravalle di riparare il pozzo edi!cato nei pressi della chiesa di San 
Michele, e gravemente danneggiato dalle recenti condizioni atmosferiche, entro 
un anno, stabilendo altresì di condannarli al pagamento di una pena pecuniaria 
di 100 lire qualora non eseguissero i lavori di riparazione entro il termine !ssato.

[7848] XIX, c. 37v  1378 settembre 28 
Giuramento di Vanni di Iacopo Vecchietti da Firenze come Capitano della 

Montagna Superiore per i prossimi sei mesi a partire dal 1° ottobre.

[7849] XIX, c. 37v  1378 settembre 28

Lettera del Comune di Pistoia datata 20 settembre 1378 inviata al Comune 
di Città di Castello con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari 
l’elezione dei tre notai dei male!ci.

[7850] XIX, c. 38r       1378 ottobre 2

Si congeda uf!cialmente Ranieri di Giotto di Fantone da Firenze dall’uf!-
cio di Capitano della Montagna Superiore.
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[7851] XIX, c. 38r       1378 ottobre 4

Si eleggono Baldo di ser Simone, Donato di Angelo Ambrogi, ser Forese 
di Rosso di messer Ranuccio Foresi e Gregorio di Bonagiunta operai, e Gio-
vanni di Domenico da Firenze capomastro, incaricati di terminare i lavori di 
forti!cazione delle porte della città.

[7852] XIX, c. 38v       1378 ottobre 5

Si eleggono Iacopo di Francesco di Lapo Tonti revisore della Camera del 
Comune, e ser Giovanni di Martino Taviani, notaio del detto uf!cio.

[7853] XIX, c. 39r       1378 ottobre 5

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Bonaccorso di Vantino alber-
gatore, ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi, 
Alessandro di Lenzo speziale, Giovanni di Tommaso, ser Giovanni Armale-
oni, Baronto di Arrigo, Piero di Visconte ritagliatore e Lorenzo di ser Lapo, 
per i prossimi tre mesi. Successivamente, in luogo di Giovanni di Tommaso 
e di Piero di Visconte si estraggono ser Pietro di ser Ventura di ser Iacopo e 
Simone di Lippo di Meo.

[7854] XIX, c. 39r     1378 ottobre 23

Lettera del Comune di Pistoia inviata a Baldo di Coppino da Pulicciano 
con la quale si comunica la sua elezione a capitano della famiglia degli Anzia-
ni. Elenco dei nominativi dei trentuno famuli degli Anziani.

[7855] XIX, c. 40v     1378 ottobre 27

Si approva la petizione di Bandinello di Azzuccio da Monteforte (Modena) 
albergatore relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali pre-
visti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione 
per dieci anni.

[7856] XIX, c. 39v      1378 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Bartolomeo di Nolfo, Barto-
lomeo di Giovanni Partini, Michele di Ciato Iacopini, Neri di Bartolomeo 
Bracciolini, Angelo di ser Arrigo Acconciati, Martino di Fortino Fioravanti, 
Giovanni di Tommaso di Buonvassallo, maestro Giovanni di Paolo, del Gon-
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faloniere di Giustizia, maestro Simone di Bartolomeo, e del loro notaio, ser 
Zeno di Simone di Andreuccio, per i prossimi due mesi. Successivamente, 
in luogo di alcuni dei detti uf!ciali, impossibilitati ad accettare l’incarico, si 
estraggono sostituti.

[7857] XIX, c. 40v      1378 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Tommaso di Bartolomeo di Lan-
franco Astesi, ser Antonio di Puccetto Picchiosi, Neri di Iacopo di Giovanni 
di Puccio Fioravanti e Colino di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, per 
un anno.

[7858] XIX, c. 40v      1378 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Baldo di ser Simone e Silvestro di 
Francesco di Meo di Franco, per un anno.

[7859] XIX, c. 41r      1378 ottobre 30

Si approva la petizione di Partugino di Petruccio da Rocca Pitigiana (Bo-
logna) artifex parassidum et incisoriorum relativa alla concessione dell’immunità 
e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi eserci-
tanti la propria professione per dieci anni.

[7860] XIX, c. 41v      1378 ottobre 30

Estrazione dei nominativi dei membri del nuovo Consiglio Generale del 
Popolo e del Comune che rimarranno in carica per i prossimi sei mesi a partire 
dal 15 di novembre (ad indicem i nomi).

[7861] XIX, c. 42v   1378 novembre 6

Si elegge Iacopo di Bartolo di Giovanni lanaiolo Anziano in luogo di ser 
Francesco di Iacopo di Cecco, eletto al detto uf!cio ma non presentatosi ad 
esercitarlo nei tre giorni successivi all’elezione.

[7862] XIX, c. 42v   1378 novembre 7

Giuramento di ser Nofri di messer Matteo da Città di Castello come nota-
io dei male!ci per i prossimi sei mesi.



Codice XIX 1295

[7863] XIX, c. 43r    1378 novembre 8

Su proposta del consigliere ser Giovanni di Tucciarino si delibera di eleg-
gere quattro uf!ciali ed un notaio incaricati di valutare e calcolare le spese 
necessarie per effettuare i lavori stabiliti al castello di Santa Margherita !no 
alla metà del mese di gennaio, e di corrispondere agli uf!ciali un salario di 3 
lire ed al notaio un salario di 4 lire.

[7864] XIX, c. 43r    1378 novembre 8

Si delibera di correre un palio del valore di 100 lire in onore della festività 
di San Zeno (8 dicembre). Su proposta del consigliere ser Doccio di ser Nico-
la, si rati!ca inoltre che per l’organizzazione della corsa ciascun camarlingo e 
Regolatore della Camera, presente e futuro, dovrà versare 120 lire all’Opera 
di San Zeno, pagamento che deve essere annotato dal notaio del Registro. Su 
proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi, si stabilisce poi che gli 
Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia dovranno scegliere la strada nella quale 
correre il palio.

[7865] XIX, c. 43r    1378 novembre 8

Dal momento che molti dei nunzi nominati non possono accettare l’inca-
rico, su proposta del consigliere ser Doccio di ser Nicola, si delibera di indi-
viduare dodici Comuni, otto del contado e quattro della montagna, ai quali 
af!dare la scelta e l’invio di due nunzi ciascuno. I suddetti uf!ciali rimarrano 
in carica per un anno, con un compenso di 4 lire al mese.

[7866] XIX, c. 43r    1378 novembre 8

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di eleggere il nuovo Maggior 
Sindaco del Comune, eleggendo in!ne Giovanni di Piero di Consiglio e ser 
Spinello di Bonaccorso.

[7867] XIX, c. 44r    1378 novembre 8

Lettera del Comune di Pistoia datata 14 novembre 1378 inviata al futuro 
Maggior Sindaco del Comune e recapitata dai sindaci incaricati di eleggere il 
detto uf!ciale, con la quale si comunicano i compiti dell’uf!cio del Maggior 
Sindaco.
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[7868] XIX, c. 45r   1378 novembre 8

Si eleggono Giovanni di Piero di Consiglio e ser Spinello di ser Bonaccorso 
notaio sindaci incaricati di eleggere il nuovo Maggior Sindaco.

[7869] XIX, c. 45r 1378 novembre 10

Dichiarazione degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia con la quale i 
detti uf!ciali stabiliscono che il palio premio della corsa che si correrà per la 
festività di San Zeno debba essere di colore scarlatto.

[7870] XIX, c. 45v 1378 novembre 12

Si congeda uf!cialmente ser Ranieri di ser Potente da Volterra dall’uf!cio 
di Maggior Sindaco del Comune.

[7871] XIX, c. 46r 1378 novembre 13

In considerazione della delibera dell’8 novembre 1378 relativa ai comuni 
ai quali è af!dato il compito di eleggere ed inviare a Pistoia i nuovi nunzi del 
Comune, si stabilisce di riaffermare che i detti comuni sono otto della pia-
nura e quattro della montagna, ovvero Tizzana, Montemagno, Lamporecchio, 
Casale, Piuvica, Agliana, Montale, Valdibure, Cireglio, Saturnama, Luicciana 
e Quarrata.

[7872] XIX, c. 45v 1378 novembre 15

Si eleggono Francesco di Giovanni di Fredo, Antonio di Francesco setaio-
lo, Baldo di ser Simone e Andrea di Mazzeotto revisori incaricati di sovrinten-
tere alle spese per la riparazione del castello di Santa Margherita, e ser Niccolò 
di ser Antonio di ser Schiatta Pisani, loro notaio.

[7873] XIX, c. 46v 1378 novembre 19

Si delibera di confermare ed osservare alcuni ordinamenti relativi alle fun-
zioni del Capitano di Custodia e dei suoi uf!ciali.

[7874] XIX, c. 47r 1378 novembre 19

Si delibera che il nuovo Capitano di Custodia, Andrea di messer Francesco 
Salviati da Firenze, possa prendere servizio con qualche giorno di ritardo dopo 
aver assolto i suoi impegni.
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[7875] XIX, c. 47r 1378 novembre 20

Giuramento di ser Martino di Iacopo e ser Antonio di ser Giovanni da 
Città di Castello come notai dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[7876] XIX, c. 47v 1378 novembre 20

Elenco dei nunzi eletti dai comuni del contado sulla base della delibera 
dell’8 novembre 1378, il cui giuramento sarà prestato entro qualche giorno.

[7877] XIX, c. 48r 1378 novembre 25

Si congedano uf!cialmente ser Cristofano di ser Iacopo di Geri e ser Mi-
chele di maestro Antonio da Volterra dall’uf!cio di notai dei male!ci.

[7878] XIX, c. 48r 1378 novembre 26

Si delibera in merito alla petizione del futuro capitano di Custodia, An-
drea di messer Franco Salviati, relativa alla proroga del suo uf!cio.

[7879] XIX, c. 48v 1378 novembre 26

Si delibera di pagare a messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, a mae-
stro Vincente di Salvi, a Lotto di Iacopo e a ser Tommaso di ser Giovanni di 
Sandro, ambasciatori del Comune inviati a Firenze, i salari loro dovuti. Su 
proposta del consigliere Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi si 
stabilisce di corrispondere ai detti messer Giovanni, maestro Vincente, Lotto 
e ser Tommaso un salario giornaliero di 4 lire.

[7880] XIX, c. 48v 1378 novembre 26

Ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli avanza la richiesta di pagamento 
del compenso spettante a suo !glio ser Neri, defunto, capitano di Casore nei 
mesi di aprile, maggio e giugno. Il suddetto Neri era rimasto a Casore con i 
suoi pedites anche durante il mese di luglio senza ricevere il salario.

[7881] XIX, c. 49r 1378 novembre 27

Con riferimento ad una delibera del 26 novembre si delibera di af!dare a 
ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, priore degli Anziani, e a ser Pietro 
di ser Bonaventura, uf!ciale del Collegio, il compito di stabilire l’importo dei 
salari dovuti agli ambasciatori del Comune inviati a Firenze.
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[7882] XIX, c. 49r     1378 dicembre 1

Con riferimento alla delibera dell’8 novembre 1378, si riportano i nomina-
tivi dei nunzi del Comune nominati direttamente dal Comune di Pistoia (ad 
indicem i nomi degli uf!ciali).

[7883] XIX, c. 49v    1378 dicembre 2

Si delibera che i nominativi di tutti gli uf!ciali che hanno ricoperto gli 
incarichi di Anziano del Popolo, di Gonfaloniere di Giustizia, di notaio degli 
Anziani e di uf!ciale del Collegio siano immessi nelle borse per gli uf!ci di 
capitano dei castelli, di sindaco del Comune e degli Otto delle Vie.

[7884] XIX, c. 49v     1378 dicembre 3

Si deliberano le modalità per accendere un prestito di 1800 lire entro il 16 
maggio 1379, data di scadenza del pagamento di tale somma, al !ne di riscattare 
il tesoro di San Iacopo offerto in pegno a Vieri di Cambio da Firenze e ai suoi 
soci per pagare un debito di 8000 lire contratto con il Comune di Firenze.

[7885] XIX, c. 50r    1378 dicembre 3

Meglio di maestro Braccio da Pistoia, recatosi a Firenze per sistemare alcu-
ni suoi affari e incarcerato per diversi giorni su richiesta di Ranieri di Fantone, 
già Capitano della Montagna Superiore di Pistoia, per le rappresaglie che 
questi faceva al Comune di Pistoia, avanza una richiesta di rimborso delle 14 
lire e 10 soldi che aveva anticipato agli uf!ciali !orentini.

[7886] XIX, c. 50v    1378 dicembre 4

Con riferimento alla delibera dell’8 novembre 1378, si delibera di far cor-
rere il palio in onore di San Zeno nella strada nuova che da Porta Carratica 
va verso Firenze, e di tenere il detto palio nell’angolo del palazzo del Podestà 
presso la piazza e oltre la strada.

[7887] XIX, c. 50v  1378 dicembre 10

Si delibera di sospendere a decorrere dal prossimo gennaio i !nanziamenti, 
pari a 1000 lire, stanziati per la costruzione delle porte della città il 25 giugno 
1376.
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[7888] XIX, c. 51r  1378 dicembre 10

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Capitanei.

[7889] XIX, c. 51v  1378 dicembre 10

Si delibera di rivedere la parte !nale - se ne dà incarico al Maggior Sin-
daco - dell’operato dell’attuale Capitano di Custodia, Leonardo di Giovanni 
Raffacani da Firenze.

[7890] XIX, c. 51v  1378 dicembre 15

I frati del convento dei Servi di Santa Maria avanzano la richiesta di 
un !nanziamento di 15 lire per la costruzione delle cappelle della chiesa di 
Santa Maria.

[7891] XIX, c. 52r  1378 dicembre 20

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale e gli uf!ciali 
della città e del contado. Su proposta dei consiglieri ser Pietro di ser Bona-
ventura e ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi si deliberano le modalità di 
elezione dei detti uf!ci.

[7892] XIX, c. 52v  1378 dicembre 20

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii, De exbanditis et comdepnatis rebanniendis, De oblatione 
carceratorum.

[7893] XIX, c. 53r  1378 dicembre 20

In occasione della festa della Natività si delibera di esentare Bartolomeo 
di Giorgio, Gherardo di Binuccio, Niccolò di Angelo, Iacopo di Bartolomeo e 
Cecco di Nicola, detenuti nelle carceri per le condanne pecuniarie, i cui dispo-
stivi sono descritti nel testo, comminate loro da vari Podestà poiché avevano 
percosso alcuni uomini, dal pagamento delle dette condanne pecuniarie e di 
liberarli.

[7894] XIX, c. 53v  1378 dicembre 20

Si delibera, su proposta del consigliere ser Pietro di ser Bonaventura, una 
riduzione a 50 lire delle altissime pene pecuniarie cui era stato condannato 
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Meo di Giovanni dal Podestà Gaddo di messer Pietro degli Accorrimboni per 
i torti commessi nei confronti di Bartolomeo di Tone e Piero di Paolo.

[7895] XIX, c. 54v  1378 dicembre 20

Si elegge il Consiglio Generale del Popolo e del Comune che rimarrà in 
carica per i prossimi sei mesi a partire dal primo gennaio (ad indicem i nomi).

[7896] XIX, c. 58v  1378 dicembre 20

Si eleggono Cristofano di Bonaiuto di Morito e Giovanni di Lotto di Ia-
copo Ambrogi custodi delle carceri. Nel testo i nomi dei !deiussori dei detti 
Cristofano e Giovanni.

[7897] XIX, c. 56r  1378 dicembre 22

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi a partire dal 1° gennaio 1379.

[7898] XIX, c. 57r  1378 dicembre 23

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci dei capitani dei ca-
stelli, dei sindaci del Comune e degli Otto delle Vie, i cui nomi sono elencati 
nel testo.

[7899] XIX, c. 59r  1378 dicembre 23

Si cogeda uf!cialmente Leonardo di Giovanni Raffacani da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[7900] XIX, c. 57v  1378 dicembre 29

Si delibera di reperire il denaro necessario per il pagamento del tributo 
annuale di 400 !orini d’oro all’Imperatore. Si rati!ca, inoltre, che il camar-
lingo e i Regolatori della Camera, in carica nel mese di gennaio, dovranno 
consegnare gli introiti ad Antonio di Francesco, setaiolo.

[7901] XIX, c. 58r  1378 dicembre 29

Si eleggono ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini e ser Giusto di Allu-
minato notai della Camera, e ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani 
notaio del Registro.
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[7902] XIX, c. 58v  1378 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Bertino di Niccolò di Bandino, Tomeo di Piero di 
Biagio, Ludovico di messer Francesco di Pagno, Niccolò di Bertuccio, Stefano 
di Pagno Ferrovecchio, ser Iacopo di Franco Sedogi, ser Soldo di Bartolomeo di 
ser Soldo Acconciati, Piero di Nuto di Donato Donati speziale, del Gonfaloniere 
di Giustizia, ser Francesco di ser Rosso di messer Lapo Rossi, e del loro notaio, 
ser Giovanni di Mannuccio. Successivamente in luogo dei detti Ludovico di 
messer Pagno e Iacopo di Franco si estraggono rispettivamente Lotto di Iacopo 
di Neri di messer Lotto Ambrogi e Giovanni di Franco ritagliatore.

[7903] XIX, c. 59v      1379 gennaio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[7904] XIX, c. 60r      1379 gennaio 3

Giuramento di Andrea di messer Francesco Salviati da Firenze come Capi-
tano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[7905] XIX, c. 60r      1379 gennaio 5

Si delibera di riassegnare al Camarlingo del Comune, Frate Taddeo, i li-
bri e le altre cose necessarie per il corretto e regolare svolgimento di questo 
uf!cio.

[7906] XIX, c. 60v      1379 gennaio 7

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Andrea di messer 
Francesco Salviati da Firenze.

[7907] XIX, c. 60v      1379 gennaio 7

Si delibera, su proposta del consigliere Mazzeo di Gualando, di donare in 
segno di riconoscimento e di onore!cenza al Podestà messer Ludovico degli 
Ottonelli da Fermo una targa, una lancia ed un pennone con sopra raf!gurate le 
armi del Comune, per l’acquisto dei quali si può spendere una somma di 60 lire.

[7908] XIX, c. 61r    1379 gennaio 12

Si delibera di ricorrere agli operai di San Iacopo, ai quali peraltro deve 
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essere ancora corrisposta la somma di 1.000 lire per la costruzione delle porte 
della città, per il pagamento dei compensi degli uf!ciali incaricati della cu-
stodia.

[7909] XIX, c. 61r    1379 gennaio 12

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Ciando di Bartolomeo di 
Ciando Cellesi, Filippo di ser Giovanni di Ferro, ser Lazzaro di Donato, Mi-
chele di Lapo di Lippo di Passera Pagnini, Tommaso di Manfredi di ser Bon-
dacco Bondacchi, Matteo di ser Antonio di ser Schiatta Pisani, Gerino di 
Paolo, Leonardo di Lenzo, Gherardo di Forese di Rosso Foresi, Bonaccorso 
di messer Lapo, Iacopo di Nutino, lanaiolo, e Vitacchino di ser Pietro, per i 
prossimi tre mesi.

[7910] XIX, c. 62r    1379 gennaio 14

Giuramento di Baldo di Coppino da Pilarciano nel Mugello come capitano 
della famiglia inferiore degli Anziani.

[7911] XIX, c. 62r    1379 gennaio 28

Giuramento di messer Biagio di messer Uguccio Tolomei da Siena come 
Podestà a partire dal 1° febbraio.

[7912] XIX, c. 62v    1379 gennaio 28

Lettera di conferimento in data 10 gennaio 1378 del titolo di dottore in 
legge a messer Giovanni di messer Oreste da Lamola (Modena), collaterale 
del Podestà.

[7913] XIX, c. 63v      1379 febbraio 1

Si congeda uf!cialmente messer Ludovico di messer Antonio Ottonelli da 
Fermo dall’uf!cio di Podestà.

[7914] XIX, c. 63v     1379 febbraio 8

Si deliberano nuove norme e procedure per la nomina dei castellani della 
Sambuca.
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[7915] XIX, c. 64r      1379 febbraio 8

Donna Tomea, moglie di maestro Dato, insieme alle sue !glie avanza la 
richiesta di annullamento della pena pecuniaria di 1238 lire e 3 denari che esse 
dovevano pagare a causa della condanna comminatagli dai revisori delle spese 
del castello di Santa Margherita.

[7916] XIX, c. 64r      1379 febbraio 8

Giusto di Monte, speziale, avanza la richiesta di un aiuto !nanziario di 300 
lire per poter ricostruire la sua casa e bottega posta nella cappella di Santa Ma-
ria Maggiore che lui stesso aveva fatto costruire per esercitarvi la sua arte e che 
era bruciata con tutte le cose che c’erano dentro. Su proposta del consigliere 
messer Mazzeo di Gualando, si delibera la nomina di due operai che dovranno 
ricevere le suddette 300 lire per effettuare i lavori di ricostruzione.

[7917] XIX, c. 65r      1379 febbraio 8

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Biagio di messer Uguccio 
dei Tolomei da Siena.

[7918] XIX, c. 65r   1379 febbraio 12

Si delibera di af!dare ai Comuni di San Giovanni, di Bucine e Castel Late-
rina il compito di eleggere tre notai dei male!ci, due della curia del Podestà e 
uno di quella del Capitano di Custodia. Lettere del Comune datate 16 febbraio 
1379 inviate ai governatori dei Comuni di San Giovanni, di Bucine e Castel 
Laterina con le quali si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di 
tre notai dei male!ci.

[7919] XIX, c. 66r    1379 febbraio 15

Si approva la petizione di Cecchino di Graziolo da Bologna magister funarun 
relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i fore-
stieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[7920] XIX, c. 67r    1379 febbraio 25

Giuramento di messer Antonio di messer Armanno da Monterosso come 
Maggior Sindaco per i prossimi sei mesi.
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[7921] XIX, c. 67r    1379 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Ciando di Bartolomeo di Ciando Cellesi, Gio-
vanni di Bonagiunta lanaiolo, Iacopo di Piero di Iacopo di Pierino, Schiatta di 
Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Meo di Puccino di Pagno Pagnini, ser Gior-
gio di Berto Ascolini, Tomeo di Niccolò di Paolo, Paolo di Iacopo di Mone, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, e del 
loro notaio, ser Niccolò di Schiattino. Successivamente in luogo di alcuni uf-
!ciali, impossibilitati ad accettare l’incarico, si estraggono sostituti.

[7922] XIX, c. 67v        1379 marzo 1

Giuramento degli Anziani estratti il giorno 26 febbraio.

[7923] XIX, c. 68r        1379 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Guido di Tommasino Tommasini da Bo-
logna dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[7924] XIX, c. 68v        1379 marzo 3

Si delibera di preparare un cavallo e un palio da offrire in onore del cardinale 
di Padova, maestro Bonaventura dell’Ordine dei frati di Sant’Agostino, al suo 
arrivo in città. Su proposta del consigliere Baldo di ser Simone, si rati!ca, inol-
tre, che la spesa complessiva per questi omaggi non debba superare le 400 lire: 
somma che dovrà essere reperita presso le Opere di San Iacopo e di San Zeno.

[7925] XIX, c. 69r        1379 marzo 7

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[7926] XIX, c. 69r      1379 marzo 29

Giuramento di Andrea di Nicolino da Firenze come Capitano della Mon-
tagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[7927] XIX, c. 69v      1379 marzo 30

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Podestà. Su proposta del 
consigliere Lotto di Iacopo si stabilisce di eleggere i sindaci incaricati di eleg-
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gere l’uf!ciale: Paolo di Braccino, speziale, Bartolomeo di Vanni di Casino, 
fabbro, e ser Piero di ser Niccolò di Deo Novelli, notaio.

[7928] XIX, c. 70r      1379 marzo 30

Lettera del Comune di Pistia datata 5 aprile 1379 inviata al futuro Podestà 
e recapitata dai tre sindaci incaricati di eleggere il detto uf!ciale con la quale 
si comunica la sua elezione all’uf!cio.

[7929] XIX, c. 71r      1379 marzo 30

Si eleggono tre sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà.

[7930] XIX, c. 71r         1379 aprile 1

Si congeda uf!cialmente Vanni di Iacopo Vecchietti da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano della Montagna Superiore.

[7931] XIX, c. 71v       1379 aprile 13

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Piero di ser Niccolò di 
Deo Novelli, Paganuccio di Francesco bigonciaio, ser Baronto di ser Arrigo 
Acconciati, Baronto di Zomeo, Piero di Fecino rigacterius, Andrea di Chele di 
Notte, Nofri di Simone, messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, Giovanni 
di Loste cestaio, Taddeo di Taddeo Bracciolini, Andrea di Bertacca, Chele di 
Iacopo Baglioni, per i prossimi tre mesi. Successivamente, in luogo di ser 
Baronto di ser Arrigo si estrae Loteringo di Simone.

[7932] XIX, c. 72r       1379 aprile 18

Giovanni di Bettino, capitano della rocca di Larciano, avanza la richiesta 
del pagamento del compenso che gli era dovuto per i tre mesi che era rimasto 
a custodire la rocca dopo il termine del suo incarico.

[7933] XIX, c. 72v       1379 aprile 18

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, Vanni di Partino Buonvassalli e 
Francesco di Iacopo di Ghimo Donati, in luogo di due uf!ciali estratti il gior-
no 13 aprile che non hanno potuto accettare l’incarico. Giuramento dei Dodici 
Uf!ciali del Collegio.



Provvisioni pistoiesi1306

[7934] XIX, c. 72v       1379 aprile 22

Si delibera di escludere tutti gli estratti all’uf!cio di uf!ciale del Colle-
gio nei prossimi quattro anni i quali non si presentino ad accettare il detto 
uf!cio, e tutti i loro discendenti in via maschile.

[7935] XIX, c. 73r      1379 aprile 27

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune 
per i prossimi sei mesi, i cui nomi sono elencati nel testo.

[7936] XIX, c. 74v       1379 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Piero di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, ser 
Lazzaro di Donato, ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, Manfredo di ser 
Bondacca, Francesco di Paganuccio, Iacopo di Bianco, Baldo di Giovanni di 
Baldo Fioravanti, ser Piero di ser Matteo di Vanni Fabbroni, del Gonfaloniere 
di Giustizia, Filippo di messer Iacopo di Maso, e del loro notaio, ser Niccolò 
di ser Antonio di ser Schiatta Pisani. Successivamente in luogo dei detti uf!-
ciali si estraggono i sostituti.

[7937] XIX, c. 75v       1379 maggio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del notaio 
estratti il giorno 28 aprile.

[7938] XIX, c. 76r     1379 maggio 10

Si delibera, su proposta del consigliere ser Pisano di ser Francesco Pisani, 
di concedere ai frati di Santa Maria del Carmelo la somma di 56 lire per poter 
allestire la festa del Corpus Christi.

[7939] XIX, c. 76v     1379 maggio 10

Si approva la petizione di messer Lazzaro di messer Ricciardo di Lazzaro 
Cancellieri eletto Capitano del Popolo di Arezzo, relativa alla richiesta di 
non concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Arezzo per tutta la 
durata del suo uf!cio.
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[7940] XIX, c. 77r     1379 maggio 12

Si congeda uf!cialmente ser Nofri di messer Matteo da Città di Castello 
dall’uf!cio di notaio dei male!ci.

[7941] XIX, c. 77r     1379 maggio 17

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De modo et forma derogandi 
statutis.

[7942] XIX, c. 77v     1379 maggio 17

Si delibera l’imposizione di una tassa straordinaria di 2000 lire a carico 
degli abitanti del contado (1000 lire entro il mese di giugno e 1000 entro il 
mese di luglio) per la restituzione di 7700 lire al Comune di Firenze.

[7943] XIX, c. 78r     1379 maggio 25

Giuramento di ser Bartolomeo di Bartolo da Buccino e ser Pietro di Iacopo 
da Laterina come notai dei male!ci.

[7944] XIX, c. 78r     1379 maggio 25

Si leggono, si discutono e si approvano alcuni ordinamenti relativi alla 
gestione e alla custodia di alcuni castelli del contado. Tra le altre cose vi sono 
norme inerenti agli obblighi dei Podestà di Serravalle e di Luicciana di porta-
re con loro un notaio e sei famuli armati, di portare un notaio e quattro famuli 
armati per quello di Larciano, e di tre per quello di Cecina (vi sono anche 
notizie sui compensi per i vari Podestà rurali).

[7945] XIX, c. 78v     1379 maggio 25

Si delibera di eleggere un sindaco con l’incarico di investire della dignità 
cavalleresca Truffa di messer Bonifacio Ricciardi, eletto Capitano del Comune 
di Perugia. Si elegge Giovanni di messer Alamanno Obizzi da Lucca sindaco 
incaricato di investire della dignità cavalleresca il detto Truffa.

[7946] XIX, c. 79v     1379 maggio 25

Si congedano uf!cialmente ser Martino di Iacopo e ser Antonio di ser Gio-
vanni da Città di Castello dall’uf!cio di notai dei male!ci.
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[7947] XIX, c. 80r    1379 maggio 27

Su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni si delibera di rinnovare 
a Giovanni di Andrea, a Piero di Neri, a Simone di Giovanni e a Ventura di 
Simone di Chese l’uf!cio di banditori del Comune per un anno.

[7948] XIX, c. 80r     1379 maggio 27

Su proposta del consigliere Francesco di Paganoccio si delibera di custodi-
re in modo adeguato e costantemente il castello di Santa Margherita, il Ponte 
Mezzano e l’Ospedale del Pratum Episcopi al !ne di rendere la strada della 
Sambuca meno pericolosa per i viandanti.

[7949] XIX, c. 80v     1379 maggio 31

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Maggior Sindaco.

[7950] XIX, c. 81r     1379 giugno 14

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Maioris Camerarii 
Comunis Pistorii.

[7951] XIX, c. 81r     1379 giugno 14

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo, dell’ordine degli Umiliati, l’uf!cio 
di camarlingo maggiore del Comune per altri sei mesi.

[7952] XIX, c. 81v     1379 giugno 14

Si eleggono Taddeo di ser Guglielmo di Deo Novelli e Francesco di Iacopo 
custodi delle carceri per i prossimi sei mesi. Giuramento il giorno 17 giugno 
1379 dei detti Taddeo e Francesco come custodi delle carceri.

[7953] XIX, c. 81v     1379 giugno 14

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Comu-
ne, Tommasino di Bandino e ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati 
notaio. Lettera del Comune di Pistoia datata 26 febbraio inviata al futuro 
Maggior Sindaco e recapitata dai sindaci incaricati di eleggere il detto uf!cia-
le, con la quale si comunica l’elezione.
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[7954] XIX, c. 83r     1379 giugno 16

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di ricevere dal Camar-
lingo del Comune la somma di 4000 lire destinata al Comune di Firenze, 
eleggendo in!ne Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi, Paolo di 
Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi, Accorso di ser Andrea e Grimo 
di Niccolò di Paolo.

[7955] XIX, c. 83r     1379 giugno 17

Si approva la petizione di Loste di Francesco di Muccio, capitano del ca-
stello di Torri nel 1376, relativa al pagamento del salario per il periodo di 
tempo durante il quale ha custodito il detto castello nonostante il suo uf!cio 
fosse terminato.

[7956] XIX, c. 83v      1379 giugno 20

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e 
del Comune. Su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni si stabilisce di 
af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, ai Dodici Uf!ciali del Col-
legio e agli attuali consiglieri il compito di eleggere ciascuno un consigliere 
popolano, stabilendo altresì di eleggere la quarta parte dei magnati della città 
come consiglieri dei detti Consigli. Elenco dei consiglieri del Consiglio Ge-
nerale del Popolo e del Comune eletti.

[7957] XIX, c. 83v      1379 giugno 20

Si approva la petizione di Truffa di Bonifacio Ricciardi, eletto Capitano del 
Comune di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappre-
saglia contro il detto Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.

[7958] XIX, c. 87r      1379 giugno 21

Si eleggono uf!ciali della città e del contado che rimarranno in carica per 
i prossimi sei mesi.

[7959] XIX, c. 88r      1379 giugno 22

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci di Podestà di Cecina, 
di Podestà di Castra e Conio, e degli uf!ciali incaricati della custodia della 
strada della Sambuca.
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[7960] XIX, c. 88r      1379 giugno 23

Lettera del Comune di San Miniato inviata al Comune di Pistoia con la 
quale si comunica la posizione del detto Comune di San Miniato in merito 
alla questione di Iacopo di Cino da Gello, creditore degli eredi di Carlino 
Tedici, il quale, recatosi a Pistoia in un giorno festivo per riscuotere il suo 
credito, aveva potuto riscuoterne solo una minima parte, su proposta del con-
sigliere ser Ranieri di Vanni si delibera di imporre ai detti eredi di Carlino 
Tedici il pagamento del loro debito.

[7961] XIX, c. 88v      1379 giugno 23

Si eleggono ser Francesco di ser Cione Rossi notaio della Camera, e ser 
Lazzaro di Donato notaio di Serravalle.

[7962] XIX, c. 88v      1379 giugno 23

Con riferimento alla delibera del 27 maggio 1379, si discutono alcune norme, 
il cui contenuto è descritto nel testo, relative alla custodia della strada della 
Sambuca, fra le quali alcune relative al controllo del castello di Santa Margheri-
ta ad opera di un capitano con tre pedites, e dell’ospedale del Pratum Episcopi ad 
opera di un capitano con due pedites, e all’elezione di due capitani originari della 
Montagna Superiore incaricati di custodire la strada per un anno.

[7963] XIX, c. 89v      1379 giugno 24

Si eleggono Andrea di Ghino detto Forasacco da San Marcello e Benedetto 
di Nolfo da Cutigliano capitani incaricati della custodia della strada della 
Sambuca.

[7964] XIX, c. 89v     1379 giugno 27

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo, dell’ordine degli Umiliati, l’uf!cio 
di Camarlingo Maggiore del Comune.

[7965] XIX, c. 89v      1379 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleoni, 
Rosso di Baldassino, Nofri di Visconte di Lapo Tonti, Piero di Bono casciaio-
lus, Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti, Michele di ser Lippo Visconti 
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speziale, Iacopo di Dato corazzaio, Iacopo di Franceschino Ambrogi cam-
biatore, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Filippo di ser Alessandro Am-
brogi, e del loro notaio, ser Tommaso di ser Truf!no. Successivamente, in 
luogo del detto Rosso di Baldassino si estrae Niccolò di Meo di ser Bindino 
Acconciati.

[7966] XIX, c. 90r      1379 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Francesco di Lapo di mes-
ser Asta Astesi, ser Truf!no di ser Giovanni, Borgarello di Guido di Mazzeo, 
Paolo di Goncolino, Francesco di Giovanni di Fredo, Stefano di Pagno, ser 
Piero di ser Lapo di Partino Partini, Paolo di Puccetto maniscalco, Pacino di 
Michele Pacini linaiolo, Giovanni di Bartolomeo di Done Bolognetti arma-
iolo, Leonardo di Lazzarino maniscalco, Iacopo di Giovanni di Batalone, per 
i prossimi tre mesi.

[7967] XIX, c. 90v      1379 giugno 28

Si elegge Iacopo di Niccolò da Castel!orentino capitano della famiglia 
degli Anziani.

[7968] XIX, c. 90v         1379 luglio 1

Giuramento degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia estratti il gior-
no 28 giugno.

[7969] XIX, c. 90v         1379 luglio 1

Estrazione del notaio degli Anziani, ser Bartolomeo di ser Giovanni di 
Puccio.

[7970] XIX, c. 91r         1379 luglio 4

Si congeda uf!cialmente Andrea di messer Francesco Salviati da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[7971] XIX, c. 91r         1379 luglio 6

Con riferimento alla delibera del 17 maggio 1379 si delibera che il camarlingo 
e i Regolatori della Camera del Comune versino ai quattro cittadini apposi-
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tamente eletti la somma di 4000 lire che dovranno consegnare al Comune di 
Firenze. Si rati!ca, inoltre, che il camarlingo possa riscuotere la somma di 
1000 lire dai Comuni del contado che non hanno ancora provveduto a pagare 
tale tributo imposto con una tassazione straordinaria.

[7972] XIX, c. 91v         1379 luglio 6

Si elegge il notaio del Registro, ser Giovanni di Martino Taviani e del notaio 
della Camera, ser Truf!no di ser Giovanni.

[7973] XIX, c. 91r         1379 luglio 7

Si delibera che il Comune della Sambuca debba versare al camarlingo di Pi-
stoia la somma di 10 lire al mese per il compenso dei custodi del castello e 
delle loro famiglie. Si stabilisce, inoltre, che ogni uf!ciale addetto alla custo-
dia della strada della Sambuca possa avere un famulo oltre quelli loro concessi 
con gli ordinamenti approvati in data 23 giugno 1379.

[7974] XIX, c. 91v       1379 luglio 10

Imborsazione dei nominativi di Iacopo di Francesco di Baronto Ambrogi e di 
Nofri di Simone candidati agli uf!ci di Capitani dei castelli, di sindaci del 
Comune e di uf!ciali delle Vie.

[7975] XIX, c. 92r        1379 luglio 11

Si delibera di vietare la vendita del vino al minuto nei palazzi dei rettori stra-
nieri e nei fortilizi delle porte e dei casseri della città.

[7976] XIX, c. 92v       1379 luglio 14

Dichiarazione di Andrea di Ghino detto Forasacco e di Benedetto di Nolfo 
con la quale i detti Andrea e Benedetto certi!cano di aver accettato l’uf!cio di 
custodi della strada della Sambuca.

[7977] XIX, c. 92v       1379 luglio 25

Giuramento di Truffa di messer Bonifacio Ricciardi, investito della dignità 
cavalleresca, come miles.
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[7978] XIX, c. 93v       1379 luglio 25

Lettera di conferimento in data 20 dicembre 1372 del titolo di dottore in legge 
a messer Melchiorre di Grifuccio da Spoleto, collaterale del Podestà.

[7979] XIX, c. 93r       1379 luglio 28

Giuramento di messer Bonifacio dominus de Radiono come Podestà.

[7980] XIX, c. 94r         1379 agosto 1

Si congeda uf!cialmente messer Biagio di Uguccio Tolomei da Siena dall’uf-
!cio di Podestà di Pistoia.

[7981] XIX, c. 94r        1379 agosto 4

Giuramento della famiglia del Podestà.

[7982] XIX, c. 94v        1379 agosto 5

Lettere del Comune di Pistoia datate 11 agosto 1379 inviate ai Comuni di Ca-
stel Sant’Angelo, Castel Serrazzano (Volterra) e Colle Val d’Elsa con le quali 
si comunica di aver af!dato ai destinatari dei tre notai dei male!ci, due dei 
quali operanti presso la curia del Podestà, e il terzo presso quella del Capitano 
di Custodia.

[7983] XIX, c. 95v      1379 agosto 18

Si delibera di eleggere due uf!ciali con l’incarico di raccogliere la somma di 
1000 lire entro il 1° novembre richiesta dal Comune di Firenze come aiuto 
!nanziario. La detta somma di denaro dovrà essere versata per una metà dai 
cittadini pistoiesi e per l’altra dagli abitanti del contado, secondo le modalità 
usate per il precedente sussidio di 4000 lire.

[7984] XIX, c. 96r      1379 agosto 22

Si elegge Lapo di Ranieri Ciantori uf!ciale del Collegio in luogo di Giovanni 
di Bartolomeo di Done Bolognetti.
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[7985] XIX, c. 96r      1379 agosto 22

Si delibera di rafforzare e di de!nire la normativa relativa ai forestieri che 
vengono a lavorare e a risiedere nel territorio pistoiese.

[7986] XIX, c. 96v      1379 agosto 22

Si delibera di eleggere i tubatori del Comune. Su proposta del consigliere 
Filippo di Gaio si eleggono Andrea di Donato e Iacopo di Piero tubatori del 
Comune. Giuramento dei detti Andrea e Iacopo come tubatori del Comune.

[7987] XIX, c. 97r       1379 agosto 25

Si approva la petizione di Vituccino di Puccinello da Lucca lavoratore della 
lana relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per 
i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci 
anni.

[7988] XIX, c. 97v       1379 agosto 25

Si approva la petizione di Francesco di Piero da Firenze tessitore di panni 
di lana relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti 
per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per 
dieci anni.

[7989] XIX, c. 97v      1379 agosto 26

Si approva la petizione di Giovanni di Giusto da Siena lanaiolo relativa 
alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri 
immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[7990] XIX, c. 98r      1379 agosto 26

Si approva la petizione di Cecco di Neri da Firenze e dei !gli Iacopo e 
Neri, tutti lanaioli, relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi 
!scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria 
professione per dieci anni.

[7991] XIX, c. 98v      1379 agosto 27

Si approva la petizione di Bartolo di Angelo da Quarantola (Firenze) lavo-
ratore della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali 
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previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria profes-
sione per dieci anni.

[7992] XIX, c. 97r       1379 agosto 28

Giuramento di Giovanni di Arrigo da Cesena come Maggior Sindaco per 
i prossimi sei mesi.

[7993] XIX, c. 99v       1379 agosto 28

Giuramento di messer Giovanni di Arrigo da Cesena come Maggior Sin-
daco.

[7994] XIX, c. 100r       1379 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Atto di Bertino di Piero di Goccio Bottingori, 
Martino di Nese casciaiolus, Salese di Filippo di Fortino, Angelo di Ormanno 
Cantasanti, ser Iacopo di ser Cecco, Giovanni di Piero di Braccino, Piero di 
Andrea di Giunta Boncetti sarto, Gaetto di Francesco di Gaio, del Gonfaloniere 
di Giustizia, Silvestro di Francesco, e del loro notaio, ser Iacopo di Telluccino. 
Successivamente, in luogo dei detti Silvestro di Francesco, Angelo di Ormanno 
e ser Iacopo di ser Cecco si estraggono rispettivamente ser Pisano di ser Fran-
cesco Pisani, Francesco di Simone di Francesco e Antonio di Neri di Leonardo.

[7995] XIX, c. 99r       1379 agosto 30

Si approva la petizione di Lapo e Giovanni di Graziano da Firenze la-
voratori della terra, residenti a Pistoia da tre anni, relativa alla concessione 
dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città 
ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[7996] XIX, c. 99r       1379 agosto 31

Si approva la petizione di Balduccio di Sandro da Firenze lavoratore dell’ar-
te della lana relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali pre-
visti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione 
per dieci anni.

[7997] XIX, c. 99v       1379 agosto 31

Si approva la petizione di Andrea di Giovanni da Firenze lanaiolo relativa 
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alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri 
immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[7998] XIX, c. 100v    1379 settembre 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
estratti il giorno 29 settembre.

[7999] XIX, c. 101r    1379 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Antonio di messer Armanno da Monterosso 
dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[8000] XIX, c. 101r    1379 settembre 5

Si approva la petizione di Andrea di Niccolò di Santa Maria in Pianeta 
(Firenze) lanaiolo relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali 
previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria profes-
sione per dieci anni.

[8001] XIX, c. 101v    1379 settembre 5

Si approva la petizione di Miniato di Iacopo da Firenze tessitore di panni 
relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i fore-
stieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[8002] XIX, c. 102r    1379 settembre 5

Si approva la petizione di Benedetto di Bernardo da Firenze tessitore di 
panni relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti 
per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per 
dieci anni.

[8003] XIX, c. 102r   1379 settembre 7

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8004] XIX, c. 102v  1379 settembre 12

Si approva la petizione di Francesco di Pandol!no del Mugello maestro di 
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pietra e di legname, e di Guido di Nuccino e dei suoi !gli Bonaiuto e Iacopo 
lavoratori della terra, tutti provenienti dal Mugello relativa alla concessione 
dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città 
ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[8005] XIX, c. 102v  1379 settembre 19

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii.

[8006] XIX, c. 103r  1379 settembre 19

Su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni si delibera di eleggere i 
sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà. Si eleggono Ferrantino di Fi-
lippo di Bonaccorso Ferraguti, Francesco di Lapo detto Mostarda e ser Ranieri 
di Vanni di messer Ranieri notaio sindaci con il detto incarico.

[8007] XIX, c. 103v  1379 settembre 19

Lettera del Comune di Pistoia del 28 settembre 1379 inviata al futuro Po-
destà e recapitata dai sindaci incaricati di eleggere il detto uf!ciale, con la 
quale si comunica l’elezione al detto uf!cio.

[8008] XIX, c. 105r  1379 settembre 22

Si approva la petizione di Turello di Giovanni da Pisa lavoratore della ter-
ra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i 
forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci 
anni.

[8009] XIX, c. 105v  1379 settembre 22

Si approva la petizione di Paolo di Francesco da Firenze, lavoratore della 
terra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per 
i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci 
anni.

[8010] XIX, c. 106r  1379 settembre 23

Si approvano la petizione di Iacopo di Niccolò da Prato detto Maria resi-
dente in città da otto anni e la proposta del consigliere ser Francesco di Lapo 
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di messer Asta Astesi relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo 
altresì di vietare al detto Iacopo ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci 
degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, e l’uf-
!cio di consigliere del Consiglio del Comune per i prossimi dieci anni.

[8011] XIX, c. 106r 1379 settembre 23

Si approva la petizione di Bartolomeo di Mannozzo, Podestà di Cecina, 
relativa al pagamento di un compenso di 100 lire per aver esercitato il suo 
uf!cio per cinque mesi oltre il tempo stabilito.

[8012] XIX, c. 106r 1379 settembre 23

Si approva la petizione di Amedeo di Marco di Mose, capitano di Larciano, 
relativa al pagamento di un compenso adeguato per aver esercitato il suo uf!-
cio per alcuni giorni oltre il tempo stabilito.

[8013] XIX, c. 106v 1379 settembre 29

Giuramento di Branca di messer Giorgio degli Scali da Firenze come Ca-
pitano della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8014] XIX, c. 106v 1379 settembre 30

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Chiaravilla 
di Bartolomeo Tedaldi, Ferrantino di Filippo di Bonaccorso Ferraguti, Andrea 
di Francesco Baccellieri, Bartolomeo di ser Rosso lanaiolo, Braccio di Paolo di 
Braccio, ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi, Piero di Giovanni 
di Ghimo di Donato Donati, Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo 
Cellesi, ser Giovanni di Tucciarino, Andrea di ser Giunta maniscalco, Iacopo 
di Cecco di Giusto, Bonaccorso di Corso cuoiaio, per i prossimi tre mesi.

[8015] XIX, c. 107r       1379 ottobre 1

Si delibera uno stanziamento di 70 lire per riparare le carceri del Comune 
e le graticole delle mura situate al Poggio.

[8016] XIX, c. 107v       1379 ottobre 1

Si congeda uf!cialmente Andrea di Nicolino da Firenze dall’uf!cio di Ca-
pitano della Montagna Superiore.
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[8017] XIX, c. 107v     1379 ottobre 14

Si delibera, su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer 
Asta Astesi, uno stanziamento di 112 lire per lavori di ristrutturazione alla 
chiesa del convento di San Domenico.

[8018] XIX, c. 108r     1379 ottobre 30

Estrazione degli Anziani, Gratino di Lippo, Angelo di ser Arrigo di Man-
fredo, Francesco di Iacopo di Finuccio, Consiglio di Balduccio, Paolo di ser 
Guido di Pagnino Pagnini, Alberto di Giunta di Alberto Guglielmi, Meglio 
di Piero rigacterius, Bartolomeo di Tano casciaiolus, del Gonfaloniere di Giusti-
zia, Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, e del loro notaio, 
ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli, per i prossimi due mesi.

[8019] XIX, c. 108v     1379 ottobre 30

Estrazione degli operai di San Iacopo, Lapo di Ranieri Ciantori, ser Iacopo 
di ser Matteo Fabbroni, Loste di Dinarello e Mazzeo di Gualando, per un 
anno.

[8020] XIX, c. 108v     1379 ottobre 30

Estrazione degli operai di San Zeno, Piero di ser Lapo di Partino Partini e 
Bartolo di Giovanni di Salvuccio, per un anno.

[8021] XIX, c. 108v     1379 ottobre 30

Si eleggono i consiglieri Consiglio Generale del Popolo e del Comune, i 
cui nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8022] XIX, c. 109v   1379 novembre 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
estratti il giorno 30 ottobre.

[8023] XIX, c. 110r   1379 novembre 4

Su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni si delibera di rinnovare 
alla famiglia superiore degli Anziani i loro uf!ci per un anno.
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[8024] XIX, c. 110r   1379 novembre 4

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, Tomeo di Nic-
colò di Paolo, Giovanni di Angelo di Frediano e ser Giusto di Alluminato notaio.

[8025] XIX, c. 110r   1379 novembre 4

Lettera del Comune di Pistoia datata 11 novembre 1379 inviata al Podestà 
con la quale si comunica la sua elezione.

[8026] XIX, c. 111v   1379 novembre 7

Giuramento di ser Benedetto di Lorenzo, inviato dal Comune di Castel 
Sant’Angelo, come notaio dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[8027] XIX, c. 112r   1379 novembre 9

Gli operai di San Iacopo avanzano la richiesta af!nché Bartolomeo di Fan-
tone Carfantoni divenga cappellano della Cappella di San Iacopo.

[8028] XIX, c. 112r   1379 novembre 9

Faruccio di Paolo di Faruccio, che è stato chierico della cappella di San 
Iacopo per cinque anni, avanza la richiesta per divenirne cappellano.

[8029] XIX, c. 112v 1379 novembre 12

Si congeda uf!cialmente ser Simone di Luccio da Castel San Giovanni 
dall’uf!cio di notaio dei male!ci.

[8030] XIX, c. 112v 1379 novembre 20

Giuramento di ser Luca di Maniero da Colle Val d’Elsa e ser Sismondo di 
Giovanni da Terrazzano come notai dei male!ci.

[8031] XIX, c. 113r 1379 novembre 24

Si approva la petizione di Domenico di Dino da Traserra e di Lorenzo di 
Stefano da Granaione lavoratori della terra relativa alla concessione dell’im-
munità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi 
esercitanti la propria professione per dieci anni.
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[8032] XIX, c. 113r 1379 novembre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a Gualando di Guiduccio 
e a Bartolomeo di Cellino la somma di 100 lire e 18 soldi per l’acquisto di 
vettovaglie per il castello di San Barnaba.

[8033] XIX, c. 113v 1379 novembre 25

Si congedano uf!cialmente ser Bartolomeo di Bartolo da Bucine e ser 
Piero di Iacopo da Laterina nel Valdarno Superiore dall’uf!cio di notai dei 
male!ci.

[8034] XIX, c. 113v    1379 dicembre 9

Si delibera di eleggere i nunzi del Comune. Su proposta del consigliere ser 
Piero di ser Ventura si stabilisce di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di 
Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di eleggere i detti venti 
nunzi per un anno, con un salario mensile di 3 lire.

[8035] XIX, c. 114r    1379 dicembre 9

Si eleggono Iacopo di messer Simone di Baronto Ambrogi e ser Chele di 
ser Leo Acconciati notaio sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco 
del Comune. Successivamente si elegge Antonio di Andrea di Marabottino in 
luogo di Iacopo di messer Simone di Baronto Ambrogi.

[8036] XIX, c. 114r    1379 dicembre 9

Lettera del Comune di Pistoia datata 22 dicembre 1379 inviata al Maggior 
Sindaco con la quale si comunica la sua elezione.

[8037] XIX, c. 115v  1379 dicembre 12

Si eleggono i nunzi del Comune, i cui nomi sono elencati nel testo, per 
un anno.

[8038] XIX, c. 116r              1379 dicembre 16

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Maioris Camerarii 
Camerae Comunis Pistorii.
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[8039] XIX, c. 116r  1379 dicembre 16

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si delibera di rinno-
vare a frate Taddeo, dell’ordine degli Umiliati, l’uf!cio di Camarlingo Mag-
giore del Comune.

[8040] XIX, c. 116r  1379 dicembre 16

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del 
Comune. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si stabiliscono 
le modalità di elezione del detto uf!cio.

[8041] XIX, c. 116r 1379 dicembre 16

Si delibera di versare i compensi ai custodi della città che hanno svolto il 
loro incarico negli anni 1377 e 1378. Su proposta del consigliere ser Filippo 
di ser Alessandro Ambrogi, si rati!ca di procedere al pagamento dei suddetti 
compensi.

[8042] XIX, c. 117r 1379 dicembre 16

Si eleggono Giovanni di Bettino e Piero di Martino Odaldi custodi delle 
carceri per i prossimi sei mesi.

[8043] XIX, c. 117v 1379 dicembre 16

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune, 
i cui nomi sono elencati nel testo. Giuramento dei consiglieri del Consiglio 
Generale del Popolo e del Comune.

[8044] XIX, c. 119r 1379 dicembre 16

Si eleggono uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati nel 
testo.

[8045] XIX, c. 120r              1379 dicembre 22

Dichiarazione di frate Taddeo, Camarlingo Maggiore del Comune, con la 
quale il detto frate Taddeo certi!ca di accettare il rinnovo del suo uf!cio.
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[8046] XIX, c. 120r  1379 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Bonaccorso di messer Lapo, Nofri di Simone, 
ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, Andrea di Bertacca rigacterius, Michele 
di Ciato Iacopini cuoiaio, Lesino di Guglielmo Bracciolini, Iacopo di messer 
Simone di Baronto Ambrogi, Lunardo di Andrea di Marabottino, del Gonfa-
loniere di Giustizia, Filippo di messer Iacopo, e del loro notaio, ser Niccolò di 
ser Lamberto Ferraguti, per i prossimi due mesi.

[8047] XIX, c. 120r  1379 dicembre 29

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Baldo di Gio-
vanni di Baldo Fioravanti, Francesco di Paganuccio bigonciaio, ser Forese di 
Rosso di messer Ranuccio Foresi, Berto di ser Vanni Ascolini, Pace di Paolo 
orafo, Lazzaro di Giovanni di Lazzarino, ser Bartolomeo di Nolfo, Baldo di 
ser Simone, Lenzo di Maruccio di Mazzeo, Niccolò di Vanni pellicciaio, Meo 
di Iacopo di ser Meo Armaleoni, Grimo di Niccolò di Paolo, per i prossimi 
tre mesi.

[8048] XIX, c. 120v  1379 dicembre 29

Si rati!ca la nomina del notaio del Registro (ser Lunardo di ser Giovanni) 
e dei notai della Camera del Comune (ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni e ser 
Angelo di ser Dino).

[8049] XIX, c. 120v      1380 gennaio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
estratti il giorno 29 dicembre.

[8050] XIX, c. 121r      1380 gennaio 1

Giuramento di Giovanni di Angelo Capponi da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[8051] XIX, c. 121v      1380 gennaio 4

Si congeda uf!cialmente Domenico di Lapo di Gilio da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano di Custodia.
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[8052] XIX, c. 121r      1380 gennaio 5

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[8053] XIX, c. 121v      1380 gennaio 5

Si delibera di procedere alla nomina dei nunzi del Comune che rimarranno 
in carica per un anno (ad indicem i nomi degli uf!ciali).

[8054] XIX, c. 122r    1380 gennaio 10

Si delibera di riconsegnare a frate Taddeo, camarlingo maggiore del Co-
mune, i libri e le altre cose necessarie per esercitare il suo incarico.

 [8055] XIX, c. 122r    1380 gennaio 11

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii, De exbanditis et condempnatis rebanniendis, De oblatione 
carceratorum.

[8056] XIX, c. 122v    1380 gennaio 11

Si delibera di annullare le condanne per male!ci commesse da Niccolò 
di Spigliato da Montemagno detto Pellestrino e da Giovanni di Vanni detto 
Fremoriale per l’ammontare rispettivamente di 150 e di 600 lire.

[8057] XIX, c. 123r    1380 gennaio 11

Si elegge Antonio di Andrea di Marabottino sindaco del Comune incari-
cato di eleggere il Maggior Sindaco in luogo di Iacopo di messer Simone di 
Baronto Ambrogi.

[8058] XIX, c. 123r    1380 gennaio 11

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci dei capitani dei ca-
stelli, dei sindaci del Comune e dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[8059] XIX, c. 123v   1380 gennaio 17

Giuramento di Iacopo di Niccolò da Castel!orentino come capitano della 
famiglia inferiore degli Anziani per un anno.
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[8060] XIX, c. 123v    1380 gennaio 17

Si approva la petizione di Alberto di Martino da Conio maestro di pietra 
relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i 
forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci 
anni.

[8061] XIX, c. 124r    1380 gennaio 23

Si approva la petizione di Leonardo di Niccolò da Buggiano lavoratore del-
la terra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti 
per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per 
dieci anni.

[8062] XIX, c. 124r    1380 gennaio 23

Lettera di conferimento in data 25 novembre 1365 del titolo di dottore in 
legge a messer Benedetto di Marino da Recanati, collaterale del Podestà.

[8063] XIX, c. 124v    1380 gennaio 24

Lettera del Comune di Arezzo datata 14 gennaio 1380 inviata al Comu-
ne di Pistoia con la quale si comunicano le decisioni del detto Comune 
di Arezzo relative alla mancata corresponsione a Giovanni di Gherardo de 
Caselis, un tempo giudice del Podestà di Pistoia, del compenso di 50 lire a 
lui spettante. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer 
Asta Astesi si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia 
il compito di discutere della vertenza con gli altri uf!ciali del Comune di 
Pistoia.

[8064] XIX, c. 125r    1380 gennaio 28

Giuramento di messer Tineri da Montemelino (Perugia) come Podestà per 
i prossimi sei mesi.

[8065] XIX, c. 124v    1380 gennaio 29

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci dei capitani del con-
tado, dei sindaci del Comune, e degli Uf!ciali delle Vie.
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[8066] XIX, c. 125v     1380 febbraio 1

Si congeda uf!cialmente messer Bonifacio di Masso da Montefalcone 
dall’uf!cio di Podestà.

[8067] XIX, c. 126r     1380 febbraio 6

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Tineri da Montemelino.

[8068] XIX, c. 126r   1380 febbraio 10

Si rati!cano, su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino, le nuo-
ve modalità di imborsazione dei vari uf!ciali del Comune per il mese di feb-
braio.

[8069] XIX, c. 126r   1380 febbraio 12

Si delibera di af!dare ai Comuni di Arezzo, Foligno e Colle Val d’Elsa il 
compito di eleggere i notai dei male!ci per sei mesi.

[8070] XIX, c. 127r   1380 febbraio 15

Si approva la petizione di ser Lamberto di ser Ambrogio di ser Lanfran-
co Ferraguti, maestro di grammatica, relativa alla sua richiesta di insegnare 
grammatica e retorica agli studenti pistoiesi e forestieri per due anni. Su pro-
posta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si delibera 
di attribuire al detto ser Lamberto l’incarico di maestro di grammatica, sta-
bilendo altresì di vietargli di allontanarsi dalla città senza il permesso degli 
Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e dei Dodici Uf!ciali del Collegio, e 
di esercitare gli uf!ci pubblici, nonché di obbligarlo a recarsi nel luogo dove 
terrà le lezioni almeno una volta al giorno.

[8071] XIX, c. 127r    1380 febbraio 15

Si approva la petizione dei frati del Convento di Santa Maria del Carmelo 
relativa ad un !nanziamento per terminare i lavori di decorazione della loro 
chiesa. Su proposta del consigliere Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti 
si delibera di stanziare un !nanziamento di 350 lire in favore dei detti frati, 
stabilendo altresì di af!darne la gestione agli operai di San Iacopo.
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[8072] XIX, c. 127v   1380 febbraio 15

Si delibera che gli operai di San Iacopo predispongano un palio da conse-
gnare al Comune per onorare il cardinale Agapito III Colonna, durante la sua 
visita a Pistoia.

[8073] XIX, c. 127v   1380 febbraio 15

Si delibera di eleggere i revisori della Camera del Comune.

[8074] XIX, c. 128r   1380 febbraio 15

Lettere del Comune di Pistoia datate 16 febbraio 1380 inviate ai Comuni 
di Foligno e di Colle Val d’Elsa con le quali si comunica di aver af!dato ai 
destinatari l’elezione dei notai dei male!ci.

[8075] XIX, c. 129r   1380 febbraio 17

Con riferimento alla delibera del 10 febbraio 1380, si stabilisce di imbor-
sare i nominativi degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, dei loro notai, 
dei Dodici Uf!ciali del Collegio e di tutti i consiglieri nelle borse dalle quali 
si estraggono tutti gli uf!ciali della città e del contado.

[8076] XIX, c. 129v   1380 febbraio 18

Si delibera di imborsare i nominativi degli Anziani, del Gonfaloniere di 
Giustizia, dei loro notai, dei Dodici Uf!ciali del Collegio e dei consiglieri 
nelle borse per gli uf!ci dei podestà rurali e dei capitani del contado.

[8077] XIX, c. 129v   1380 febbraio 26

Giuramento di messer Daniele da Rino come Maggior Sindaco per i pros-
simi sei mesi a partire dal 1° marzo.

[8078] XIX, c. 130r   1380 febbraio 27

Estrazione e giuramento degli Anziani, Lunardo di Lazzarino maniscal-
co, Arrigo di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati, Ranieri di Taviano Brac-
ciolini, ser Ranieri di Vanni di messer Ranieri, Ciando di Bartolomeo di 
Ciando Cellesi, ser Francesco di Lazzarino, ser Lazzaro di Donato, Piero 
di Michele di ser Lippo Visconti speziale, del Gonfaloniere di Giustizia, 
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messer Agostino di ser Niccolò Ferraguti, e del loro notaio, ser Angelo di 
ser Dino, per i prossimi due mesi. Successivamente in luogo di alcuni dei 
suddetti uf!ciali, che per vari motivi non hanno potuto accettare l’incarico, 
si estraggono sostituti.

[8079] XIX, c. 129v   1380 febbraio 28

Si delibera di af!dare a due rappresentanti degli Anziani e dei Dodici Uf!-
ciali del Collegio il compito di imborsare i nominativi dei candidati agli uf!ci 
degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, dei loro notai, degli Uf!ciali 
del Collegio e dei consiglieri nelle borse degli uf!ci dei sindaci del Comune, 
dei Regolatori della Camera, degli uf!ciali delle vie. Si eleggono gli Anziani 
Lesino di Guglielmo Bracciolini e Michele di Ciato Iacopini e gli Uf!ciali del 
Collegio ser Bartolomeo di Nolfo e ser Forese di Rosso di messer Ranuccio 
Foresi come rappresentanti dei detti Anziani e Uf!ciali del Collegio incaricati 
della detta imborsazione.

[8080] XIX, c. 130r   1380 febbraio 28

Si delibera di af!dare al Comune di Castel Fichino (Valdarno Superiore), in 
luogo del Comune di Arezzo, il compito di eleggere uno dei notai dei male-
!ci. Lettera del Comune di Pistoia datata 28 febbraio 1380 inviata al Comune 
di Castel Fichino con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’ele-
zione di uno dei notai dei male!ci.

[8081] XIX, c. 130v        1380 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Giovanni di Arrigo da Cesena dall’uf!cio 
di Maggior Sindaco del Comune, al quale è stato eletto messer Daniele da 
Rino.

[8082] XIX, c. 131v        1380 marzo 5

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8083] XIX, c. 132r       1380 marzo 6

In considerazione dei numerosi danni causati dalle piogge, si delibera di 
attuare i lavori di sistemazione degli argini e della chiusa Grande del tor-
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rente Agna, che segna il con!ne fra Pistoia e Firenze, in tempi molto rapidi. 
Si stabilisce inoltre di imporre al Comune di Agliana e a quello di Montale, 
entrambi attraversati dal corso del detto torrente, di pagare le spese necessarie 
per i lavori, descritti minuziosamente nel testo.

[8084] XIX, c. 132v       1380 marzo 6

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Pode-
stà, ovvero Michele di Aldobrandino Ferraguti e Francesco di Vassallino, e del 
loro notaio, ser Guglielmo di ser Michele il quale però si ri!uta di esercitare 
l’uf!cio.

[8085] XIX, c. 1321v       1380 marzo 6

Lettera del Comune di Pistoia datata 13 aprile 1380 inviata al futuro Pode-
stà con la quale si comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[8086] XIX, c. 134v      1380 marzo 13

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze e su proposta del 
consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si delibera di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il 
compito di eleggere 100 famuli armati da inviare a Firenze.

[8087] XIX, c. 134v      1380 marzo 13

Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi si deli-
bera di attribuire l’incarico di maestro di grammatica per i prossimi due anni, 
con un salario annuo di 100 lire, scegliendo in!ne ser Lucchese di Tura.

[8088] XIX, c. 134v      1380 marzo 13

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi 
si delibera di rinnovare a Pietrasanta l’incarico di copritore del palazzo degli 
Anziani per un anno.

[8089] XIX, c. 135v      1380 marzo 19

Si elegge il notaio ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani sindaco 
del Comune incaricato di eleggere il nuovo Podestà.
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[8090] XIX, c. 136v      1380 marzo 29

Giuramento di Gennaro di Gerardo da Firenze come Capitano della Mon-
tagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8091] XIX, c. 135v      1380 marzo 30

Si delibera, su proposta del consigliere messer Piero di messer Francesco 
Odaldi, che sui banchi degli operai di San Iacopo si possano vendere carni 
di ogni qualità, al prezzo da loro stabilito, e che alla vendita e al taglio 
delle carni debbano essere sempre presenti i Regolatori della Camera del 
Comune.

[8092] XIX, c. 136r      1380 marzo 30

Iacopo di Meo di Ricovero e suo !glio Gregorio, incaricati di riparare e 
forti!care Porta Carratica e Porta San Marco, avanzano una richiesta di ri-
sarcimento della somma di 97 lire, 9 soldi e 2 denari che avevano speso per 
l’acquisto di pietre e calcina.

[8093] XIX, c. 136v         1380 aprile 1

Si congeda uf!cialmente il Capitano della Montagna Superiore dal suo 
uf!cio.

[8094] XIX, c. 137r         1380 aprile 4

Si leggono, si consegnano e si approvano i libri relativi alla gestione della 
Camera del Comune per i tre mesi trascorsi.

[8095] XIX, c. 137r         1380 aprile 4

Si elegge ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro sindaco incaricato di 
eleggere il nuovo Podestà in luogo di ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiat-
ta Pisani, precedentemente eletto.

[8096] XIX, c. 137r         1380 aprile 9

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Piero di Gio-
vanni di Piero, Antonio di Francesco di Granduccio, ser Baldo di Mazzeo di 
Balduccio Tedaldi, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, Giovanni di 
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Franco ritagliatore, Iacopo di Dato corazzaio, Iacopo di Angelo Cantasanti 
cambiatore, Bonaccorso di Gentile Forteguerri, Piero di Iacopo di Mone, ser 
Francesco di Vanni da Larciano, Piero di Andrea di Giunta Boncetti e ser Sol-
do di ser Aldobrandino Tebertelli, per i prossimi tre mesi.

[8097] XIX, c. 137r       1380 aprile 14

Si approva la petizione di Bartolomeo di Bonaccorso del Mugello lavora-
tore della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali 
previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria profes-
sione per dieci anni.

[8098] XIX, c. 137v       1380 aprile 18

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De baylìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[8099] XIX, c. 137v       1380 aprile 18

Si delibera di saldare i compensi dei cento famuli inviati in aiuto del Comune 
di Firenze per 29 giorni, capitanati da ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli 
e da Angelo di Ormanno Cantasanti. Su proposta del consigliere ser Francesco 
di Lazzarino, si rati!ca che i compensi debbano essere versati per una metà dal 
Comune e per l’altra dagli abitanti del contado sottoposti alla stessa tassazione 
seguita per raccogliere il denaro per la custodia della strada della Sambuca.

[8100] XIX, c. 138r       1380 aprile 18

Si delibera di autorizzare il camarlingo e i Regolatori della Camera del 
Comune a pagare le somme dovute ad alcune persone per i lavori da loro svol-
ti in occasione dell’arrivo del cardinale Agapito III Colonna. Nel dispositivo 
l’elenco dettagliato dei lavori e delle relative spese.

[8101] XIX, c. 138v       1380 aprile 24

Si approva la petizione di Bonaccorso di Lapo da Firenze lavoratore dell’ar-
te della lana relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali pre-
visti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione 
per dieci anni.
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[8102] XIX, c. 139r       1380 aprile 24

Si approva la petizione di Bartolo di Baroncino da Firenze lavoratore 
dell’arte della lana relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !-
scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria 
professione per dieci anni.

[8103] XIX, c. 139v       1380 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Andrea di Mazzeotto speziale, Giovanni di Lip-
po Fabbroni sarto, ser Niccolò di ser Andrea, Giovanni di Iacopo di Cimetta, 
Lapo di ser Giovanni di Paolo, Puccino di ser Lapo di ser Puccino, Giovanni 
di Piero Ferrovecchio Verrini, ser Simone di ser Matteo Fabbroni, del Gonfa-
loniere di Giustizia, Andrea di Chele di Notte, e del loro notaio, ser Iacopo di 
Bonaccorso, per i prossimi due mesi.

[8104] XIX, c. 139v       1380 aprile 28

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale e del Popolo, i cui nomi 
sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi a partire dal 15 maggio 1380.

[8105] XIX, c. 140v       1380 maggio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
estratti il giorno 28 aprile.

[8106] XIX, c. 141r      1380 maggio 7

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si 
delibera di de!nire le modalità di pagamento dei salari dei cento famuli arma-
ti inviati in aiuto al Comune di Firenze.

[8107] XIX, c. 141v     1380 maggio 12

Si congeda uf!cialmente ser Benedetto di Lorenzo da Castel Sant’Angelo 
dall’uf!cio di notaio dei male!ci.

[8108] XIX, c. 141v     1380 maggio 20

Giuramento di ser Giovanni di Lazzaro da Foligno e ser Niccolò di ser 
Bindo da Colle Val d’Elsa come notai dei male!ci.
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[8109] XIX, c. 142r     1380 maggio 23

Si delibera di af!dare al Comune di Castel Cerreto nel contado di Siena il 
compito di eleggere uno dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia 
al Comune di Castel Cerreto con la quale si comunica di aver af!dato al desti-
natario l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[8110] XIX, c. 142v     1380 maggio 25

Si congedano uf!cialmente ser Sismondo di Giovanni da Castel Serrazzano 
e ser Luca di Maniero da Colle val d’Elsa dall’uf!cio di notai dei male!ci.

[8111] XIX, c. 142v     1380 maggio 30

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Pode-
stà, Berto di ser Vanni Ascolini, Iacopo di Antonio tintore, e ser Iacopo di Pie-
ro di Perino notaio. Successivamente si elegge Giovanni di Conte Ferraguti 
cambiatore in luogo di Iacopo di Antonio.

[8112] XIX, c. 143r     1380 maggio 30

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sin-
daco, Meo di Iacopo di ser Meo Armaleoni e ser Iacopo di Bonaccorso notaio.

[8113] XIX, c. 143r                    1380 maggio 30

Lettera del Comune di Pistoia datata 12 giugno 1380 inviata al nuovo Po-
destà con la quale si comunica la sua elezione.

[8114] XIX, c. 144v     1380 maggio 30

Lettera del Comune di Pistoia datata datata 10 giugno 1380 inviata al nuo-
vo Maggior Sindaco con la quale si comunica la sua elezione.

[8115] XIX, c. 146r        1380 giugno 8

Giuramento di ser Bonavere di Benedetto da Castel Cerreto (Siena) come 
notaio dei male!ci.

[8116] XIX, c. 148r      1380 giugno 18

A seguito di uno scrutinio si eleggono Giovanni di Lotto di Iacopo Am-
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brogi e Bartoletto di Pagano custodi delle carceri per i prossimi sei mesi. 
Giuramento e presentazione dei !deiussori, i cui nomi sono elencati nel testo, 
dei detti Giovanni e Bartoletto come custodi delle carceri.

[8117] XIX, c. 146r      1380 giugno 19

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8118] XIX, c. 149r      1380 giugno 21

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8119] XIX, c. 148v      1380 giugno 22

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Maioris Camerarii 
Comunis Pistorii.

[8120] XIX, c. 148v      1380 giugno 22

Su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni si delibera di rinnovare a 
frate Taddeo, dell’ordine degli Umiliati, l’uf!cio di Camarlingo Maggiore del 
Comune per i prossimi sei mesi.

[8121] XIX, c. 148v     1380 giugno 22

Si delibera di rinnovare ai custodi della strada della Sambuca il loro uf!cio 
per un anno.

[8122] XIX, c. 149r     1380 giugno 22

Si elegge ser Baldo di Mazzeo di Balduccio Tedaldi notaio del Registro, 
e ser Giovanni di Tuccerino e ser Cino di Alberto di Cino Panciatichi notai 
della Camera del Comune.

[8123] XIX, c. 150r     1380 giugno 26

Si delibera di rinnovare ad Andrea detto Forasacco e a Benedetto di Nolfo 
l’uf!cio di capitani della strada della Sambuca.
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[8124] XIX, c. 150r      1380 giugno 28

Si delibera di eleggere un sindaco del Comune incaricato di recarsi a Fi-
renze come ambasciatore per ottenere il rimborso delle somme di denaro non 
ancora restituite da Sandro di Maccio da Firenze per i lavori effettuati in Porta 
Carratica, e da Niccolò di Bernardo da Firenze, maestro di pietra, per i lavori 
effettuati al castello di Santa Margherita. Su proposta del consigliere Bartolo-
meo di ser Fredo di Ghimo Donati si elegge ser Pisano di ser Francesco Pisani.

[8125] XIX, c. 151r      1380 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Matteo di Nicola 
Bracciolini, ser Francesco di Agostino Bottingori, Salese di Iacopo di Pregio, 
Riccobene di Lapo, Giovanni di Bettino casciaiolus, Niccolò di Andrea strac-
ciaiolo, Bartolomeo di Francesco di Landino, Paganuccio di Francesco bigon-
ciaio, del Gonfaloniere di Giustizia, Niccolò di Piero di Fino Cantasanti, e del 
loro notaio, ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi, per i prossimi due mesi. 
Successivamente in luogo del detto Niccolò di Piero di Fino si estrae Iacopo 
di Cecco di Giusto.

[8126] XIX, c. 151r     1380 giugno 28

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Iacopo di An-
drea di Simone di Baldo Fioravanti, Getto di Francesco di Gaio, Michele di 
Vanni fornaio, ser Niccolò di ser Lamberto Ferraguti, Michele di Mato di Pa-
squetto speziale, ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro, Benedetto di messer 
Ranuccio, Piero di Bono casciaiolus, ser Antonio di Puccetto Picchiosi, Neri 
di Meo di ser Bindino Acconciati, Piero di ser Michele di ser Bonizo lanaiolo 
e Bertino di Nicola, per i prossimi due mesi.

[8127] XIX, c. 151v         1380 luglio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
estratti il giorno 28 giugno.

[8128] XIX, c. 152r         1380 luglio 1

Giuramento di Giorgio di messer Francesco Scali da Firenze come Capita-
no di Custodia per i prossimi sei mesi.



Provvisioni pistoiesi1336

 [8129] XIX, c. 152r                1380 luglio 1

Frate Taddeo degli Umiliati accetta uf!cialmente la riconferma per un 
altro anno nel suo incarico di camarlingo maggiore del Comune.

[8130] XIX, c. 152r         1380 luglio 3

Si delibera di af!dare al Comune di Loro nel Valdarno Superiore il compito 
di eleggere uno dei notai dei male!ci.

[8131] XIX, c. 152v         1380 luglio 4

Si congeda uf!cialmente Giovanni di Angelo Capponi da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[8132] XIX, c. 152v         1380 luglio 6

Si delibera di rinnovare a Giovanni di Andrea detto Cacaglia, a Piero di 
Neri, a Simone di Giovanni e a Ventura di Simone di Chese l’uf!cio di ban-
ditori del Comune.

[8133] XIX, c. 152v         1380 luglio 6

Si delibera di rinnovare a Pietro da Forlì l’incarico di maestro di gramma-
tica e retorica del Comune per i prossimi due anni.

[8134] XIX, c. 152v         1380 luglio 6

Si delibera di rinnovare a Francesco di Baldanza, a Spinello di Ricovero, a 
Luca di Giusto da Volterra, a Compagno di Boninsegna, a Giovanni di Nico-
la, a Giovanni di Ranieri da Cagli e a Giovanni di Federico da Firenze l’uf!cio 
di donzelli degli Anziani per un anno. Su proposta del consigliere Bernardo 
di Vanni si stabilisce di eleggere anche Nofri di Bonino da Firenze donzello 
degli Anziani.

[8135] XIX, c. 153v         1380 luglio 6

Si elegge ser Pisano di ser Francesco Pisani notaio del Comune di Cireglio 
in luogo di ser Angelo di ser Dino.
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[8136] XIX, c. 155r         1380 luglio 6

Si delibera di assolvere Stoldino di Francesco da Scarperia dalla condanna 
di omicidio comminatagli da Cante Gabrielli da Gubbio, Governatore delle 
Arti del Comune di Firenze, in occasione della morte di donna Tessa di Tegno. 
Il suddetto Stoldino potrà abitare in Pistoia ed esercitarvi l’arte di calzolaio.

[8137] XIX, c. 153v       1380 luglio 13

Si delibera che Giovanni di Bon!gliolo non possa più acquistare alcuna 
gabella del Comune a causa delle malefatte da lui commesse.

[8138] XIX, c. 154r       1380 luglio 18

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii, De exbanditis et condepnatis rebanniendis, De oblatione 
carceratorum.

[8139] XIX, c. 154v       1380 luglio 19

Si delibera, su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni, di assolvere 
Nardo di Cola da Lucca dalla pena pecuniaria di 450 lire, alla quale era stato 
condannato il 17 giugno 1379, a condizione che nel giorno della festa di San 
Iacopo il suddetto Nardo offra un cero di una libbra in onore del Santo.

[8140] XIX, c. 156r       1380 luglio 26

Si delibera di af!dare al Comune di Loro il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci.

[8141] XIX, c. 155v       1380 luglio 28

Giuramento di messer Antonio di Aceto da Fermo come Podestà per i 
prossimi sei mesi.

[8142] XIX, c. 156r       1380 luglio 31

Si delibera di af!dare al Comune di Colle Val d’Elsa e a quello di Castel 
Panicale il compito di eleggere due notai dei male!ci.
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[8143] XIX, c. 156v       1380 luglio 31

Lettera di conferimento in data 1° giugno 1379 del titolo di dottore in leg-
ge a Niccolò di Giovanni da Fermo, futuro collaterale del Podestà.

[8144] XIX, c. 156v         1380 agosto 1

Si congeda uf!cialmente messer Ranieri da Monte Mellino dall’uf!cio di 
Podestà.

[8145] XIX, c. 157r        1380 agosto 7

Giuramento della famiglia del Podestà.

[8146] XIX, c. 157r         1380 agosto 8

Si delibera, su proposta del consigliere Francesco di Mazzeo di ser Simone, 
di stanziare la somma di 3000 lire per la costruzione dei merli e dei parapetti 
di alcuni tratti delle mura cittadine e per la riparazione del ponte sulla brana 
ad podium graticulorum. Per la direzione di questi lavori verranno eletti dodici 
cittadini pistoiesi.

[8147] XIX, c. 157v       1380 agosto 12

Lettere del Comune di Pistoia inviate al Comune di Colle Val d’Elsa e a 
quello di Castel Panicale con le quali si comunica di aver af!dato ai destina-
tari l’elezione di due notai dei male!ci.

[8148] XIX, c. 158v      1380 agosto 27

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De bailìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[8149] XIX, c. 159r      1380 agosto 27

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di garantire il pagamento dei salari degli 84 famuli venuti dalla mon-
tagna il 14 agosto 1380 per custodire la città di Pistoia, !nanziandolo per una 
metà a spese degli abitanti del contado e per l’altra metà a spese del Comune 
di Pistoia.
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[8150] XIX, c. 159v       1380 agosto 28

Giuramento di Onofrio di Bartolino da Rof!ano come Maggior Sindaco 
per i prossimi sei mesi.

[8151] XIX, c. 159v       1380 agosto 29

Su proposta del consigliere ser Forese di Ambrogio si delibera di eleggere 
un sindaco incaricato di calcolare il debito di Sandro di Maccio da Firenze 
verso il Comune di Pistoia, ovvero 500 lire, 18 soldi e 3 denari.

[8152] XIX, c. 160r       1380 agosto 29

Si elegge Piero di Neri detto Suppolo sindaco incaricato di calcolare il 
debito di Sandro di Maccio da Firenze verso il Comune di Pistoia.

[8153] XIX, c. 160v       1380 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Asta di Bartolomeo di Lanfranco 
Astesi, Aldobrandino di Andrea, Arrigo di Bartolomeo di ser Arrigo Accon-
ciati, Corrado di Filippo di Gaio, Andrea di Francesco Baccellieri, Ettolo di 
Taviano Bracciolini, Bonaccorso di Gentile Forteguerri, Andrea di Chele di 
Lippo di Passera Pacini, del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di ser Chele 
Forteguerri, e del loro notaio, ser Andrea di Iacopo di Lippo.

 [8154] XIX, c. 161v    1380 settembre 1

Si congeda uf!cialmente messer Daniele da Rivo dall’uf!cio di Maggior 
Sindaco del Comune.

[8155] XIX, c. 162r    1380 settembre 3

Si elegge Piero di Neri detto Suppolo sindaco del Comune incaricato di 
calcolare l’entità precisa della somma dovuta da Sandro di Maccio da Firenze 
al Comune di Pistoia.

[8156] XIX, c. 162r    1380 settembre 3

Si elegge Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi il quale 
af!ancherà Piero di Neri nel ruolo di sindaco incaricato di calcolare l’entità pre-
cisa della somma dovuta da Sandro di Maccio da Firenze al Comune di Pistoia.
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[8157] XIX, c. 186v    1380 settembre 3

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge a messer Viviano di 
Iacopo Ferroni, futuro collaterale del Podestà.

[8158] XIX, c. 162r    1380 settembre 5

Si delibera di eleggere il nuovo Podestà di Pistoia.

[8159] XIX, c. 162r  1380 settembre 14

Si delibera di eleggere Pace di Paolo orafo, Atto di Iacopo da Lantone 
sindaci incaricati di eleggere il futuro Podestà di Pistoia, e ser Niccolò di ser 
Lamberto Ferraguti, loro notaio.

[8160] XIX, c. 162v  1380 settembre 14

Lettere di Simone e Giovanni, Conti di Battifolle, inviate al Comune.

[8161] XIX, c. 163v  1380 settembre 14

I sindaci del Podestà Pace di Paolo, Atto di Iacopo e ser Niccolò di ser Lam-
berto Ferraguti, precedentemente nominati, ricevono uf!cialmente l’incarico.

[8162] XIX, c. 164r  1380 settembre 19

Si delibera, su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo 
Donati, di stabilire le modalità di pagamento dei compensi spettanti ai 200 
famuli inviati dal Comune di Pistoia al servizio del Comune di Firenze. Il 
compenso del primo mese, di 13 lire e 10 soldi, verrà pagato dagli abitanti del 
contado, tranne quelli del castello di Sambuca, quello del secondo mese dal 
Comune di Pistoia.

[8163] XIX, c. 164v  1380 settembre 19

Lettera dei Conti di Battifolle, Simone e Giovanni, inviata al Comune di 
Pistoia. Si discute il contenuto della detta lettera.

[8164] XIX, c. 162v  1380 settembre 20

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione.
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[8165] XIX, c. 164v  1380 settembre 21

Con riferimento alla delibera del 19 settembre 1380, si delibera che il Co-
mune accenda un mutuo di 1621 lire per il pagamento dei salari dei 200 famuli 
inviati al Comune di Firenze.

[8166] XIX, c. 165r  1380 settembre 21

Si approva la petizione di Zanobi di Arrigo da San Martino a Palma (Firenze) 
relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i fore-
stieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[8167] XIX, c. 165v  1380 settembre 21

Dichiarazione di Iacopo di Niccolò da Prato detto Maria, divenuto cittadi-
no con delibera del 23 settembre 1379, con la quale certi!ca di aver comperato 
un terreno in città e di avervi fatto costruire una casa del valore di 150 lire, 
come stabilito dalle norme statutarie. Si delibera di af!dare a Francesco di 
Lippo maestro di pietra e a Giovanni di Doffo maestro di legname l’incarico 
di veri!care la correttezza della dichiarazione del detto Iacopo.

[8168] XIX, c. 166r  1380 settembre 27

Giuramento di Benedetto di Tendo da Carbona (Firenze) come Capitano 
della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8169] XIX, c. 166r        1380 ottobre 1

Si congeda uf!cialmente Gennaro di Giovanni da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano della Montagna Superiore.

[8170] XIX, c. 166v       1380 ottobre 3  
Si approvano le petizioni di Baronto di Pasquino di Giunta Concetti, ca-

pitano di Lanciole, e di Burgarello di Guido di Mazzeo, capitano di Santa 
Margherita, relativa al pagamento dei loro salari per aver esercitato l’uf!cio 
oltre il tempo stabilito.

[8171] XIX, c. 167r       1380 ottobre 3

Lettera dei tre sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà datata 28 
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settembre 1380 inviata al Comune di Pistoia con la quale si comunica che 
nessuno dei cavalieri eletti all’uf!cio di Podestà ha accettato e in conside-
razione della situazione venutasi a creare si chiede il permesso di eleggere 
il Podestà del Comune di Lucca al detto uf!cio, nonostante il divieto esi-
stente.

[8172] XIX, c. 167r       1380 ottobre 3

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii.

[8173] XIX, c. 167v       1380 ottobre 3

In considerazione di una lettera dei conti Guidi di Battifolle inviata al 
Comune con la quale si chiedeva il pagamento del denaro dovuto a domino 
preceptore beati Antonimi ad alcuni loro fedeli, su proposta del consigliere ser 
Niccolò di ser Andrea si delibera di chiedere ai detti conti di inviare i loro 
fedeli a dichiarare la somma esatta loro dovuta o di inviare una lettera conte-
nente l’entità della detta somma.

[8174] XIX, c. 168r       1380 ottobre 3

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Meo di Puccino di Pagno 
Pagnini, maestro Simone di Bartolomeo, Filippo di Andrea orafo, Giusto di 
Monte speziale, Bonavere di Belloste lanaiolo, Bartolomeo di Francesco di 
Lapo Tonti, Piero di Giovanni di Meo rigacterius, Bartolomeo di Dreuccio 
lanaiolo, Niccolò di Stancollo Astesi, Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri 
Odaldi, Michele di Ciato Iacopini, maestro Bartolomeo di Vanni, per i pros-
simi tre mesi.

[8175] XIX, c. 168r       1380 ottobre 3

Estrazione del capitano della famiglia degli Anziani, Giovanni di ser Iaco-
po di Nello da Firenze, per un anno. Lettera del Comune di Pistoia inviata al 
detto Giovanni con la quale si comunica la sua elezione all’uf!cio di capitano 
della famiglia degli Anziani.

[8176] XIX, c. 168v     1380 ottobre 17

Su proposta del consigliere Niccolò di Stancollo si delibera di de!nire le 
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modalità per ovviare agli errori nell’insaccare i nominativi dei candidati per 
gli uf!ci della città e del contado.

[8177] XIX, c. 168v     1380 ottobre 17

Su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni si delibera di imporre agli 
uomini del castello di Serravalle di costruire un pozzo a loro spese in un luogo 
più consono e più comodo rispetto a quello stabilito in precedenza.

[8178] XIX, c. 168v     1380 ottobre 17

Su proposta del consigliere ser Ranieri di Vanni si delibera di liberare il 
Comune di Sambuca dall’obbligo di pagare la tassa di 60 lire destinata al pa-
gamento del compenso dei famuli inviati al Comune di Firenze.

[8179] XIX, c. 169v     1380 ottobre 23

Si delibera di af!dare ad alcuni Uf!ciali del Collegio, ovvero a maestro 
Simone di Bartolomeo, a Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi, a 
Michele di Ciato Iacopini e a Meo di Puccino di Pagno Pagnini, il compito di 
eleggere i consiglieri incaricati di estrarre i nominativi dei membri di alcuni 
uf!ci comunali, ovvero dei sindaci del Podestà, dei sindaci del Maggior Sin-
daco, dei Regolatori della Camera, degli Uf!ciali delle Vie.

[8180] XIX, c. 169v     1380 ottobre 25

Con riferimento alla delibera del 17 ottobre 1380, si rati!ca che i nomi-
nativi di coloro che verranno eletti uf!ciali delle vie e capitani del contado 
saranno imborsati da Luigi, Cancelliere del Comune.

[8181] XIX, c. 170r     1380 ottobre 26

Si approva la petizione di Andrea di Andrea da Gangalandi e di suo !glio 
Neri tessitori di panni relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi 
!scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria 
professione per dieci anni.

[8182] XIX, c. 170r     1380 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di ser Giunta maniscalco, 
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Braccio di Paolo di Braccio, Alessandro di Nicola speziale, ser Piero di ser 
Niccolò di Deo Novelli, Turinghello di Bartolomeo di Turinghello, Loste di 
Dinarello di Loste, Francesco di Iacopo di Ghimo Donati, Paolo di Gontolino 
speziale, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Giovanni Armaleoni, e del loro 
notaio, ser Giovanni di ser Chele Acconciati, per i prossimi due mesi.

[8183] XIX, c. 170v     1380 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Leonardo di Marabottino, Salese di 
Iacopo di Pregio, Donato di Angelo Ambrogi, Neri di Meo di ser Bindino 
Acconciati, per un anno.

[8184] XIX, c. 170v     1380 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Gherardo di Giovanni di Nutino e 
Giovanni di Pero di Consiglio, per un anno.

[8185] XIX, c. 170v     1380 ottobre 29  
Estrazione di un uf!ciale del Collegio, Iacopo di Vanni di Spinello, in 

luogo di Piero di Giovanni di Meo rigacterius, estratto il giorno 3 ottobre, che 
non ha accettato l’incarico.

[8186] XIX, c. 170v     1380 ottobre 29

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune e del Popolo, 
i cui nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8187] XIX, c. 171v    1380 novembre 1

Giuramento degli Anziani e del loro notaio estratti il giorno 29 ottobre.

[8188] XIX, c. 172r 1380 novembre 19

Su proposta dei consiglieri Framerigo di Simone e Vitale di Iacopo si deli-
bera di stanziare un !nanziamento di 400 lire in favore del Comune di Serra 
per la ricostruzione delle abitazioni interne al castello distrutte da un incen-
dio, stabilendo altresì di distribuire del miglio agli abitanti del detto Comu-
ne di Serra rimasti senza casa.
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[8189] XIX, c. 172v 1380 novembre 19

Su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi si delibera di eleg-
gere ser Giovanni da Foligno notaio dei male!ci !no al 1° dicembre 1380 in 
luogo del notaio eletto dal Comune di Castel Panicale, impossibilitato a svol-
gere l’uf!cio per motivi di salute. Si elegge ser Bonavere da Cerreto notaio dei 
male!ci a partire dal 1° dicembre 1380.

[8190] XIX, c. 172v 1380 novembre 20

Giuramento di ser Anserio di ser Pace da Loro come notaio dei male!ci.

[8191] XIX, c. 173r 1380 novembre 23

Petizione di alcuni carcerati pistoiesi relativa all’annullamento della pena 
loro comminata dal Podestà messer Antonio di Aceto da Fermo. La condanna 
era stata in"itta poiché i suddetti erano stati trovati, nel mese di novembre, a 
circa tre miglia dalla città di Pistoia mentre portavano le loro mandrie a pa-
scolare in Maremma. I condannati avanzano la richiesta dichiarando la propria 
innocenza poiché, malgrado fossero consapevoli che le mandrie dovevano esse-
re condotte al pascolo durante il mese di ottobre, non hanno potuto rispettare 
le norme per la presenza dei soldati di Carlo della Pace nei contadi di Firenze, 
Pisa, Lucca e Siena e per molteplici inondazioni che si erano succedute nel 
mese di ottobre.

[8192] XIX, c. 173r 1380 novembre 23

Si eleggono i nuovi nunzi del Comune.

[8193] XIX, c. 172v 1380 novembre 25

Si congedano uf!cialmente ser Niccolò di ser Bindo da Colle Val d’Elsa e 
ser Giovanni di Lazzaro da Foligno dall’uf!cio di notai dei male!ci.

[8194] XIX, c. 173v 1380 novembre 26

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di risolvere la controversia 
relativa al corso del torrente Agna, posto sul con!ne fra il Comune di Pistoia e 
quello di Montemurlo, dopo aver inviato ser Filippo di messer Marco Tedaldi 
e ser Niccolò di ser Andrea come ambasciatori a Firenze.
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[8195] XIX, c. 173v 1380 novembre 26

In considerazione del fatto che il Comune di Siena si è ri!utato di ottem-
perare alla richiesta del Comune di Pistoia di eleggere un notaio dei male!ci, 
ed in particolare della motivazione offerta dal detto Comune di Siena relativa 
all’esiguità del salario corrisposto al detto uf!ciale ed alla brevità del suo uf!-
cio, si delibera di eleggere un nuovo notaio dei male!ci.

[8196] XIX, c. 174r 1380 novembre 26

Si eleggono Antonio di Piero di Guccio galigario e ser Signoretto di ser 
Novo notaio sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, stabilendo al-
tresì che i detti Antonio e ser Signoretto prestino giuramento rispettivamente 
i giorni 28 e il 29 novembre 1380.

[8197] XIX, c. 175r 1380 novembre 26

Si eleggono Antonio di Piero di Guccio galigario e ser Signoretto di ser 
Novo notaio sindaci incaricati di eleggere il nuovo Maggior Sindaco.

[8198] XIX, c. 175r    1380 dicembre 8

Giuramento di ser Angelo di ser Neri da Colle Val d’Elsa come notaio dei 
male!ci.

[8199] XIX, c. 175v    1380 dicembre 8

Si eleggono i nunzi del Comune per un anno.

[8200] XIX, c. 175v    1380 dicembre 8

Si delibera di af!dare al Comune di San Gimignano il compito di eleggere 
uno dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune 
di San Gimignano con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’e-
lezione di uno dei notai dei male!ci.

[8201] XIX, c. 176r  1380 dicembre 10

Si delibera di derogare della rubrica statutaria De baylìa auctoritate et pote-
state Consilii Populi civitatis Pistorii.
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[8202] XIX, c. 176r  1380 dicembre 10

Si delibera, su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi, di stan-
ziare una somma non superiore alle 1650 lire, per pagare i lavori effettuati alle 
mura cittadine.

[8203] XIX, c. 176v  1380 dicembre 10

La badessa e le monache del monastero femminile di Santa Maria della 
Neve, il cui complesso era stato costruito nel 1376 a la Posterola, avanzano 
la richiesta di approvazione degli ordinamenti relativi al loro Ordine - ven-
tuno capitoli. Si riportano di seguito i vari capitoli riguardanti le modalità 
d’ingresso in convento, l’abito che dovevano indossare le monache, le letture 
consentite, la costituzione del dormitorio, etc.

[8204] XIX, c. 174v  1380 dicembre 13

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Maggior Sindaco del Co-
mune con la quale si comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[8205] XIX, c. 178r  1380 dicembre 13

Si congeda uf!cialmente ser Bonavere di Benedetto da Castel Cerreto (Sie-
na) dall’uf!cio di notaio dei male!ci.

[8206] XIX, c. 178r  1380 dicembre 14

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione dei consiglieri del Con-
siglio Generale del Comune. Su proposta del consigliere maestro Vincente di 
Salvi si stabilisce fra le altre cose di vietare l’elezione dei lavoratori della terra 
e degli ore!ci come consiglieri del detto Consiglio.

[8207] XIX, c. 178v  1380 dicembre 14

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8208] XIX, c. 180r  1380 dicembre 14

Si eleggono Cristofano di Moricca e Taddeo di ser Guglielmo di Deo No-
velli custodi delle carceri per i prossimi sei mesi, stabilendo altresì che i detti 
Cristofano e Taddeo prestino giuramento il giorno 17 dicembre 1380.
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[8209] XIX, c. 180r  1380 dicembre 17

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii.

[8210] XIX, c. 180v  1380 dicembre 17

In considerazione della richiesta degli ambasciatori del Comune di Bo-
logna relativa all’esenzione del nuovo Podestà di Pistoia, messer Tommaso 
Angelelli da Bologna, dalle funzioni militari connesse al suo uf!cio, motivata 
dalla sua tristezza per la recente morte del padre, su proposta del consigliere 
maestro Vincente di Salvi si delibera di ottemperare alla detta richiesta con-
fermando l’elezione del detto messer Tommaso a Podestà di Pistoia ed esen-
tandolo dalle funzioni militari connesse al suo uf!cio.

[8211] XIX, c. 180v  1380 dicembre 17

In considerazione delle notizie comunicate da ser Bartolomeo di Nolfo e 
ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi, ambasciatori invia-
ti a Firenze per risolvere la controversia relativa al corso del torrente Agna, si 
discutono e si deliberano alcune norme in merito alla detta questione.

[8212] XIX, c. 181r  1380 dicembre 17

Si elegge Loste di Dinarello di Loste camarlingo del monastero di Santa 
Maria della Neve.

[8213] XIX, c. 181r  1380 dicembre 21

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado per i prossimi sei mesi.

[8214] XIX, c. 182v  1380 dicembre 29

In considerazione del fatto che il !nanziamento di 300 lire destinato alle 
spese necessarie alla risoluzione della controversia relativa al torrente Agna 
non è stato suf!ciente, si delibera di stanziare un ulteriore !nanziamento di 
200 lire destinato alle dette spese.

[8215] XIX, c. 182v  1380 dicembre 29

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si elegge 
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Luca di Giusto da Volterra capitano della famiglia degli Anziani in luogo di 
Giovanni di ser Iacopo di Nello da Firenze per tutto il tempo dell’assenza del 
detto Giovanni.

[8216] XIX, c. 183r  1380 dicembre 29

Giuramento di ser Andrea di Giovanni di ser Nicola da San Gimignano 
come notaio dei male!ci.

[8217] XIX, c. 183r  1380 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Lenzo di ser Lapo Ascolini la-
naiolo, Piero di Giovanni di Piero, Francesco detto Checcaccio, Antonio di 
Andrea di Marabottino, Angelo di Angelo di Filippo di Lanfranco Astesi, 
Simone di Rof!no speziale, Bartolomeo di Lippo di Guccio, ritagliatore, ser 
Niccolò di Marco di ser Lanfranco Ferraguti, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Baronto di Zomeo lanaiolo, e del loro notaio, ser Filippo di ser Corrado, per 
i prossimi due mesi.

[8218] XIX, c. 183r  1380 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, maestro Vincente di Salvi, 
Iacopo di Bono casciaiolus, Niccolò di Meo di ser Bindino Acconciati, Filippo 
di messer Iacopo di Maso, ser Bonifacio di Iacopo, Francesco di Baronto Am-
brogi, ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, ser Tommaso di Balduccio, Simone 
di Piero Ascolini setaiolo, Bartolomeo di Taviano Bracciolini, Michele di ma-
estro Paolo, Loste di Giovanni di Loste, per i prossimi tre mesi.

[8219] XIX, c. 183v  1380 dicembre 29

Si eleggono ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati e ser Simone 
di ser Matteo di Vanni Fabbroni notai della Camera, e ser Filippo di Giovanni 
di Lazzarino notaio del Registro.

[8220] XIX, c. 184r      1381 gennaio 1

Giuramento di Francesco di Chele da Firenze come Capitano di Custodia 
per i prossimi sei mesi.
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[8221] XIX, c. 184v      1381 gennaio 2

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Capitanei 
Custodie civitatis Pistorii.

[8222] XIX, c. 184v      1381 gennaio 2

Su proposta del consigliere del Comune ser Filippo di messer Marco 
Tedaldi si delibera di inviare messer Giorgio Scali da Firenze, Capitano di 
Custodia il cui uf!cio è al termine, come ambasciatore del Comune di Pi-
stoia a Firenze con l’incarico di risolvere la controversia relativa al corso del 
torrente Agna.

[8223] XIX, c. 185r    1381 gennaio 23

Si delibera di af!dare al Comune di Roncastaldo nel territorio bolognese 
il compito di eleggere uno dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pi-
stoia datata 24 gennaio 1381 inviata al Comune di Roncastaldo con la quale 
si comunica di aver af!dato al destinatario l’elezione di uno dei notai dei 
male!ci.

[8224] XIX, c. 185v    1381 gennaio 28

Giuramento di Tommaso degli Angelelli da Bologna come Podestà per i 
prossimi sei mesi.

[8225] XIX, c. 186r     1381 febbraio 1

Si congeda uf!cialmente messer Antonio di Aceto da Fermo dall’uf!cio di 
Podestà.

[8226] XIX, c. 186r     1381 febbraio 4

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Tommaso degli Angelelli 
da Bologna.

[8227] XIX, c. 186v   1381 febbraio 25

Giuramento di messer Totto Guarnacci da Pernumia come Maggior Sin-
daco per i prossimi sei mesi.
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[8228] XIX, c. 187r   1381 febbraio 26

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Schiatta di Cepparel-
lo, Bartolo di Giovanni di Salvuccio, Iacopo di Done di ser Meo Bolognetti 
corazzaio, Niccolò di Balduccio di Consiglio lanaiolo, Baronto di Paolo di 
ser Andrea, Benedetto di messer Ranuccio, Simone di Migo legnaiolo, Piero 
di Iacopo di Mone, del Gonfaloniere di Giustizia, Niccolò di Piero di Fino 
Cantasanti, e del loro notaio, ser Francesco di Vanni di Baldo Fabbroni, per i 
prossimi due mesi.

[8229] XIX, c. 187v        1381 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Onofrio di Bartolino da Rof!ano dall’uf-
!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[8230] XIX, c. 187v       1381 marzo 6

Convocazione del Consiglio da parte degli Anziani per discutere dell’ele-
zione del nuovo Podestà, resa impossibile dall’indisponibilità dei consiglieri.

[8231] XIX, c. 188r        1381 marzo 8

Si delibera di af!dare al Comune di Colle Val d’Elsa e a quello di Monteca-
tini (contado di Volterra) il compito di eleggere due notai dei male!ci.

[8232] XIX, c. 188r      1381 marzo 10

Si approva la petizione di Giovanni di Angelo da Montepulciano lavora-
tore della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali 
previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria profes-
sione per dieci anni.

[8233] XIX, c. 188r      1381 marzo 11

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Colle Val d’Elsa con 
la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai 
dei male!ci.

[8234] XIX, c. 189r      1381 marzo 15

Su proposta del consigliere Framerigo di Simone si delibera di af!dare 
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agli operai di San Iacopo il compito di pagare i salari delle guardie diurno e 
notturne per tutto il prossimo anno.

[8235] XIX, c. 189r      1381 marzo 15

Si delibera di eleggere il nuovo Massaio del Comune.

[8236] XIX, c. 189r      1381 marzo 15

Si delibera, su proposta del consigliere Framerigo di Simone, di af!dare 
gli incarichi annuali di banditore del Comune a Sante di Zeo e di famulo degli 
Anziani a Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondacchi.

[8237] XIX, c. 189r      1381 marzo 15

Si delibera, su proposta del consigliere Framerigo di Simone, di restituire 
la somma di 225 lire a Gualando di Guiduccio e Bartolomeo di Cellino per 
l’acquisto di vettovaglie che questi avevano fatto per il castello di San Barna-
ba.

[8238] XIX, c. 189v      1381 marzo 15

Si eleggono Francesco di Naldo, Giovanni di Giovanni di Lapo calzolaio 
e ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi notaio sindaci incaricati di eleggere 
il nuovo Podestà.

[8239] XIX, c. 190r      1381 marzo 15

Lettera del Comune di Pistoia datata 20 marzo 1381 inviata dal Comune al 
futuro Podestà con la quale si comunica la sua elezione.

[8240] XIX, c. 191r      1381 marzo 15

Giuramento di Sante di Zeo come banditore del Comune e di Tommaso di 
Manfredi di ser Bondacco Bondacchi come famulo degli Anziani.

[8241] XIX, c. 191v      1381 marzo 18

Si delibera che il futuro notaio degli Anziani debba svolgere anche l’uf!cio 
di Massaio del Comune.
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[8242] XIX, c. 188v      1381 marzo 23

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Montecatini (contado 
di Volterra) con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione 
di uno dei notai dei male!ci.

[8243] XIX, c. 191v      1381 marzo 26

Si congeda uf!cialmente Ristoro di Cione da Firenze dal suo uf!cio.

[8244] XIX, c. 191v      1381 marzo 27

Si delibera di aggiungere alcune norme ai Capitoli della Grascia redatti nel 
1377 da alcuni sapienti, fra i quali Vincente di Salvi e Filippo di Gaio.

[8245] XIX, c. 192r      1381 marzo 27

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii, De exbampnitis et condepnatis rebanniendis, De oblatione 
carceratorum, De ambaxiatoribus Comunis et eorum salario.

[8246] XIX, c. 192v      1381 marzo 27

Su proposta del consigliere ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni si 
delibera di proibire al Camarlingo del Comune il pagamento di alcuna som-
ma di denaro senza l’approvazione degli Anziani, del Gonfaloniere di Giusti-
zia e dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[8247] XIX, c. 192v      1381 marzo 27

Piero di Giovanni di Braccino da Piuvica, condannato nel settemre 1379 
dal Podestà Bonifacio di messer Radione Coppi da Perugia per una lite in-
tercorsa con Angelo di Andrea dal Mugello, avanza la richiesta dell’annulla-
mento della condanna dal momento che lo screzio era stato ricomposto. Su 
proposta del consigliere Filippo di messer Iacopo, si rati!ca l’assoluzione dalla 
condanna purché Piero di Giovanni paghi una pena pecuniaria di 25 lire.

[8248] XIX, c. 193r      1381 marzo 27

Donna Gabriella, vedova di Berto di Comando, avanza una richiesta di ri-
duzione della pena per suo !glio Giovanni di Berto condannato in seguito ad 



Provvisioni pistoiesi1354

una rissa con Giovanni di Giovanni di Muccio, a seguito della quale quest’ul-
timo aveva riportato gravi ferite alla testa che ne avevano provocato la morte. 
La richiesta mirava ad una riduzione dell’entità della pena da 300 a 100 lire, in 
modo da evitare la condanna a morte in caso di mancato pagamento.

[8249] XIX, c. 193v      1381 marzo 29

Giuramento di Michele di Carello da Firenze come Capitano della Monta-
gna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8250] XIX, c. 194r         1381 aprile 1

Si deliberano alcuni ordinamenti relativi al Danno Dato e alla riparazione 
di ponti e vie, il cui contenuto non è descritto nel testo.

[8251] XIX, c. 194v         1381 aprile 1

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Giusto di 
Alluminato, Giovanni di Paolo di Puccino speziale, Salese di Iacopo di Pre-
gio, ser Guglielmo di ser Michele, Giovanni di Pistorese, Meotto di Piero 
legnaiolo, messer Piero di messer Francesco Odaldi, Bone di ser Cecco, Tom-
maso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Giovanni del Conte del Pazzera, ma-
estro Iacopo di maestro Bartolomeo, Manfredo di ser Bondacca, per i prossimi 
tre mesi.

[8252] XIX, c. 194v         1381 aprile 1

Si congeda uf!cialmente Benedetto di Tendo da Carbona (Firenze) dall’uf-
!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[8253] XIX, c. 195r         1381 aprile 8

Si delibera di imporre una gabella di quattro denari per libbra su tutti i 
manufatti di vetro esportati da Pistoia a Firenze, stabilendo altresì di af!dare 
ai gabellieri delle porte il compito di esigere la detta gabella.

[8254] XIX, c. 195r         1381 aprile 8

Si approva la petizione degli operai di San Iacopo relativa all’elezione di 
Iacopo di Benedetto di Giuntino detto Bilacqua come sacerdote e cappellano 
di San Iacopo in luogo di Chese di Giovanni.
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[8255] XIX, c. 195r         1381 aprile 8

Si delibera, su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedal-
di, che il Comune possa spendere la cifra di 1100 lire per l’acquisto di una casa 
di attuale proprietà dell’Opera di san Iacopo nella quale dimorerà il Cancel-
liere del Comune.

[8256] XIX, c. 196r       1381 aprile 10

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii, De exbanditis et condepnatis rebanniendis, De oblatione 
carceratorum.

[8257] XIX, c. 196r       1381 aprile 10

Su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi si delibera di dero-
gare alle rubriche statutarie De non donando de avere et pecunia Comunis Pistorii, 
De exbanditis et condepnatis rebanniendis, De oblatione carceratorum.

[8258] XIX, c. 196r       1381 aprile 10

Si delibera, su richiesta di donna Bartolomea moglie di ser Forese di 
Ambrogio e su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi, 
di ridurre la pena di 400 lire alla quale era stato condannato il suddetto ser 
Forese.

[8259] XIX, c. 196r       1381 aprile 10

Donna Rosa, moglie di Paolo di Bertuccio da Lamporecchio e sua !glia 
Agata, avanzano una richiesta di riduzione della pena alla quale erano state 
condannate per una rissa con Giovanna di Cino da Lamporecchio. L’entità 
della richiesta mirava alla riduzione della pena da 200 a 10 lire.

[8260] XIX, c. 196r       1381 aprile 10

Si delibera, su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi, di an-
nullare la pena di 180 lire alla quale era stato condannato Bartolomeo di Ma-
netto di Zeo da Casale, minore di tredici anni, per aver percosso con una 
mazza Cristofano di Angelo.
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[8261] XIX, c. 196r       1381 aprile 19

Si elegge Iacopo di Betto di Andreuccio cappellano di San Iacopo sceglien-
dolo tra i candidati proposti dagli operai di San Iacopo, ovvero Cerbone di 
Francesco di Tavalacciario, Giovanni di Simone di Stefano e il detto Iacopo.

[8262] XIX, c. 197v       1381 aprile 19

Si delibera di derogare alle rubriche statuarie De porrectione libelli, De re-
sponsione libelli, De feriis et diebus feriatis, De questionibus comictendis extra civi-
tatem Pistorii ad petitionem partis, De moderato salario accipiendo a iudice electo ad 
consulendum, De of!tialibus civitatis et comitatus Pistorii et eorum electione et salario.

[8263] XIX, c. 197v       1381 aprile 19

Su proposta del consigliere Framerigo di Simone si approvano alcuni ordi-
namenti dei quali non si riporta il testo.

[8264] XIX, c. 198v       1381 aprile 19

Si delibera di af!dare ai Comuni di Siena, Città di Castello e Poppi il com-
pito di eleggere i tre notai dei male!ci. Lettere del Comune di Pistoia inviate 
ai Comuni di Siena, Città di Castello e Poppi con le quali si comunica di aver 
af!dato ai destinatari l’elezione dei tre notai dei male!ci.

[8265] XIX, c. 198v       1381 aprile 20

Si approva la petizione di Bettino e Matteo di Guidalotto da Firenze e di 
Guidalotto di Bertino lavoratori della terra relativa alla concessione dell’im-
munità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi 
esercitanti la propria professione per dieci anni.

[8266] XIX, c. 200r       1381 aprile 22

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De non donando de pecunia et 
avere Comunis Pistorii et de non concedendo alicui ad custodiendum aliquem castrum.

[8267] XIX, c. 200r       1381 aprile 22

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti e del Gonfaloniere di 
Giustizia del Comune di Firenze di eleggere Luca di Giusto da Volterra come 
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nuovo Capitano della famiglia degli Anziani, su proposta del consigliere Sini-
baldo di Gallo Cantasanti si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[8268] XIX, c. 200v       1381 aprile 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Antonio di Puccetto Picchiosi, 
Meo di Iacopo di ser Meo Armaleoni, Niccolò di Giovanni di Montino, Baldo 
di ser Simone, Giovanni di Mazzeo di Gualando, Niccolò di Giovanni pellic-
ciaio, ser Francesco di Lazzarino, Iacopo di Pacino di Berto Pacini calzolaio, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Tommaso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, e 
del loro notaio, ser Lamberto di ser Ambrogio di ser Lanfranco Ferraguti, per 
i prossimi due mesi.

[8269] XIX, c. 201r       1381 aprile 29

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune 
per i prossimi sei mesi.

[8270] XIX, c. 202v       1381 aprile 29

Si elegge Giovanni di Francesco di ser Loste Gonfaloniere di Giustizia.

[8271] XIX, c. 202v       1381 maggio 5

Si delibera di rati!care l’elezione di Bonaccorso di Baronto come consiglie-
re in luogo di Bonaccorso di Bartolomeo, il cui nome era stato comunicato 
per errore.

[8272] XIX, c. 203r       1381 maggio 8

Relazione di Tommaso Angelelli da Bologna, Podestà del Comune di Pi-
stoia, e di Piero di messer Francesco Odaldi e ser Niccolò di ser Andrea, 
ambasciatori del detto Comune, in merito al colloquio avuto con i consoli 
di Bologna relativamente alla questione dei con!ni dei territori di Cireglio, 
Granaione, Pavana e Sambuca, a seguito del quale si è stabilito di confermare 
i detti con!ni e di mantenere rapporti amichevoli tra gli abitanti dei detti 
territori e quelli del territorio del Comune di Bologna.

[8273] XIX, c. 203r     1381 maggio 10

Si delibera, su proposta del consigliere Bartolomeo di Neri Bracciolini, 
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che Sozzo di Piero Bardi da Firenze e i suoi fratelli debbano restituire a Bal-
do di ser Simone di Riccobaldo e a Vitale di Iacopo 200 !orini d’oro entro il 
prossimo primo agosto 1381. Inoltre, nell’eventualità che tale somma di de-
naro non dovesse essere restituita entro la data !ssata, sarà concesso a Baldo e 
Simone il diritto di rappresaglia contro Sozzo di Piero e i suoi fratelli.

[8274] XIX, c. 203v     1381 maggio 13

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii.

[8275] XIX, c. 203v     1381 maggio 13

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore dei frati del convento di San-
ta Maria del Carmelo e destinato all’allestimento della festa del Corpus Christi.

[8276] XIX, c. 203v     1381 maggio 13

Su proposta del consigliere Framerigo di Simone si delibera di stanziare 
un !nanziamento di 200 lire destinato alla riparazione, fra le altre cose, della 
volta e del tetto della torre del castello della Sambuca.

[8277] XIX, c. 205r     1381 maggio 13

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Comu-
ne, Antonio di Iacopo di Baldo Iacopini e ser Bartolomeo di Nolfo. Succes-
sivamente il detto Antonio rinuncia ad esercitare il detto uf!cio. Lettera del 
Comune di Pistoia datata 18 maggio 1381 inviata al nuovo Maggior Sindaco 
con la quale si comunica la sua elezione.

[8278] XIX, c. 206r     1381 maggio 13

Si estrae Paolo di Puccetto sindaco del Comune incaricato di eleggere il 
Maggior Sindaco in luogo di Antonio di Iacopo di Baldo Iacopini.

[8279] XIX, c. 205v     1381 maggio 13

Dichiarazione di Paolo di Puccetto e di ser Bartolomeo di Nolfo con la 
quale i detti Paolo e ser Bartolomeo certi!cano di accettare l’uf!cio di sindaci 
incaricati di eleggere il nuovo Maggior Sindaco.
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[8280] XIX, c. 206r     1381 maggio 25

Si congeda uf!cialmente ser Anserio di ser Pace da Castel Loro dall’uf!cio 
di notaio dei male!ci.

[8281] XIX, c. 206v     1381 maggio 30

Su proposta del consigliere Andrea di messer Mergugliese Bracciolini si de-
libera di aumentare !no ad un massimo di 500 lire l’importo del !nanziamento 
di 200 lire stanziato il giorno 13 maggio e destinato al completamento dei lavori 
di riparazione alla volta e al tetto della torre del castello della Sambuca.

[8282] XIX, c. 206v     1381 maggio 30

Si delibera di eleggere i banditori del Comune. Su proposta del consigliere 
Bartolomeo di Vanni di Cagnazza si stabilisce di rinnovare a Giovanni di An-
drea detto Cacaglia, Piero di Neri e Simone di Giovanni l’uf!cio di banditori 
per un anno. Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Francesco di ser 
Vanni di messer Grazia Odaldi si stabilisce inoltre di eleggere anche Ventura 
di Simone di Chese e Sante di Zeo banditore.

[8283] XIX, c. 207v        1381 giugno 5

Si eleggono otto uf!ciali, i cui nomi sono elencati nel testo, incaricati di 
costruire delle nuove chioghenas e di lastricare le strade dove queste verranno 
costruite.

[8284] XIX, c. 207v      1381 giugno 10

Giuramento di ser Tomeo di Giovanni da Colle come notaio dei male!ci 
per i prossimi sei mesi.

[8285] XIX, c. 211r      1381 giugno 11

Si autorizza il nuovo Capitano di Custodia, messer Silvestro di messer Ala-
manno Medici, a venire a Pistoia un giorno prima dell’inizio dell’incarico.

[8286] XIX, c. 207v     1381 giugno 14

Gli esponenti dell’Arte della lana avanzano la richiesta, in seguito al gran-
de incremento del settore, di poter costruire a loro spese un massimo di nove 
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gualchiere nel tratto fra Castel Traetti e la porta di Ripalta. Nella richiesta 
è esplicitato che l’acqua per il loro funzionamento verrà presa dalla Brana al 
ponte di Burgianico e condotta in città per la via detta da Schorno sulla strada 
vecchia, per essere poi reinserita nel suo corso naturale nel punto dove si trova 
la chiesa di Ripalta.

[8287] XIX, c. 207v     1381 giugno 14

In considerazione dell’elezione di messer Bonifacio di messer Bonifacio 
Ricciardi come Podestà di Ascoli, si delibera di non concedere diritti di rap-
presaglia contro il detto Comune.

[8288] XIX, c. 207v     1381 giugno 14

Su proposta del consigliere ser Dotto di ser Nicola si delibera di aumentare 
di 5 lire il salario dei famuli degli Anziani, i cui nomi sono elencati nel testo.

[8289] XIX, c. 208v     1381 giugno 14

Si congeda uf!cialmente ser Angelo di ser Neri da Colle Val d’Elsa dall’uf-
!cio di notaio dei male!ci.

[8290] XIX, c. 209r     1381 giugno 14

Si elegge il custode delle carceri, Giovanni di Bettino, che presterà giura-
mento in data 15 giugno 1381.

[8291] XIX, c. 209r     1381 giugno 17

Si deliberano le modalità di elezione del Consiglio Generale del Comune. 
Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi sono 
elencati nel testo.

[8292] XIX, c. 209r     1381 giugno 17

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Vanni di Cagnazza si delibera 
di stanziare un !nanziamento equivalente a metà delle spese necessarie all’ac-
quisto della stoffa per ornare la parte anteriore della cappella di San Iacopo nel 
periodo della festa del Santo in favore degli operai di San Iacopo e destinato 
alle dette spese, stabilendo altresì che i detti operai paghino l’altra metà delle 
dette spese.
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[8293] XIX, c. 209r      1381 giugno 17

Si delibera di rinnovare a Pietrasanta l’uf!cio di maestro costruttore delle 
case e del tetto del palazzo del Comune. Su proposta del consigliere Bona di 
ser Cecco si stabilisce di inviare il detto Pietrasanta ad eseguire i lavori di 
riparazione della torre del castello della Sambuca, con un salario giornaliero 
di 15 soldi.

[8294] XIX, c. 211r      1381 giugno 20

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Capitanei Custodiae 
civitatis Pistorii.

[8295] XIX, c. 212r      1381 giugno 21

Si eleggono i vari uf!ciali della città e del contado, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8296] XIX, c. 212v      1381 giugno 21

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di predisporre 
una tenda di lino da mettere davanti alla cappella del detto santo.

[8297] XIX, c. 212v     1381 giugno 26

Si delibera eleggere il Podestà di Montale. Su proposta del consigliere 
Bartolomeo di Vanni di Cagnazza si deliberano le modalità di elezione del 
detto uf!cio.

[8298] XIX, c. 213r     1381 giugno 26

A seguito di uno scrutinio si eleggono ser Chele di ser Leo Acconciati e ser 
Braccio di Michele di Braccio Fantoni notai della Camera, e ser Niccolò di ser 
Antonio di ser Schiatta Pisani notaio del Registro.

[8299] XIX, c. 213r     1381 giugno 26

Giuramento di ser Niccolò di ser Gregorio, ser Ludovico di ser Vanni da 
Città di Castello, e ser Paolo di Guido da Poppi come notai delle cause civili e 
di ser Biagio di Giovanni da Montecatini del contado di Volterra come notaio 
dei male!ci.
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[8300] XIX, c. 213r     1381 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Paolo di Puccetto maniscalco, ser 
Giovanni di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati, Bartolomeo di Neri Brac-
ciolini, Francesco di Paganuccio bigonciaio, Bartolomeo di Lippo di Paolo, 
Iacopo di Lotto cambiatore, Pietro di Giovanni di Grimo, Tommaso di Iaco-
po, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Agostino di ser Nicola Ferraguti, e 
del loro notaio, ser Francesco di ser Accorso.

[8301] XIX, c. 213v      1381 giugno 28

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Giovannozzo 
di Iacopo di Mone Fabbroni, Bartolomeo di ser Guglielmo di Deo Novelli 
lanaiolo, Giovanni di ser Chele Forteguerri, ser Forese di Ambrogio di mes-
ser Lotteringo, Niccolò di Iacopo Calamella, Michele di ser Lippo Visconti 
speziale, Meo di Lippo di Meo, Giovanni di Michele di Nuccio di Signoret-
to, Meglio di Piero, Barone di Paolo di ser Andrea Armaleoni, Giovanni di 
Gregorio lanaiolo, Filippo di ser Giovanni di Meo di Vitale, per i prossimi 
tre mesi.

[8302] XIX, c. 213v     1381 giugno 29

Si elegge frate Taddeo di Giovanni da Firenze dell’ordine degli Umiliati 
Camarlingo del Comune.

[8303] XIX, c. 214r         1381 luglio 1

Si elegge ser Filippo di Giovanni di Lazzarino notaio degli Anziani in luo-
go di ser Francesco di ser Accorso.

[8304] XIX, c. 213r         1381 luglio 3

Giuramento di Silvestro di messer Alamanno Medici da Firenze come Ca-
pitano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[8305] XIX, c. 214v         1381 luglio 4

Si congeda uf!cialmente Francesco di Chele da Firenze dall’uf!cio di Ca-
pitano di Custodia.
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[8306] XIX, c. 214v         1381 luglio 5

Si delibera di valutare la posizione di alcuni prigionieri catturati a Tizzana. 
Su proposta del consigliere Andrea di messer Mergugliese Bracciolini si sta-
bilisce di af!dare ad alcuni ambasciatori del Comune il compito di tradurre 
i detti prigionieri a Firenze. Su proposta del consigliere ser Francesco di Laz-
zarino si stabilisce inoltre di inviare anche il Capitano di Custodia a Firenze 
per consultazioni.

[8307] XIX, c. 214v         1381 luglio 5

Lettera del Comune di Siena datata 30 giugno 1381 inviata al Comune di 
Pistoia con la quale si comunicano le scuse del detto Comune di Siena per il 
ritardo di ser Bartolomeo di Ciolo da Siena, eletto notaio delle cause civili, 
nel presentarsi a Pistoia, dovuto ad alcune questioni che lo avevano trattenuto 
a Siena. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si delibera di 
accettare le scuse e le giusti!cazioni del Comune di Siena soprassedendo al 
detto ritardo.

[8308] XIX, c. 215r         1381 luglio 5

Giuramento di ser Bartolomeo di Ciolo da Siena come notaio delle cause 
civili.

[8309] XIX, c. 215r         1381 luglio 8

Viene data lettura del testo di alcuni ordinamenti, predisposti da otto sa-
pienti pistoiesi, relativi alla regolamentazione dei pagamenti della gabella 
delle porte per il bestiame, il legname e la cacciagione in uscita dal contado di 
Pistoia. Su proposta dei consiglieri Andrea di messer Mergugliese Bracciolini 
e Bone di ser Cecco, si approva il pacchetto normativo purché non vi siano 
misure relative all’esportazione di legname.

[8310] XIX, c. 216v         1381 luglio 9

Si delibera di eleggere gli ambasciatori del Comune, inviati a Firenze per 
discutere della condizione degli abitanti del Mugello catturati nel territorio 
di Tizzana, come sindaci. Si eleggono ser Niccolò di ser Andrea, Francesco di 
Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, Giovanni di Piero di Consiglio e 
Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi sindaci.
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[8311] XIX, c. 216v         1381 luglio 9

Su proposta del consigliere Bone di ser Cecco si delibera di af!dare agli 
ambasciatori e sindaci del Comune, inviati a Firenze per discutere della 
condizione degli abitanti del Mugello catturati nel territorio di Tizzana, 
ovvero ser Niccolò di ser Andrea, Francesco di Giovanni di Piero di messer 
Drudo Cellesi, Giovanni di Piero di Consiglio e Paolo di Andrea di ser Pa-
olo di messer Fuccio Foresi, il compito di discutere anche della condizione 
di Sandro di Maccio da Firenze, condannato per alcuni lavori da lui eseguiti 
a Pistoia.

[8312] XIX, c. 217r       1381 luglio 15

Su proposta del consigliere Iacopo di Bono si delibera di sospendere la re-
gistrazione dei castrati e dei porci di proprietà degli abitanti del contado !no 
a tutto il prossimo mese di settembre.

[8313] XIX, c. 217r       1381 luglio 17

In considerazione del fatto che i capitani incaricati di custodire la strada 
della Sambuca hanno terminato il loro uf!cio, su proposta del consigliere 
Andrea di messer Mergugliese Bracciolini si delibera di de!nire le modalità 
di elezione dei detti capitani.

[8314] XIX, c. 217v       1381 luglio 17

Si delibera, su proposta del consigliere messer Piero di messer Francesco 
Odaldi, di de!nire le modalità di pagamento dei numerosi uf!ciali del conta-
do rimasti a ricoprire il loro incarico anche dopo la naturale scadenza.

[8315] XIX, c. 218v       1381 luglio 17

A seguito di uno scrutinio si eleggono Simone di Michele da Calamecca e 
Andrea di Ghino detto Forasacco da San Marcello capitani della strada della 
Sambuca.

[8316] XIX, c. 222r       1381 luglio 22

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii.
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[8317] XIX, c. 222r       1381 luglio 22

Lettera del Comune di Volterra datata 17 luglio 1381 inviata al Comune di 
Pistoia con la quale si chiede di prorogare di qualche giorno l’inizio dell’uf-
!cio del nuovo Podestà. Su proposta del consigliere Bartolomeo di Vanni di 
Cagnazza si delibera di concedere a Giovanni di Aldobrandino da Querceto 
(Volterra) il permesso di presentarsi a Pistoia martedì 30 luglio 1381.

[8318] XIX, c. 222v       1381 luglio 29

Si delibera, su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Chele Acconcia-
ti, il pagamento dei compensi per il capomastro, il nunzio e gli altri uf!ciali 
impegnati nei lavori del !ume Agna.

[8319] XIX, c. 222v       1381 luglio 29

Si delibera la costruzione di una nuova campana per il castello della Sicu-
rana del peso di circa 300 libbre.

[8320] XIX, c. 223r       1381 luglio 29

Giuramento di messer Giovanni di Aldobrandino da Querceto (Volterra) 
come Podestà.

[8321] XIX, c. 223v       1381 luglio 29

Lettera di conferimento in data 11 luglio 1379 del titolo di dottore in legge 
a messer Musciatto di messer Francesco Rapini da Volterra, futuro collaterale 
del Podestà di Pistoia.

[8322] XIX, c. 224r        1381 agosto 4

Si congeda uf!cialmente messer Tommaso degli Angelelli da Bologna 
dall’uf!cio di Podestà.

[8323] XIX, c. 224v        1381 agosto 7

Giuramento della famiglia del Podestà.

[8324] XIX, c. 224v       1381 agosto 19

Si delibera di af!dare al Comune di Poppi il compito di eleggere uno dei 
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notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia datata 22 agosto 1381 inviata 
al Comune di Poppi con la quale si comunica di aver af!dato al destinatario 
l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[8325] XIX, c. 225r       1381 agosto 28

Giuramento di messer Tommaso da San Giovanni come Maggior Sindaco 
per i prossimi sei mesi.

[8326] XIX, c. 224v       1381 agosto 29

Si approva la petizione di Ventura di Franco da Borgo San Lorenzo e dei 
suoi nove !gli maschi relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi 
!scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria 
professione per dieci anni.

[8327] XIX, c. 225v       1381 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Vita di Benedetto calzolaio, Fran-
cesco di Naldo, ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi, Iacopo di 
Andrea Fioravanti, Baronto di Franceschino Ambrogi, Iacopo di maestro Pie-
tro, Piero di Martino Odaldi, Michele di Vanni fornaio, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Silvestro di Francesco di Meo lanaiolo, e del loro notaio, ser Totto 
di ser Opizzo.

[8328] XVIII, c. 226r    1381 settembre 1

Si congeda uf!cialmente messer Totto da Pernumia dall’uf!cio di Maggior 
Sindaco del Comune.

[8329] XIX, c. 226v    1381 settembre 8

Si delibera di af!dare al Comune di Colle Val d’Elsa il compito di eleggere 
uno dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia datata 10 settembre 
1381 inviata al Comune di Colle Val d’Elsa con la quale si comunica di aver 
af!dato al destinatario l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[8330] XIX, c. 227r  1381 settembre 12

Si delibera di stabilire alcune norme relative alla garanzia del tranquillo e 
paci!co stato della città. Si eleggono maestro Vincente di Salvi, ser Filippo di 
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ser Alessandro Ambrogi, ser Niccolò di ser Andrea, ser Iacopo di ser Matteo 
Fabbroni, ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, Giovanni di Piero di 
Consiglio, ser Filippo di messer Marco Tedaldi e Baronto di Zomeo uf!ciali 
incaricati di redigere le dette norme. Su proposta del consigliere ser Mazzeo 
di Balduccio Tedaldi si stabilisce inoltre di vietare ai detti uf!ciali di imbor-
sare i nominativi di magnati, di abitanti del contado, e di membri delle loro 
famiglie.

[8331] XIX, c. 229v  1381 settembre 12

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Vanni di Cagnazza si delibera 
di autorizzare il Camarlingo del Comune a stanziare alcuni !nanziamenti, 
stabiliti dagli otto uf!ciali incaricati di redigere le norme relative al paci!co 
e tranquillo stato della città, in favore di tutte le persone indicate dagli dagli 
Anziani per il bene della città.

[8332] XIX, c. 230r  1381 settembre 14

Si delibera di eleggere il nuovo Podestà.

[8333] XIX, c. 286r  1381 settembre 21

Si discutono e si deliberano le norme redatte da otto sapienti apposita-
mente eletti, ovvero maestro Vincente di Salvi, ser Filippo di ser Alessandro 
Ambrogi, ser Niccolò di ser Andrea, ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, ser 
Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, Giovanni di Pero di Consiglio, ser 
Filippo di messer Marco Tedaldi e Baronto di Zomeo, e relative alle modalità 
di elezione ai principali uf!ci della città, ovvero agli uf!ci degli Anziani, del 
Gonfaloniere di Giustizia, degli Uf!ciali del Collegio, dei consiglieri del Co-
mune, degli operai di San Iacopo e San Zeno.

[8334] XIX, c. 230r  1381 settembre 23

Si delibera di af!dare al Comune di Volterra il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al nuovo notaio dei 
male!ci con la quale si comunica la sua elezione al detto uf!cio.

 [8335] XIX, c. 230v  1381 settembre 24

Si delibera di de!nire l’importo del tributo annuo dovuto da Comune 
all’Imperatore e riscosso da messer Francesco di messer Fenzo da Prato. Su 
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proposta del consigliere Bartolomeo di Vanni di Cagnazza si stabilisce di af!-
dare agli Anziani il compito di eleggere alcuni sapienti incaricati di de!nire 
il detto importo.

[8336] XIX, c. 230v  1381 settembre 24

Si eleggono Bartolomeo di Pagano lanaiolo, Michele di Giovanni di Meo 
biadaiolo e ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi 
notaio sindaci incaricati di eleggere il futuro Podestà di Pistoia. Giuramento 
dei detti Bartolomeo, Michele e ser Giovanni come sindaci con il detto inca-
rico.

[8337] XIX, c. 232v  1381 settembre 24

Si eleggono Bartolomeo di Pagano lanaiolo, Giovanni di Meo biadaiolo e 
ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi sindaci 
incaricati di eleggere il nuovo Podestà.

[8338] XIX, c. 231r  1381 settembre 29

Giuramento di Francesco di messer Giorgio Scali da Firenze come Capita-
no della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8339] XIX, c. 231r  1381 settembre 29

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Mazzeo di 
Gualando, Niccolò di Balduccio, Niccolò di Baldassino Foresi, Manfredi di 
Schiatta Ascolini, Piero di Michele di Ciano, Guido di Piero Forteguerri, Sa-
raceno di Barto, Angelo di Ormanno Cantasanti, Iacopo di Francesco di Lenzo 
galigario, Nofri di Visconte di Lapo Tonti, Giovanni di Iacopo di Cimetta e 
ser Agostino di ser Zelone, per i prossimi tra mesi.

[8340] XIX, c. 231v  1381 settembre 29

Lettera del Comune di Pistoia datata 3 ottore 1381 inviata al futuro Podestà 
con la quale si comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[8341] XIX, c. 231r        1381 ottobre 1

Si congeda uf!cialmente Michele di Carello da Firenze dall’uf!cio di Ca-
pitano della Montagna Superiore.
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[8342] XIX, c. 233r      1381 ottobre 11

Su proposta del consigliere ser Dotto di ser Nicola si delibera di auto-
rizzare il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 500 lire 
destinato alla ricostruzione della chiesa di Santa Maria Maddalena al Prato, 
al posto della quale era stato edi!cato il complesso conventuale di San Fran-
cesco.

[8343] XIX, c. 234r     1381 ottobre 18

In considerazione del fatto che Ranieri di messer Ranieri Cancellieri è sta-
to eletto Capitano di Custodia del Comune di Città di Castello, si delibera di 
non concedere diritti di rappresaglia contro il detto comune.

[8344] XVIII, c. 234r     1381 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Paolo di Rometto e Iacopo di Bono 
casciaiolus, per un anno.

[8345] XIX, c. 234r     1381 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Michele di Lippo di Passera Paci-
ni, Bartolo di Giovanni di Salvuccio lanaiolo, Iacopo di Meo di Mozzo, Nicco-
lò di Astancollo Astesi, Piero di ser Carlino Picchiosi, ser Nerone di Baronto 
di ser Nerone Odaldi, Bonaccorso di Corso cuoiaio, Chele di Iacopo Baglioni, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Francesco di Giovanni di Piero di messer Dru-
do Cellesi, e del loro notaio, ser Antonio di Bartolomeo, per i prossimi due 
mesi.

[8346] XIX, c. 234r     1381 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Benedetto di messer Ranuccio, Bal-
do di Giovanni di Baldo Fioravanti, Niccolò di Piero di Fino Cantasanti e 
Simone di Piero Ascolini setaiolo, per un anno.

[8347] XIX, c. 234v     1381 ottobre 29

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune, i 
cui nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.
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[8348] XIX, c. 235v   1381 novembre 6

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di 
messer Grazia Odaldi si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di 
Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di stanziare un !nan-
ziamento destinato al completamento dei lavori rimasti sospesi al Ponte di 
Ripalta, situato fuori dalle mura cittadine.

[8349] XIX, c. 236r   1381 novembre 6

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sin-
daco, Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondacchi e ser Soffredo di ser 
Arrigo Tebertelli notaio.

[8350] XIX, c. 236r   1381 novembre 6

Si approva la petizione di Neri di Giovanni da Settimo lavoratore della terra 
relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i fore-
stieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[8351] XIX, c. 236v   1381 novembre 6

Lettera del Comune di Pistoia datata 13 novembre 1381 inviata al futuro 
Maggior Sindaco con la quale si comunica la sua elezione.

[8352] XIX, c. 237v 1381 novembre 18

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii e De exbapnitis et condepnatis rebapniendis.

[8353] XIX, c. 237v 1381 novembre 18

Marco di Andrea, famulo degli Anziani, condannato ad una pena pecu-
niaria di 300 lire per aver percosso Margherita di Giovanni da Bibbiena, e 
condannato successivamente, dopo aver ottenuto il perdono dalla suddetta 
Margherita, ad una pena ridotta di 104 lire, 13 soldi e 9 denari, avanza la ri-
chiesta che il denaro sia prelevato dal suo compenso.

[8354] XIX, c. 238r 1381 novembre 18

Si delibera di eleggere i nuovi nunzi del Comune. Su proposta del consi-
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gliere Maso di Cecco di Maso si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfalo-
niere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di eleggere i 
ventiquattro nunzi per un anno.

[8355] XIX, c. 239r 1381 novembre 22

Su proposta del consigliere Tommaso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi 
si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici 
Uf!ciali del Collegio il compito di eleggere un maestro di abbaco straniero il 
cui uf!cio duri tre anni.

[8356] XIX, c. 239r 1381 novembre 22

Giuramento di ser Giovanni di ser Francesco da Poppi come notaio dei 
male!ci per i prossimi sei mesi.

[8357] XIX, c. 239v 1381 novembre 25

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze datata 24 novembre 
1381 inviata al Comune di Pistoia con la quale si chiede l’invio di cento famuli 
armati in aiuto dell’esercito !orentino. Su proposta del consigliere Tommaso 
di Bartolomeo di Lanfranco Astesi si delibera di af!dare agli Anziani e al 
Gonfaloniere di Giustizia il compito di scegliere i detti famuli, e di corrispon-
dere loro un salario mensile di 14 lire.

[8358] XIX, c. 239v 1381 novembre 27

Su proposta del consigliere Tommaso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi si 
delibera di stanziare un !nanziamento di 600 lire per i lavori di ristruttura-
zione del palazzo degli Anziani, accuratamente descritti nel testo.

[8359] XIX, c. 240v 1381 novembre 27

Declaratio relativa a Giovanni di Michele da Vico Fiorentino detto Sorba, 
bandito da Firenze e condannato a pagare una multa di 200 lire.

[8360] XIX, c. 240v 1381 novembre 29

Si elegge Grimo di Niccolò di Paolo sindaco incaricato di eleggere il nuo-
vo maestro di abbaco del Comune.



Provvisioni pistoiesi1372

[8361] XIX, c. 241r    1381 dicembre 4

Sono deliberate le modalità di nomina e di insaccagione per la podesteria 
di Montale.

[8362] XIX, c. 241r    1381 dicembre 4

Si approva la petizione di Bonaccorso di messer Lapo relativa alla conces-
sione del titolo di miles e del cingolo militare.

[8363] XIX, c. 241r    1381 dicembre 4

Taddeo di ser Guglielmo di Deo Novelli, inviato a sostituire il capita-
no della Sicurana Giovanni di Lotto di Iacopo Ambrogi, temporaneamente 
impossibilitato ad esercitare il proprio incarico per motivi di salute, avanza 
la richiesta di pagamento del compenso di sua spettanza per il tempo che è 
rimasto nel suddetto castello.

[8364] XIX, c. 242r    1381 dicembre 4

Si elegge messer Lazzaro di messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri sinda-
co incaricato di conferire a Bonifacio di messer Lapo la dignità cavalleresca e 
di investirlo del cingolo militare.

[8365] XIX, c. 242r    1381 dicembre 4

Lettera del Comune di Lucca datata 2 dicembre 1381 inviata al Comune 
di Pistoia con la quale si comunica la richiesta di provvedere al rimborso del 
denaro spettante a Giovanni da Poggio, cittadino lucchese, il quale aveva 
chiesto al detto Comune di Lucca una rappresaglia contro il detto Comune 
di Pistoia.

[8366] XIX, c. 242r  1381 dicembre 10

Giuramento di ser Cristofano di Vanni da Colle Val d’Elsa come notaio dei 
male!ci per i prossimi sei mesi.

[8367] XIX, c. 242v  1381 dicembre 10

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro maestro d’abbaco.
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[8368] XIX, c. 242v  1381 dicembre 11

Si approva la petizione di Agostino di Simone da San Casciano relativa alla 
grazia dalla condanna a morte comminatagli per non aver restituito il grano 
ai proprietari i quali glielo avevano af!dato per macinarlo, secondo quanto 
stabilito dallo statuto dei mugnai, e con la quale si impegna a restituire ai 
detti proprietari il detto grano.

[8369] XIX, c. 242v  1381 dicembre 11

Si delibera di vietare agli uf!ciali della famiglia del Capitano di Custodia 
di esercitare il detto uf!cio od un altro per almeno cinque anni dal termine 
del primo.

[8370] XIX, c. 242v  1381 dicembre 12

Si approva la petizione degli operai di San Iacopo e di San Giovanni Bat-
tista relativa all’af!damento a Giovanni di Bartoletto di Pagano di Rannemo 
della cura della cappella di San Iacopo e della chiesa di San Giovanni Battista.

[8371] XIX, c. 244v  1381 dicembre 20

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale del Comune. 
Su proposta del consigliere Niccolò di Francesco Cancellieri si de!niscono le 
modalità di elezione dei detti consiglieri. Elenco dei consiglieri del Consiglio 
Generale del Comune eletti.

[8372] XIX, c. 246r  1381 dicembre 22

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8373] XIX, c. 246v  1381 dicembre 23

Su proposta del consigliere ser Piero di ser Ventura si delibera di risarcire 
a Sandro di Maccio da Firenze la somma di 303 lire a lui dovuta.

[8374] XIX, c. 247r  1381 dicembre 23

Si elegge Piero di Martino Odaldi custode delle carceri per i prossimi sei 
mesi. Giuramento del detto Piero come custode delle carceri.
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[8375] XIX, c. 247v  1381 dicembre 27

Giuramento di Iacopo di Reale di Sinibaldo Reali come uf!ciale pesatore 
dei !orini.

[8376] XIX, c. 247v  1381 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Asta di Bartolomeo di Lanfranco 
Astesi, ser Giovanni di Martino Taviani, Andrea di Martello di Michele, Man-
fredo di ser Bondacca, ser Chiaravilla di Bartolomeo Tedaldi, Iacopo di Fran-
cesco di Lapo Tonti, Bonaccorso di Gentile Forteguerri, Angelo di Ormanno 
Cantasanti, del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di Pero di Consiglio, e del 
loro notaio, ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, per i prossimi due mesi.

[8377] XIX, c. 248r  1381 dicembre 29

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Soldo di 
Bartolomeo di ser Soldo Acconciati, Bartolomeo di Lippo di Guccio ritaglia-
tore, Bartolomeo di Gherardo di messer Lapo da Montemgano merciaio, Vo-
glino di Puccino di Cozzo, Framerigo di Simone, Lapo di ser Giovanni di ser 
Lapo, Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleoni, Simone di Rof!no speziale, 
Francesco di Lippo di Meo Iacopini, Ettolo di Taviano Bracciolini, Michele 
di Giovanni beccaio e ser Niccolò di Marco di ser Lanfranco Ferraguti, per i 
prossimi tre mesi.

[8378] XIX, c. 248r  1381 dicembre 29

Giuramento di ser Giusto di ser Gualfredo da Volterra come notaio dei 
male!ci per i prossimi sei mesi.

[8379] XVIII, c. 249r  1381 dicembre 30

Si elegge il notaio della Camera, ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni 
di messer Grazia Odaldi.

[8380] XIX, c. 248v  1381 dicembre 30

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firenze 
di prorogare la permanenza dei 100 famuli armati pistoiesi in aiuto dell’esercito 
!orentino per un altro mese, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.
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[8381] XIX, c. 248v  1381 dicembre 30

Si elegge Bertino di Nicola custode delle carceri per i prossimi sei mesi.

[8382] XIX, c. 249r  1381 dicembre 30

A seguito di uno scrutinio si eleggono ser Giovanni di ser Francesco di 
ser Vanni di messer Grazia Odaldi, ser Giovanni di ser Chele Acconciati, ser 
Pisano di ser Francesco Pisani notai della Camera.

[8383] XIX, c. 249r  1381 dicembre 31

Si elegge frate Taddeo di Giovanni da Firenze degli Umiliati Camarlingo 
Maggiore per i prossimi sei mesi.

[8384] XIX, c. 249v      1382 gennaio 1

Si estrae Giovanni di Amerigo del Bene da Firenze Capitano di Custodia 
per i prossimi sei mesi. Giuramento del detto Giovanni come Capitano di 
Custodia.

[8385] XIX, c. 250r      1382 gennaio 3

In considerazione della richiesta dell’ambasciatore del Comune di Bolo-
gna, Iacopo Bianchetti, di liberare il futuro Podestà di Pistoia messer Ranieri 
Simonetti da Iesi dagli impegni contratti con i sindaci del Comune di Pistoia 
suoi elettori, e su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Francesco di ser 
Vanni di Grazia Odaldi, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[8386] XIX, c. 250v      1382 gennaio 4

Si congeda uf!cialmente messer Silvestro di messer Alamanno dei Medici 
da Firenze dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[8387] XIX, c. 251r      1382 gennaio 4

Si eleggono i nunzi del Comune, i cui nomi sono elencati nel testo, per un 
anno. Giuramento dei detti nunzi del Comune.

[8388] XIX, c. 251r    1382 gennaio 13

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.
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[8389] XIX, c. 251v   1382 gennaio 16

Giuramento di Luca di Giusto da Volterra come capitano della famiglia 
degli Anziani per un anno.

[8390] XIX, c. 251v    1382 gennaio 23

Giuramento di Giovanni di Arrigo Capponi da Firenze come Capitano 
della Montagna Superiore.

[8391] XIX, c. 251v    1382 gennaio 27

In considerazione del fatto che il Podestà eletto non si è presentato dinanzi 
al Consiglio, si discute dell’opportunità di eleggere un altro Podestà. Su pro-
posta del consigliere ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odal-
di si delibera di eleggere i sindaci incaricati di scegliere il nuovo uf!ciale.

[8392] XIX, c. 252r    1382 gennaio 27

Si riconferma per un mese l’incarico ai famuli armati inviati al servizio 
dell’esercito !orentino.

[8393] XIX, c. 252v    1382 gennaio 27

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, Iacopo 
di Galeotto ritagliatore, Anselmo di Lotto di Anselmo Chiarenti lanaiolo 
e ser Tommaso di Balduccio notaio. Giuramento di Iacopo, Anselmo e ser 
Tommaso come sindaci con il detto incarico. Lettera del Comune di Pistoia 
datata 6 febbraio 1382 inviata al futuro Podestà con la quale si comunica la 
sua elezione.

[8394] XIX, c. 254v    1382 gennaio 31

Si delibera di pagare i salari dei famuli degli Anziani, i cui nomi sono 
elencati nel testo.

[8395] XIX, c. 254v    1382 gennaio 31

Si elegge ser Francesco di Mazzeo notaio sindaco del Podestà in luogo di 
ser Tommaso di Balduccio.
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[8396] XIX, c. 255r      1382 febbraio 1

Si congeda uf!cialmente messer Giovanni da Querceto dall’uf!cio di Po-
destà.

[8397] XIX, c. 255r     1382 febbraio 7

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di pagare i salari 
dei custodi della città dell’anno passato.

[8398] XIX, c. 255v     1382 febbraio 9

Si delibera di af!dare al Comune di Montevarchi il compito di eleggere 
uno dei notai dei male!ci di Pistoia. Lettera del Comune di Pistoia datata 20 
febbraio 1382 destinata al Comune di Montevarchi con la quale si comunica di 
aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[8399] XIX, c. 255v    1382 febbraio 11

Giuramento di Egidio di maestro Cecco da Siena come maestro d’abbaco 
del Comune per i prossimi tre anni.

[8400] XIX, c. 256r    1382 febbraio 20

Si delibera di rinnovare a Luca di Giusto da Volterra l’uf!cio di capitano 
della famiglia degli Anziani per un anno.

[8401] XIX, c. 256v   1382 febbraio 20

Su proposta del consigliere Antonio di Francesco si delibera di rinnovare 
ai famuli armati inviati dal Comune di Pistoia in aiuto dell’esercito !orentino 
il loro incarico per un mese.

[8402] XIX, c. 257r   1382 febbraio 25

Giuramento di messer Francesco Martinelli da Cesena come Maggior Sin-
daco per i prossimi sei mesi.

[8403] XIX, c. 257r   1382 febbraio 26

Estrazione e giuramento degli Anziani, Arrigo di Bartolomeo di ser Ar-
rigo Acconciati, Giovanni di Paolo di Puccino speziale, Burgarello di Gui-
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do, Giovanni di Michele di Signoretto, Donato di Angelo Ambrogi, Fortino 
di Giovanni di Puccio Fioravanti, messer Arrigo di Balduccio Forteguerri, 
Michele di Mato di Pasquetto, del Gonfaloniere di Giustizia, maestro Vin-
cente di Salvi, e del loro notaio, ser Signoretto di ser Novo, per i prossimi 
due mesi.

[8404] XIX, c. 258r        1382 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Tommaso da San Giovanni dall’uf!cio di 
Maggior Sindaco del Comune.

[8405] XIX, c. 258v        1382 marzo 8

Si approva la petizione di Simone di Bellondo da Montemurlo lavoratore 
della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previ-
sti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione 
per dieci anni.

   [8406] XIX, c. 259r        1382 marzo 9

Si approva la petizione di Filippo di Maffeo da Sommaia (Firenze) e di suo 
!glio Maffeo lavoratori della terra relativa alla concessione dell’immunità e 
dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti 
la propria professione per dieci anni.

[8407] XIX, c. 259v        1382 marzo 9

Si delibera di af!dare al Comune di Poppi e a quello di Città di Castello 
il compito di eleggere due notai dei male!ci. Lettere del Comune di Pistoia 
datate 12 marzo 1382 inviate al Comune di Poppi ed a quello di Città di Ca-
stello con le quali si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di due 
notai dei male!ci.

[8408] XIX, c. 260v      1382 marzo 14

Si approva la petizione di Domenico di Tuccio da Cerbaia e dei suoi !gli 
Giovanni e Giuntino lavoratori della terra relativa alla concessione dell’im-
munità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi 
esercitanti la propria professione per dieci anni.
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[8409] XIX, c. 260v      1382 marzo 19

Su proposta del consigliere Maso di Cecco di Maso si delibera di stabilire 
nuove modalità di elezione degli Anziani per evitare problemi e dif!coltà 
nell’accettare l’uf!cio da parte degli eletti.

[8410] XIX, c. 260v      1382 marzo 19

In considerazione del fatto che l’uf!cio di ser Grazia di ser Giovanni di ser 
Francesco Odaldi, regolatore degli orologi del Comune, sta per terminare, su 
proposta del consigliere ser Bartolomeo di Nolfo si delibera di concedere la 
cittadinanza pistoiese a Ubertino di Piero, maestro regolatore degli orologi, 
residente a Siena e originario della Normandia, stabilendo altresì di eleggerlo 
al detto uf!cio per due anni, con un salario mensile di 14 lire.

[8411] XIX, c. 260v      1382 marzo 19

Si discute sulla rubrica statutaria De brevibus comitatus videndis et corrigendis. 
Su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia 
Odaldi si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il 
compito correggere gli statuti delle comunità del contado ogni anno nel mese 
di dicembre.

[8412] XIX, c. 262r      1382 marzo 24

Elezione di Cristofano di Tura da Colle Valdelsa come collaterale del Capi-
tano di Custodia, Giovanni di Amerigo del Bene, da parte del detto Capitano 
di Custodia.

[8413] XIX, c. 262v      1382 marzo 24

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze inviata al Comune di 
Pistoia con la quale si propone l’elezione di messer Nofri di messer Giovanni 
di messer Lapo Arnol! da Firenze a Capitano di Custodia in luogo di Giovan-
ni di Amerigo del Bene, costretto ad allontanarsi dalla città.

[8414] XIX, c. 263r      1382 marzo 24

Giuramento di messer Nofri di messer Giovanni di messer Lapo Arnol! da 
Firenze come Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi.
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[8415] XIX, c. 263r      1382 marzo 24

Si congeda uf!cialmente Giovanni di Amerigo del Bene da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia in quanto costretto a lasciare il detto uf!cio e ad 
allontanarsi da Pistoia prima del tempo stabilito.

[8416] XIX, c. 262v      1382 marzo 26

In considerazione di un’ulteriore richiesta del Comune di Firenze relativa 
all’invio di altri 100 famuli armati in aiuto dell’esercito !orentino, e su propo-
sta del consigliere Antonio di Francesco, si delibera di ottemperare alla detta 
richiesta, stabilendo altresì di eleggere il collaterale del Capitano di Custodia 
come comandante del contingente, e di imporre a tutti coloro i quali volessero 
far parte del detto contingente l’obbligo di far registrare al notaio degli An-
ziani il loro nome in appositi elenchi. Su proposta del consigliere ser Niccolò 
di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi si stabilisce inoltre di rinnovare 
agli armati pistoiesi in servizio del Comune di Firenze il loro incarico per otto 
giorni.

 [8417] XIX, c. 264r      1382 marzo 28

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Paolo di ser 
Guido di Pagnino Pagnini, Bonaccorso di Barto farsettaio, Piero di ser Carli-
no Picchiosi, Filippo di Lazzaro pittore, Lunardo di Andrea di Marabottino, 
Neri di Giovanni di Neri di Lunardo, Giovanni di Piero Ferrovecchio Verrini, 
Chele di Baronto di ser Nerone Odaldi, Giovanni di Tommaso di Bonvassallo, 
Piero di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Iacopo di Giovanni di Pero di Con-
siglio e Silvestro di Francesco lanaiolo, per i prossimi tre mesi.

[8418] XIX, c. 264r      1382 marzo 30

Giuramento di Giovanni di messer Roberto di Mario Camporini da Ascoli 
come Podestà per i prossimi sei mesi.

[8419] XIX, c. 264v      1382 marzo 30

Si delibera di af!dare ai Comuni di Siena, Colle Val d’Elsa e Volterra il 
compito di eleggere i cinque notai delle cause civili, quattro dei quali svolge-
ranno il loro uf!cio nella curia del Podestà e uno in quella del Maggior Sinda-
co. Lettere del Comune di Pistoia inviate ai Comuni di Siena, Colle Val d’Elsa 
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e Volterra con le quali si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione dei 
cinque notai delle cause civili.

[8420] XIX, c. 264v      1382 marzo 30

Si delibera di af!dare al Comune di Castelvecchio il compito di eleggere 
uno dei notai dei male!ci.

[8421] XIX, c. 266v      1382 marzo 31

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge ad Antonio di Puc-
cello da San Patrignano, collaterale del Podestà.

[8422] XIX, c. 267r         1382 aprile 3

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere i sindaci incaricati di eleggere il Cancelliere del Comune.

[8423] XIX, c. 267r       1382 aprile 10

Giuramento di Bartolomeo di Reale di Sinibaldo Reali, in luogo del fra-
tello Iacopo, come pesatore dei !orini.

[8424] XIX, c. 267r       1382 aprile 13

Si approva la petizione di Puccino di Giovanni da Carmignano lavoratore 
della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali previ-
sti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione 
per dieci anni.

[8425] XIX, c. 267v       1382 aprile 14

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il Cancelliere del 
Comune, Mazzeo di Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti e ser Tommaso 
di ser Truf!no.

[8426] XIX, c. 268       1382 aprile 14

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Giovanni da Ascoli, e di 
quella del Capitano di Custodia, messer Nofri di messer Giovanni di messer 
Lapo Arnol! da Firenze.
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[8427] XIX, c. 268r       1382 aprile 15

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De modo et forma incantandi et 
vendendi gabellas et alios introitos Comunis.

[8428] XIX, c. 268v       1382 aprile 15

Su proposta del consigliere Giovanni di Bettino si stabilisce di liberare 
Gherardo di Giovanni di Nutino speziale, detenuto nelle carceri del Comune 
in conseguenza della vendita all’incanto della gabella del vino al minuto, a 
condizione che paghi entro quindici giorni una multa di 500 lire.

[8429] XIX, c. 269r       1382 aprile 21

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De non donando de avere et 
pecunia Comunis.

[8430] XIX, c. 269v       1382 aprile 21

Si approva la petizione del priore del convento dei Servi di Santa Maria 
relativa alla concessione di un !nanziamento di 80 lire per l’organizzazione 
dell’adunanza provinciale dell’Ordine prevista in quel convento.

[8431] XIX, c. 269v       1382 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Filippo di messer Marco Te-
daldi, ser Francesco di Vanni di Baldo Fabbroni, ser Piero di Iacopo di Cecco 
di Giusto, Sinibaldo di Gallo Cantasanti, Giovanni di Loste cestaio, Ghimo 
di Francesco Boddi, Domenico di Meo, Paolo di Iacopo di Tarato, del Gonfa-
loniere di Giustizia, Bartolomeo di Taviano Bracciolini, e del loro notaio, ser 
Giorgio di Berto Ascolini.

[8432] XIX, c. 270r       1382 aprile 28

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune, 
i cui nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8433] XIX, c. 271r       1382 aprile 29

Si elegge ser Lazzarino di Giovanni di Lazzarino notaio degli Anziani.
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[8434] XIX, c. 271v       1382 aprile 30

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze relativa al rinnovo dell’uf!cio dei 100 famuli armati inviati in aiuto all’eser-
cito del comune di Firenze per un altro mese, si delibera di ottemperare alla 
detta richiesta.

[8435] XIX, c. 272v       1382 maggio 9

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

 [8436] XIX, c. 272v     1382 maggio 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 
2000 lire per terminare alcuni tratti delle mura urbane, tra cui quello che va 
dal Poggio graticularum al castello di San Barnaba.

[8437] XIX, c. 273r     1382 maggio 19

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, Bartolomeo 
di Nuto casciaiolus, Neri di Chiaro di Totto e ser Andrea di Iacopo di Lippo 
notaio.

[8438] XIX, c. 273r     1382 maggio 19

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Mag-
gior Sindaco, Andrea di Marco e ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di 
Grazia Odaldi.

[8439] XIX, c. 274v     1382 maggio 19

Si eleggono Bartolomeo di Nuto casciaiolus, Neri di Chiaro di Totto e 
ser Francesco di Lazzarino notaio sindaci incaricati di eleggere il nuovo 
Podestà.

[8440] XIX, c. 273r     1382 maggio 19

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione.
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[8441] XIX, c. 275r     1382 maggio 19

Lettera del Comune di Pistoia datata 10 giugno 1382 inviata al nuovo Mag-
gior Sindaco con la quale si comunica la sua elezione.

[8442] XIX, c. 276r     1382 maggio 19

Si eleggono Amedeo di Marco e ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni 
di Grazia Odaldi sindaci incaricati di eleggere il nuovo Maggior Sindaco.

[8443] XIX, c. 276v     1382 maggio 19

Lettera del Comune di Pistoia inviata al nuovo Maggior Sindaco con la 
quale si comunica la sua elezione.

[8444] XIX, c. 277r     1382 maggio 22

Giuramento di ser Ludovico di ser Matteo da Montevarchi come notaio dei 
male!ci per i prossimi sei mesi.

[8445] XIX, c. 277r     1382 maggio 29

In considerazione della petizione del priore del convento di Santa Maria 
del Carmelo relativa ad un !nanziamento destinato all’allestimento della pro-
cessione per la festa del Corpus Domini, su proposta del consigliere Bartolomeo 
di ser Fredi si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore dei 
detti frati qualora organizzino direttamente la processione, oppure un !nan-
ziamento di 25 lire in caso contrario.

[8446] XIX, c. 277r     1382 maggio 29

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredi si delibera di eleggere 
gli operai incaricati della costruzione di una torre nel tratto di mura situato 
in luogo detto “alla Noce”, stabilendo altresì di stanziare un !nanziamento di 
1000 lire in favore dei detti operai e destinato al completamento dei detti lavori.

[8447] XIX, c. 278r     1382 maggio 29

Si estrae ser Francesco di Lazzarino notaio sindaco del Podestà in luogo 
di ser Andrea di Iacopo di Lippo. Giuramento del detto ser Francesco come 
sindaco del Podestà.
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[8448] XIX, c. 278r        1382 giugno 2

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredi si delibera di stanziare 
uno !nanziamento di 4000 lire in favore del Comune di Firenze sotto forma 
di sussidio, stabilendo altresì di imporre ai comuni del contado una tassazione 
straordinaria i cui proventi siano destinati al detto !nanziamento.

[8449] XIX, c. 278v        1382 giugno 3

Si delibera di riconfermare per altri quindici giorni l’incarico dei 100 fa-
muli armati inviati in aiuto dell’esercito !orentino.

[8450] XIX, c. 278v        1382 giugno 3

Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondacchi, dopo aver comprato il 
primo novembre 1380 la gabella statere grosse era stato condannato dai rationerii 
a pagare una multa di 103 lire e 15 soldi, che a causa del suo stato di povertà 
non era in grado di pagare. Su proposta del consigliere ser Nerone di Baronto 
di Nerone Odaldi si delibera che Tommaso entro un anno paghi la multa 
stabilita, che potrà comunque essere detratta dal suo compenso nei periodi in 
cui sarà uf!ciale del Comune.

[8451] XIX, c. 279r       1382 giugno 6

Si delibera di de!nire le modalità di elezione dei sindaci dei comuni rurali 
incaricati di informare gli Anziani in merito alle singole comunità. Si stabi-
lisce di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di 
imborsare i nominativi dei cittadini imborsati nelle borse per gli uf!ci di Po-
destà di Serravalle, Luicciana, Larciano e Cecina anche nelle borse per l’uf!cio 
dei detti sindaci, dalle quali estrarli ogni sei mesi.

[8452] XIX, c. 279r       1382 giugno 6

Si delibera di de!nire le modalità di elezione dei custodi delle carceri.

[8453] XIX, c. 280r        1382 giugno 8

Con riferimento alla delibera del 14 giugno 1381 con la quale era stata 
approvata la costruzione di alcune gualchiere a spese dell’Arte della Lana, si 
delibera, per la mancanza di liquidità di questa istituzione, di portare avanti i 
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lavori con i fondi stanziati per la costruzione della chiesa di San Giovanni Bat-
tista, ricavati dalla metà dei proventi della gabella dei contratti. Su proposta 
del consigliere messer Agostino di ser Nicola, si rati!ca che il tetto di spesa 
per l’esecuzione dei lavori sia di 1000 !orini d’oro.

[8454] XIX, c. 280r        1382 giugno 8

Su proposta del consigliere messer Agostino di ser Nicola si delibera di 
eleggere alcuni sindaci incaricati di risolvere la controversia in merito ai con-
!ni del Comune di Pistoia e di quello di Lucca per quanto attiene speci!ca-
tamente ai territori di Lanciole, Crespole e Calamecca (contado pistoiese) e di 
Pontito (contado lucchese).

[8455] XIX, c. 281v        1382 giugno 8

Si delibera di af!dare ai sindaci messer Giovanni di messer Marco Tedaldi 
e messer Giovanni di Benedetto il compito di de!nire la controversia in me-
rito ai con!ni del Comune di Pistoia e di quello di Lucca.

[8456] XIX, c. 282r      1382 giugno 10

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredi si delibera di rinnovare 
ai cento famuli armati inviati in aiuto dell’esercito !orentino l’uf!cio per nove 
giorni.

[8457] XIX, c. 282r      1382 giugno 10   
Si delibera di stanziare la somma di 1550 lire da versare come sussidio al 

Comune di Firenze.

[8458] XIX, c. 282v      1382 giugno 10

Giuramento di ser Francesco di Uguccio da Poppi come notaio dei male!ci 
per i prossimi sei mesi.

[8459] XXI, c. 113r     1382 giugno 17

Lettura e approvazione dell’inventario dei beni immobili del Comune, 
dettagliatamente descritti in città e nel contado, comprensivo, fra le altre 
cose, di tutti i fortilizi delle mura della città, dei palazzi delle autorità citta-
dine, dei castelli e delle pievi del territorio.
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[8460] XIX, c. 282v      1382 giugno 18

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione dei consiglieri del Con-
siglio Generale del Comune.

[8461] XIX, c. 282v      1382 giugno 18

In considerazione della petizione dei pellicciai di Pistoia, relativa al per-
messo di conciare le pelli nella zona disabitata posta in città tra il Ponte delle 
Graticole e San Frediano, attività questa che in passato aveva causato la solle-
vazione degli abitanti della zona prossima al castello di San Barnaba e di altre 
zone della città, su proposta del consigliere ser Simone di ser Matteo di Vanni 
Fabbroni si delibera di concedere ai pellicciai il permesso di conciare le pelli 
nei pressi dell’abbazia di Forcole, e di imporre loro il pagamento di un canone 
d’af!tto per l’uso del detto luogo.

[8462] XIX, c. 283v      1382 giugno 20

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Maioris Camerarii 
Comunis Pistorii.

[8463] XIX, c. 283v      1382 giugno 20

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo di Giovanni da Firenze dell’ordine 
degli Umiliati l’uf!cio di Camarlingo del Comune.

[8464] XIX, c. 283v      1382 giugno 20

Si delibera di rinnovare a Giovanni di Andrea detto Cacaglia, Piero di Neri 
detto Suppolo, Simone di Giovanni detto Ciatto, Sante di Zeo e Ventura di 
Simone, l’uf!cio di banditori del Comune per un altro anno. Su proposta del 
consigliere Bartolomeo di ser Fredi si stabiliscono alcune norme concernenti 
l’abbigliamento dei detti banditori.

[8465] XIX, c. 283v      1382 giugno 20

Si delibera di elegge i consiglieri del Consiglio Generale del Comune per 
i prossimi sei mesi, i cui nomi sono elencati nel testo.

[8466] XIX, c. 295v      1382 giugno 20

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Giovanni di 
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Bono di ser Cecco, Matteo di Vanni di Riccobene, Angelo di ser Arrigo di 
Manfredo, ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, Ranuccio di messer Simo-
ne di Baronto Ambrogi, Guiduccio di Iacopo di Guiduccio Doni casciaiolus, 
maestro Giovanni di Paolo, Iacopo di maestro Pietro, Niccolò di Bertuccio 
speziale, Taviano di Biscardo, ser Giovanni Armaleoni e Bartolomeo di Vanni 
di Ciato, per i prossimi tre mesi.

[8467] XIX, c. 294r     1382 giugno 24

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado che rimarranno in carica 
per i prossimi sei mesi (ad indicem i nomi degli uf!ciali eletti e dei loro elettori).

 [8468] XIX, c. 294v     1382 giugno 24

A seguito di uno scrutinio si eleggono ser Niccolò di Schiattino notaio 
della Camera, e ser Lunardo di ser Giovanni notaio del Registro.

[8469] XIX, c. 294v     1382 giugno 26

Giuramento di maestro Ubertino di Piero da Narvana di Normandia, un 
tempo residente a Siena, come regolatore degli orologi del Comune per due 
anni.

[8470] XIX, c. 291r      1382 giugno 28

Si discute sulla legittimità dell’elezione di Giusto di Monte speziale come 
Anziano per l’opposizione di alcuni cittadini i quali sostengono che i natali 
del detto Giusto sono incerti in quanto la madre Nicolina si era sposata dopo 
averlo partorito. Si delibera in!ne di confermare la detta elezione.

[8471] XIX, c. 294v      1382 giugno 28

A seguito di uno scrutinio si elegge ser Giusto di Alluminato notaio della 
Camera.

[8472] XIX, c. 295r      1382 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di messer Francesco di 
Pagno, Andrea di Chele di Lippo di Passera Pacini, Giovanni di Conte di Paz-
zera, Antonio di Francesco setaiolo, ser Forese di Rosso di messer Ranuccio 
Foresi, Iacopo di Federico Carfantoni, Matteo di Guido sarto, Iacopo di ser 
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Giovanni di ser Guido, del Gonfaloniere di Giustizia, Guglielmo di Guidot-
to, e del loro notaio, ser Dotto di ser Nicola, per i prossimi due mesi.

[8473] XIX, c. 295v      1382 giugno 28

Giuramento di ser Antonio di Bartolomeo, ser Neri di ser Giovanni da 
Siena, ser Cristofano di ser Michele e ser Lippo di Giovanni da Colle Val 
d’Elsa come notai delle cause civili nella curia del Podestà, di ser Ruggero 
di messer Francesco da Volterra come notaio degli Appelli nella curia del 
Maggior Sindaco, e di ser Silvestro di Bono da Pratovecchio come notaio 
dei male!ci.

[8474] XIX, c. 295v      1382 giugno 28

Estrazione e giuramento dei custodi delle carceri per i prossimi tre mesi, 
Bartolomeo di Vanni di Ciato e Stefano di Cambino.

[8475] XIX, c. 293r      1382 giugno 30

Con riferimento alla delibera del 28 giugno 1382, relativa all’eleggibilità 
di Giusto di Monte speziale, nato da una donna non sposata, all’uf!cio di An-
ziano, su proposta del Capitano di Custodia, messer Nofri di messer Giovanni 
di messer Lapo Arnol! da Firenze, si delibera di concedere al detto Giusto 
l’eleggibilità al detto uf!cio.

[8476] XIX, c. 293v      1382 giugno 30

Giuramento di Giusto di Monte speziale come Anziano.

[8477] XIX, c. 296v        1382 luglio 13

Giuramento di messer Roberto di Piero di Lippo di Aldobrandino da Fi-
renze come Capitano della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8478] XIX, c. 297r       1382 luglio 14

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di stanziare un !nanziamento di 600 lire per il completamento del 
tratto di mura tra Porta San Marco e Ripalta, per terminare l’antiporta di 
Porta al Borgo, e per riparare altri tratti di mura.
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[8479] XIX, c. 197v       1382 luglio 16

Si congeda uf!cialmente Giovanni di Angelo Capponi da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[8480] XIX, c. 298r       1382 luglio 18

Si delibera di autorizzare il Camarlingo del Comune a versare il compenso 
del Capitano della Montagna Superiore, Giovanni di Angelo Capponi da Fi-
renze che ha appena terminato il suo incarico.

[8481] XIX, c. 298r        1382 luglio 21

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredi si delibera di eleggere 
alcuni sindaci incaricati di chiedere al Vescovo di Firenze la !ne dell’interdet-
to gravante su Pistoia e sul suo territorio. Si eleggono Agostino di ser Niccolò 
Ferraguti e Lazzaro di Donato con il detto incarico.

[8482] XIX, c. 299r         1382 agosto 5

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di risolvere e de!nire le con-
troversie sorte fra il Comune di Pistoia e quello di Lucca per la con!nazione 
dei loro rispettivi contadi, eleggendo in!ne ser Filippo di messer Marco Te-
daldi e ser Niccolò di ser Andrea.

[8483] XIX, c. 300r       1382 agosto 21

Si delibera di af!dare al Comune di Perugia il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al notaio dei male!ci 
eletto dal Comune di Perugia con la quale si comunica la sua elezione al detto 
uf!cio.

[8484] XIX, c. 300v       1382 agosto 28

Giuramento di messer Guido Trocchi da Imola come Maggior Sindaco per 
i prossimi sei mesi.

[8485] XIX, c. 300v       1382 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Lotto taverniere, Asta di 
Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Antonio di maestro Salvi speziale, Vanni di 
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Partino Partini, Andrea di messer Mergugliese Bracciolini, maestro Morello di 
messer Angelo Visconti, Angelo di Ormanno Cantasanti, ser Grazia di ser Gio-
vanni di ser Francesco Odaldi, del Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di ser Pa-
olo, e del loro notaio, ser Gregorio di Berto Ascolini, per i prossimi due mesi.

[8486] XIX, c. 302r    1382 settembre 2

Si delibera, su proposta del consigliere ser Pisano di ser Francesco Pisani, 
di sostituire ser Ruggero di messer Francesco da Volterra eletto notaio degli 
Appelli nella curia del Maggior Sindaco, costretto ad abbandonare il suo in-
carico, con uno dei notai del Maggior Sindaco del Comune.

[8487] XIX, c. 302v    1382 settembre 3

Si congeda uf!cialmente messer Francesco Martinelli da Cesena dall’uf!cio 
di Maggior Sindaco del Comune.

[8488] XIX, c. 302r    1382 settembre 5

Giuramento di ser Francesco di Bartolo da Fabriano, notaio del Maggior 
Sindaco, come notaio degli Appelli per i prossimi due mesi.

[8489] XIX, c. 302r  1382 settembre 10

In considerazione del fatto che il giorno 13 settembre prossimo venturo 
scadrà l’incarico del maestro di grammatica Piero da Forlì, su proposta del 
consigliere ser Niccolò di Schiattino si delibera attribuire due incarichi di 
maestro di grammatica per due anni.

[8490] XIX, c. 303v  1382 settembre 12

Si delibera di af!dare al Comune di Ascoli e a quello di Castel Pratovec-
chio il compito di eleggere due notai dei male!ci. Lettere del Comune di Pi-
stoia datate 14 settembre 1382 inviate al Comune di Ascoli e a quello di Castel 
Pratovecchio con le quali si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione 
di due notai dei male!ci.

[8491] XIX, c. 303v  1382 settembre 13

Si approva la petizione di Bonaiuto di Pasquino da Firenze lavoratore 
dell’arte della lana relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !-
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scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria 
professione per dieci anni.

[8492] XIX, c. 302r  1382 settembre 15

Si delibera di liberare dal carcere Lotto di Sandro da Valdibure, condan-
nato dal Podestà Ludovico di messer Antonio Ottanelli da Fermo per aver 
percosso Zarino di Riccobaldo da Montale, a causa delle condizioni di povertà 
della sua numerosa famiglia.

[8493] XIX, c. 304v  1382 settembre 15

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia et 
avere Comunis Pistorii e De non concedendo alicui ad custodiendum aliquem castrum.

[8494] XIX, c. 304v  1382 settembre 15

In considerazione della richiesta del Comune di Bologna relativa all’annul-
lamento della condanna di 200 lire comminata al Comune di Granaione dal 
Podestà della Sambuca per aver tagliato del legname nel territorio di Pavana, 
si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[8495] XIX, c. 304v  1382 settembre 15

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredi si delibera di rinnovare 
a Simone di Michele da Calamecca e Andrea di Gino detto Forasacco da San 
Marcello l’uf!cio di custodi della strada della Sambuca per un altro anno. Su 
proposta del consigliere messer Agostino di ser Nicola si stabiliscono le mo-
dalità di elezione dei detti uf!ciali.

[8496] XIX, c. 304v  1382 settembre 15

Si delibera di pagare il salario dei famuli degli Anziani, i cui nomi sono 
elencati nel testo.

[8497] XIX, c. 306r  1382 settembre 15

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia 
et avere Comunis Pistorii, De oblatione carceratorum, De exbapnitis et condepnatis 
rebanniendis.



Codice XIX 1393

[8498] XIX, c. 307r  1382 settembre 15

Estrazione e giuramento dei custodi delle carceri, Lorenzo di Francesco 
fornaciaio e Arrigo di Niccolò stradario per i prossimi tre mesi.

[8499] XIX, c. 307v  1382 settembre 20

Giuramento di messer Filippo di Filippo Magalotti da Firenze come Capi-
tano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[8500] XIX, c. 307v  1382 settembre 23

Si congeda uf!cialmente messer Nofri di messer Giovanni di messer Lapo 
Arnol! da Firenze dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[8501] XIX, c. 308r  1382 settembre 26

Su proposta del consigliere messer Agostino di ser Nicola si delibera di 
eleggere uno o più sindaci incaricati di eleggere altri sindaci incaricati di 
risolvere e de!nire le controversie sorte fra il Comune di Pistoia e quello di 
Lucca per la con!nazione dei loro rispettivi contadi.

[8502] XIX, c. 309r  1382 settembre 26

Giuramento di Andrea di Ghino da San Marcello detto Forasacco e Simone 
di Michele da Calamecca come capitani incaricati della custodia della strada 
della Sambuca.

[8503] XIX, c. 309r  1382 settembre 26

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, messer Filippo di 
Filippo dei Magalotti da Firenze.

[8504] XIX, c. 309r  1382 settembre 28

Si delibera di consentire al Comune della Sambuca la sospensione momen-
tanea del pagamento mensile di 10 lire per la custodia della strada di valico.

[8505] XIX, c. 309r  1382 settembre 28

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Andrea di Paolo 
di Andreuccio, Bartolomeo di Francesco di Landino, Ricciardo di Francesco 
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Tedaldi, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Antonio di Giovanni di Neri 
di Lunardo, Milanese di Angelo Cantasanti, Baronto di ser Nerone Odaldi, 
Bartolo di Giovanni di Salvuccio, messer Arrigo di Balduccio Forteguerri, 
Antonio di ser Michele di ser Bonizo, Consiglio di Balduccio e Iacopo di 
Gentile di Gentile Forteguerri, per i prossimi tre mesi.

[8506] XIX, c. 309v  1382 settembre 29

Giuramento di messer Ludovico di messer Tommaso da Castel Rinaldi 
(Todi) come Podestà per i prossimi sei mesi.

[8507] XIX, c. 310r  1382 settembre 30

Si attribuisce a maestro Nofri di Giovanni da Siena l’incarico di maestro di 
grammatica del Comune per i prossimi due anni.

[8508] XIX, c. 310v       1382 ottobre 3

Al !ne di annullare l’interdetto gravante su Pistoia e sul suo territorio, 
su proposta dei consiglieri ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni e ser 
Filippo di Giovanni di Lazzarino si delibera di donare al Vescovo Benedetto 
degli Ardinghelli da Firenze la chiesa di Sant’Antonio, situata nella piazza di 
san Domenico, nonché la casa e l’orto contigui. Si eleggono Sante di Zeo, Gio-
vanni di Andrea detto Cacaglia e Luca di Giusto da Volterra, capitano della 
famiglia degli Anziani, sindaci incaricati di provvedere alla detta donazione.

[8509] XIX, c. 311r       1382 ottobre 4

Si congeda uf!cialmente messer Giovanni di Roberto Camporini da Ascoli 
dall’uf!cio di Podestà.

[8510] XIX, c. 311v       1382 ottobre 7

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Ludovico di messer Tom-
maso da Castel Rinaldi (Todi).

[8511] XIX, c. 311v      1382 ottobre 13

Si attribuisce a Francesco di ser Feo da Arezzo l’incarico di maestro di 
grammatica per i prossimi due anni.
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[8512] XIX, c. 311v      1382 ottobre 14

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De baylìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[8513] XIX, c. 311v     1382 ottobre 14

Su proposta dei consiglieri ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli e ser 
Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera di rinnovare a ser Francesco di Ba-
rolo Banconi da Fabriano, già notaio degli appelli del Comune ed ora notaio 
del Maggior Sindaco del Comune, il detto uf!cio di notaio degli appelli per 
altri sette mesi.

[8514] XIX, c. 311v     1382 ottobre 14

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di eleggere ser Silvestro notaio dei male!ci in luogo di ser Francesco di Uguc-
cio da Poppi, allontanatosi dalla città senza il permesso degli Anziani

[8515] XIX, c. 313r     1382 ottobre 14

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge a messer Francesco di 
messer Iacopo di Giovanni da Fermo.

[8516] XIX, c. 313v     1382 ottobre 14

Lettera del Comune di Pistoia inviata a Francesco di ser Feo da Arezzo 
con la quale si comunica l’attribuzione dell’incarico di maestro di gramma-
tica.

[8517] XIX, c. 314r     1382 ottobre 19

Giuramento di Simone di Michele da Calamecca come capitano incaricato 
della custodia della strada della Sambuca.

[8518] XIX, c. 314r     1382 ottobre 21

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di eleggere un sindaco incaricato ottenere il recupero dei territori di Pavana e 
di Querceto occupati dal Comune di Bologna.
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[8519] XIX, c. 314r     1382 ottobre 21

Su proposta dei consiglieri ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi e Bonaccorso 
di Gentile Forteguerri si delibera di rinnovare a Pietrasanta l’uf!cio di mae-
stro dei tetti del Comune per altri due anni.

[8520] XIX, c. 315r      1382 ottobre 21

Si elegge Niccolò di Astancollo Astesi sindaco del Comune incaricato ot-
tenere il recupero dei territori di Pavana e di Querceto occupati dal Comune 
di Bologna.

[8521] XIX, c. 315r      1382 ottobre 28

Si approva la petizione di Domenico di Silvestro di Cicco del contado di 
Firenze lavoratore della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei 
privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la 
propria professione per dieci anni.

[8522] XIX, c. 315v     1382 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Martino Odaldi, Tom-
maso di Piero di Maso Sighibuldi, Iacopo Ascolini, ser Mazzeo di Balduccio 
Tedaldi, Piero di Fecino rigattiere, ser Giovanni di Tuccerino, Niccolò di 
Iacopo Calamella, ser Iacopo di Franco Sedogi, del Gonfaloniere di Giustizia, 
maestro Vincente di Salvi, e del loro notaio, ser Spinello di ser Bonaccorso, 
per i prossimi due mesi. Nel testo il nome di coloro che non possono accettare 
l’incarico.

[8523] XIX, c. 316r      1382 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Framerigo di Simone, Andrea di ser 
Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi, Bartolomeo di Francesco di Lapo 
Tonti e Filippo di Gaio, per un anno.

[8524] XIX, c. 316v      1382 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Iacopo di Angelo Cantasanti e Gio-
vanni di Iacopo di Cimetta, per un anno.
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[8525] XIX, c. 316r      1382 ottobre 29

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune, 
i cui nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8526] XIX, c. 318r   1382 novembre 4

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di eleggere sei uf!ciali incaricati di esercitare gli uf!ci di capitani dei castelli 
di Lanciole, di Crespole, di Serra, di Calamecca, di Piteglio e di Sicurana per 
due mesi, stabilendo altresì di imporre ad ogni capitano di essere accompa-
gnato da tre o quattro famuli, e di corrispondere un salario mensile di 14 lire 
ad ogni capitano ed un salario di 10 lire ad ogni famulo.

[8527] XIX, c. 318r   1382 novembre 4

Su proposta del consigliere Benamato di Andrea si delibera di eleggere il 
nuovo Massaio del Comune per un anno.

[8528] XIX, c. 319r   1382 novembre 4

Giuramento di ser Francesco di Bartolo dei Banconi da Fabriano come 
notaio degli Appelli nella curia del Maggior Sindaco per i prossimi sei mesi.

[8529] XIX, c. 318r   1382 novembre 6

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8530] XIX, c. 319r   1382 novembre 9

A seguito dell’elezione di Bonifacio dei Ricciardi a Capitano del Popolo 
del Comune di Fermo, si delibera di sospendere il diritto di rappresaglia con-
tro il Comune di Fermo.

[8531] XIX, c. 319r   1382 novembre 9

Su proposta del consigliere messer Agostino di ser Nicola si delibera di 
eleggere alcuni sindaci incaricati di risolvere e de!nire le controversie sorte fra 
il Comune di Pistoia e quello di Bologna per la con!nazione dei loro rispettivi 
contadi.
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[8532] XIX, c. 320r  1382 novembre 13

Si eleggono ser Bartolomeo di Nolfo e ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni 
sindaci incaricati di risolvere e de!nire le controversie sorte fra il Comune di 
Pistoia e quello di Bologna per la con!nazione dei loro rispettivi contadi.

[8533] XIX, c. 320v  1382 novembre 18

Si approva la petizione di Bartolomeo di Giovanni da Firenze lanaiolo e 
dei suoi !gli Antonio e Stefano relativa alla concessione dell’immunità e dei 
privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la 
propria professione per dieci anni.

[8534] XIX, c. 321r  1382 novembre 19

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Vanni di Cagnazza si delibera 
di rimborsare a Gualando di Guiduccio e a Bartolomeo di Cellino la somma 
di 100 lire da questi anticipata personalmente per rifornire di vettovaglie il 
castello di San Barnaba.

[8535] XIX, c. 321v  1382 novembre 19

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Pode-
stà, messer Bartolomeo di Cione, Grazzino di Lippo e ser Baldassino di Berti-
no di Niccolò Visconti. Lettera degli Anziani datata 28 novembre 1322 inviata 
al futuro Podestà con la quale si comunica la sua elezione.

[8536] XIX, c. 323v 1382 novembre 24

Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Corrado si autorizza il Camar-
lingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 126 lire per alcuni lavori 
al palazzo degli Anziani e si delibera di eleggere due operai con l’incarico di 
eseguire i detti lavori.

[8537] XIX, c. 324r 1382 novembre 25

Giuramento di Puccino di Giunta di Tuccio, in sostituzione di messer 
Bartolomeo di Cione, come sindaco del Podestà.

[8538] XIX, c. 324r 1382 novembre 26

Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Corrado si delibera di elegge-
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re ser Andrea di Matiolo da Perugia notaio dei male!ci nonostante non si sia 
presentato entro i termini stabiliti.

[8539] XIX, c. 324v 1382 novembre 28

Si approva la petizione di Piero di Niccoluccio, famulo degli Anziani, re-
lativa ad un anticipo sul suo salario destinato a costituire la dote per la !glia 
Nicolosa, sposa di Pietro da Piazza.

[8540] XIX, c. 325r 1382 novembre 28

Si estraggono Bartolomeo di Tano casciaiolus e ser Piero di Iacopo di Cecco 
notaio sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco. Giuramento di Bar-
tolomeo e ser Piero come sindaci con il detto incarico. Lettera degli Anziani 
datata 5 dicembre 1382 inviata al futuro Maggior Sindaco con la quale si co-
munica la sua elezione.

[8541] XIX, c. 327r    1382 dicembre 5

Su proposta del consigliere Filippo di messer Corrado si delibera di eleg-
gere i ventiquattro nunzi del Comune.

[8542] XIX, c. 327r    1382 dicembre 5

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia 
et avere Comunis Pistorii, De oblatione carceratorum, De exbapnitis et condepnatis 
rebanniendis.

[8543] XIX, c. 327r    1382 dicembre 5

Si delibera di annullare le condanne comminate a Matteo e Salvetto di 
Maluccio nonostante le multe inevase rispettivamente di 20 lire e di 8 lire.

[8544] XIX, c. 327r    1382 dicembre 6

Giuramento di Piero di Niccoluccio come famulo a vita degli Anziani, 
secondo quanto stabilito nella delibera del 28 novembre 1382.

[8545] XIX, c. 328r    1382 dicembre 7

Si approva la petizione di Cristofano e Antonio di Francesco del contado 
!orentino lavoratori della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei 
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privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la 
propria professione per dieci anni.

[8546] XIX, c. 328v  1382 dicembre 10

Si approva la petizione di Naldo di Giovannello e Burgese di Chele da 
Capraia lavoratori della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei 
privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la 
propria professione per dieci anni.

[8547] XIX, c. 329r  1382 dicembre 10

Giuramento di ser Vanni di Cola da Ascoli come notaio dei male!ci nella 
curia del Podestà per i prossimi sei mesi.

[8548] XIX, c. 329r  1382 dicembre 12

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia 
et avere Comunis Pistorii, De oblatione carceratorum, De exbapnitis et condepnatis 
rebanniendis.

[8549] XIX, c. 329r  1382 dicembre 12

Si delibera di annullare la condanna comminata a Martino di ser Iacopo di 
Pagno, a condizione che paghi una multa di 300 lire.

[8550] XIX, c. 330r  1382 dicembre 13

Si approva la petizione di Andrea di Pacino da San Donnino e di Tuccio di 
Francesco da Iolo lavoratori della terra relativa alla concessione dell’immunità 
e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi eserci-
tanti la propria professione per dieci anni.

[8551] XIX, c. 330r  1382 dicembre 17

Si eleggono i consilieri del Consiglio Generale del Comune per i prossimi 
sei mesi, i cui nomi, e quelli dei loro elettori, sono elencati nel testo.

[8552] XIX, c. 332r  1382 dicembre 21

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado per i prossimi sei mesi.
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[8553] XIX, c. 332v  1382 dicembre 29

In considerazione dell’elezione di Ranieri di messer Ranieri Cancellieri 
come Capitano del Popolo del Comune di Ascoli, su proposta del consigliere 
ser Filippo di messer Corrado si delibera di sospendere il diritto di rappresa-
glia contro il detto Comune.

[8554] XIX, c. 333r  1382 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, maestro Michele di Paolo, Fran-
cesco di Giuntino astaio, Donato di Bartolino, ser Bonifacio di Iacopo, Bo-
nifacio di Michele farsettaio, Gerino di Paolo, Tommaso di Manfredi di ser 
Bondacco Bondacchi, Arrigo di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati, e del 
Gonfaloniere di Giustizia, Antonio di Francesco di Grandoccio, per i pros-
simi due mesi. Nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare 
l’incarico.

[8555] XIX, c. 333v  1382 dicembre 29

A seguito di uno scrutinio si eleggono ser Dotto di ser Nicola e ser Fran-
cesco di ser Cione Rossi notai della Camera, e ser Truf!no di ser Giovanni 
notaio del Registro.

[8556] XIX, c. 333v  1382 dicembre 29

Giuramento di ser Ventura di Biagio da Pratovecchio come notaio dei 
male!ci per i prossimi sei mesi.

[8557] XIX, c. 333v  1382 dicembre 31

Si elegge ser Francesco di Agostino Bottingori notaio degli Anziani.

[8558] XIX, c. 334v      1383 gennaio 5

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia et 
avere Comunis Pistorii, De oblatione carceratorum, De exbapnitis et condepnatis.

[8559] XIX, c. 334v      1383 gennaio 5

Su proposta del consigliere messer Piero di messer Francesco Odaldi si 
delibera di annullare la condanna pecuniaria di 160 lire comminata a donna 
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Puccina da Capannelle, detenuta nelle carceri del Comune, per aver percosso 
donna Lapa.

[8560] XIX, c. 335r      1383 gennaio 5

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Iacopo di mes-
ser Simone di Baronto Ambrogi, ser Francesco di Mazzeo di Duccio calzolaio, 
ser Pisano di ser Francesco Pisani, Andrea di Mazzeotto, Paolo di Iacopo di 
Tarato, Iacopo di Aldobrandino, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, 
ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni, Filippo di Gaio, Giovanni di 
Matteo di Nicola Bracciolini, Antonio di Piero di Braccino, ser Filippo di ser 
Alessandro Ambrogi, per i prossimi tre mesi.

[8561] XIX, c. 335v      1383 gennaio 7

Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi si delibera 
di eleggere messer Agostino di ser Niccolò Ferraguti e messer Giovanni di Bene-
detto sindaci incaricati di rappresentare il Comune di Pistoia nelle vertenze rela-
tive ai con!ni del detto Comune di Pistoia e dei Comuni di Lucca e di Bologna.

[8562] XIX, c. 337v    1383 gennaio 13

Giuramento di Giovenco di messer Ugo della Stufa da Firenze come Capi-
tano della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8563] XIX, c. 337v    1383 gennaio 15

Si congeda uf!cialmente messer Roberto di Piero da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano della Montagna Superiore.

[8564] XIX, c. 338r    1383 gennaio 16

Giuramento di Luca di Giusto da Volterra come capitano della famiglia 
degli Anziani.

[8565] XIX, c. 338r    1383 gennaio 20

Si estraggono ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi 
e ser Filippo di Giovanni di Lazzarino Uf!ciali del Collegio in luogo rispet-
tivamente di Iacopo di messer Simone di Baronto Ambrogi e di Andrea di 
Mazzetto estratti il giorno 5 gennaio.
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[8566] XIX, c. 338r    1383 febbraio 12

Si delibera il pagamento dei compensi agli uf!ciali incaricati della custo-
dia della città.

[8567] XIX, c. 338v    1383 febbraio 16

Si riporta la notizia della rati!ca della pace fra il Comune di Pistoia e quel-
lo di Lucca per la questione dei con!ni. I termini dell’accordo entreranno in 
vigore il prossimo 20 febbraio 1383 con validità !no al mese di giugno.

[8568] XIX, c. 339r    1383 febbraio 25

Giuramento di messer Gasparino da Città di Castello come Maggior Sin-
daco per i prossimi sei mesi.

[8569] XIX, c. 339r   1383 febbraio 26

Estrazione e giuramento degli Anziani, Baronto di ser Nerone Odaldi, 
Bartolomeo di Iacopo di Simone di Ferrante, Lazzaro di Giovanni di Lazza-
rino, Filippo di ser Iacopo di Franco, Neri di Giovanni di Neri di Lunardo, 
Gaddo di Taddeo di Nicola Bracciolini, Piero di ser Michele di ser Bonizo, 
Paolo di Taviano Bracciolini, e del Gonfaloniere di Giustizia, Mazzeo di Gua-
lando, per i prossimi due mesi. Nel testo i nomi di coloro che non hanno 
potuto accettare l’incarico.

[8570] XIX, c. 340r   1383 febbraio 27

Estrazione del notaio degli Anziani, ser Piero di Iacopo di Cecco di Giusto.

[8571] XIX, c. 340r    1383 febbraio 28

Giuramento di ser Giunta di frate Iacopo da Montepulciano come Cancel-
liere del Comune per un anno.

[8572] XIX, c. 340r    1383 febbraio 28

Si approva la petizione di Domenico di Piero da San Gervasio del contado 
di Firenze lavoratore della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei 
privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la 
propria professione per dieci anni.
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[8573] XIX, c. 340v    1383 febbraio 28

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De modo et forma eligendi 
dominos Antianos et Vexilliferum Iustitie et eorum notarium, De of!tio et cognitione et 
iurisdictione Capitanei Custodie civitatis Pistorii, De baylìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[8574] XIX, c. 340v    1383 febbraio 28

Si delibera di af!dare agli ambasciatori !orentini Guido Machiavelli, mes-
ser Nofri di messer Giovanni di messer Lapo Arnol!, Francesco di Angelo e 
Guido di Cambio, e al Capitano di Custodia, Filippo di Filippo Magalotti da 
Firenze, il compito di riformare tutti gli uf!ci cittadini, i nominativi dei cui 
abilitati sono stati imborsati da sapienti pistoiesi appositamente eletti.

[8575] XIX, c. 342v        1383 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Guido dei Trocchi da Imola dall’uf!cio di 
Maggior Sindaco del Comune.

[8576] XIX, c. 343r        1383 marzo 1

Inventario dei libri e delle scritture consegnate dal Cancelliere del Comu-
ne, ser Luigi di maestro Nicola da Of!da, al suo successore, ser Giunta di frate 
Iacopo da Montepulciano.
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XX.
Contiene le delibere dal marzo 1383 al gennaio 1385. Si tratta di un codice 
membranaceo, rilegato in assi e cuoio, senza repertorio, per un totale di 86 
carte recentemente numerate a matita.

[8577] XX, c. 1r        1383 marzo 4

Si congeda uf!cialmente ser Luigi di maestro Nicola da Of!da dall’uf!cio 
di Cancelliere del Comune.

[8578] XX, c. 56v        1383 marzo 9

Si delibera di eleggere il nuovo Massaio del Comune.

[8579] XX, c. 1r      1383 marzo 10

In considerazione della necessità di stabilire le modalità della vendita della 
gabella del sale, su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Francesco di ser 
Vanni di Grazia Odaldi si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere 
di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di censire tutti gli 
abitanti del contado tenuti a pagare la detta gabella, al !ne di de!nirne pre-
cisamente il gettito e poterla quindi mettere in vendita.

[8580] XX, c. 1v      1383 marzo 11

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria Quod primo !at partitum de 
procedendo.
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[8581] XX, c. 2r      1383 marzo 11

Con riferimento alla delibera del 28 febbraio 1383, si stabilisce che i quat-
tro ambasciatori !orentini, messer Guido Machiavelli, Giovanni di Cambio, 
messer Nofri di messer Giovanni di messer Lapo Arnol! e Francesco di An-
gelo, e il Capitano di Custodia, Filippo di Filippo Magalotti, incaricati di 
riformare gli uf!ci del Comune di Pistoia, svolgano il loro compito.

[8582] XX, c. 2v      1383 marzo 13

Si delibera di af!dare al Comune di Bologna il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci della curia del Podestà per i prossimi sei mesi. Lettera del 
Comune di Pistoia datata 15 marzo 1383 inviata al futuro uf!ciale con la quale 
si comunica la sua elezione.

[8583] XX, c. 2v      1383 marzo 14

Si delibera di af!dare ai Comuni di Siena, Arezzo e Montevarchi il com-
pito di eleggere i quattro notai delle cause civili della curia del Podestà, ed al 
Comune di Spoleto quello di eleggere il notaio delle cause civili della curia 
del Maggior Sindaco. Lettere del Comune di Pistoia inviate ai Comuni di 
Arezzo, Montevarchi, Siena e Spoleto con le quali si comunica di aver af!dato 
ai destinatari le elezioni dei detti uf!ciali.

[8584] XX, c. 4r      1383 marzo 20

Giuramento di Rodolfo di Iacopo di Rodolfo da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[8585] XX, c. 4v      1383 marzo 23

Si libera uf!cialmente messer Filippo di Filippo Magalotti da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[8586] XX, c. 4v      1383 marzo 24

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[8587] XX, c. 5r      1383 marzo 24

Si delibera di af!dare al nuovo Capitano di Custodia, Rodolfo di Iacopo di 
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Rodolfo da Firenze, il compito precedentemente af!dato al suo precedessore 
nel detto uf!cio, messer Filippo di Filippo Magalotti, di af!ancare i quattro 
ambasciatori !orentini, Guido Machiavelli, Giovanni di Cambio, messer No-
fri di messer Giovanni di messer Lapo Arnol!, Francesco di Angelo, incaricati 
di riformare gli uf!ci del Comune di Pistoia.

[8588] XX, c. 5r      1383 marzo 24

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia (ad indicem i nomi di 
alcuni membri della famiglia).

[8589] XX, c. 5v      1383 marzo 28

Si stabiliscono i salari degli ambasciatori !orentini e del vecchio e del nuo-
vo Capitano di Custodia incaricati di redigere le riforme del Comune.

[8590] XX, c. 6r      1383 marzo 29

Si delibera di af!dare al Comune di Modigliana il compito di eleggere uno 
dei notai dei male!ci della curia del Podestà per i prossimi sei mesi. Lettera 
del Comune di Pistoia datata 18 aprile 1383 destinata al nuovo notaio dei ma-
le!ci con la quale si comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[8591] XX, c. 6v      1383 marzo 30

Giuramento di messer Ugolino di messer Antonio Preti da Bologna come 
Podestà per i prossimi sei mesi.

[8592] XX, c. 7r      1383 marzo 30

Lettera di conferimento in data 24 febbraio 1382 del titolo di dottore in 
legge a messer Antonio di maestro Vanni di Contuccio Marconi da Recanati, 
collaterale del Podestà.

[8593] XX, c. 7r         1383 aprile 1

Elenco delle somme di denaro imponibili ai singoli comuni rurali del di-
strictus per il pagamento della tassa del sale o delle bocche, il cui ammontare 
totale è stato calcolato sulla base del numero degli abitanti, i quali sono circa 
11711. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni si delibera 
di vendere all’asta la gabella del sale entro 8 giorni.
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[8594] XX, c. 7r         1383 aprile 1

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia 
et avere Comunis, De oblatione carceratorum, De exbapnitis et condempnatis reban-
niendis.

[8595] XX, c. 7r         1383 aprile 1

Su proposta del consigliere ser Giovanni di Marcuccio si delibera di con-
donare a Mone di Pino da Montemagno detto Ghezza il pagamento di una 
condanna pecuniaria di 200 lire.

[8596] XX, c. 7r         1383 aprile 1

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Ludovico di 
messer Francesco di Pagno cambiatore, Buonaccorso di Baronto rigattiere, 
Vincenzo di Paolo di Mato lanaiolo, Atto di Domenico di Giunta Boncetti ri-
tagliatore, Fortino di Filippo di Salese, Gabriele di Cecco barbiere, Simone di 
Mingo legnaiolo, Giovanni di Cione maniscalco, Iacopo di ser Giovanni di ser 
Gino, Turinghello di Bartolomeo di Turinghello, Atto di Iacopo di Antonio e 
Piero di Naldo sarto, per i prossimi tre mesi.

[8597] XX, c. 8v         1383 aprile 4

Si congeda uf!cialmente messer Ludovico di messer Tommaso dall’uf!cio 
di Podestà.

[8598] XX, c. 9r       1383 aprile 13

Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi si deli-
bera di autorizzare il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
120 lire in favore dei frati del convento del Carmine e destinato alla copertura 
delle spese per la festa del Corpus Domini, organizzata nel mese di maggio dai 
detti frati.

[8599] XX, c. 9v       1383 aprile 13

Giuramento della famiglia del Podestà (ad indicem i nomi di alcuni dei 
membri della famiglia).
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[8600] XX, c. 9v       1383 aprile 15

Si approva il testo del documento con il quale viene sanzionata la pace fra 
il Comune di Pistoia e quello di Bologna per le dispute con!narie.

[8601] XX, c. 10v       1383 aprile 17

Lettera dell’Imperatore Venceslao, duca di Lussemburgo e re di Boemia, 
inviata agli Anziani con la quale si chiede al Comune di Pistoia un tributo di 
400 !orini. Su proposta del consigliere Pietro di ser Francesco si autorizza il 
Camarlingo del Comune a pagare due parti del detto tributo al conte France-
sco di messer Fenzo de Plato, o ad un suo procuratore, entro otto giorni.

[8602] XX, c. 10v       1383 aprile 17

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a ser Iacopo di Feo da 
Firenze il compenso di 148 lire per aver redatto i capitoli relativi alle nuove 
riforme della città, stilate dagli ambasciatori !orentini e dal Capitano di Cu-
stodia.

[8603] XX, c. 11r       1383 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di ser Lapo di Partino 
Partini, Marco di Lenzo merciaio, Tommaso di Piero di Maso Sighibuldi, Pie-
ro di Martino Odaldi, ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, Manfredi di Schiatta 
Ascolini lanaiolo, Giovanni di Pistorese, Iacopo di Angelo Cantasanti, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Bartolomeo di ser Lapo di Gino, e del loro notaio, 
ser Baldassino di Bertino di Niccolò Visconti, per i prossimi due mesi. Nel 
testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[8604] XX, c. 11v       1383 aprile 28

Si delibera di af!dare al Comune di Montepulciano il compito di eleggere 
uno dei notai dei male!ci della curia del Podestà. Lettera del Comune di Pistoia 
datata 15 maggio 1383 inviata al Comune di Montepulciano con la quale si co-
munica di aver af!dato al destinatario l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[8605] XX, c. 12v       1383 maggio 3

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo per i prossimi sei mesi, 
i cui nomi sono elencati nel testo.
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[8606] XX, c. 12v       1383 maggio 6

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8607] XX, c. 131       1383 maggio 9

Su proposta del consigliere ser Lazzaro di Donato si deliberano le riforme 
degli uf!ci della città proposte dagli ambasciatori !orentini e dai Capitani 
di Custodia, secondo quanto stabilito nelle precedenti delibere, e descritte in 
modo particolareggiato nel testo.

[8608] XX, c. 22r     1383 maggio 19

Su proposta dei consiglieri ser Bartolomeo di Nolfo e ser Niccolò di ser 
Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi si delibera di af!dare agli Anziani, 
al Gonfaloniere e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di stanziare 700 
lire destinate a rifornire il castello della Sambuca di vettovaglie e generi vari.

[8609] XX, c. 22r     1383 maggio 22

Giuramento di ser Biagio di Nicola da Colle come notaio nella curia del 
Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[8610] XX, c. 22v     1383 maggio 29

Su proposta del consigliere ser Forese di Ambrogio si delibera di rinnovare 
a Sante di Zeo, a Giovanni di Andrea, a Piero di Neri e a Ventura di Simone i 
loro uf!ci di banditori e tubatori del Comune.

[8611] XX, c. 22v     1383 maggio 29

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Pode-
stà, Grimo di Niccolò di Paolo, Silvestro di Francesco lanaiolo e ser Niccolò 
di Schiattino notaio.

[8612] XX, c. 22v     1383 maggio 29

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Mag-
gior Sindaco, Michele di Baronto cassettaio e ser Grazia di ser Giovanni di 
ser Francesco Odaldi notaio. Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro 
Maggior Sindaco con la quale si comunica la sua elezione.
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[8613] XX, c. 22v     1383 maggio 29

Dichiarazione del prete Giovanni di Barletto, incaricato di ricevere dagli 
operai di San Iacopo i compensi degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia, 
con la quale il detto Giovanni certi!ca una serie di spese, assommanti alla 
somma totale di 353 lire, da lui sostenute per gli Anziani durante il mese di 
maggio.

[8614] XX, c. 25r        1383 giugno 8

Giuramento di ser Giovanni degli Stefani da Bologna come notaio dei 
male!ci nella curia del Podestà per sei mesi.

[8615] XX, c. 25r        1383 giugno 9

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze di inviare alcuni famuli armati a Firenze poiché molti abitanti del territorio 
!orentino si dirigono altrove per timore della peste, e su proposta del consi-
gliere ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi, si delibera 
di ottemperare alle detta richiesta. Si stabilisce inoltre di af!dare agli Anziani 
il compito di comunicare al Capitano della Montagna Superiore l’ordine di 
inviare 46 soldati armati e due capitani incaricati di prestare servizio per il 
Comune di Firenze per un mese.

[8616] XX, c. 25v      1383 giugno 19

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune, 
i cui nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8617] XX, c. 25v      1383 giugno 19

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[8618] XX, c. 27v      1383 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Chele di ser Leo Acconciati, 
Filippo di Andrea orafo, Piero di ser Michele lanaiolo, Paolo di Taviano Brac-
ciolini, Vanni di ser Matteo Fabbroni, Antonio di messer Iacopo di Maso, 
Francesco di ser Iacopo di Lippo Sedogi, del Gonfaloniere di Giustizia, Do-



Provvisioni pistoiesi1412

nato di Giovanni di Donato Bondacchi, e del loro notaio, ser Corrado di ser 
Giovanni di Cinischio.

[8619] XX, c. 28v      1383 giugno 28

Giuramento di ser Angelo di Paolo da Spoleto e di ser Iacopo di Donato 
da Montevarchi come notai delle cause civili rispettivamente della curia del 
Maggior Sindaco del Comune del Podestà per un anno.

[8620] XX, c. 25v      1383 giugno 29

Su proposta del consigliere Tommaso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi si 
delibera di pagare i salari di Spinello di Ricovero, di Giovanni da Regno, di 
Compagno di Boninsegna, di Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondac-
chi, di Giovanni di Ranieri da Cagli, di Nofri di Domenico, di Bartolomeo da 
Romena e di Biagio di Navaldo, famuli e donzelli degli Anziani !no al 1° luglio.

[8621] XX, c. 27r      1383 giugno 29

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo.

[8622] XX, c. 28r         1383 luglio 1

Si estrae Iacopo di Gentile di Gentile Forteguerri Anziano. Giuramento 
del detto Iacopo come Anziano.

[8623] XX, c. 28r         1383 luglio 1

Si estrae Piero di Giovanni da Empoli capitano della famiglia degli Anziani.

[8624] XX, c. 28v         1383 luglio 3        
Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa alla norma che impo-

neva ai notai degli atti civili di presentarsi dinanzi agli Anziani per prestare il 
giuramento due giorni prima dell’inizio del loro incarico.

[8625] XX, c. 29r         1383 luglio 3

Su proposta del consigliere Bone di ser Cecco si delibera di consentire a 
ser Giovanni di Goro da Arezzo, eletto notaio degli atti civili del Comune di 
Pistoia, di assumere il detto uf!cio nonostante non si sia presentato dinanzi 
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agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia due giorni prima dell’inizio del 
detto uf!cio, come previsto dagli statuti.

[8626] XX, c. 29r         1383 luglio 3

Si delibera di procedere alla nomina di alcuni uf!ciali della città e del Con-
tado (ad indicem l’elenco degli uf!ciali eletti e dei loro elettori).

[8627] XX, c. 29r       1383 luglio 11

Giuramento di Domenico di Bandino da Firenze pellicciaio come Capita-
no della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8628] XX, c. 29v       1383 luglio 12

Lettera del sindaco del Comune di Lucca, Duccino di Nuto da Lucca, in-
viata al Comune di Pistoia con la quale si propone un accordo in merito alla 
vertenza sui con!ni dei due detti comuni inerente il controllo di alcuni pasco-
li e selve nel territorio di Cutigliano.

[8629] XX, c. 29v       1383 luglio 12

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Giovanni di 
Piero di Bartolomeo di Riccobene lanaiolo, Piero di Michele di ser Lippo 
Visconti speziale, Giovanni di Piero di Consiglio, Alberto di Giunta di Al-
berto Guglielmi, Andrea di Mazzeotto speziale, messer Bartolomeo di Cio-
ne, Lotto di Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi mercante, Giovanni di 
Dono corazzaio, Giovanni di Bettino caciaiolo, Antonio di Francesco setaiolo, 
Giovanni di Schiatta di Cepparello e Puccino di ser Lapo di ser Puccino, per 
i prossimi tre mesi.

[8630] XX, c. 30r       1383 luglio 15

Si congeda uf!cialmente Giovenco di messer Ugo da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano della Montagna Superiore.

[8631] XX, c. 30r       1383 luglio 17

Si delibera di de!nire con il sindaco del Comune di Lucca, ser Niccolò di 
Donberlingo da Pietrasanta, le clausole della pace tra il Comune di Pistoia e 
quello di Lucca, e di risolvere le vertenze sorte fra alcune comunità apparte-
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nenti al contado di Pistoia, ovvero Cutigliano, Calamecca, Crespole e Lancia-
le, ed alcune comunità appartenenti al contado di Lucca, ovvero Controne, 
Vico, Limano e Pontito. Su proposta del consigliere Framerigo di Simone si 
stabilisce di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere e ai Dodici Uf!ciali del 
Collegio il compito di stipulare gli accordi relativi alla de!nizione dei con!ni 
dei due detti comuni passanti fra i boschi e pascoli contesi.

[8632] XX, c. 30v       1383 luglio 17

Si elegge il notaio della Camera, ser Reale di ser Lippo.

[8633] XX, c. 31r       1383 luglio 23

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De exbanditis et condennatis 
rebanniendis e De non donando de pecunia et avere Comunis Pistorii.

[8634] XX, c. 31r       1383 luglio 23

Su proposta del consigliere Lotto di Iacopo si approva la petizione di Gian-
donato di Guasta di Iacopo Visconti relativa all’annullamento della condanna 
pecuniaria di 2400 lire comminatagli dal Podestà, messer Francesco di messer 
Ugolino degli Arcipreti da Perugia, per i crimini commessi contro Iacopo di 
Paganuccio di Puccetto, stabilendo altresì di liberare il detto Giandonato dal 
carcere il prossimo 25 luglio in occasione della festa di San Iacopo, a condizio-
ne che paghi una multa di 100 lire.

[8635] XX, c. 31v       1383 luglio 23

Si approva la petizione di Domenico di Lippo da Valdibure relativa all’an-
nullamento della condanna pecuniaria di 300 lire comminatagli dal Podestà, 
Ludovico di messer Tommaso da Todi. Su proposta del consigliere Filippo di 
Gaio si stabilisce inoltre di liberare il detto Domenico dal carcere.

[8636] XX, c. 32r       1383 luglio 27

Con riferimento alla delibera del 17 luglio 1383 si discutono e si deliberano 
tutte le clausole, il cui contenuto è descritto nel testo, contenute nella tregua 
stipulata fra il Comune di Lucca e quello di Pistoia e relative alla de!nizione 
dei rispettivi con!ni passanti fra alcuni boschi e pascoli contesi da diverse 
comunità della montagna pistoiese e lucchese. Si stabilisce altresì di impedire 
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a cinquantotto cittadini del Comune di Pistoia e ad altrettanti del Comune di 
Lucca, i cui nomi sono elencati nel testo, di risiedere nei rispettivi territori di 
origine per l’intera durata della detta tregua.

[8637] XX, c. 33r       1383 agosto 12

Lettera degli Anziani inviata a Piero di Giovanni da Empoli con la quale 
si comunica la sua elezione a capitano della famiglia dei detti Anziani, i nomi 
dei membri della quale famiglia sono elencati nel testo.

[8638] XX, c. 33v       1383 agosto 12

Estrazione e giuramento di due Uf!ciali del Collegio, Andrea di ser Paolo 
di messer Fuccio di Filippo Foresi e messer Agostino di ser Nicola, in luogo 
rispettivamente di Giovanni di Piero di Consiglio e di messer Bartolomeo di 
Cione, estratti il giorno 12 luglio.

[8639] XX, c. 33v       1383 agosto 13

In considerazione del numero crescente di morti dovuto alla pestilenza, su 
proposta del consigliere Lotto di Iacopo di Lotto si delibera di redigere nuove 
norme in merito ai funerali, alle sepolture e alle relative spese. Si eleggono 
otto sapienti incaricati di redigere le dette norme.

[8640] XX, c. 33v       1383 agosto 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario mensile di 12 
lire ad ognuno dei soldati armati al servizio del Comune di Firenze per un 
mese.

[8641] XX, c. 33v       1383 agosto 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 42 
!orini d’oro destinato al pagamento del compenso del protonotaio papale, Bar-
tolomeo di Francesco, per la bolla d’indulgenza richiesta dal Vescovo di Pistoia 
al Papa al !ne di redimere le colpe di tutte le vittime del "agello della peste.

[8642] XX, c. 33v       1383 agosto 13

Si elegge Tommaso di Barna di Bartolomeo Astesi uf!ciale del Collegio in 
luogo di ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi.
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[8643] XX, c. 33v       1383 agosto 13

Si eleggono Donato di Bartalino, Niccolò di Meo di ser Bindino Accon-
ciati, Giovanni di Mazzeo di Gualando, Francesco di Chele di Ruggero legna-
iolo, Nofri di Visconte di Lapo Tonti, Iacopo di Giovanni, Berto di ser Vanni 
Ascolini, Lenzo di ser Lapo Ascolini e Antonio di Piero di Guccio consiglieri 
del Comune in luogo dei consiglieri i quali non hanno potuto accettare il 
detto uf!cio per vari motivi.

[8644] XX, c. 34r       1383 agosto 14

Si elegge messer Agostino di ser Niccolò Ferraguti sindaco incaricato di 
stipulare la pace fra il Comune di Pistoia e il Comune di Lucca.

[8645] XX, c. 34v       1383 agosto 28

Giuramento di messer Giovanni di Aristotele da Montalto come Maggior 
Sindaco.

[8646] XX, c. 35r       1383 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Lapo di Ranieri Ciantori, Barto-
lomeo di ser Guglielmo di Deo Novelli, Ciando di Bartolomeo di Ciando 
Cellesi, ser Filippo di Giovanni di Lazzarino, Andrea di Paolo di Andreuccio, 
Guido di Piero Forteguerri, Iacopo di ser Lazzaro di Vanni Ferraguti lanaiolo, 
Neri di Giovanni di Neri lanaiolo, del Gonfaloniere di Giustizia, Bartolomeo 
di Francesco di Lapo Tonti, e del loro notaio.

[8647] XX, c. 35v       1383 agosto 31

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Montepulciano con la 
quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei 
male!ci della curia del Capitano di Custodia.

[8648] XX, c. 35v       1383 agosto 31

Dichiarazione degli Anziani, Ciando di Bartolomeo di Ciando Cellesi, An-
drea di Paolo Maconi, Neri di Giovanni Fioravanti e Bartolomeo di ser Gu-
glielmo di Deo Novelli, e del Gonfaloniere di Giustizia, Bartolomeo di Lapo 
Tonti, con la quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il 
sigillo del Comune.
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[8649] XX, c. 36r    1383 settembre 1 
Si congeda uf!cialmente messer Gaspare di Nello da Città di Castello 

dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[8650] XX, c. 36r  1383 settembre 11

Su proposta del consigliere Antonio di Francesco si delibera di af!dare agli 
Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il com-
pito di de!nire i compensi di Giovenco di messer Ugo da Firenze, Agostino 
di ser Niccolò Ferraguti e ser Niccolò di ser Antonio di Schiatta Pisani, nunzi 
del Comune di Pistoia incaricati di trattare la pace con il Comune di Lucca, 
stabilendo altresì che i detti compensi siano pagati per metà dal Comune di 
Pistoia e per metà dai comuni della Montagna Superiore.

[8651] XX, c. 36r  1383 settembre 11

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, Giovanni di Mazzeo di Gualando 
e Matteo di Guido sarto, in luogo rispettivamente di messer Agostino di ser 
Niccolò Ferraguti, defunto, e di Tommaso di Barna di Bartolomeo di messer 
Asta Panciatichi.

[8652] XX, c. 36v  1383 settembre 20

Giuramento di Bardo di Tingo dei Mancini da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[8653] XX, c. 37r  1383 settembre 23

Si congeda uf!cialmente Rodolfo di Iacopo di Rodolfo da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[8654] XX, c. 37r  1383 settembre 29

Giuramento di messer Fortunato di messer Ranaldo dei Carocci da Todi 
come Podestà per i prossimi sei mesi.

[8655] XX, c. 37v  1383 settembre 30

Si delibera di af!dare ai Comuni di Poppi e di Volterra il compito di eleg-
gere i due notai dei male!ci della curia del Podestà per sei mesi.
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[8656] XX, c. 37v       1383 ottobre 4

Si congeda uf!cialmente messer Ugolino di messer Antonio da Bologna 
dall’uf!cio di Podestà.

[8657] XX, c. 37v       1383 ottobre 7

In considerazione del fatto che Rodolfo di Iacopo di Rodolfo, il quale ha 
terminato l’uf!cio di Capitano di Custodia, si ri!uta di pagare al Comune 
la gabella su parte del suo salario, in quanto pretende di pagare una somma 
calcolata sulla base di 4 denari per lira invece che sulla base di 2 soldi per lira, 
si discute in merito alla detta vertenza.

[8658] XX, c. 37v       1383 ottobre 7

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Sinibaldo di 
Gallo Cantasanti lanaiolo, Giovanni di ser Francesco di Lapo Astesi cambiato-
re, Giovanni di Martino di Rustichele Odaldi, Bartolomeo di Vita legnaiolo, 
Mazzeo di Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, ser Filippo di messer 
Marco Tedaldi, Aldobrandino di Andrea Acconciati, ser Piero di Iacopo di 
Cecco di Giusto, ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi, Lenzo di Francesco ga-
ligaio e Neri di Bianco legnaiolo, per tre mesi.

[8659] XX, c. 38v       1383 ottobre 7

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Volterra con la quale si 
comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci 
della curia del Podestà.

[8660] XX, c. 38v       1383 ottobre 9

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Poppi con la quale si 
comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci 
della curia del Podestà.

[8661] XX, c. 39r     1383 ottobre 12

In considerazione della controversia fra il Comune di Pistoia e Rodolfo 
di Iacopo di Rodolfo da Firenze, passato Capitano di Custodia, in merito al 
pagamento della gabella sul salario spettante al detto Rodolfo, su proposta del 
consigliere ser Bartolomeo di Nolfo si delibera di inviare a Firenze quattro 
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ambasciatori, tra i quali Pietro di messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri e 
Bandino di messer Giovanni Panciatichi, con l’incarico di esporre le ragioni 
della detta controversia dinanzi ai Priori delle Arti del Comune di Firenze, al 
!ne di risolverla.

[8662] XX, c. 39r     1383 ottobre 12

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di 
messer Grazia Odaldi si delibera di eleggere un sindaco incaricato di ricevere 
il lodo della pace stipulato fra il Comune di Pistoia e quello di Bologna.

[8663] XX, c. 39r     1383 ottobre 12

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Bardo di Tingo Man-
cini da Firenze (ad indicem i nomi di alcuni membri della famiglia).

[8664] XX, c. 39r     1383 ottobre 12

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Fortunato di messer Ri-
naldo dei Carocci da Todi (ad indicem i nomi di alcuni dei membri della 
famiglia).

[8665] XX, c. 39r     1383 ottobre 12

Si eleggono Niccolò di Andrea di Silvestro, Iacopo di Giovanni di Monti-
no Taviani e Peghino di Nello legnaiolo Uf!ciali del Collegio in luogo di altri 
eletti impossibilitati ad esercitare l’uf!cio.

[8666] XX, c. 39r     1383 ottobre 14

Con riferimento alla delibera del 12 ottobre 1383, si elegge messer Giovan-
ni di messer Marco Tedaldi giudice come sindaco incaricato di ricevere il lodo 
della pace fra il Comune di Pistoia e quello di Bologna.

[8667] XX, c. 40r     1383 ottobre 17

Con riferimento alla delibera del 12 ottobre 1383, si delibera di eleggere 
uno o più sindaci incaricati di risolvere la controversia sorta fra il Capitano 
di Custodia, Rodolfo di Iacopo di Rodolfo da Firenze, e il Comune di Pi-
stoia.
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[8668] XX, c. 40r     1383 ottobre 17

Si estrae Francesco di Iacopo di Bartolomeo speziale uf!ciale del Collegio 
in luogo di Iacopo di Giovanni di Martino. Giuramento del detto Francesco 
come uf!ciale del Collegio.

[8669] XX, c. 41r     1383 ottobre 18

Con riferimento alla delibera del 17 ottobre 1383, si eleggono ser Niccolò 
di ser Andrea notaio e Lotto di Iacopo sindaci incaricati di risolvere la contro-
versia fra il Comune di Pistoia e Rodolfo di Iacopo di Rodolfo da Firenze, ex 
Capitano di Custodia.

[8670] XX, c. 41r     1383 ottobre 19

In considerazione del fatto che il notaio dei male!ci della curia del Pode-
stà eletto dal Comune di Volterra si è ri!utato di esercitare il suo uf!cio, si 
delibera di af!dare al Comune di Colle Val d’Elsa il compito di eleggere un 
altro notaio dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia datata 20 ottobre 1383 
inviata al Comune di Colle Val d’Elsa con la quale si comunica di aver af!dato 
ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[8671] XX, c. 41r     1383 ottobre 19

Estrazione degli operai di San Iacopo, Atto di Domenico di Giunta Bon-
cetti, Atto di Bertino tavoliere, Bartolomeo Taviani e ser Filippo di ser Ales-
sandro Ambrogi, per un anno.

[8672] XX, c. 41r     1383 ottobre 19

Estrazione degli operai di San Zeno, Francesco di Mazzeo di Duccio e Ro-
dolfo di Ormanno Cantasanti, per un anno.

[8673] XX, c. 42r     1383 ottobre 19

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8674] XX, c. 41v     1383 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Vitacchino di ser Pietro, Taviano 
di Biscardo, Cristofano di Giovanni di Piero di Consiglio, Antonio di Piero di 
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Braccino, Francesco di Mazzeo di Duccio, Iacopo di Marco calzolaio, Grimo 
di Niccolò di Paolo, in luogo anche dei candidati impossibilitati ad esercitare 
il detto uf!cio, i cui nomi sono elencati nel testo, e del loro notaio, ser Baso 
di Castellano notaio.

[8675] XX, c. 42v      1383 ottobre 31

Si estraggono Giovanni di Bono di ser Cecco Anziano in luogo di messer 
Bartolomeo di Cione, e ser Reale di ser Lippo notaio degli Anziani in luogo 
di ser Biagio di Castellano.

[8676] XX, c. 43v   1383 novembre 2

Dichiarazione degli Anziani, Vitacchino di ser Piero, Cristofano di Gio-
vanni di Piero, Grimo di Niccolò e Iacopo di Marco calzolaio, con la quale 
certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[8677] XX, c. 43v   1383 novembre 8

Si delibera, su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Te-
daldi, che il Camarlingo del Comune possa pagare i compensi spettanti ai 
custodi della strada della Sambuca, in carica !no al 1° gennaio prossimo. Si 
rati!ca, inoltre, che gli Anziani provvedano alla nomina di alcuni sapienti che 
si occupino della custodia di questa strada.

[8678] XX, c. 43v   1383 novembre 9

Si delibera, su proposta del consigliere Filippo di messer Marco Tedaldi, di 
riconfermare per un anno l’incarico della famiglia degli Anziani.

[8679] XX, c. 44r 1383 novembre 11

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8680] XX, c. 44r 1383 novembre 19

Estrazione di alcuni consiglieri del Consiglio del Popolo, ovvero messer 
Giovanni di Bonaccorso, Leonardo di Mazzeo, Andrea di messer Mergugliese 
Bracciolini, Giovanni di Andreuccio bigonciaio, Antonio di Francesco setaio-
lo, Bartolomeo di Cecco Amadori, Iacopo di Nutino, Andrea di ser Paolo di 
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messer Fuccio di Filippo Foresi, Borgarello di Fredo di Guido di Mazzeo, ser 
Baldassino di Bertino di Niccolò Visconti, ser Giusto di Alluminato, Neri di 
Bartolomeo Bracciolini, in luogo di altri consiglieri impossibilitati ad eserci-
tare il detto uf!cio.

[8681] XX, c. 44r 1383 novembre 20

Su proposta del consigliere Mazzeo di Gualando si delibera di rinnovare a 
Crede di Silvestro da Montepulciano e a Guarniero di Iacopo da Radicondoli 
l’uf!cio di famuli degli Anziani.

[8682] XX, c. 44r 1383 novembre 20

Si approvano le petizioni di messer Sinibaldo di messer Lazzaro Cancellieri 
e di Ranieri di messer Ranieri Cancellieri, eletti rispettivamente Podestà di 
Perugia e Podestà di Ancona, relative alla richiesta di non concedere diritti 
di rappresaglia contro i comuni di Perugia e Ancona per tutta la durata dei 
loro uf!ci.

[8683] XX, c. 44r 1383 novembre 20

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Pode-
stà, Vanni di ser Matteo Fabbroni, Iacopo di Aldobrandino di Gialadina e 
ser Nerone di Baronto di ser Nerone Odaldi notaio. Lettera del Comune di 
Pistoia al futuro Podestà con la quale si comunica la sua elezione.

[8684] XX, c. 441r 1383 novembre 20

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Mag-
gior Sindaco, Gherardo di Forese di Rosso Foresi e ser Bonifacio di Iacopo 
notaio. Lettera del Comune di Pistoia al futuro Maggior Sindaco con la quale 
si comunica la sua elezione.

[8685] XX, c. 44r 1383 novembre 20

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, i cui contenuti non 
sono descritti nel testo.

[8686] XX, c. 44r 1383 novembre 20

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Chele Acconciati si delibera 
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di concedere a ser Gioacchino di Toro da Montepulciano, eletto notaio dei ma-
le!ci del Capitano di Custodia del Comune di Pistoia dal Comune di Volterra, 
il permesso di esercitare il detto uf!cio nonostante non si sia presentato di-
nanzi agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia due giorni prima dell’inizio 
del detto uf!cio, secondo quanto stabilito dagli statuti.

[8687] XX, c. 44r 1383 novembre 20

Si estrae Luca di Masino di Lese Tedaldi sindaco incaricato di eleggere il 
Podestà in luogo di Vanni di ser Matteo Fabbroni.

[8688] XX, c. 47r 1383 novembre 27

In considerazione del fatto che Giovanni di Buto di Berto è morto, si deli-
bera di eleggere il rettore dell’ospedale di San Iacopo e San Lorenzo, fondato 
da Giovanni di Mazzeo di Gualdimaro. Su proposta del consigliere Antonio 
di Francesco setaiolo, e dopo una discussione, si elegge Lotto di Cecco rettore 
del detto ospedale.

[8689] XX, c. 48v 1383 novembre 30

Giuramento di ser Gioacchino di Toro da Montepulciano come notaio dei 
male!ci nella curia del Capitano di Custodia per sei mesi.

[8690] XX, c. 48v 1383 novembre 30

Dichiarazione di Cecco di Lotto, rettore dell’ospedale di San Iacopo e San 
Lorenzo, con la quale accetta uf!cialmente l’incarico.

[8691] XX, c. 48v    1383 dicembre 2

Si consegnano le chiavi dell’ospedale di San Iacopo e San Lorenzo a Lotto 
di Cecco, eletto rettore del detto ospedale.

[8692] XX, c. 49r   1383 dicembre 11

Per la mancanza di medici nella città di Pistoia, su proposta del consigliere 
Antonio di Francesco setaiolo, si delibera che gli Anziani, il Gonfaloniere di 
Giustizia e i Dodici Uf!ciali del Collegio provvedano alla nomina di un me-
dico che possa prestare servizio per conto del Comune.
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[8693] XX, c. 49r  1383 dicembre 11

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De auctoritate et balìa Consilii 
Populi.

[8694] XX, c. 49r  1383 dicembre 11

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, fra le quali la rubrica 
De devetu et salario notariorum malle!tiorum.

[8695] XX, c. 49r  1383 dicembre 11

Si delibera, su proposta del consigliere ser Giovanni di Martino Taviani, 
che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla nomina di due 
notai dei male!ci che eserciteranno il loro incarico nella curia del Podestà. La 
nomina dei notai ser Antonio di Piero di Maffuccio da Montepulciano e ser 
Biagio di Nicola da Colle Val d’Elsa, avviene durante la stessa giornata.

[8696] XX, c. 50r  1383 dicembre 17

Si elegge maestro Cristofano di Giorgio medico che rimarrà in carica per 
due anni e riceverà un salario di 750 lire ogni anno.

[8697] XX, c. 50v  1383 dicembre 18

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa all’elezione dei notai 
dei male!ci forestieri.

[8698] XX, c. 50v  1383 dicembre 18

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8699] XX, c. 50v  1383 dicembre 18

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Martino si delibera di con-
cedere a ser Antonio di Iacopo da Poppi, notaio dei male!ci eletto dal Co-
mune di Poppi, il permesso di esercitare il suo uf!cio nonostante non si sia 
presentato entro i previsti quattro giorni d’anticipo.
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[8700] XX, c. 50v  1383 dicembre 18

In considerazione del fatto che le borse contenenti i nominativi dei can-
didati all’uf!cio di sindaci incaricati di giudicare l’operato di vari uf!ciali 
del Comune sono parzialmente o del tutto vuote, si delibera di imborsare i 
nominativi dei candidati al detto uf!cio. Su proposta del consigliere ser Gio-
vanni di Martino Taviani si stabilisce di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere 
di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di scegliere i detti 
nominativi e di imborsarli.

[8701] XX, c. 52r  1383 dicembre 18

Giuramento di ser Antonio di Iacopo da Poppi come notaio dei male!ci.

[8702] XX, c. 52r  1383 dicembre 21

Si eleggono vari uf!ciali del Comune che presteranno servizio nella città 
e nel contado per i prossimi sei mesi (ad indicem i nomi degli uf!ciali eletti e 
dei loro elettori).

[8703] XX, c. 52v  1383 dicembre 23

Si eleggono vari uf!ciali del Comune che presteranno servizio nella città e 
nel contado (ad indicem i nomi degli uf!ciali eletti e dei loro elettori).

[8704] XX, c. 52v  1383 dicembre 23

Si delibera, su proposta del consigliere Andrea di ser Paolo di messer Fuc-
cio di Filippo Foresi, di eleggere Lorenzo di Angelo cappellano di San Iacopo 
in sostituzione di Faruccio di Paolo.

[8705] XX, c. 52v  1383 dicembre 23

Si delibera, su proposta del consigliere ser Duccio di ser Nicola, che gli 
Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e i Dodici Uf!ciali del Collegio prov-
vedano al pagamento del compenso di Giovanni di Donato da Firenze, cuoco 
degli Anziani.

[8706] XX, c. 50r  1383 dicembre 24

Con riferimento alla delibera del 17 dicembre 1383 nella quale si era proce-
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duto alla rati!ca della nomina del medico, maestro Cristofano di Giorgio da 
Firenze, si stabilisce di prolungarne l’incarico da due a tre anni.

[8707] XX, c. 53r  1383 dicembre 26

Con riferimento alla delibera del 23 dicembre 1383, si stabilisce che il com-
penso di Giovanni di Donato da Firenze, cuoco degli Anziani, debba essere di 
6 lire e 10 soldi al mese.

[8708] XX, c. 53v  1383 dicembre 27

Giuramento di ser Biagio di Nicola da Colle come notaio delle cause civili 
nella curia del Podestà.

[8709] XX, c. 53v  1383 dicembre 27

Giuramento di ser Filippo di ser Ambrogio da Colle come notaio dei ma-
le!ci nella curia del Podestà.

[8710] XX, c. 53v  1383 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di Nuto caciaiolo, Ra-
nuccio di messer Simone di Baronto Ambrogi, ser Gregorio di ser Matteo di 
Vanni Fabbroni, Aldobrandino di Niccolò Acconciati, Dimeldiede di Baron-
to, Giovanni di Gregorio lanaiolo, ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni 
di Grazia Odaldi, del Gonfaloniere di Giustizia, Simone di Piero Ascolini 
setaiolo, e del loro notaio, ser Piero di Salvetto, per i prossimi due mesi.

[8711] XX, c. 53v  1383 dicembre 30

Si eleggono Ettolo di Taviano Bracciolini Anziano in luogo di Iacopo di ser 
Giovanni di ser Guido, e ser Biagio di ser Goro notaio degli Anziani in luogo 
di ser Piero di Salvetto.

[8712] XX, c. 53v  1383 dicembre 30

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Maso di Cecco di Maso, Marco 
di Lenzo merciaio, Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, Antonio di Ia-
copo Tebertelli, Bartolomeo di Paolo di Mato, Niccolò di Bartolomeo di Lapo 
di Neri Odaldi, Iacopo di Francesco di Lapo Tonti, Bartolomeo di ser Lapo di 
Partino Partini, Colino di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, Giovanni di 
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Bartolomeo Cristiani, Antonio di Cento beccaio, Stefano di Cambino casset-
taio, per i prossimi tre mesi.

[8713] XX, c. 54r  1383 dicembre 31

Giuramento di ser Antonio di Pietro di Maffuccino da Montepulciano 
come notaio delle cause civili nella curia del Podestà per i prossimi sei 
mesi.

[8714] XX, c. 54r      1384 gennaio 4

Si delibera, su proposta del consigliere Baldo di ser Simone, che gli Anzia-
ni, il Gonfaloniere di Giustizia e i Dodici Uf!ciali del Collegio provvedano 
alla nomina dei nunzi del Comune, non più di 30, e che rimarranno in carica 
per un anno.

[8715] XX, c. 54r      1384 gennaio 4

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Massaio del Comune.

[8716] XX, c. 19v    1384 gennaio 11

Si delibera di far stilare dai revisori della Camera del Comune un elenco 
aggiornato di tutti gli abitanti del contado che risultano insolventi di pene 
pecuniarie e di oneri !scali nei confronti del Comune. La registrazione pun-
tuale di tutti i debitori comitatini è necessaria perché non abbiano a ripetersi 
errori ed estorsioni da parte degli stessi revisori.

[8717] XX, c. 54v    1384 gennaio 12

Giuramento di Scolaio di Lapo di Ciacco da Firenze come Capitano della 
Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8718] XX, c. 54v    1384 gennaio 14

Si congeda uf!cialmente Domenico di Naldino da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano della Montagna Superiore.

[8719] XX, c. 54v    1384 gennaio 16

Giuramento di Piero di Giovanni da Empoli come capitano della famiglia 
degli Anziani per un anno.
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[8720] XX, c. 54v    1384 gennaio 22

Si delibera, su proposta del consigliere Antonio di Francesco setaiolo, di 
stanziare 15 !orini d’oro per la redazione in pubblica forma del lodo di pace 
fra le città di Pistoia e di Bologna.

[8721] XX, c. 55r    1384 gennaio 29

Si delibera di sistemare i compensi dei Torrigiani del contado di Pistoia, 
dal momento che avevano costituito motivo di discordia e di contrasto.

[8722] XX, c. 55r    1384 gennaio 29

Si elegge il Podestà di Vinacciano Antonio di Giacomo di Cimetta in so-
stituzione di Simone di Lippo di Meo Iacopini.

[8723] XX, c. 54v     1384 febbraio 5

Dichiarazione degli Anziani, Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia 
Odaldi, Ranuccio di messer Simone di Baronto Ambrogi, ser Gregorio di ser 
Matteo di Vanni Fabbroni, Ettolo di Taviano Bracciolini con la quale certi!cano 
di custodire una delle chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[8724] XX, c. 55v   1384 febbraio 19

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del 
Collegio il compito di eleggere due sapienti incaricati di rifornire di vettova-
glie il castello di San Barnaba, e di stanziare un !nanziamento di 100 lire in 
favore dei detti sapienti e destinato al rifornimento.

[8725] XX, c. 55v   1384 febbraio 25

Si delibera di af!dare al Comune di Recanati il compito di eleggere uno 
dei notai dei male!ci della curia del Podestà. Lettera del Comune di Pistoia 
inviata al Comune di Recanati con la quale si comunica di aver af!dato ai 
destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[8726] XX, c. 56r   1384 febbraio 27

Estrazione e giuramento degli Anziani, Rodolfo di Giovanni sarto, Atto 
di Iacopo di Antonio, Giovannozzo di Iacopo di Mone Fabbroni, Piero di 



Codice XX 1429

Naldo sarto, Giovanni di Martino di Rustichele Odaldi, Milanese di Angelo 
Cantasanti, Matteo di Vanni di Riccobene, Michele di Giovanni beccaio, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di ser Paolo di messer Fuccio di Filippo 
Foresi, e del loro notaio, ser Iacopo di ser Iacopo di Sandro Sedogi, per i pros-
simi due mesi. Si riportano nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto 
accettare l’incarico.

[8727] XX, c. 56v        1384 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Giovanni di maestro Pietro di Aristotele 
da Montalto dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[8728] XX, c. 56v        1384 marzo 9

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Chele Acconciati si delibera 
di eleggere due sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, eleggendo 
in!ne Stefano di Lenzo sellaio e ser Totto di ser Obizzo notaio.

[8729] XX, c. 56v        1384 marzo 9

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione et of!tio Maioris 
Sindaci et Iudicis Actionum Comunis Pistorii.

[8730] XX, c. 56v        1384 marzo 9

Si delibera di rinnovare a Piero di Neri detto Suppolo, a Sante di Zeo e 
aVentura di Simone l’uf!cio di banditori e tubatori del Comune per un anno.

[8731] XX, c. 58r      1384 marzo 15

Si delibera di af!dare al Comune di Poppi il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci della curia del Podestà per i prossimi sei mesi. Lettera del 
Comune di Pistoia datata 19 marzo 1384 indirizzata al Comune di Poppi con 
la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai 
dei male!ci.

[8732] XX, c. 58v      1384 marzo 20

Giuramento di Valorino di Barna di Valorino Ciurianni da Firenze come 
Capitano di Custodia.
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[8733] XX, c. 58v      1384 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Bardo di Tingo Mancini da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano di Custodia.

[8734] XX, c. 58v      1384 marzo 28

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Valorino di Barna di 
Valorino da Firenze, ovvero messer Niccolò di Meo da San Miniato giudice, 
ser Simone di messer Giovanni da Campagnola miles, ser Angelo di Giovanni 
da Casolino notaio, ser Giovanni di Giovanni da Forlì notaio, ser Francesco di 
Giovanni da Gressa notaio, ser Niccolò di Alberto da Napoli notaio.

[8735] XX, c. 59r      1384 marzo 30

Giuramento di messer Opizzo degli Alidosi da Imola come Podestà.

[8736] XX, c. 59r      1384 marzo 31

Si delibera di af!dare ai Comuni di Cesena, Colle Val d’Elsa, Arezzo, Mon-
tepulciano, Città di Castello e Poppi il compito di eleggere alcuni notai delle 
cause civili e dei male!ci. Lettere del Comune di Pistoia inviate ai Comuni 
di Cesena, Colle Val d’Elsa, Arezzo, Montepulciano, Città di Castello e Poppi 
con le quali si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di alcuni notai 
delle cause civili e dei male!ci.

[8737] XX, c. 61r         1384 aprile 1

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Niccolò di ser 
Piero di ser Niccolò di Deo Novelli, Rinforzato di Rinforzato Mannelli, mes-
ser Giovanni di messer Marco Tedaldi, Giovanni di Bon!gliolo, Vita di Mi-
chele di Pacino Pacini merciaio, Baldassarre di Giovanni di Meo, Michele di 
Pacino Pacini, Francesco di Grazzino fabbro, Iacopo di Paganuccio lanaiolo, 
ser Abizzo di Fantone, Lenzo di Baronto pianellaio, Gregorio di Bonagiunta 
di Bertino, per tre mesi.

[8738] XX, c. 61r         1384 aprile 4

Si congeda uf!cialmente Fortunato di messer Rinaldo dei Carocci da Todi 
dall’uf!cio di Podestà.
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[8739] XX, c. 61v        1384 aprile 6

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Opizzo degli Alidosi da 
Imola, ovvero messer Stefano di Iacopo da Capua collaterale, messer Florio di 
Amorotto da Frignano giudice, messer Paolo di Piero da Corneto giudice, ser 
Sogherio di Bondo da Scarlino miles, ser Benedetto di Antonio da Fabriano mi-
les, ser Niccolò di Piero da Centocelle miles, ser Iacopo di Tommaso da Orvieto 
notaio, ser Maffeo di ser Azzone da Reggio notaio.

[8740] XX, c. 61v       1384 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Ricciardo di Francesco Tedaldi, 
Iacopo di Vanni di Spinello, Signoretto di ser Nuovo, ser Niccolò di ser Lam-
berto Ferraguti, Bartolomeo di Vanni di Ciato, Iacopo di Giovanni di Piero di 
Consiglio, Francesco di Michele, Neri di Iacopo di Zomeo, del Gonfaloniere 
di Giustizia, Bartolomeo di Taviano Bracciolini, e del loro notaio, ser Piero 
di Salvetto, per i prossimi due mesi di maggio e giugno. Nel testo i nomi di 
coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[8741] XX, c. 61v       1384 aprile 28

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Popolo e del Comune, 
i cui nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi, stabilendo altresì 
che prestino giuramento il giorno 27 maggio 1384.

[8742] XX, c. 62v       1384 aprile 28

Giuramento di Paolo di Giovanni da Radicandoli come Maggior Sindaco.

[8743] XX, c. 62v       1384 maggio 2

Dichiarazione degli Anziani, Ricciardo di Francesco Tedaldi, Bartolomeo 
di Vanni di Ciato, Neri di Iacopo di Zomeo e Iacopo di Vannuccio con la quale 
certi!cano di custodire una delle chiavi della cassa contenente il sigillo del 
Comune.

[8744] XX, c. 62v      1384 maggio 4

Si elegge Giunta di Simone e di Bertino di Bartolo tubatori del Comune 
per un anno.
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[8745] XX, c. 19r      1384 maggio 6

Si discutono e si deliberano alcune norme, il cui contenuto è descritto nel 
testo, relative alla regolamentazione delle spese del Comune e alla limitazione 
degli sprechi di denaro.

[8746] XX, c. 63r      1384 maggio 6

Su proposta dei consiglieri Antonio di Francesco e Bartolomeo di Neri si 
delibera di pagare i salari dei custodi della città, il cui uf!cio dura ormai da 
due anni, stabilendo altresì di versare agli eredi dei custodi defunti l’importo 
dei salari loro dovuti.

[8747] XX, c. 63r       1384 maggio 9

Si approva la petizione di messer Sinibaldo di Lazzaro dei Cancellieri, nuova-
mente eletto Podestà di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti 
di rappresaglia contro il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.

[8748] XX, c. 63v     1384 maggio 12

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8749] XX, c. 63v     1384 maggio 27

Si delibera, su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Te-
bertelli, che il Camarlingo del Comune provveda a stanziare la somma di 50 
lire da assegnare al convento di Santa Maria del Carmelo per organizzare la 
festa del Corpus Domini, il prossimo 13 giugno.

[8750] XX, c. 63v     1384 maggio 27

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia 
Comunis e De exbapnitis et condepnatis Comunis Pistorii rebanniendis.

[8751] XX, c. 63v     1384 maggio 27

Si delibera, su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Te-
bertelli, che il Camarlingo del Comune provveda a stanziare la cifra decisa da-
gli Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia per il rifornimento di vettovaglie 
del castello di San Barnaba.
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[8752] XX, c. 63v     1384 maggio 27

Si delibera di annullare la condanna pecuniaria di 180 lire comminata a 
Luigi di Meo da San Miniato per aver percosso Simone di Pietro da Firenze e 
di liberare il detto Luigi dal carcere.

[8753] XX, c. 63v     1384 maggio 27

Si eleggono Giovanni di Franco ritagliatore, Neri di Iacopo di Zomeo e 
ser Piero di ser Angelo di Giovanni sindaci incaricati di eleggere il nuovo 
Podestà. Successivamente si eleggono Iacopo di Vanni di Spinello in luogo 
del detto ser Piero e ser Gualando di Nicola Bracciolini in luogo del detto 
ser Neri.

[8754] XX, c. 66r     1384 giugno 16

In considerazione del fatto che maestro Bertino ha quasi terminato il suo 
uf!cio di regolatore degli orologi, su proposta del consigliere Niccolò di Stan-
collo si delibera di eleggere un altro regolatore. Si stabilisce di af!dare agli 
Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere il detto regola-
tore.

[8755] XX, c. 66r     1384 giugno 16

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8756] XX, c. 67r      1384 giugno 24

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8757] XX, c. 67v     1384 giugno 26

Giuramento di ser Giovanni di Tedesco da Poppi come notaio dei male!ci 
nella curia del Podestà per i prossimi sei mesi.

[8758] XX, c. 67v     1384 giugno 26

Giuramento di ser Niccolò di ser Angelo da Montepulciano come notaio 
delle cause civili nella curia del Podestà per il prossimo anno.
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[8759] XX, c. 67v     1384 giugno 27

Giuramento di ser Paolo di Bartuzzolo da Cesena come notaio delle cause 
civili nella curia del Podestà per un anno.

[8760] XX, c. 67v      1384 giugno 28

Giuramento di ser Luca di Maniero da Colle come notaio delle cause civili 
nella curia del Podestà per un anno.

[8761] XX, c. 68r      1384 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Grazia di ser Giovanni di ser 
Francesco Odaldi, Filippo di Lazzarino pittore, Lazzaro di Giovanni di Lazza-
rino, Piero di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Benamato di Andrea, Taddeo 
di Taddeo Bracciolini, Berto di ser Vanni Ascolini, Filippo di Giovanni di 
Lapo Tonti.

[8762] XX, c. 68r      1384 giugno 28

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Iacopo di mes-
ser Simone di Baronto Ambrogi, Antonio di messer Iacopo di Maso, Aldo-
brandino di Niccolò Acconciati, Riccobene di Lapo, Andrea di Silvestro, Gio-
vanni di Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Nofri di Baronto di Paolo, 
Gherardo di Giovanni di Nutino, Giovanni di Francesco di ser Loste, Antonio 
di ser Mazzeo di ser Benevento, Buto di Piero di Buto, ser Reale di ser Lippo 
notaio, per i prossimi tre mesi.

[8763] XX, c. 68v         1384 luglio 4

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, i cui contenuti non 
sono descritti nel testo, relative all’elezione dei notai dei male!ci.

[8764] XX, c. 68v         1384 luglio 4

Su proposta del consigliere ser Piero di ser Ventura si elegge ser Giovanni di 
ser Goro da Arezzo notaio delle cause civili della curia del Podestà per sei mesi.

[8765] XX, c. 69r       1384 luglio 13

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di Nolfo si delibera di annul-
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lare le condanne pecuniarie comminate a Pace di Giovanni detto Tasca da 
Montemagno e ad Antonio di Ciuto da Luicciana, detenuti nelle carceri del 
Comune, rispettivamente di 1200 e di 450 lire, per aver percosso Domenico di 
Colino e donna Bilia di Lapino detta Mosca.

[8766] XX, c. 69r       1384 luglio 13

Si approva la petizione di donna Lena, vedova di Francesco Bracciolini 
detto Bichecco, relativa al restauro di una casa di sua proprietà, parzialmente 
venduta al Comune dietro promessa del detto restauro, mai avvenuto a causa 
della costruzione del nuovo palazzo del Podestà. Su proposta del consigliere 
ser Bartolomeo di Nolfo si delibera di eleggere due operai incaricati di ese-
guire il detto restauro.

[8767] XX, c. 69r       1384 luglio 13

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De exbapnitis et condepnatis e 
De non donando de avere et pecunia Comunis Pistorii.

[8768] XX, c. 69r       1384 luglio 13

Si delibera di eleggere alcuni consiglieri del Comune in luogo degli eletti 
impossibilitati ad esercitare l’uf!cio, eleggendo in!ne Giovanni di Gregorio 
lanaiolo, Iacopo di Cioco, Gaetto di Francesco di Gaio, Lapo di Giuntino asta-
io e Niccolò di Francesco beccaio.

[8769] XX, c. 70r       1384 luglio 13

Giuramento di Angelo di Neri di Vittorio da Firenze come Capitano della 
Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8770] XX, c. 70r       1384 luglio 14

Si congeda uf!cialmente Scolaio di Lapo da Firenze dall’uf!cio di Capitano 
della Montagna Superiore.

[8771] XX, c. 70r       1384 luglio 20

Si eleggono Francesco di Giuntino calzolaio e ser Francesco di Agostino 
Bottingori notaio sindaci incaricati di eleggere il nuovo Maggior Sindaco.
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[8772] XX, c. 71r         1384 agosto 3

Su proposta del consigliere ser Giovanni di Tucciarino si delibera di attri-
buire a Francesco da Arezzo l’incarico di maestro di grammatica per due anni.

[8773] XX, c. 71r         1384 agosto 3

Su proposta del consigliere ser Giovanni di Tucciarino si delibera di rin-
novare a Giulio di Veglione da Siena l’incarico di maestro d’abbaco per due 
anni.

[8774] XX, c. 71v      1384 agosto 15

Si delibera di de!nire la questione relativa all’identità di Andrea di Paolo 
di Andrea, estratto il 28 giugno scorso uf!ciale del Collegio, poiché non è 
chiaro se sia l’Andrea di Paolo di Andrea fabbro, il quale risulta defunto, o 
piuttosto l’omonimo Andrea di Paolo di Andrea cambiatore.

[8775] XX, c. 71v      1384 agosto 16

In considerazione della mancanza di medici in città, su proposta del consi-
gliere Lotto di Iacopo si delibera di eleggere maestro Vincente di Salvi medico 
del Comune per i prossimi due anni, con un salario annuo di 425 lire.

[8776] XX, c. 71v      1384 agosto 16

I frati del convento di Santa Maria del Carmine avanzano una richiesta di 
!nanziamento per portare avanti i lavori della nuova chiesa. Su proposta del 
consigliere Lotto di Iacopo si delibera la nomina di due operai, i quali avranno 
la facoltà di spendere !no a 500 lire.

[8777] XX, c. 71v      1384 agosto 16

Si delibera, su richiesta della badessa del convento di Santa Maria della Neve 
e su proposta del consigliere Lotto di Iacopo, di stanziare la somma di 300 lire 
per condurre a termine i lavori di costruzione del muro di cinta del convento.

[8778] XX, c. 73r       1384 agosto 23

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze, e su proposta del consigliere Lotto di Iacopo di Neri di messer Lotto Am-
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brogi, si delibera di inviare 100 famuli armati incaricati di custodire la città 
per un mese. Si stabilisce inoltre di reclutare la metà dei detti famuli fra gli 
abitanti della Montagna Superiore, e di corrispondere loro un salario pagato 
dal Comune di Pistoia e dalle comunità del contado.

[8779] XX, c. 73r       1384 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bonavere di Belloste lanaiolo, 
messer Arrigo di Balduccio Forteguerri, Guiduccio di Iacopo di Guiduccio 
Doni, Baronto di ser Nerone Odaldi, Ferrantino di Filippo di Bonaccorso 
Ferraguti, e del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di Andrea di ser Paolo 
Foresi, per i prossimi due mesi. Si riportano nel testo i nomi di coloro che non 
hanno potuto accettare l’incarico.

[8780] XX, c. 73v    1384 settembre 2

Estrazione di tre Anziani, ovvero Guglielmo di maestro Giovanni di Paolo 
Anziano in luogo di Corrado di Filippo di Gaio, Iacopo di ser Lando di Do-
nato Bondacchi in luogo di Gherardo Foresi, e Lenzo di Francesco galigaio in 
luogo di Iacopo di maestro Pagno.

[8781] XX, c. 73v    1384 settembre 3

In considerazione dell’arrivo di compagnie di ventura composte da merce-
nari francesi (gens gallica armigera), su proposta del consigliere Vitale di Iacopo 
si delibera di stanziare la somma di 500 lire per difendere la città e il contado, 
per inviare spie e nunzi del Comune, e per approntare le opere di forti!cazione 
necessarie alla detta difesa.

[8782] XX, c. 73v    1384 settembre 3

Si delibera l’inizio della vendemmia da oggi stesso, 3 settembre.

[8783] XX, c. 74r    1384 settembre 7

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere et 
pecunia Comunis Pistorii e De exbannitis et condepnatis rebanniendis.

[8784] XX, c. 74r    1384 settembre 7

Si delibera, su proposta del consigliere ser Piero di ser Ventura, di revocare 
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la pena pecuniaria di 2500 lire alla quale era stato condannato ser Iacopo di 
Balduccio di messer Arrigo Forteguerri per aver percosso Iacopo di Paganuc-
cio. La pena è ridotta a 100 lire.

[8785] XX, c. 72v  1384 settembre 13

Dichiarazione di maestro Vincente di Salvi con la quale il detto maestro 
Vincente certi!ca di accettare l’uf!cio di medico del Comune a partire dal 16 
settembre 1384 per i prossimi due anni.

[8786] XX, c. 74v  1384 settembre 20

Giuramento di Ubaldino di Bindo Guasconi da Firenze come Capitano di 
Custodia per sei mesi.

[8787] XX, c. 74v  1384 settembre 23

Si congeda uf!cialmente Valorino di Barna di Valorino Ciurianni da Firen-
ze dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[8788] XX, c. 75r  1384 settembre 28

Si delibera di af!dare al Comune di Foligno e a quello di Siena il compito 
di eleggere rispettivamente uno dei notai dei male!ci della curia del Capitano 
di Custodia e uno dei notai dei male!ci della curia del Podestà.

[8789] XX, c. 75v  1384 settembre 29

Giuramento di messer Lorenzo di messer Ambrogio da Siena come Pode-
stà per sei mesi.

[8790] XX, c. 75v  1384 settembre 30

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze relativa all’invio di un contingente armato di 200 famuli per combattere le 
compagnie di ventura formate da mercenari francesi, su proposta del consi-
gliere Michele di Agolante si delibera di inviare a Firenze 150 famuli, 100 dei 
quali reclutati fra gli abitanti della Montagna Superiore e 50 fra quelli della 
pianura.



Codice XX 1439

[8791] XX, c. 75v  1384 settembre 30

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Ubaldino di Bindo 
Guasconi da Firenze (ad indicem i nomi di alcuni membri della famiglia).

[8792] XX, c. 76r       1384 ottobre 4
Si congeda uf!cialmente messer Domenico Alidosi da Imola dall’uf!cio 

di Podestà.

[8793] XX, c. 76v     1384 ottobre 10
Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Corrado di Fi-

lippo di Gaio, Duccio di Bura legnaiolo, Giovanni di Iacopo di Giovanni 
lanaiolo, Antonio di Iacopo di Cimetta, Cristofano di Bonaiuto, Filippo di 
Francesco di Lone lanaiolo, Vitale di Iacopo Tagliocha, Benedetto di Gianfelice 
Cantasanti, Adatto di Lenzo di Adatto delle Coltella, ser Filippo di Fortino 
di Filippo, ser Baldassino di ser Bertino e Rodolfo di Giovanni sarto, per i 
prossimi tre mesi.

[8794] XX, c. 77r     1384 ottobre 10

Giuramento della famiglia del Podestà (ad indicem i nomi di alcuni mem-
bri della famiglia).

[8795] XX, c. 76v     1384 ottobre 12

In considerazione del fatto che la borsa dei revisori della Camera del Co-
mune è rimasta vuota, su proposta del consigliere ser Reale di ser Lippo si 
delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf-
!ciali del Collegio il compito di imborsare i nominativi di cittadini abilitati 
al detto uf!cio.

[8796] XX, c. 76v     1384 ottobre 12

Su proposta del consigliere ser Reale di ser Lippo si autorizza il Camar-
lingo del Comune a rimborsare a Piero di Bartolomeo la somma di 22 lire, 
7 soldi e 2 denari, e a Baronto toppaiolo la somma di 5 lire e 18 soldi da essi 
anticipata per svolgere alcuni lavori nel palazzo del Podestà ed in quello del 
Capitano di Custodia.
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[8797] XX, c. 77r     1384 ottobre 12

In seguito alla lite sorta fra prete Iacopo di Giusto e messer Dino di ser 
Nicola per il legittimo controllo dell’ospedale del Pratum Episcopi, si delibera 
che la custodia e il controllo dell’ente sia af!data agli operai di San Iacopo.

[8798] XX, c. 77v     1384 ottobre 13

Si delibera, su richiesta del Comune di Firenze e su proposta del consigliere 
ser Reale di ser Lippo, di inviare per quindici giorni 100 famuli armati a Firenze.

[8799] XX, c. 76v     1384 ottobre 14

Il Capitano di Custodia per evitare dubbi di omonimia di due degli Uf!-
ciali del Collegio nominati in data 10 ottobre 1384 dichiara che si tratta esat-
tamente di Cristofano di Bonaiuto detto Cristofano de Muriccio e Giovanni di 
Iacopo di Giovanni di Batalone lanaiolo.

[8800] XX, c. 77v     1384 ottobre 19

Si delibera di af!dare al Comune di Montepulciano il compito di eleggere 
uno dei notai dei male!ci della curia del Podestà.

[8801] XX, c. 78r     1384 ottobre 21

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo per i prossimi tre mesi, 
i cui nomi sono elencati nel testo.

[8802] XX, c. 78v     1384 ottobre 28

Dal momento che i soldati mercenari francesi hanno occupato la città di 
Arezzo e vanno minacciando l’intera Tuscia, si delibera, su richiesta del Comu-
ne di Firenze e su proposta del consigliere Lotto di Iacopo di Neri di messer 
Lotto Ambrogi, di versare una somma di 10000 lire al Comune di Firenze, in 
modo da poter inviare dei soldati armati contro queste compagnie. Il suddet-
to mutuo verrà pagato per metà dalla Camera del Comune e per metà dagli 
abitanti del contado.

[8803] XX, c. 79r     1384 ottobre 29

Giuramento di messer Paolo Guangarini da Ferrara come Maggior Sindaco 
per sei mesi.
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[8804] XX, c. 79r     1384 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Angelo Cantasanti lana-
iolo, Matteo di Lippo di Berto lanaiolo, Bonaccorso di Gentile Forteguerri, 
Niccolò di Francesco beccaio, ser Niccolò di ser Andrea notaio, ser Mazzeo di 
Balduccio Tedaldi, Lapo di ser Giovanni di ser Lapo, Bartolomeo di Tone fab-
bro, del Gonfaloniere di Giustizia, Paolo di Iacopo di Tarato, e del loro notaio, 
ser Piero di Iacopo di Cecco, per i prossimi due mesi. Si riportano nel testo i 
nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[8805] XX, c. 79r     1384 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Simone di Lippo di Meo Iacopini 
galigaio, maestro Vincenzo di Salvi, Angelo di Ormanno Cantasanti, Barone 
di Paolo di ser Andrea Armaleoni, per un anno.

[8806] XX, c. 79r     1384 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Iacopo di Gentile di Gentile Forte-
guerri e Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, per un anno.

[8807] XX, c. 79r     1384 ottobre 29

Estrazione del capitano della famiglia inferiore degli Anziani, Piero di 
Giovanni da Empoli.

[8808] XX, c. 79r     1384 ottobre 30

Si approva la petizione di Berto di Gherardino da Prato e di suo !glio 
Siglio lavoratori della terra relativa alla concessione dell’immunità e dei pri-
vilegi !scali previsti per i forestieri immigrati nel contado.

[8809] XX, c. 80v   1384 novembre 8

Estrazione di tre Uf!ciali del Collegio, Simone di Piero Ascolini setaiolo, 
Andrea di Paolo di Andrea fabbro, Ghimo di Francesco Boddi, in luogo di co-
loro che non hanno potuto accettare l’incarico, e di un operaio di San Iacopo, 
Paolo di Iacopo di Tarato.
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[8810] XX, c. 80r   1384 novembre 8

Dichiarazione del maestro Francesco di ser Feo da Arezzo, cui è stato attri-
buito l’incarico di maestro di grammatica per un anno, con la quale certi!ca 
di accettare il rinnovo del detto incarico.

[8811] XX, c. 80v   1384 novembre 9

Si delibera, su proposta del consigliere Lotto di Iacopo di Neri di messer 
Lotto Ambrogi, di pagare i compensi spettanti ai famuli armati inviati in aiu-
to di Firenze e si riconferma il loro incarico per quindici giorni.

[8812] XX, c. 80v   1384 novembre 9

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De auctoritate et balìa Consilii 
Populi.

[8813] XX, c. 80v   1384 novembre 9

Si delibera, su proposta del consigliere Lotto di Iacopo di Neri di messer 
Lotto Ambrogi, di stanziare una somma di 200 lire per riparare alcuni castelli 
del contado e in modo particolare la rocca della Sambuca.

[8814] XX, c. 81r 1384 novembre 11

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8815] XX, c. 81r 1384 novembre 11

Si elegge Meo di Puccino di Pagno Pagnini uf!ciale del Collegio in luogo 
di Andrea di Polo di Andrea fabbro.

[8816] XX, c. 81r 1384 novembre 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 30 
lire per la riparazione del tetto del palazzo del Podestà, un !nanziamento di 
100 lire per alcuni lavori da eseguire nel palazzo degli Anziani, ed un !nan-
ziamento di 20 lire per alcune riparazioni delle mura cittadine.
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[8817] XX, c. 81r 1384 novembre 16

Si delibera di rinnovare a Pietrasanta l’incarico di maestro dei tetti del 
Comune per un altro anno.

[8818] XX, c. 82r    1384 dicembre 2

Si delibera di derogare ad una rubrica statutaria relativa ai notai dei male-
!ci, il cui contenuto non è descritto nel testo.

[8819] XX, c. 82r    1384 dicembre 2

Si delibera, su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedal-
di, di concedere a ser Francesco di ser Bonanno da Foligno, eletto notaio dei 
male!ci, la possibilità di prendere servizio malgrado non si sia presentato con 
i due giorni d’anticipo sulla data stabilita per prestare il giuramento.

[8820] XX, c. 82r    1384 dicembre 2

Estrazione e giuramento dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Pode-
stà, Francesco di Iacopo di Ghimo Donati, Baronto di Piero Bottingori e ser 
Francesco di Iacopo di Cecco notaio. Successivamente si elegge Michele di 
Mato di Pasquetto in luogo di Francesco di Iacopo di Ghimo Donati, defunto.

[8821] XX, c. 82v    1384 dicembre 2

Giuramento di ser Francesco di ser Bonanno da Foligno come notaio dei 
male!ci nella curia del Capitano di Custodia, e di ser Francesco di maestro 
Andrea da Montepulciano e ser Cristofano di Iacopo da Siena come notai dei 
male!ci della curia del Podestà.

[8822] XX, c. 83v  1384 dicembre 20

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8823] XX, c. 84v  1384 dicembre 26

Estrazione e giuramento dei vari uf!ciali della città e del contado, i cui 
nomi e i nomi dei cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.
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[8824] XX, c. 85r  1384 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Matteo di ser Antonio di ser 
Schiatta Pisani lanaiolo, ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, Bartolomeo 
di ser Lotteri, Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, ser Lazzaro di Ven-
tura di ser Lazzaro Ferraguti, ser Giovanni di ser Bartolomeo di ser Arrigo 
Acconciati, Cristofano di Giovanni di Piero di Consiglio, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Bartolomeo di Taviano Bracciolini, e del loro notaio, ser Soffredo di 
ser Arrigo Tebertelli, per i prossimi due mesi.

[8825] XX, c. 85r  1384 dicembre 29

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Francesco di 
Naldo, Giovanni di Chiarito galigaio, Iacopo di Done armaiolo, Niccolò di 
Piero di Guccio, Antonio di ser Iacopo speziale, Michele di Orlando, Piero di 
Andreuccio calzolaio, Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleoni, Lotaringo di 
Simone, Angelo di ser Arrigo di Manfredo, Biagio di Paolo lanaiolo, maestro 
Iacopo di maestro Bartolomeo, per i prossimi tre mesi.

[8826] XX, c. 86r      1385 gennaio 4

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De electione domini Capitanei 
e De electione Capitanei Custodie.

[8827] XX, c. 21r   1385 febbraio 17

Si delibera che i vicari dei Comuni del contado consegnino entro dieci giorni 
alle autorità comunali della città la lista completa di tutte le bocche di ciascuna 
comunità (tutti i membri superiori ai quattro anni di età) per procedere alla 
de!nizione dei carichi !scali e alla successiva vendita della gabella del sale.
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XXI.
Contiene le delibere, con qualche sovrapposizione cronologica, dal marzo 1385 
all’ottobre 1389. Si tratta di un codice membranaceo, composto da due registri 
repertoriati e diversi quinterni senza repertorio, rilegato in assi e cuoio, per 
un totale di 120 carte numerate recentemente a matita. È allegato al volume 
un quaterno membranaceo con l’Inventarium sive registrum bonorum immobilium 
et iurium Comunis et populi civitatis Pistorii.

[8828] XXI, c. 3r        1385 marzo 4

Si congeda uf!cialmente ser Giunta di frate Iacopo da Montepulciano 
dall’uf!cio di Cancelliere del Comune.

[8829] XXI, c. 3r        1385 marzo 6

Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi si deli-
bera di eleggere i sindaci incaricati di risolvere la controversia fra il Comune 
di Pistoia e gli Uf!ciali dei Castelli di Firenze, i quali sostengono di essere 
creditori del Comune di Pistoia.

[8830] XXI, c. 3r       1385 marzo 6

Con riferimento ad una delibera dello scorso mese di febbraio relativa 
all’accensione di un prestito di 10.000 lire destinato all’acquisto di grano e 
biade, e su proposta del consigliere Andrea di Paolo, si delibera di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il 
compito di attribuire ai quattro Uf!ciali dell’Abbondanza l’uf!cio di sindaci 
incaricati di accendere il detto prestito.
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[8831] XXI, c. 4r       1385 marzo 6

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Co-
mune, Bartolomeo di Neri Bracciolini e ser Antonio di Bartolomeo di Dino 
Guglielmi. Lettera del Comune di Pistoia datata 25 marzo 1385 inviata al 
futuro Maggior Sindaco del Comune con la quale si comunica la sua elezione 
al detto uf!cio.

[8832] XXI, c. 5r       1385 marzo 6

Lettera del Comune di Pistoia datata 18 aprile 1385 inviata al Comune di 
Pratovecchio con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’ele-
zione di uno dei notai dei male!ci della curia del Capitano di Custodia per 
sei mesi.

[8833] XXI, c. 5r     1385 marzo 17

Si approva la petizione di messer Bonifacio di messer Bonifacio Ricciardi, 
eletto Podestà del Comune di Ascoli, relativa alla richiesta di non concedere 
diritti di rappresaglia contro il Comune di Ascoli per tutta la durata del suo 
uf!cio.

[8834] XXI, c. 5v      1385 marzo 19

Si congeda uf!cialmente Ubaldino di Bindo Guasconi da Firenze dall’uf!-
cio di Capitano di Custodia.

[8835] XXI, c. 5v      1385 marzo 20

Giuramento di messer Cipriano degli Alberti da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[8836] XXI, c. 6r      1385 marzo 22

Si delibera di af!dare al Comune di Siena il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci della curia del Podestà per sei mesi. Lettera del Comune 
di Pistoia datata 18 aprile 1385 indirizzata al Comune di Siena con la quale 
si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei 
male!ci.
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[8837] XXI, c. 6v      1385 marzo 24

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, messer Cipriano Al-
berti da Frenze (si riportano i nomi di alcuni membri della famiglia).

[8838] XXI, c. 6v      1385 marzo 30

Giuramento di Niccolò Tiri da Fermo come Podestà.

[8839] XXI, c. 6v      1385 marzo 30

Si delibera di af!dare ai Comuni di Arezzo, Montevarchi e Poppi il com-
pito di eleggere due notai delle cause civili e un notaio dei male!ci della 
curia del Podestà. Lettere del Comune di Pistoia inviate ai Comuni di Arezzo, 
Montevarchi e Poppi con le quali si comunica di aver af!dato ai destinatari 
l’elezione di due notai delle cause civili e un notaio dei male!ci.

[8840] XXI, c. 7v         1385 aprile 4

Si congeda uf!cialmente messer Lorenzo di messer Ambrogio da Siena 
dall’uf!cio di Podestà.

[8841] XXI, c. 7v       1385 aprile 10

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di risolvere la controversia 
sorta tra il Comune di Pistoia e gli Uf!ciali dei Castelli del Comune di Firen-
ze in merito ad una somma di denaro, a causa della quale Pesce di Bartolomeo 
di ser Pesce, Andrea di Piero di Braccino e Lando, nipote di Bartolo di Gio-
vanni, cittadini pistoiesi, erano stati imprigionati a Firenze.

[8842] XXI, c. 7v       1385 aprile 10

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Niccolò dei Tiri da Fermo, 
i cui nomi sono elencati nel testo.

[8843] XXI, c. 7v       1385 aprile 10

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Paolo di Iacopo 
di Mone, Andrea di ser Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi, Iacopo di 
Visconte di Lapo Tonti, ser Filippo di Giovanni di Lazzarino, Giovanni di 
Bone, ser Spinello di ser Buonaccorso, Michele di Silvestro pellicciaio, Ciando 
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di Bartolomeo di Ciando Cellesi, Grazzino di Lippo fabbro, ser Simone di ser 
Matteo di Vanni Fabbroni, Filippo di ser Giovanni di Ferro, Piero di ser Lapo, 
per tre mesi.

[8844] XXI, c. 8v       1385 aprile 10

Si eleggono ser Filippo di messer Marco Tedaldi e Donato di Angelo Am-
brogi sindaci incaricati di risolvere la controversia sorta fra gli Uf!ciali dei 
Castelli del Comune di Firenze e il Comune di Pistoia.

 [8845] XXI, c. 8v      1385 aprile 26

Si delibera di af!dare al Comune di Pratovecchio e a quello di Fermo il 
compito di eleggere due notai delle cause civili della curia del Podestà. Lette-
ra del Comune di Pistoia datata 2 aprile 1385 inviata al Comune di Fermo con 
la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai 
dei male!ci.

[8846] XXI, c. 9r       1385 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Piero di ser Ventura, Bartolo-
meo di Francesco di Landino beccaio, Antonio di maestro Salvi, ser Braccio di 
Michele di Braccio Fantoni, Francesco di Iacopo di Cimetta lanaiolo, Bartolo-
meo di ser Guglielmo di Deo Novelli, Rodolfo di Ormanno Cantasanti lana-
iolo, Donato di Angelo Ambrogi cambiatore, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Antonio di Francesco setaiolo, e del loro notaio, ser Francesco di Mazzeo di 
Duccio, per i prossimi due mesi. Si riportano i nomi di coloro che non hanno 
potuto accettare l’incarico.

[8847] XXI, c. 9r       1385 aprile 28

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8848] XXI, c. 10r       1385 aprile 28

Si congeda uf!cialmente Arrigo de Luco dall’uf!cio di Maggior Sindaco del 
Comune.
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[8849] XXI, c. 10r       1385 aprile 28

Dichiarazione degli Anziani, ser Piero di ser Ventura, Antonio di mae-
stro Salvi, Bartolomeo di ser Guglielmo di Deo Novelli e Donato di Angelo 
Ambrogi cambiatore, e del Gonfaloniere di Giustizia, Antonio di Francesco 
setaiolo, con la quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente 
il sigillo del Comune.

[8850] XXI, c. 10r      1385 maggio 6

Per non incorrere in equivoci di omonimia fra i consiglieri del Comune 
appena nominati, il Capitano di Custodia Cipriano degli Alberti da Firenze, 
dichiara che le elezioni di Francesco di Giovanni di Puccio lanaiolo e di Fran-
cesco di Grandino debbano intendersi ascrivibili a Francesco di Puccino di 
Vanni lanaiolo e a Niccolò di Grandino speziale.

[8851] XXI, c. 10r     1385 maggio 10

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8852] XXI, c. 10v     1385 maggio 12
Si delibera, su richiesta del Comune di Firenze e su proposta del consi-

gliere Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi, che gli Anziani, 
il Gonfaloniere di Giustizia e i Dodici Uf!ciali del Collegio abbiano piena 
facoltà di eleggere cinquanta famuli armati e due capitani da inviare a Firenze, 
i quali saranno reclutati fra gli abitanti della Montagna Superiore.

[8853] XXI, c. 10v    1385 maggio 17
Si delibera, su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Lapo di Partino 

Partini, di eleggere i sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà.

[8854] XXI, c. 10v    1385 maggio 17
Su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini si 

delibera di eleggere due sindaci incaricati di risolvere la controversia sorta da 
tempo fra il Comune di Pistoia e quello di Lucca per lo sfruttamento di alcuni 
boschi e pascoli comuni della montagna, posti sul con!ne fra i contadi dei due 
detti comuni.
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[8855] XXI, c. 11r     1385 maggio 22

Giuramento di ser Geri di ser Geri da Pratovecchio come notaio dei male-
!ci nella curia del Capitano di Custodia per sei mesi.

[8856] XXI, c. 11r     1385 maggio 28

Con riferimento alla delibera del 1° maggio 1385, si eleggono Angelo di 
Ormanno Cantasanti e Bone di ser Cecco sindaci incaricati di risolvere la con-
troversia sorta fra il Comune di Pistoia e quello di Montecatini.

[8857] XXI, c. 11v     1385 maggio 29

Si approvano la petizione dei frati di Santa Maria del Carmelo e la proposta 
del consigliere Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti relativa ad un !nan-
ziamento di 3 lire in favore del detto convento destinato all’allestimento della 
festa del Corpus Domini.

[8858] XXI, c. 11v     1385 maggio 29

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, fra le quali la rubrica 
De electione Cancellarii Comunis Pistorii al !ne di procedere alla discussione di 
alcune delle petizioni presentate.

  [8859] XXI, c. 11v     1385 maggio 29

Si delibera di rinnovare a ser Neri di ser Giovanni da Siena l’uf!cio di 
Cancelliere del Comune.

[8860] XXI, c. 12v        1385 giugno 2
Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative all’elezione 

degli uf!ciali stranieri. Si approva la petizione di ser Geri di ser Geri da 
Pratovecchio, notaio dei male!ci, relativa alla sua richiesta di essere sollevato 
dall’uf!cio per alcuni impedimenti sopravvenuti. Si elegge ser Geri di ser 
Giovanni di ser Goro da Arezzo, attualmente notaio delle cause civili del Po-
destà, notaio dei male!ci in luogo del detto ser Geri.

[8861] XXI, c. 12v        1385 giugno 2
Giuramento di ser Giovanni di ser Goro da Arezzo come notaio dei male-

!ci nella curia del Capitano di Custodia per sei mesi.
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[8862] XXI, c. 12v        1385 giugno 2
Dopo l’imborsazione dei nominativi di Francesco di Iacopo di Cimetta 

come candidato all’uf!cio di Anziano, e di Iacopo di Visconte ritagliatore, 
come candidato all’uf!cio di uf!ciale del Collegio, si eleggono Iacopo di mae-
stro Piero, Iacopo di Piero biadaiolo e ser Albizzo di Fantone di ser Bonaven-
tura Carfantoni sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà e il Maggior 
Sindaco del Comune.

[8863] XXI, c. 14v        1385 giugno 8
Giuramento di ser Bonavere di Benedetto da Siena come notaio dei male-

!ci nella curia del Podestà per sei mesi.

[8864] XXI, c. 14v      1385 giugno 21

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di eleggere due 
sindaci del Comune di Pistoia incaricati di af!ancare due sindaci del Comu-
ne di Lucca nell’elezione di un cittadino !orentino incaricato di giudicare la 
vertenza sorta fra i detti Comuni di Lucca e Pistoia in merito all’uso di alcuni 
boschi e pascoli della montagna posti sul con!ne fra i due rispettivi contadi, 
e su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta.

[8865] XXI, c. 15r      1385 giugno 22

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune per i prossimi 
sei mesi, i cui nomi ed i nomi dei loro elettori sono elencati nel testo.

[8866] XXI, c. 16r      1385 giugno 25

Si elegge vari uf!ciali del Comune che per sei mesi presteranno servizio 
nella città e nel contado (ad indicem i nomi degli uf!ciali eletti e dei loro 
elettori).

[8867] XXI, c. 16v     1385 giugno 26

Giuramento di ser Antonio di ser Francesco da Poppi come notaio dei 
male!ci nella curia del Podestà per sei mesi.
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[8868] XXI, c. 16v     1385 giugno 27

Giuramento di Brizio di Gherardo da Arezzo come notaio delle cause civili 
nella curia del Podestà per un anno.

[8869] XXI, c. 16v      1385 giugno 28

Giuramento di ser Martino di ser Iacopo da Città di Castello come notaio 
degli Appelli della curia del Maggior Sindaco, e di ser Vanni di ser Angelo 
da Fermo come notaio delle cause civili della curia del Podestà, entrambi per 
un anno.

[8870] XXI, c. 17r      1385 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Donato di Giovanni di Donato 
Bondacchi, ser Totto di ser Obizzo, Andrea di Francesco Baccellieri, Paolo di 
Rometto, Nofri di Giovanni Ferrovecchio, Mazzeo di Baronto di Godemino, 
ser Giovanni di ser Chele Acconciati, ser Reale di ser Lippo, del Gonfaloniere 
di Giustizia, maestro Vincente di Salvi, e del loro notaio, ser Bartolomeo di 
Nolfo, per i prossimi due mesi. Si riportano nel testo i nomi di coloro che non 
hanno potuto accettare l’incarico.

[8871] XXI, c. 17v      1385 giugno 28

Dichiarazione degli Anziani, ser Giovanni di ser Chele Acconciati, Do-
nato di Giovanni di Donato Bondacchi, Paolo di Rometto e Mazzeo di Ba-
ronto, e del Gonfaloniere di Giustizia, maestro Vincente di Salvi, con la 
quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo del 
Comune.

[8872] XXI, c. 17v         1385 luglio 3

Si delibera di rati!care gli accordi relativi ai con!ni di alcuni beni comuni 
posti in montagna fra i territori del Comune di Pistoia e di quello di Lucca.

[8873] XXI, c. 17v         1385 luglio 3

Su proposta del consigliere Maso di Cecco di Maso si delibera di rinnovare 
a Piero di Neri, Ventura di Simone, Sante di Zeo, Giunta di Simone e Bertano 
di Bartalo l’uf!cio di banditori del Comune.
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[8874] XXI, c. 17v         1385 luglio 3

Si estrae Rinforzato di Rinforzato Mannelli Anziano in luogo di Andrea di 
Francesco Baccellieri.

[8875] XXI, c. 18r         1385 luglio 5

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, Bartolo-
meo di ser Filippo di messer Marco Tedaldi e ser Antonio di Puccetto Pic-
chiosi notaio. Successivamente Si elegge ser Biagio di ser Goro in luogo di 
ser Puccetto.

[8876] XXI, c. 19r         1385 luglio 7

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze e su proposta del 
consigliere Mazzeo di Gualando si delibera di reclutare cinquanta famuli fra 
gli abitanti della Montagna Superiore e di inviarli al servizio dell’esercito 
!orentino per un mese.

[8877] XXI, c. 19r       1385 luglio 12

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Giorgio di Iaco-
po di Zomeo, Paolo di Iacopo di Tarato, Loste di Dinarello, Niccolò di Meo di 
ser Bindino Acconciati, Consiglio di Balduccio, ser Niccolò di ser Francesco 
di ser Vanni di Grazia Odaldi, Iacopo di Giovanni Bracali, Lazzaro di Colino 
Dondori, Bartolomeo di Taviano Bracciolini, Paolo di Andrea di ser Paolo di 
messer Fuccio Foresi, Ricciardo di Francesco Tedaldi, Baronto di ser Nerone 
Odaldi lanaiolo, per tre mesi.

[8878] XXI, c. 19v       1385 luglio 29

Con riferimento alla delibera del 7 luglio 1385 nella quale si era stabilito di 
inviare al servizio dell’esercito !orentino cinquanta famuli armati si delibera, 
in seguito ad un nuovo sollecito dei Fiorentini e su proposta del consigliere 
ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, di inviare a Firenze i famuli da poco tornati 
da Pietramala. Le comunità della Montagna Superiore avranno tempo per 
mettere a disposizione i propri famuli !no a lunedì prossimo, mentre i Comu-
ni ritardatari dovranno pagare una multa di 200 lire.
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[8879] XXI, c. 20r        1385 luglio 31

In seguito al sopralluogo effettuato dall’inviato degli Anziani e su propo-
sta del consigliere ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, si delibera di 
stanziare 78 lire per rifornire la rocca della Sambuca.

[8880] XXI, c. 20r         1385 agosto 5

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni si delibera 
di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del 
Collegio il compiuto di eleggere Otto uf!ciali dell’Abbondanza, incaricati di 
vari compiti, descritti nel testo, fra i quali rifornire il Comune di frumento e 
biade con un !nanziamento di 10.000 lire ad essi concesso.

[8881] XXI, c. 20v       1385 agosto 17

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De exbannitis et condennatis 
rebanniendis e De non donando de pecunia vel avere Comunis Pistorii.

[8882] XXI, c. 20v      1385 agosto 17

Alcuni abitanti del castello della Sambuca avanzano una petizione per po-
ter tornare ad abitare nel castello, malgrado fossero stati banditi a causa di 
alcune gravi discordie scoppiate fra gli abitanti della comunità (ad indicem si 
riportano i nomi di coloro che sono riammessi nel castello).

[8883] XXI, c. 21v       1385 agosto 29

Si delibera di af!dare al Comune di Pratovecchio in Casentino il compito 
di eleggere uno dei notai dei male!ci della curia del Podestà per sei mesi. Let-
tera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Pratovecchio in Casentino 
con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei 
notai dei male!ci.

[8884] XXI, c. 21v       1385 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Michele di Signo-
retto, Antonio di Iacopo Tebertelli, Lenzo di Michele lanaiolo, Bartolo di 
Giovanni di Salvuccio lanaiolo, Francesco di ser Iacopo Sedogi, Antonio di 
messer Iacopo, Guido di Mazzeo scodellaio, Niccolò di Andrea di Silvestro, 
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del Gonfaloniere di Giustizia, Grimo di Niccolò di Paolo mercante, e del 
loro notaio, ser Giovanni di ser Chele Acconciati, per i prossimi due mesi. 
Si riportano nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’in-
carico.

[8885] XXI, c. 22r       1385 agosto 30

Giuramento di Filippo di Filippo Magalotti da Firenze come capitano del-
la Montagna Superiore per i prossimi mesi.

[8886] XXI, c. 22v       1385 agosto 30

Dichiarazione degli Anziani, Giovanni di Michele di Signoretto, Lenzo 
di Michele, Antonio di messer Iacopo e Niccolò di Andrea di Silvestro, e del 
Gonfaloniere di Giustizia, Grimo di Niccolò di Paolo, con la quale certi!cano 
di custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[8887] XXI, c. 22v       1385 agosto 30

Si congeda uf!cialmente messer Rainaldo Gian!gliazzi da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[8888] XXI, c. 22v    1385 settembre 4

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di Nolfo si delibera di pagare 
a messer Bartolomeo di Francesco la somma di 375 lire come compenso per i 
molti compiti svolti presso la curia romana in rappresentanza del Comune.

[8889] XXI, c. 23r  1385 settembre 13

Su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini si 
delibera di eleggere due operai incaricati di eseguire alcuni lavori presso la 
cancelleria del Comune e presso la cucina del palazzo degli Anziani.

[8890] XXI, c. 23r  1385 settembre 13

Dichiarazione del Capitano di Custodia relativa alla diversa identità del 
Consigliere del Comune Bartolomeo di Luca scarlarius e del Consigliere del 
Comune Marco di Luca stradaio, recentemente eletto.
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[8891] XXI, c. 23r  1385 settembre 20

Giuramento di Ugo Vecchietti da Firenze come Capitano di Custodia per 
i prossimi sei mesi.

[8892] XXI, c. 23v  1385 settembre 23

Si congeda uf!cialmente messer Cipriano degli Alberti da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[8893] XXI, c. 23v  1385 settembre 29

Su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini si 
delibera di rinnovare a ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi 
l’uf!cio di regolatore degli orologi per due anni.

[8894] XXI, c. 24r  1385 settembre 29

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Ugo Vecchietti da 
Firenze, i nomi di alcuni dei membri delle quale famiglia sono elencati nel 
testo.

[8895] XXI, c. 24r  1385 settembre 29

Giuramento di messer Michele di messer Andrea da Gabreto come Pode-
stà per i prossimi sei mesi.

[8896] XXI, c. 24r  1385 settembre 30

Si delibera di af!dare al Comune di Siena ed a quello di San Gimignano il 
compito di eleggere due notai dei male!ci, uno dei quali operante nella curia 
del Podestà, e l’altro in quella del Capitano di Custodia, per sei mesi.

[8897] XXI, c. 25r       1385 ottobre 4

Si congeda uf!cialmente messer Niccolò dei Tiri da Fermo dall’uf!cio di 
Podestà.

[8898] XXI, c. 251r       1385 ottobre 6

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Simone di Ste-
fano stracciaiolo, Michele di Mato di Pasquetto, Donato di Grazzino fabbro, 



Codice XXI 1457

Angelo di Angelo di Filippo di Lanfranco Astesi, Piero di Iacopo di Pierino, 
Filippo di Giovanni di Lapo Tonti, Matteo di Vanni di Riccobene, Paolo di 
Francesco lanaiolo, messer Ludovico di messer Francesco, Iacopo di Andrea di 
Simone di Baldo Fioravanti, ser Truf!no di ser Giovanni, Lenzo di Francesco 
speziale, per i prossimi tre mesi.

[8899] XXI, c. 25r       1385 ottobre 6

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Michele da Gabreto (ad 
indicem i nomi di alcuni membri della famiglia).

[8900] XXI, c. 25r       1385 ottobre 9

In seguito alla mancata presa di servizio da parte di uno dei notai delle 
cause civili della curia del Podestà, su proposta del consigliere Mazzeo di 
Gualando, si delibera che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e i Dodici 
Uf!ciali del Collegio abbiano piena facoltà di gestire le procedure per la no-
mina di questo notaio.

[8901] XXI, c. 25r       1385 ottobre 9

Su proposta del consigliere Vitale di Iacopo si delibera di de!nire le moda-
lità di vendita della gabella del vino al minuto e della tassazione del contado, 
stabilendo in!ne di applicare le modalità consuete e di !ssare al 1° novembre 
la data d’inizio della tassazione del contado. Si stabilisce inoltre di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del Collegio 
il compito di indicare i luoghi del contado preposti alla vendita del vino al 
minuto.

[8902] XXI, c. 25r       1385 ottobre 9

Giuramento di messer Niccolò di Donodeo da Todi come giudice collate-
rale del Podestà, e di ser Iacopo da Bagnoregio come notaio del detto Podestà.

[8903] XXI, c. 26r       1385 ottobre 9

Si delibera di af!dare al Comune di Pratovecchio il compito di eleggere 
uno dei notai delle cause civili che svolgerà il suo incarico per un anno nella 
curia del Podestà.
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[8904] XXI, c. 26v      1385 ottobre 11

Dichiarazione di ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi con la 
quale il detto ser Grazia certi!ca di accettare dal Comune il rinnovo dell’uf-
!cio di regolatore degli orologi. Giuramento del detto ser Grazia come rego-
latore degli orologi.

[8905] XXI, c. 26v     1385 ottobre 18

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni si delibera 
di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai Dodici Uf!ciali del 
Collegio il compito di stabilire l’entità del compenso dovuto ai vari famuli 
degli Anziani inviati in vari luoghi a servizio del Comune.

[8906] XXI, c. 26v     1385 ottobre 26

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Matteo si delibera di concede-
re a Giovenco di messer Ugo da Firenze il permesso di trattare un altro com-
promesso di pace per risolvere la controversia sorta fra il Comune di Pistoia e 
quello di Lucca in merito ai con!ni dei rispettivi territori ed all’uso di alcuni 
boschi e pascoli montani posti sui detti con!ni. Elezione di Dino di Giovanni 
di messer Marco e di ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni come sindaci incari-
cati di far redigere il nuovo compromesso di pace da parte degli Anziani, del 
Gonfaloniere di Giustizia e dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[8907] XXI, c. 26v     1385 ottobre 26

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo per i prossimi sei mesi, 
i cui nomi sono elencati nel testo.

[8908] XXI, c. 28r     1385 ottobre 28

Giuramento di ser Antonio di Petruccio da Pratovecchio come notaio delle 
cause civili nella curia del Podestà per un anno.

[8909] XXI, c. 28r     1385 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Filippo di ser Corrado, Martino 
di Giusto beccaio, Fortino di Filippo di Fortino lanaiolo, Iacopo di Done di 
ser Meo Bolognetti armaiolo, Pietro di Michele di Ciano, Giovanni di Iacopo 
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di Cimetta lanaiolo, Braccio di Paolo di Braccio lanaiolo, Andrea di Paolo di 
Andrea fabbro, del Gonfaloniere di Giustizia, Mazzeo di Gualando, e del loro 
notaio, ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani. Si riportano nel testo 
i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[8910] XXI, c. 28r     1385 ottobre 31

Dichiarazione del Capitano di Custodia con la quale il detto uf!ciale cer-
ti!ca l’identi!cazione dell’Anziano Andrea di Paolo di Andrea fabbro con 
Andrea di Paolo di Andrea, de!nendo il detto caso di omonimia. Successi-
vamente si elegge Niccolò di Piero di Guccio galigaio Anziano in luogo del 
detto Andrea.

[8911] XXI, c. 28v   1385 novembre 1

Si congeda uf!cialmente messer Giovanni de Gratinolis de Crovara dall’uf-
!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[8912] XXI, c. 28v   1385 novembre 1

Dichiarazione degli Anziani, ser Filippo di ser Corrado, Iacopo di Done 
di ser Meo Bolognetti, Giovanni di Iacopo di Cimetta e Braccio di Paolo 
di Braccio, e del Gonfaloniere di Giustizia, Mazzeo di Gualando, con la 
quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo del 
Comune.

[8913] XXI, c. 28v   1385 novembre 3

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, i cui contenuti non 
sono descritti nel testo, concernenti tra l’altro l’elezione dei notai forestieri.

[8914] XXI, c. 28v   1385 novembre 3

Si approva la petizione di messer Filippo di messer Bonifacio Ricciardi, 
eletto Capitano del Popolo del Comune di Ascoli, relativa alla richiesta di 
non concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Ascoli per tutta la 
durata del suo uf!cio.

[8915] XXI, c. 28v   1385 novembre 3

Si delibera di eleggere ser Giovanni di ser Goro da Arezzo, notaio dei ma-
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le!ci nella curia del Podestà, dal momento che c’era carenza di notai e poiché 
molti di questi non avevano accettato l’incarico.

[8916] XXI, c. 29r 1385 novembre 10

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative all’elezione 
dei notai dei male!ci.

[8917] XXI, c. 29r 1385 novembre 10

Si delibera, su richiesta degli operai di San Iacopo e su proposta del consi-
gliere ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, che Giovanni di Francesco di 
Pescino sia il nuovo sacerdote dell’altare di San Iacopo.

[8918] XXI, c. 29r 1385 novembre 10

In seguito alla richiesta del notaio dei male!ci ser Antonio di ser France-
sco da Poppi, attualmente in servizio nella curia del Podestà, di essere solle-
vato dall’incarico per la sua infermità si delibera la sua sostituzione con ser 
Giovanni di ser Goro da Arezzo, attualmente in servizio presso l’uf!cio del 
Capitano di Custodia.

[8919] XXI, c. 291r 1385 novembre 10

Si delibera di procedere all’estrazione di alcuni consiglieri del Comune in 
sostituzione di coloro che non hanno accettato l’incarico.

[8920] XXI, c. 30r 1385 novembre 10

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, ser Soldo di ser 
Aldobrandino Tebertelli, Michele di Pacino Pacini galigaio e ser Giovanni di 
ser Chele Acconciati di ser Leo notaio. Lettera del Comune di Pistoia datata 19 
novembre 1385 inviata al futuro Podestà con la quale si comunica la sua elezione.

[8921] XXI, c. 31r 1385 novembre 14

Si delibera di rati!care gli accordi di pace stipulati tra il Comune di Pisto-
ia, rappresentato dai sindaci messer Sinibaldo di messer Lazzaro Cancellieri, 
Giovanni di messer Giovanni Panciatichi, messer Giovanni di messer Marco 
Tedaldi e Lotto di Iacopo, e quello di Massa e Cozzile in merito al controllo 
dei possedimenti della Verruca.
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[8922] XXI, c. 31r 1385 novembre 14

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni si delibera 
di autorizzare gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e i Dodici Uf!ciali del 
Collegio a rimborsare al Capitano di Custodia, Giovenco di messer Ugo da 
Firenze, la somma di 94 lire, da questi anticipata per le spese occorse nella 
vertenza fra il Comune di Pistoia e quello di Lucca.

[8923] XXI, c. 31r 1385 novembre 14

Su proposta del consigliere Maso di Cecco di Maso si delibera di stanziare 
un !nanziamento di 128 lire destinato al pagamento degli operai incaricati di 
eseguire i lavori del palazzo del Capitano di Custodia.

[8924] XXI, c. 31v 1385 novembre 24

Si discutono e si deliberano alcune voci di spesa per un ammontare com-
plessivo di circa 700 lire. Durante la discussione intervengono i consiglieri 
Framerigo di Simone, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, ser Niccolò 
di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi, Baldo di ser Simone, ser Si-
mone di ser Matteo di Vanni Fabbroni, maestro Vincente di Salvi, Antonio di 
Francesco, messer Arrigo di Balduccio Forteguerri e ser Soldo di Bartolomeo 
di ser Soldo Acconciati.

[8925] XXI, c. 26v  1385 dicembre 20

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio del Comune per i prossi-
mi sei mesi, i cui nomi sono elencati nel testo.

[8926] XXI, c. 32v  1385 dicembre 20

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, i cui contenuti non 
sono descritti nel testo, in quanto contrarie ad alcune petizioni presentate in 
consiglio.

[8927] XXI, c. 32v  1385 dicembre 20

Su proposta del consigliere Baldo di ser Simone si delibera di concedere a 
ser Arcangelo di Paolo da Pratovecchio, eletto notaio dei male!ci nella curia 
del Podestà, la licenza di assumere il suo uf!cio nonostante non si sia presen-
tato entro i termini previsti dagli statuti.
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[8928] XXI, c. 32v  1385 dicembre 20

Estrazione del capitano della famiglia degli Anziani, Forese di Micheluc-
cio di Bencivenne.

[8929] XXI, c. 32v  1385 dicembre 20

Dichiarazione del Capitano di Custodia con la quale il detto uf!ciale 
certi!ca l’identi!cazione del consigliere Bartolomeo di Baronto lanaiolo 
con Bartolomeo di Lapo di Barone lanaiolo, e del consigliere Bartolomeo 
di Piero con Bartolomeo di Piero di Naldo, de!nendo i rispettivi casi di 
omonimia.

[8930] XXI, c. 34r  1385 dicembre 24

Estrazione e giuramento dei vari uf!ciali del Comune della città e del con-
tado, i cui nomi e i nomi dei cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi 
sei mesi.

[8931] XXI, c. 34r  1385 dicembre 28

Giuramento di ser Matteo di messer Giovanni da San Gimignano come 
notaio dei male!ci nella curia del Capitano di Custodia per sei mesi.

[8932] XXI, c. 34v  1385 dicembre 28

Lettera degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia inviata al nuovo ca-
pitano della loro famiglia, Forese di Nicoluccio di Bencivenne, con la quale si 
comunica la sua elezione.

[8933] XXI, c. 34v  1385 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Lazzaro di Donato, ser Bonifa-
cio di Iacopo, Lenzo di Maruccio di Mazzeo, ser Chele di ser Leo Acconciati, 
Lapo di Ranieri Ciantori, ser Antonio di Puccetto Picchiosi, Leonardo di An-
drea di Marabottino, Francesco di Iacopo di Bartolomeo speziale, del Gon-
faloniere di Giustizia, Puccino di ser Lapo, e del loro notaio, ser Spinello di 
ser Buonaccorso, per i prossimi due mesi. Nel testo i nomi di coloro che non 
hanno potuto accettare l’incarico.



Codice XXI 1463

[8934] XXI, c. 34v  1385 dicembre 29

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Filippo di 
messer Marco Tedaldi, Francesco di Simone di Francesco lanaiolo, ser Piero 
di Salvetto, Michele di Giovanni beccaio, Iacopo di Iacopo setaiolo, Antonio 
di maestro Salvi, Michele di Ciato Iacopini, Taddeo di ser Guglielmo di Deo 
Novelli, Francesco di Paganuccio, Paolo di Gontolino speziale, Borgarello di 
Guido, Bertino di Nicola di Bandino, per i prossimi tre mesi.

[8935] XXI, c. 35r      1386 gennaio 2

Dichiarazione degli Anziani, Lapo di Ranieri Ciantori, Leonardo di An-
drea, ser Chele di ser Leo Acconciati e ser Bonifacio di Iacopo, e del Gonfalo-
niere di Giustizia, Puccino di ser Lapo, con la quale certi!cano di custodire le 
chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[8936] XXI, c. 35r      1386 gennaio 3

Si eleggono Andrea di Domenico da Popiglio e Giovanni di Puccino 
dalla Val d’Ombrone capitani incaricati della custodia della strada della 
Sambuca.

[8937] XXI, c. 35r      1386 gennaio 3

Su proposta del consigliere Francesco di Giovanni di Piero di messer Dru-
do Cellesi si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia 
e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di eleggere i nuovi nunzi del 
Comune.

[8938] XXI, c. 35v    1386 gennaio 10

Su proposta del consigliere Francesco di Giovanni di Piero di messer Dru-
do Cellesi si delibera di rimborsare a Piero di Braccino e Pesce di Bartolomeo 
il denaro da questi speso come esattori del Comune di Firenze durante i venti-
sei giorni nei quali sono stati mandati alle stinche nel castello della Sambuca, 
nel mese di aprile del 1385.

[8939] XXI, c. 35v    1386 gennaio 10

Si elegge ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro uf!ciale del Collegio in 
luogo di ser Filippo di messer Marco Tedaldi.
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[8940] XXI, c. 35v    1386 gennaio 12

Si delibera di pagare a Iacopo di Berto da Firenze il resto del salario di 
castellano della rocca e del castello della Sambuca ancora spettantegli.

[8941] XXI, c. 36v    1386 gennaio 15

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze e su proposta del 
consigliere Bartolomeo di Neri Bracciolini si delibera di stanziare un !nan-
ziamento di 300 lire per contribuire ad alcune spese sostenute dal detto Co-
mune di Firenze.

[8942] XXI, c. 36v   1386 gennaio 16

Giuramento di Forese di Nicoluccio di Bencivenne come capitano della 
famiglia degli Anziani.

[8943] XXI, c. 36v    1386 gennaio 22

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze inviata al Comune di 
Pistoia con la quale si richiede l’elezione di alcuni sindaci incaricati di de!nire 
l’entità dei contributi del Comune di Pistoia. Durante la discussione intervie-
ne il consigliere ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni.

[8944] XXI, c. 37r    1386 gennaio 30

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Maggior Sindaco, 
Antonio di messer Iacopo di Maso e ser Piero di Salvetto.

[8945] XXI, c. 38r     1386 febbraio 2

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii, De exbannitis et condennatis rebanniendis, De non 
donando de pecunia et avere Comunis Pistorii, De oblatione carceratorum, contrarie 
ad alcune petizioni presentate in consiglio.

[8946] XXI, c. 38r     1386 febbraio 2

Si approvano le petizioni di Bartolomeo di Simone detto Zena, condannato 
a pagare la pena pecuniaria di 175 lire, e di Pieraccio di Neri da Montemurlo 
condannato a pagare la pena pecuniaria di 500 lire, entrambi detenuti nelle 
carceri del Comune, relative alla loro scarcerazione. Su proposta del consiglie-
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re maestro Vincente di Salvi si stabilisce di imporre a Bartolomeo e a Pieraccio 
il pagamento rispettivamente delle somme di 10 e 25 lire.

[8947] XXI, c. 39r     1386 febbraio 8

Su proposta del consigliere messer Giovanni di messer Marco Tedaldi si 
delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di difendere i diritti del Comune 
nel territorio della Verruca.

[8948] XXI, c. 39r     1386 febbraio 9

Si eleggono ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi e 
Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi sindaci incaricati di di-
fendere i diritti del Comune nel territorio della Verruca.

[8949] XXI, c. 39r    1386 febbraio 21

Su proposta del consigliere Antonio di Francesco si delibera di concedere 
agli otto uf!ciali incaricati di mantenere i diritti del Comune nel territorio 
della Verruca il permesso di eleggere Rodolfo di Ormanno Cantasanti sindaco 
incaricato di controllare la Verruca.

[8950] XXI, c. 39r    1386 febbraio 21

Si delibera di derogare alla rubrica statuaria De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[8951] XXI, c. 39r    1386 febbraio 21

Su proposta del consigliere messer Bartolomeo di Cione si delibera di non 
indire festeggiamenti per l’incoronazione di Carlo di Durazzo il Piccolo come 
Re d’Ungheria sino alla prossima domenica, stabilendo altresì di autorizzare 
il Camarlingo del Comune a consegnare la somma di 400 lire all’ambasciatore 
del detto Re qualora giunga in città.

[8952] XXI, c. 40v   1386 febbraio 23

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii, in quanto contrastante con alcune petizioni 
presentate in consiglio.
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[8953] XXI, c. 40v   1386 febbraio 23

Si discute e si delibera di stanziare un !nanziamento di 150 lire per pagare 
le spese di alcuni lavori eseguiti nel palazzo del Capitano di Custodia, ed un 
!nanziamento di 14 lire e 14 soldi per pagare le spese di altri lavori eseguiti 
nell’abitazione del Sindaco del Comune.

[8954] XXI, c. 40v   1386 febbraio 26

Estrazione e giuramento degli Anziani, Atto di Iacopo di Antonio tintore, 
Vincenzo di Paolo di Mato, Giovanni di Bono Bracali, Lenzo di Baronto pia-
nellaio, Angelo di ser Arrigo di Manfredo, Bonaccorso di Michele farsettaio, 
Iacopo di Giovanni di Piero di Consiglio, Loste di Giovanni di Loste cestaio, 
del Gonfaloniere di Giustizia, messer Bartolomeo di Cione, e del loro notaio, 
ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi. Nel testo i nomi di coloro che non 
hanno potuto accettare l’incarico.

[8955] XXI, c. 41r   1386 febbraio 27

Si delibera di af!dare al Comune di Volterra il compito di eleggere uno dei 
notai delle cause civili della curia del Podestà per un anno.

[8956] XXI, c. 41v   1386 febbraio 28

Giuramento di Dino di Iacopo di Dino del Pecora da Firenze come Capi-
tano della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[8957] XXI, c. 41v        1386 marzo 1

Dichiarazione degli Anziani, Giovanni di Bono Bracali, Angelo di ser Ar-
rigo di Manfredo, Atto di Iacopo di Antonio tintore e Loste di Giovanni di 
Loste cestaio, e del Gonfaloniere di Giustizia, messer Bartolomeo di Cione, 
con la quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo 
del Comune.

[8958] XXI, c. 41v        1386 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Filippo Magalotti da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano della Montagna Superiore.
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[8959] XXI, c. 45r      1386 marzo 20

Giuramento di Pazzino degli Strozzi da Firenze come Capitano di Custo-
dia per i prossimi sei mesi.

[8960] XXI, c. 45r      1386 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Ugo dei Vecchietti da Firenze dall’uf!cio di Ca-
pitano di Custodia.

[8961] XXI, c. 45r      1386 marzo 28

Si delibera di rinnovare a Francesco di ser Feo da Arezzo l’incarico di ma-
estro di grammatica per tre anni.

[8962] XXI, c. 45v      1386 marzo 28

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, messer Pazzino degli 
Strozzi da Firenze, i nomi dei cui membri sono elencati nel testo.

[8963] XXI, c. 45v      1386 marzo 30

Giuramento di Felcino di messer Bartolomeo degli Ermanni da Perugia 
come Podestà.

[8964] XXI, c. 46r      1386 marzo 31

Si delibera di af!dare ai Comuni di Città di Castello, Pratovecchio, Sie-
na, Poppi e Montevarchi il compito di eleggere alcuni dei notai delle cause 
civili e dei male!ci operanti presso la curia del Podestà e del Maggior Sin-
daco.

[8965] XXI, c. 47r         1386 aprile 4

Si congeda uf!cialmente messer Michele da Gabreto dall’uf!cio di Podestà.

[8966] XXI, c. 47r        1386 aprile 6

Giuramento dei membri della famiglia del Podestà, messer Felcino di 
messer Bartolomeo da Perugia, i nomi di alcuni dei quali membri sono elen-
cati nel testo.
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[8967] XXI, c. 47v         1386 aprile 9

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De electione notariorum foren-
sium ad civilia, De approbatoribus Comunis; De modo et forma eligendi superstites 
carcerum, De electione domini Potestatis, De electione domini Sindici civitatis Pistorii, 
in quanto contrastanti con alcune petizioni presentate in consiglio.

[8968] XXI, c. 47v         1386 aprile 9

In considerazione della necessità di versare 60.000 lire al Comune di Fi-
renze nell’arco di cinque anni per il mantenimento della pace in tutto il terri-
torio !orentino, nonché dell’avvicinarsi della scadenza del primo versamento 
rateale di 12.000 lire, si delibera di ovviare alla mancanza del detto denaro 
adottando misure eccezionali. Su proposta del consigliere Antonio di Fran-
cesco si stabilisce di redigere norme e ordinamenti particolari, descritti nel 
testo, al !ne di limitare le spese del Comune (cc. 48r-48v).

[8969] XXI, c. 47v         1386 aprile 9

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Giovanni 
di ser Chele Acconciati, Niccolò di Baldassino Foresi, Angeliero di Tarato, 
Bartolomeo di ser Lottieri lanaiolo, Antonio di messer Iacopo, Iacopo di Gio-
vanni di Buto, Tomeo di Piero di Biagio bigonciaio, Lenzo di Michele lana-
iolo, Ettolo di Taviano Bracciolini cambiatore, ser Lazzaro di Ventura di ser 
Lazzaro Ferraguti, ser Piero di ser Matteo di Vanni Fabbroni, Filippo di Gaio, 
per i prossimi tre mesi.

[8970] XXI, c. 48v       1386 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Tomeo di Niccolò mercante, Gior-
gio di Iacopo di Zomeo, ser Nerone di Baronto di ser Nerone Odaldi, Mazzeo 
di Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti ritagliatore, Giovanni di Piero di 
Braccino cambiatore, maestro Giovanni di Paolo medico, maestro Antonio di 
Lapo Gualfreducci medico, Andrea di Martello, del Gonfaloniere di Giustizia, 
ser Filippo di messer Marco Tedaldi, e del loro notaio, ser Lazzaro di Giovanni 
di Lazzarino, per i prossimi due mesi.

[8971] XXI, c. 48v       1386 aprile 28

Si estraggono due Uf!ciali del Collegio, Bartolomeo di Gherardo di mes-
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ser Lapo da Montemagno e Iacopo di Angelo Cantasanti lanaiolo, in luogo 
rispettivamente di Niccolò di Baldassino Foresi e Angeliero di Tarato estratti 
il 9 aprile.

[8972] XXI, c. 49r       1386 maggio 1 
Si congeda uf!cialmente messer Simeone dei Quattropani da San Mariano 

dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[8973] XXI, c. 49r       1386 maggio 1

Giuramento di Giorgio di Iacopo di Zomeo come Anziano del Popolo.

[8974] XXI, c. 49r       1386 maggio 4

In considerazione della richiesta del Comune di Arezzo di inviare venti 
famuli armati incaricati di custodire il cassero di Arezzo e stipendiati dal Co-
mune di Firenze, e su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Francesco 
di ser Vanni di Grazia Odaldi, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[8975] XXI, c. 49r       1386 maggio 4

Estrazione e giuramento dei consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui 
nomi sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8976] XXI, c. 50r     1386 maggio 12

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[8977] XXI, c. 50r     1386 maggio 12

Giuramento di messer Niccolò di Petruccio da Perugia come giudice col-
laterale del Podestà.

[8978] XXI, c. 50r      1386 giugno 15

Si approva la petizione di messer Piero di messer Francesco Odaldi, eletto 
Maggior Sindaco e Capitano di Custodia del Comune di Perugia, relativa alla 
richiesta di non concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Perugia 
per tutta la durata del suo uf!cio.
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[8979] XXI, c. 50r      1386 giugno 15

Si delibera, su proposta del consigliere Filippo di Gaio, di pagare i com-
pensi dovuti ai custodi della città.

[8980] XXI, c. 50v      1386 giugno 15

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De exbannitis et condennatis, 
De non donando de pecunia et avere Comunis Pistorii, De oblatione carceratorum in 
quanto contrastanti con alcune petizioni presentate in consiglio.

[8981] XXI, c. 50v     1386 giugno 15

Dichiarazione di Giovenco di messer Ugo da Firenze, arbitro incaricato di 
risolvere la controversia fra il Comune di Pistoia e quello di Lucca relativa ai 
con!ni di alcuni beni comuni posti nella Montagna Superiore, con la quale il 
detto arbitro certi!ca di aver deciso che entrambi i comuni debbano consen-
tire ai rispettivi banditi di tornare nei loro territori di origine. Su proposta 
del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si delibera di eleggere 
alcuni sindaci incaricati di attuare la detta decisione, eleggendo in!ne Gio-
venco di messer Ugo da Firenze, ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di 
Grazia Odaldi e ser Piero di ser Lapo di Partino Partini.

[8982] XXI, c. 52v      1386 giugno 18

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De balìa et auctoritate Consilii 
Populi.

[8983] XXI, c. 52v      1386 giugno 18

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze relativa all’invio 
di trenta famuli armati in aiuto del detto Comune di Firenze Comune contro 
il conte Antonio da Montefeltro nel territorio di Gubbio, si delibera di ottem-
perare alla detta richiesta.

[8984] XXI, c. 52v      1386 giugno 18

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.
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[8985] XXI, c. 53v     1386 giugno 24

Estrazione degli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[8986] XXI, c. 54r     1386 giugno 26

Giuramento di ser Atto di Baldo da Pratovecchio come notaio delle cause 
civili nella curia del Podestà per un anno.

[8987] XXI, c. 54r      1386 giugno 27

Si delibera di approvare e confermare la nomina di ser Iacopo di ser Matteo 
Fabbroni, notaio del Registro, di ser Iacopo di Buonaccorso di Salvetto e ser 
Niccolò di Pandragone Cancellieri, notai della Camera.

[8988] XXI, c. 54r      1386 giugno 27

Giuramento di ser Angelo di ser Cerbone da Città di Castello come notaio 
delle cause civili nella curia del Podestà per un anno.

[8989] XXI, c. 54r      1386 giugno 28

Giuramento di ser Biagio di Giovanni di ser Biagio da Volterra come nota-
io delle cause civili nella curia del Podestà per un anno, e di ser Luca di Ven-
tura da Poppi come notaio dei male!ci nella curia del Capitano di Custodia 
per sei mesi.

[8990] XXI, c. 54r      1386 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Ludovico di messer France-
sco, Andrea di ser Giunta maniscalco, Riccobene di Lapo, Piero di Bartolomeo 
di Lanfranco Astesi, Domenico di Meo, Cristofano di Buonaiuto, Niccolò di 
Bertuccio, del Gonfaloniere di Giustizia, Ferrantino di Filippo di Bonaccorso 
Ferraguti, e del loro notaio, ser Piero di ser Ventura, per i prossimi tre mesi. 
Nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[8991] XXI, c. 54v         1386 luglio 1

Dichiarazione degli Anziani, Piero di Iacopo di Mone, Domenico di Meo, 
Piero di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Andrea di ser Giunta con la quale 
certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.
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[8992] XXI, c. 54v         1386 luglio 4

Su proposta del consigliere Maso di Cecco di Maso si delibera di rimbor-
sare a ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi e a Piero di 
ser Lapo la somma di 157 lire e 10 soldi, da questi anticipata e destinata alle 
spese di Giovenco di messer Ugo da Firenze, arbitro delle controversie fra il 
Comune di Pistoia e quello di Lucca. Dichiarazione sul lato sinistro della pa-
gina datata 28 gennaio 1387 con la quale si certi!ca il pagamento della detta 
somma da parte del Comune di Cutigliano.

[8993] XXI, c. 55r       1386 luglio 10

Si delibera di rati!care e sancire gli accordi di pace fra le città di Lucca 
e di Firenze, e di concedere ai banditi delle due dette città di tornare nelle 
comunità di origine. Si eleggono ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni 
di Grazia Odaldi e Piero di ser Lapo sindaci incaricati di rati!care e sancire i 
detti accordi di pace.

[8994] XXI, c. 55v       1386 luglio 10

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Paolo di Andrea 
di ser Paolo di messer Fuccio Foresi, Iacopo di ser Lando di Donato Bondac-
chi, Manfredi di Schiatta Ascolini, Giuda di Piero, ser Pisano di ser Francesco 
Pisani, Iacopo di Buono caciaiolo, ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, 
Loste di Giovanni di Loste, ser Tommaso di Balduccio, Piero di Giovanni di 
Piero lanaiolo, ser Iacopo di Piero di Perino, Piero di ser Carlino Picchiosi, 
per i prossimi due mesi.

[8995] XXI, c. 55v       1386 luglio 10

Si eleggono Nofri di Simone di Puccio e ser Truf!no di ser Giovanni sin-
daci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[8996] XXI, c. 55v       1386 luglio 13

Si approva la petizione di messer Sinibaldo di messer Lazzaro Cancellieri, 
eletto Podestà del Comune di Ascoli, relativa alla richiesta di non concedere 
diritti di rappresaglia contro il Comune di Ascoli per tutta la durata del suo 
uf!cio.
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[8997] XXI, c. 56v       1386 luglio 17

Si congeda uf!cialmente messer Lorenzo da Todi dall’uf!cio di Maggior 
Sindaco del Comune.

[8998] XXI, c. 57r       1386 luglio 23

Si elegge ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli uf!ciale del Collegio in 
luogo di Paolo di Andrea di Paolo.

[8999] XXI, c. 57r       1386 luglio 30

Si delibera di af!dare al Comune di Arezzo il compito di eleggere uno dei 
notai delle cause civili della curia del Podestà per un anno.

[9000] XXI, c. 57v       1386 luglio 30

Si estraggono due Uf!ciali del Collegio, Francesco di Giuntino astaio 
e ser Bartolomeo di ser Giovanni di Puccino Baglioni, in luogo rispetti-
vamente di Piero di Franceschino di Baronto Ambrogi e di Manfredi di 
Schiatta Ascolini.

[9001] XXI, c. 57v        1386 luglio 31

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, Piero di Gu-
glielmo di Guidotto, Turinghello di Bartolomeo di Turinghello e ser Lazzaro 
di Donato.

[9002] XXI, c. 58v         1386 agosto 3

Si eleggono Nofri di Francesco di Benuccio uf!ciale del Collegio in luogo 
di Francesco di Giuntino, e Piero di Lotto e ser Doccio di ser Nicola sindaci 
del Podestà in luogo di Turinghello di Bartolomeo di Turinghello e di ser 
Lazzaro di Donato.

[9003] XXI, c. 58v         1386 agosto 3 
Si delibera di eleggere alcuni consiglieri, i cui nomi sono elencati nel testo, 

in luogo di quelli eletti ma impossibilitati ad accettare l’uf!cio.
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[9004] XXI, c. 59r        1386 agosto 6

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 55 lire destinato al manteni-
mento della pace in città.

[9005] XXI, c. 59r        1386 agosto 7

In considerazione della lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze inviata al Comune di Pistoia con la quale si chiede di approvare le nuove 
norme relative all’esportazione di grano e granaglie e di abolire la gabella sul 
trasporto su questi cereali da Firenze a Pistoia e viceversa, pur lasciandola per 
l’olio e per il vino, si delibera di ottemperare alle dette richieste.

[9006] XXI, c. 59v      1386 agosto 17

Si approva la petizione di Berto di Luca e di Geri di Sera, castellani della 
Sambuca, relativa al pagamento di un compenso loro spettante per aver eser-
citato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[9007] XXI, c. 59v       1386 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Buto di Piero di Buto speziale, 
ser Ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi, Antonio di Taddeo di 
Buonaccorso, ser Filippo di Giovanni di Lazzarino, Francesco di Lippo di Meo 
Iacopini galigaio, Borarello di Guido, Michele di ser Lippo Visconti, Iacopo 
di messer Simone di Baronto Ambrogi lanaiolo, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi cambiatore, e del loro 
notaio, ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati, per i prossimi due 
mesi. Nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[9008] XXI, c. 60r       1386 agosto 31

Estrazione del Capitano della Montagna Superiore, Paolo di Cino di Bar-
tolino da Firenze, per i prossimi sei mesi.

[9009] XXI, c. 60r    1386 settembre 1

Dichiarazione degli Anziani, Francesco di Lippo di Meo Iacopini galigaio, 
Antonio di Taddeo di Buonaccorso, ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco 
Odaldi e Iacopo di messer Simone di Baronto Ambrogi lanaiolo, e del Gon-
faloniere di Giustizia, Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi 
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cambiatore, con la quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa conte-
nente il sigillo del Comune.

[9010] XXI, c. 60v    1386 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Dino di Iacopo del Pecora da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano della Montagna Superiore.

[9011] XXI, c. 60v    1386 settembre 5

Si delibera di procedere, su proposta del consigliere ser Filippo di ser Ales-
sandro Ambrogi, ad una nuova nomina dei due sindaci incaricati di eleggere 
il Maggior Sindaco del Comune, dal momento che i precedenti non sono stati 
in grado di terminare il loro impegno. I nuovi sindaci sono Andrea di Mazze-
otto speziale e ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani.

[9012] XXI, c. 60v   1386 settembre 5

Su proposta del consigliere ser Pisano di ser Francesco Pisani si delibera 
di pagare il compenso dovuto ai donzelli degli Anziani e di rinnovare loro 
l’incarico !no al 1° ottobre 1386.

[9013] XXI, c. 60v   1386 settembre 5

Si delibera, su proposta del consigliere Maso di Cecco di Maso, di riconfer-
mare per un anno gli attuali banditori e tubatori del Comune.

[9014] XXI, c. 61r 1386 settembre 10

Si estrae ser Leonardo di ser Giovanni sindaco incaricato di eleggere il 
Maggior Sindaco del Comune in luogo di ser Niccolò di ser Antonio di ser 
Schiatta Pisani.

[9015] XXI, c. 61r 1386 settembre 10

In considerazione del fatto che attualmente vi è un solo notaio dei male!ci 
della curia del Podestà incaricato di redigere gli atti relativi ai processi di por-
ta Carratica e di porta Guidi, ovvero ser Giovanni di ser Andrea da Montevar-
chi, si delibera di af!dare al detto ser Giovanni il compito di redigere anche 
gli atti relativi ai processi delle altre porte cittadine dietro corresponsione di 
un adeguato salario.
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[9016] XXI, c. 61v  1386 settembre 13

Si delibera di af!dare ai Comuni di Volterra e di Spoleto il compito di 
eleggere i due notai dei male!ci della curia del Podestà, ed al Comune di 
Perugia quello di eleggere il notaio dei male!ci della curia del Capitano di 
Custodia.

[9017] XXI, c. 62r 1386 settembre 17

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De electione domini Capitanei 
e De electione Capitanei Custodiae civitatis Pistorii in quanto contrastanti con 
alcune petizioni presentate in consiglio.

[9018] XXI, c. 62r 1386 settembre 17

Si delibera di giudicare l’operato del Capitano di Custodia, Pazzino degli 
Strozzi da Firenze, prima che termini il suo uf!cio.

[9019] XXI, c. 62v  1386 settembre 18

Il Capitano di Custodia rende noto e chiarisce alcuni casi di omonimia in 
relazione alla recente nomina dei consiglieri del Comune, in particolare per 
quanto riguarda Giovanni di Luto da non confondere con Francesco di Gio-
vanni di Guerruccio che è il consigliere effettivamente eletto.

[9020] XXI, c. 62v  1386 settembre 19

Si congeda uf!cialmente messer Pazzino degli Strozzi da Firenze dall’uf!-
cio di Capitano di Custodia.

[9021] XXI, c. 63r  1386 settembre 20

Giuramento di Iacopo di Ubaldino degli Ardinghelli da Firenze come Ca-
pitano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[9022] XXI, c. 63r  1386 settembre 28

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Iacopo degli Ar-
dinghelli da Firenze, alcuni nomi dei membri della quale sono elencati nel 
testo.



Codice XXI 1477

[9023] XXI, c. 63v  1386 settembre 29

Giuramento di messer Simone dei Manenteschi de Trevio come Podestà.

[9024] XXI, c. 63v       1386 ottobre 1

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze inviata al Capitano 
di Custodia, Iacopo di Ubaldino degli Ardinghelli da Firenze, con la quale 
si rimprovera il ritardo nell’esecuzione di alcune riforme delle modalità di 
custodia della città, necessarie, fra le altre cose, per limitare il numero delle 
guardie.

[9025] XXI, c. 64r       1386 ottobre 1

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Pace di Pasqui-
no Miniati beccaio, Leonardo di Andrea di Marabottino, Bartolomeo di Cecco 
Amadori speziale, Piero di Nipotente farsettaio, Bartolomeo di Baronto lana-
iolo, Antonio di Piero di Guccio galigaio, Fortino di Giovanni di Puccio Fio-
ravanti, Fortino di Filippo di Fortino lanaiolo, Lenzo di ser Lapo di Ascolino, 
Bartolomeo di ser Guglielmo di Deo Novelli, Iacopo di Giovanni di Pero di 
Consiglio, per i prossimi tre mesi.

[9026] XXI, c. 64r       1386 ottobre 1

Estrazione degli operai di San Iacopo, Paolo di Andrea di ser Paolo di mes-
ser Fuccio Foresi, ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro, messer Arrigo di 
Balduccio Forteguerri, Michele di Ciato Iacopini, e degli operai di San Zeno, 
Filippo di Giovanni di Lapo Tonti e maestro Vincente di Salvi, tutti per un 
anno.

[9027] XXI, c. 64r       1386 ottobre 1

Dichiarazione del maestro Francesco di ser Feo da Arezzo, cui è stato attri-
buito l’incarico di maestro di grammatica per un anno, con la quale certi!ca 
di accettare il rinnovo del detto incarico per tre anni.

[9028] XXI, c. 64r       1386 ottobre 4

Si congeda uf!cialmente Felcino di messer Bartolomeo da Perugia dall’uf-
!cio di Podestà.
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[9029] XXI, c. 64r     1386 ottobre 10

Giuramento della famiglia del Podestà, Simone Manenteschi de Trevio.

 [9030] XXI, c. 64v     1386 ottobre 15

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze al Capitano di Custo-
dia relativa alla richiesta al Comune di Pistoia di effettuare la copertura dei 
tetti del cassero vecchio della città con un !nanziamento non superiore alle 82 
lire. Su proposta del consigliere ser Reale di ser Lippo si delibera di eleggere 
un massaio incaricato di dirigere i lavori.

[9031] XXI, c. 64v     1386 ottobre 19

Si delibera di eleggere un notaio delle cause civili per la curia del Mag-
gior Sindaco del Comune, e un notaio dei male!ci per la curia del Podestà. 
Su proposta del consigliere ser Piero di ser Ventura si delibera di af!dare 
agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere i detti 
uf!ciali.

[9032] XXI, c. 64v     1386 ottobre 25

Giuramento di messer Pietro di Nicola da Recanati come Maggior Sinda-
co per i prossimi sei mesi.

[9033] XXI, c. 26v     1386 ottobre 26

Estrazione e giuramento degli operai di San Iacopo, Gerino di Niccolò 
di Paolo, ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, Giovanni di Pero di Consiglio e 
Baronto di Zomeo lanaiolo, e degli operai di San Zeno, ser Giovanni di Tuc-
cerino e Mazzeo di Gualando, tutti per un anno.

[9034] XXI, c. 65r     1386 ottobre 29

Giuramento di ser Antonio di Ventura da Arezzo come notaio delle cause 
civili nella curia del Podestà per un anno.

[9035] XXI, c. 65r     1386 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Buon!gliolo, Michele 
di Pacino Pacini galigaio, Sinibaldo di Gallo Cantasanti, Peghino di Nello le-
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gnaiolo, Corrado di Gherardo di messer Lapo da Montemagno, Piero di Nuto 
speziale, messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, Antonio di ser Mazzeo 
di ser Benevento, del Gonfaloniere di Giustizia, Bone di ser Cecco, e del loro 
notaio, ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro, per i prossimi due mesi. Nel 
testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[9036] XXI, c. 65r   1386 novembre 1

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elen-
cati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[9037] XXI, c. 66r   1386 novembre 1

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative all’elezione 
dei notai delle cause civili.

[9038] XXI, c. 66r   1386 novembre 1

Si delibera di eleggere uno dei notai delle cause civili della curia del Mag-
gior Sindaco.

[9039] XXI, c. 66r    1386 novembre 1

Si delibera di eleggere il nuovo Massaio del Comune, la cui elezione non 
è stata effettuata per alcuni mesi. Su proposta del consigliere Maso di Cecco 
di Maso si stabilisce di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e 
ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di scegliere i nominativi dei due 
candidati al detto uf!cio.

[9040] XXI, c. 66r   1386 novembre 1

Si delibera di eleggere i nuovi nunzi del Comune. Su proposta del consi-
gliere Maso di Cecco di Maso si stabilisce di af!dare agli Anziani e al Gon-
faloniere di Giustizia il compito di eleggere un massimo di venti nunzi per 
un anno.

[9041] XXI, c. 66v   1386 novembre 8

Si delibera di af!dare al Comune di Bagnoregio il compito di eleggere uno 
dei notai delle cause civili della curia del Maggior Sindaco per un anno.
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[9042] XXI, c. 65v 1386 novembre 10

Dichiarazione degli Anziani, Giovanni di Buon!gliolo, Corrado di Ghe-
rardo di messer Lapo da Montemagno, Peghino di Nello legnaiolo e Antonio 
di ser Mazzeo di ser Benevento, e del Gonfaloniere di Giustizia, Bone di ser 
Cecco, con la quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il 
sigillo del Comune.

[9043] XXI, c. 67r 1386 novembre 12

Il notaio ser Truf!no di ser Giovanni dà lettura di alcuni capitoli per otte-
nerne l’approvazione senza speci!carne il contenuto.

[9044] XXI, c. 67r 1386 novembre 12

Su proposta del consigliere Filippo di Gaio si delibera di rinnovare a ma-
estro Vincente di Salvi l’uf!cio di medico del Comune, stabilendo altresì di 
vietare al detto medico di assentarsi dalla città per più di una notte senza il 
permesso degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[9045] XXI, c. 67v 1386 novembre 12

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[9046] XXI, c. 67v 1386 novembre 14

Si delibera di af!dare al Comune di Todi il compito di eleggere l’uf!ciale 
della Grascia per i prossimi sei mesi.

[9047] XXI, c. 68r 1386 novembre 23

Si delibera di eleggere il nuovo Podestà. Si eleggono Piero di Giovanni 
di ser Giovanni di Passera Pagnini, ser Lazzaro di Giovanni di Lazzarino e 
Puccino di Giovanni galigaio sindaci incaricati di eleggere il detto Podestà.

[9048] XXI, c. 68r 1386 novembre 23

Si elegge Piero di Filippo Machiavelli capitano della famiglia degli Anzia-
ni per un anno. Elenco dei trentuno famuli degli Anziani.
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[9049] XXI, c. 69v    1386 dicembre 3

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de avere vel 
pecunia Comunis Pistorii, De exbannitis et condennatis rebanniendis, De oblatione 
carceratorum in quanto contrastanti con alcune petizioni presentate in con-
siglio.

[9050] XXI, c. 69v    1386 dicembre 3

Piero di Buono da Tobbiana condannato a pagare una pena pecuniaria di 
40 lire chiede ed ottiene l’annullamento della sua condanna.

   [9051] XXI, c. 70r    1386 dicembre 7

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, fra le quali alcune 
relative all’elezione degli uf!ciali forestieri.

[9052] XXI, c. 70r    1386 dicembre 7

Si delibera che il notaio delle cause civili attivo nella curia del Maggior 
Sindaco del Comune, ser Angelo di Paolo da Bagnoregio, debba ritenersi uf!-
cialmente in carica nonostante il ritardo con cui ha preso servizio a causa della 
guerra.

[9053] XXI, c. 70r    1386 dicembre 7

Si delibera di rinnovare a ser Biagio di Giovanni di ser Biagio da Volterra 
l’uf!cio di notaio delle cause civili della curia del Podestà per un anno.

[9054] XXI, c. 71r  1386 dicembre 11

Dichiarazione del Capitano di Custodia con la quale il detto uf!ciale cer-
ti!ca che Iacopo di Bartolomeo legnaiolo è persona diversa dal consigliere 
Iacopo di Baronto legnaiolo.

[9055] XXI, c. 71r  1386 dicembre 19

Si approva la petizione di messer Bonifacio Ricciardi, eletto Podestà di 
Ancona, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia contro 
il Comune di Ancona per tutta la durata del suo uf!cio.
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[9056] XXI, c. 71r  1386 dicembre 19

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo per i prossimi sei mesi, 
i cui nomi sono elencati nel testo.

[9057] XXI, c. 72r  1386 dicembre 26

Estrazione degli uf!ciali della città e del contado per i prossimi sei mesi, i 
cui nomi, e i nomi dei cui elettori, sono elencati nel testo.

[9058] XXI, c. 72v  1386 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Chele di Baronto di ser Nerone 
Odaldi, Atto di Domenico di Giunta Boncetti, Angelo di Angelo di Filippo 
di Lanfranco Astesi, Ghimo di Francesco Boddi, Giovanni di Schiatta di Cep-
parello, ser Giovanni di ser Chele Acconciati, Ranieri di Taviano Braccioli-
ni, Francesco di Giuntino astaio, del Gonfaloniere di Giustizia, Francesco di 
Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi cambiatore, e del loro notaio, ser 
Niccolò di ser Lamberto Ferraguti. Nel testo i nomi di coloro che non hanno 
potuto accettare l’incarico.

[9059] XXI, c. 73r 1386 dicembre 29

Giuramento di ser Pandolfo di Donodeo da Todi come uf!ciale della Gra-
scia per i prossimi sei mesi.

 [9060] XXI, c. 72v      1387 gennaio 1

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Buonaccorso di Michele 
farsettaio, ser Guglielmo di ser Michele, Niccolò di Baronto lanaiolo, Bar-
tolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, ser Iacopo di Buonaccorso, Guido 
di Mazzeo scodellaio, ser Antonio di Puccetto Picchiosi, ser Guittoncino di 
Bartolomeo Tedaldi, Pietro di Michele di Ciano, ser Lazzaro di Giovanni di 
Lazzarino, Giovanni di Piero di Riccobene, Bartolomeo di Iacopo di ser Meo 
Armaleoni, per i prossimi tre mesi.

[9061] XXI, c. 73v      1387 gennaio 1

Dichiarazione degli Anziani, Giovanni di Schiatta di Cepparello, Ranieri 
di Taviano Bracciolini, Atto di Domenico di Giunta Boncetti e Ghimo di 
Francesco Boddi, e del Gonfaloniere di Giustizia, Francesco di Giovanni di 
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Piero di messer Drudo Cellesi cambiatore, con la quale certi!cano di custodi-
re le chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[9062] XXI, c. 73v      1387 gennaio 4

Si delibera, su proposta del consigliere Lotto di Iacopo, che gli Anziani e il 
Gonfaloniere di Giustizia abbiano piena facoltà di eleggere una commissione 
composta da quattro cittadini e un notaio per calcolare e rendicontare i lavori 
fatti al !ume Ombrone dal settembre 1386 al gennaio 1387.

[9063] XXI, c. 73v      1387 gennaio 9

Si delibera, su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi, di stan-
ziare una somma di 500 lire per il mantenimento del paci!co stato della città.

[9064] XXI, c. 74r    1387 gennaio 16

Giuramento di Piero di Filippo Machiavelli come capitano della famiglia 
degli Anziani.

[9065] XXI, c. 74r    1387 gennaio 18

Si delibera, su proposta del consigliere Lotto di Iacopo, di stanziare la 
somma di 200 lire per custodire il castello di Piteglio e ristrutturare molte 
abitazioni andate distrutte in un incendio fortuito.

[9066] XXI, c. 74r    1387 gennaio 18

Si approva la petizione di Antonio di Marco Arrigucci da Firenze, castel-
lano della Sambuca, relativa al pagamento di un compenso adeguato per aver 
esercitato il suo uf!cio oltre il tempo stabilito.

[9067] XXI, c. 73r    1387 gennaio 29

Giuramento di ser Giovanni di ser Domenico da Perugia come notaio dei 
male!ci nella curia del Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[9068] XXI, c. 74v    1387 febbraio 15

Si delibera di af!dare al Comune di Fermo e a quello di Todi il compito 
di eleggere due notai delle cause civili della curia del Podestà per un anno.
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[9069] XXI, c. 75r   1387 febbraio 26

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Bartolomeo Cristiani 
pittore, ser Truf!no di ser Giovanni, Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleo-
ni, Simone di Piero Ascolini setaiolo, Baronto di Franceschino Ambrogi lana-
iolo, ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani, Tomeo di Buonaccorso 
di Gentile, ser Gregorio di ser Matteo di Vanni Fabbroni, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Framerigo di Simone lanaiolo, e del loro notaio, ser Simone di ser 
Matteo di Vanni Fabbroni, per i prossimi due mesi. Nel testo i nomi di coloro 
che non hanno potuto accettare l’incarico.

[9070] XXI, c. 75r   1387 febbraio 26

Si elegge il maestro Vincente di Salvi uf!ciale del Collegio in luogo di ser 
Antonio di Puccetto Picchiosi, defunto.

[9071] XXI, c. 75v    1387 febbraio 28

Giuramento di Mariotto di Simone di Orlandino da Firenze come Capita-
no della Montagna Superiore.

 [9072] XXI, c. 75v        1387 marzo 1

Dichiarazione degli Anziani, Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleoni, 
Baronto di Franceschino Ambrogi lanaiolo, ser Gregorio di ser Matteo di 
Vanni Fabbroni e Giovanni di Bartolomeo Cristiani pittore, e del Gonfalo-
niere di Giustizia, Framerigo di Simone lanaiolo, con la quale certi!cano di 
custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[9073] XXI, c. 75v        1387 marzo 1

Si congeda uf!cialmente Paolo di Cino Nobili da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano della Montagna Superiore.

[9074] XXI, c. 761r        1387 marzo 1

Si elegge Guido di Giovanni Ferrovecchio Anziano in luogo di Tomeo di 
Buonaccorso di Gentile, il quale non ha prestato giuramento.
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[9075] XXI, c. 77r        1387 marzo 6

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni si delibera di 
af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di rimbor-
sare i nominativi di un massimo di dodici abitanti della Val di Forfora, della 
Valdibure, della Brana e dell’Ombrone, abilitati all’uf!cio di custodi della 
strada della Sambuca.

[9076] XXI, c. 77r       1387 marzo 6

Su proposta del consigliere Lotto di Iacopo si delibera di pagare al capitano 
della rocca della Sambuca un compenso adeguato per aver esercitato il suo 
uf!cio oltre il tempo stabilito.

[9077] XXI, c. 77r       1387 marzo 6

Su proposta del consigliere Lotto di Iacopo si delibera di imborsare i nomi-
nativi dei cittadini abilitati all’uf!cio di capitano del castello di Larciano e di 
estrarre il nominativo di un nuovo capitano del castello di Piteglio in luogo 
di quello defunto. Si stabilisce, inoltre, di af!dare agli Anziani il compito di 
eleggere un capitano provvisorio del castello di Piteglio qualora il candidato 
estratto si ri!utasse di esercitare il detto uf!cio.

[9078] XXI, c. 77r      1387 marzo 15

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Capitanei 
Custodie civitatis Pistorii.

[9079] XXI, c. 77r      1387 marzo 15

Si loda il buon operato del Capitano di Custodia Iacopo di Ubaldino degli 
Ardinghelli da Firenze giunto al termine del suo incarico. Si delibera, inoltre, 
su proposta del consigliere Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, che l’o-
perato del capitano e della sua famiglia venga giudicato entro il termine del 
suo incarico.

[9080] XXI, c. 77v      1387 marzo 20

Su proposta dei consiglieri ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni e ser Spinello 
di ser Buonaccorso si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del 
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Collegio il compito di eleggere dodici uf!ciali incaricati di controllare i lavori 
del !ume Ombrone.

[9081] XXI, c. 78r         1387 aprile 1
Si approva la petizione degli operai di San Zeno relativa alla riparazione 

del tetto della cattedrale, dal quale si in!ltra l’acqua che ha danneggiato gli 
organi della chiesa. In considerazione del fatto che per i lavori di riparazione 
del tetto della cattedrale occorrono 200 !orini d’oro, e che l’opera di San Zeno 
non possiede la detta somma, su proposta del consigliere Fortino di Giovan-
ni di Puccio Fioravanti si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di 
controllare le spese della detta opera ed all’occorrenza di proporre un !nanzia-
mento destinato ai detti lavori.

[9082] XXI, c. 78r         1387 aprile 1
Su proposta del consigliere Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti si 

delibera di eleggere Betto da Prato tubatore del Comune, stabilendo altresì di 
rinnovare ai tubatori attualmente in carica il loro uf!cio per un anno.

[9083] XXI, c. 78r         1387 aprile 1
Si delibera di riparare i castelli di Sambuca, Calamecca, Serra, Crespole e 

Santa Margherita, determinando le somme necessarie per la ristrutturazione 
di ciascun castello. Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di 
Ghimo Donati si stabilisce, fra l’altro, che gli Anziani e i Dodici Uf!ciali 
del Collegio autorizzino lo stanziamento delle somme previste che dovranno 
essere consegnate ai sindaci delle varie comunità.

[9084] XXI, c. 78v       1387 aprile 12
Si delibera, su proposta del consigliere Lotto di Iacopo, di stanziare la 

somma di 90 lire per il pagamento del compenso di Giovenco di messer Ugo 
da Firenze e del notaio ser Piero di Stefano, i quali hanno seguito la lite inter-
corsa fra Pistoia e Montecatini per il territorio della Verruca.

[9085] XXI, c. 78v       1387 aprile 12
Si approva la petizione di Agnolo di messer Diliano Panciatichi, eletto Po-

destà di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia 
contro il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.
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[9086] XXI, c. 79r       1387 aprile 12
Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Gerino di 

Paolo di ser Gerino di Gherardetto, Leonardo di Giuntino lanaiolo, Neri 
di Iacopo di ser Meo, Piero di Guglielmo, Gabriello di Cecco barbiere, 
Bartolomeo di Iacopo Ferraguti, Iacopo di Cecco di Giusto, ser Giovanni 
Armaleoni, Nofri di Simone calzolaio, Atto di Iacopo di Antonio tintore, 
Grimo di Niccolò di Paolo mercante, Antonio di Francesco setaiolo, per i 
prossimi tre mesi.

[9087] XXI, c. 79v       1387 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Iacopo setaiolo, ser Nic-
colò di Schiattino, Francesco di Naldo, Zelone di Simone di ser Pace, Fran-
cesco di Simone di Francesco, Michele di Aldobrandino Ferraguti, Iacopo di 
Giovanni Bracali, Bartolomeo di Gherardo di messer Lapo da Montemagno, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Baldo di ser Simone Riccobaldi, e del loro no-
taio, ser Filippo di Giovanni di Lazzarino, per i prossimi due mesi.

[9088] XXI, c. 80r       1387 maggio 1
Dichiarazione degli Anziani, Francesco di Naldo, Francesco di Simone di 

ser Pace, ser Niccolò di Schiattino e Bartolomeo di Gherardo di messer Lapo 
da Montemagno, e del Gonfaloniere di Giustizia, Baldo di ser Simone, con 
la quale certi!cano di custodire le chiavi della cassa contenente il sigillo del 
Comune.

[9089] XXI, c. 80r       1387 maggio 3
Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati 

nel testo, per i prossimi sei mesi.

[9090] XXI, c. 81r       1387 maggio 7

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[9091] XXI, c. 81r     1387 maggio 10

In considerazione del fatto che il Cancelliere del Comune, ser Neri di 
ser Giovanni da Siena, ha terminato il suo uf!cio, su proposta del consiglie-
re Bartolomeo di Nolfo si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di 
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eleggere il nuovo Cancelliere. Successivamente su proposta del consigliere 
Gerino di Paolo si stabilisce di rinnovare al detto ser Neri il detto uf!cio di 
Cancelliere.

[9092] XXI, c. 81r     1387 maggio 10

Lettera dei Dieci di Balìa del Comune di Firenze inviata al Capitano di 
Custodia, Andrea di Benino, con la quale si chiede di inviare 100 famuli ar-
mati per far fronte al passaggio di alcuni nemici non meglio speci!cati. Su 
proposta del consigliere ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer 
Grazia Odaldi si delibera di corrispondere ai detti famuli un compenso di 7 
lire per quindici giorni di servizio e di imporre alle comunità del contado il 
pagamento della metà del detto compenso.

[9093] XXI, c. 81r     1387 maggio 10

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De exbannitis et condennatis 
rebanniendis e De non donando de pecunia vel avere Comunis Pistorii.

[9094] XXI, c. 81r     1387 maggio 10

Si delibera di accogliere la richiesta di grazia di Domenico di Nerozzo, 
lavoratore della terra, il quale era stato condannato a pagare la somma di 1600 
lire per aver scagliato una pietra sulla fronte di donna Giovanna, !glia di 
Niccolò di Stancollo.

 [9095] XXI, c. 82v     1387 maggio 20

Su proposta del consigliere Maso di Cecco di Maso si delibera di eleggere 
i sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà. Si eleggono Iacopo di Paga-
nuccio, Baldassarre di Giovanni di Meo e ser Simone di ser Matteo di Vanni 
Fabbroni sindaci con il detto incarico.

[9096] XXI, c. 82v     1387 maggio 20

Si approvano la petizione dei frati del convento di Santa Maria del Mon-
te Carmelo e la proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo 
Donati relativa ad un !nanziamento di 40 lire destinato alla festa del Corpus 
Domini.
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[9097] XXI, c. 82v     1387 maggio 20

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Cancelliere del Co-
mune, ser Gregorio di ser Matteo di Vanni Fabbroni, Chele di Baronto di ser 
Nerone Odaldi e ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni. Il giorno 21 maggio 1387 si 
elegge ser Filippo di ser Marco in luogo di ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni.

[9098] XXI, c. 86r     1387 maggio 31

Con riferimento alla delibera del 1° maggio 1387, su proposta del con-
sigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si delibera di rivedere il 
compenso dei 100 famuli armati inviati a Firenze per il periodo aggiuntivo di 
dieci giorni in cui sono rimasti a servizio di questo Comune.

[9099] XXI, c. 86r     1387 maggio 31

Si delibera di pagare a Giovanni di Pietro detto Pietrasanta, maestro dei 
tetti del Comune, il compenso per alcuni lavori eseguiti ai tetti del palazzo 
degli Anziani, del Capitano di Custodia e del Podestà. Su proposta del consi-
gliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si stabilisce inoltre di rinno-
vare al detto Giovanni il detto incarico per un anno.

[9100] XXI, c. 86v        1387 giugno 1

Si delibera di af!dare al Comune di Pratovecchio il compito di eleggere 
uno dei notai delle cause civili della curia del Podestà per un anno.

[9101] XXI, c. 87v     1387 giugno 14

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di rimborsare al Massaio del Comune, Lapo di ser Giovanni, la som-
ma di 71 lire e 7 soldi da questi pagata per la riparazione della sua abitazione 
e per alcuni lavori effettuati alle graticole della Postierla, al Poggio e alle fo-
gnature di porta Carratica.

[9102] XXI, c. 87v     1387 giugno 17

Si delibera di procedere al rinnovo del Consiglio Generale del Comune 
che rimarrà in carica per i prossimi sei mesi (ad indicem i nomi dei consiglieri 
eletti e dei loro elettori).
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[9103] XXI, c. 89r      1387 giugno 21

Estrazione di vari uf!ciali della città e del contado, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per sei mesi.

[9104] XXI, c. 89v     1387 giugno 24

Giuramento di ser Lorenzo di Leone da Todi come notaio delle cause civili 
nella curia del Podestà per un anno.

[9105] XXI, c. 90r     1389 giugno 24

Si delibera di rinnovare a Giovanni di Bartolo da Firenze l’uf!cio di capi-
tano della famiglia degli Anziani per un anno.

[9106] XXI, c. 90r     1389 giugno 24

Estrazione dei consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi e 
i nomi dei cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi mesi.

[9107] XXI, c. 91v     1389 giugno 24

Si eleggono Neri di Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Giovanni 
di Bellino di Menico e il notaio ser Biagio di ser Goro sindaci incaricati di 
eleggere il nuovo Podestà.

[9108] XXI, c. 89v     1387 giugno 25

Giuramento di ser Rigo di Domenico da Perugia come Cancelliere del 
Comune per un anno.
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XXII.
Contiene le delibere dal giugno 1387 al dicembre 1388. Si tratta di un codice 
membranaceo, con repertorio coevo, rilegato in assi e cuoio, per un totale di 
74 carte recentemente numerate a matita.

[9109] XXII, c.1r      1387 giugno 26

Giuramento di ser Antonio di ser Bontade da Monte Granello come notaio 
dei male!ci del Podestà.

[9110] XXII, c.1r     1387 giugno 26

Giuramento di ser Giovanni di Lippo da Lori come notaio dei male!ci del 
Podestà.

[9111] XXII, c.1r     1387 giugno 27

Giuramento di ser Niccolò di ser Muzio da Fermo come notaio delle cause 
civili del Podestà per Porta Carratica e Porta Guidi.

[9112] XXII, c. 1r     1387 giugno 27

Giuramento di ser Bondo da Città di Castello come uf!ciale della Grascia.

[9113] XXII, c.1r      1387 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Tommaso di Bonvassallo, ser Bar-
tolomeo di ser Giovanni di Puccino Baglioni, Ottaviano di Biscardo Taviani, 
Paolo di Iacopo di Mone, Iacopo di Francesco di Lapo Tonti, Giovanni di mes-
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ser Francesco di Pagno, Iacopo di Paganuccio, Filippo di Lazzaro, del Gonfa-
loniere di Giustizia, Matteo di Vanni di Riccobene di Lapo di Riccobene, e 
del loro notaio, ser Iacopo di Piero di Iacopo di Pierino.

[9114] XXII, c.1v      1387 giugno 28

Estrazione dei Dodici Buonuomini, Meo di Lippo di Meo, Neri di Meo 
di ser Bindino, Donato di Angelo, Iacopo di Leonardo di Schiatta, Mazzeo di 
Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Piero di Bono, Mazzeo di Baronto di 
Godemino, Paolo di Taviano Bracciolini, Andrea di Paolo di Andrea, Angelo 
di Niccolò di ser Betto, Paolo di Rometto, Donato di Giovanni di Donato 
Bondacchi.

[9115] XXII, c.1v      1387 giugno 28

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco e Giudice 
degli Appelli, Bartolomeo di ser Guglielmo di Deo Novelli e ser Giovanni di 
Martino. Giuramento dei detti Bartolomeo e ser Giovanni come sindaci con 
il detto incarico.

[9116] XXII, c.2r      1387 giugno 28

Si estrae ser Taddeo di ser Biagio da Colle capitano della famiglia inferiore 
degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia. Lettera del Comune di Pistoia 
inviata al detto ser Taddeo con la quale si comunica la sua elezione al detto 
uf!cio.

[9117] XXII, c.2r      1387 giugno 28

Si eleggono ser Francesco di Agostino notaio del Registro, ser Baldo di 
Mazzeo di Balduccio Tedaldi notaio della Camera, e ser Niccolò di ser Anto-
nio ad un uf!cio non indicato nel testo.

[9118] XXII, c.2r      1387 giugno 28

Giuramento di ser Guido di Guido da Città di Castello come notaio dei 
male!ci del Capitano di Custodia.

[9119] XXII, c.2r      1387 giugno 28

In considerazione della richesta di Andrea di Benino da Firenze, Capitano 
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di Custodia, relativa all’estrazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci del 
Podestà e degli altri uf!ciali del Comune da due borse alternativamente, e 
non da una soltanto, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[9120] XXII, c.2v      1387 giugno 30

Dichiarazione degli Anziani con la quale certi!cano la loro volontà di 
imporre agli operai impegnati nei lavori di muratura del nuovo palazzo del 
Podestà di pagare messer Bartolomeo pievano di Celle per la fornitura delle 
pietre estratte da un suo terreno ed impiegate nei detti lavori.

[9121] XXII, c.2v      1387 giugno 30

Dichiarazione degli Anziani con la quale certi!cano la loro volontà di im-
porre a Piero di Giovanni di ser Lottino di pagare a Francesco di Giovanni di 
Pero 2 !orini d’oro per la fornitura delle pietre estratte da un suo terreno ed 
impiegate nei lavori del nuovo palazzo del Podestà.

[9122] XXII, c.2v      1387 giugno 30

Estrazione dei famuli assegnati a ser Taddeo di Biagio, capitano della fami-
glia inferiore degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[9123] XXII, c.2v         1387 luglio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[9124] XXII, c.2v         1387 luglio 1

Si delibera di af!dare a quattro Anziani, ovvero Iacopo di Paganuccio, 
Giovanni di messer Francesco, Giovanni di messer Francesco, Ottaviano di 
Biscardo Taviani e Paolo di Iacopo di Mone, ed al Gonfaloniere di Giustizia, 
Matteo di Vanni, il compito di custodire le chiavi della cassa contenente i 
sigilli del Comune.

[9125] XXII, c. 3r         1387 luglio 1

Giuramento di ser Pandolfo di Donosdeo da Todi, già uf!ciale della Gra-
scia, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per 
la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere 
rappresaglie contro il Comune.
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[9126] XXII, c.3r         1387 luglio 1

Giuramento di ser Atto di Baldo da Pratovecchio, di ser Angelo di ser 
Cerbone da Città di Castello e di ser Biagio di Giovanni da Volterra, già 
notai delle cause civili, di ser Pietro di ser Iacopo da Poppi e di ser Antonio 
di Nicolò, notai dei male!ci del Podestà, e di ser Giovanni di ser Domenico, 
notaio dei male!ci del Capitano del Popolo, con il quale certi!cano di aver 
ricevuto il salario concordato per la durata del loro uf!cio, e garantiscono di 
non chiedere rappresaglie contro il Comune.

[9127] XXII, c.3r         1387 luglio 2

Lettera del Comune con la quale si chiede l’elezione di un Maggior Sin-
daco.

[9128] XXII, c.3v       1387 agosto 18

Si delibera di af!dare al Comune di Arezzo il compito di eleggere il no-
taio dei male!ci del Capitano del Popolo, e ai Comuni di Colle Valdelsa e di 
Pratovecchio il compito di eleggere i notai dei male!ci del Podestà. Lettera 
del Comune di Pistoia inviata al Comune di Arezzo con la quale si comunica 
di aver af!dato al destinatario l’elezione del notaio dei male!ci del Capitano 
del Popolo.

[9129] XXII, c.4r      1387 agosto 26

In considerazione della richiesta di Andrea di Benino da Firenze, Capitano 
di Custodia, di stanziare un !nanziamento di 60 lire destinato alla riparazione 
dei ponti del cassero di San Marco, pericolanti in alcune loro parti, si delibera 
di ottemperare alla detta richiesta.

[9130] XXII, c. 4v       1387 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Piero di Nipotente farsettaio, Benamato di An-
drea, Bartolomeo di ser Filippo, Taddeo di ser Guglielmo di Deo Novelli, ser 
Pietro di Salvetto, Loste di Nerello, ser Michele di Silvestro pelliparius, Vitale 
di Iacopo di Vitale, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Filippo di Gaio, e del 
loro notaio, ser Giovanni di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati.
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[9131] XXII, c.4v       1387 agosto 30

Giuramento di Niccolò di Niccolò Gherardini da Firenze come Capitano 
della Montagna.

[9132] XXII, c.4v    1387 settembre 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro no-
taio.

[9133] XXII, c.5r    1387 settembre 1

Giuramento di Mariotto di Simone di Orlandino da Firenze, già Capitano 
della Montagna, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per 
sé e per la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non 
chiedere rappresaglie contro il Comune.

[9134] XXII, c.5r    1387 settembre 2

Si estrae Michele di Lippo speziale Anziano in luogo di Loste di Nerello.

[9135] XXII, c.5r  1387 settembre 13

In considerazione della necessità di costruire archi e volte intorno al cortile 
del nuovo palazzo del Podestà, si delibera di eleggere quattro uf!ciali inca-
ricati di provvedere alla detta costruzione, stabilendo altresì di stanziare un 
!nanziamento di 3000 lire destinato alla detta costruzione.

[9136] XXII, c.5v  1387 settembre 13

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 36 lire destinato alle riparazio-
ni del castello di San Barnaba.

[9137] XXII, c.5v  1387 settembre 13

In considerazione della richiesta di Corrado di Corrado casciaiolum, di Ciu-
to di Bartolino e Baronto toppaioli, e del Massaio del Comune presentata agli 
Anziani e relativa al pagamento di alcuni lavori da questi effettuati presso il 
palazzo del Podestà, il palazzo del Capitano del Popolo e il palazzo degli An-
ziani, su proposta del consigliere Antonio di Francesco si delibera di eleggere 
due uf!ciali incaricati di esaminare i documenti presentati dai detti richie-
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denti e di veri!carne l’attendibilità, e di pagare i detti richiedenti qualora il 
riscontro dei detti documenti fosse positivo.

[9138] XXII, c.6r  1387 settembre 20

Giuramento di Ghino di messer Uberto Cortigiani da Firenze come Capi-
tano di Custodia.

[9139] XXII, c.6r  1387 settembre 23

Giuramento di Andrea di Benino da Firenze, già Capitano di Custodia, 
con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per la pro-
pria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere rappre-
saglie contro il Comune.

[9140] XXII, c.6r 1387 settembre 26

Su proposta del consigliere Bartolo di ser Fredi si delibera di pagare la 
somma di 28 lire come saldo del deposito fatto in passato da Giovanni Bon!-
glioli presso i gabellieri.

[9141] XXII, c.6v 1387 settembre 26

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[9142] XXII, c.6v 1387 settembre 26

Si estrae il Comune di Montepulciano dalla borsa contenente i nomi dei 
comuni cui af!dare il compito di eleggere l’uf!ciale della Grascia. Lettera 
del Comune di Pistoia inviata al Comune di Montepulciano con la quale si 
comunica di aver af!dato al destinatario l’elezione dell’uf!ciale della Gra-
scia.

[9143] XXII, c.7r  1387 settembre 29

Giuramento messer Pietro di Paolo dei conti di Campello come Podestà.

[9144] XXII, c.7r       1387 ottobre 4

Giuramento di messer Venanzio di messer Giovanni Moronti da Casole, 
già Podestà, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per 
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sé e per la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non 
chiedere rappresaglie contro il Comune.

[9145] XXII, c.7v      1387 ottobre 11

In considerazione della petizione degli operai di San Zeno relativa alla 
richiesta di un !nanziamento per completare i lavori alle statue dei tre cavalli 
posti sul tetto della loro chiesa, su proposta del consigliere Bartolomeo di 
Iacopo si delibera di destinare i proventi della gabella dei contratti dei pros-
simi tre anni al completamento dei detti lavori. Su proposta del consigliere 
ser Giovanni di ser Francesco si stabilisce inoltre di versare al Camarlingo del 
Comune la stessa somma concessa alla chiesa di San Giovanni, dalla quale 
destinare un !nanziamento mensile in favore degli operai di San Zeno.

[9146] XXII, c.7v      1387 ottobre 11

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Pietro di Paolo dei conti 
di Campello.

[9147] XXII, c.8r      1387 ottobre 11

Estrazione e giuramento dei Dodici Buonuomini, Giovanni di Martino di 
Rustichele Odaldi, Baronto di Zomeo, Maso di Cecco di Maso, ser Niccolò di 
ser Andrea di Lapo di Giusto, ser Braccio di Michele ser Bone di ser Cecco, 
Guccio di Grazzino di Lippo, Salese di Iacopo di Pregio linaiolus, ser Giusto 
di Alluminato, Niccolò di Francesco, ser Piero di Iacopo di Cecco di Giusto.

[9148] XXII, c.8r      1387 ottobre 21

Si elegge ser Giovanni di ser Francesco uf!ciale incaricato di comunicare a 
messer Stoldo Altoviti ed a messer Tommaso de’ Marchi la loro elezione come 
uf!ciali incaricati di af!ancare messer Ugo della Stufa e Niccolò Sassolini da 
Firenze nella soluzione delle dispute con!narie sorte tra il Comune di Pistoia 
e il Comune di Massa e Cozzile.

[9149] XXII, c.8v     1387 ottobre 24

Giuramento di ser Fredo di Cecchino da Cesena come Sindaco del Comu-
ne, e della sua famiglia.
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[9150] XXII, c.8v     1387 ottobre 25

Giuramento di Bartolomeo Bonaccorsi da Ofena, già Maggior Sindaco, 
con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per la pro-
pria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere rappre-
saglie contro il Comune.

[9151] XXII, c.8v     1387 ottobre 29

Giuramento di ser Silvestro di Buono da Pratovecchio come notaio delle 
cause civili del Podestà.

[9152] XXII, c.8v     1387 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, ser Pisano di ser Francesco Pisani, Lazzaro di Co-
lino Dondori, ser Lazzaro di Fino di Piero Cantasanti, Tommaso di Barna, Nic-
colò di Balduccio di Consiglio, Michele di Giovanni, Nicola di Marco, ser Al-
bizzo di Fantone di ser Bonaventura Carfantoni, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Michele di Ciato, e del loro notaio, ser Baldo di Mazzeo di Balduccio Tedaldi.

[9153] XXII, c.9r   1387 novembre 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[9154] XXII, c.9r   1387 novembre 1

Si delibera di af!dare a quattro Anziani, ovvero ser Albizzo di Fantone, 
ser Lazzaro di Fino di Piero Cantasanti, ser Pisano di ser Francesco Pisani e 
Michele di Giovanni, ed al Gonfaloniere di Giustizia, Michele di Ciato, il 
compito di custodire le chiavi della cassa contenente i sigilli del Comune.

[9155] XXII, c.9r   1387 novembre 4

Si delibera di liberare dal carcere Michele di Iacopo di Vannino, condanna-
to al pagamento di una multa di 150 lire e a due anni di carcere, in considera-
zione del fatto che è l’unico sostentamento per la madre vedova.

[9156] XXII, c.9v   1387 novembre 4

Estrazione dei popolani candidati all’uf!cio del Consiglio del Popolo per 
i prossimi sei mesi.
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[9157] XXII, c.10r   1387 novembre 6

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[9158] XXII, c.10r   1387 novembre 8

Si deliberano alcune norme relative alla famiglia superiore degli Anziani e 
del Gonfaloniere di Giustizia.

[9159] XXII, c.10v   1387 novembre 8

Si delibera di pagare il salario di Grazia [di ser Giovanni], regolatore degli 
orologi del Comune. Si stabiliscono inoltre alcune norme relative all’attribu-
zione dell’incarico di regolatore degli orologi.

[9160] XXII, c.11r  1387 novembre 11

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze di inviare 200 famuli esperti nell’uso delle armi per contrastare le milizie 
lombarde dirette in Toscana al comando di messer Giovanni degli Ubaldini, 
su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredi si delibera di af!dare agli 
Anziani il compito di scegliere i detti famuli, stabilendo altresì di corrispon-
dere loro un salario di 12 lire ciascuno. Si stabilisce inoltre di imporre al con-
tado il pagamento di una metà delle spese necessarie per il detto salario, e di 
af!dare al Comune il pagamento dell’altra metà.

[9161] XXII, c.11r 1387 novembre 19

In considerazione della richiesta di alcuni ambasciatori del Comune di 
Firenze relativa all’annullamento delle norme stabilite in data 6 settembre 
1387 e concernenti il divieto imposto agli abitanti della città e del contado di 
Pistoia di avere transazioni commerciali con gli abitanti di Massa e Cozzile, 
si delibera di ottemperare alla detta richiesta. Su proposta del Buonuomo ser 
Niccolò di ser Andrea di Lapo di Giusto si stabilisce tuttavia di concedere 
agli abitanti di Marliana soddisfazione prima di annullare il detto divieto, 
stabilendo altresì di af!dare al Capitano di Custodia il compito di decidere le 
modalità più opportune.
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[9162] XXII, c.11v 1387 novembre 20

In considerazione della richiesta di alcuni ambasciatori del Comune di Fi-
renze, presentata dal Capitano di Custodia, relativa alla deroga di una rubrica 
degli statuti concernente i condannati ed i banditi del Comune, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta.

[9163] XXII, c.11v 1387 novembre 20

In considerazione della deroga ad una rubrica degli statuti concernente i 
condannati ed i banditi del Comune, su proposta di un consigliere si delibera 
di annullare le condanne al bando comminate ad alcuni uomini di Massa e 
Cozzile. Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si sta-
bilisce inoltre di imporre ai detti c uomini di Massa e Cozzile la restituzione 
di quanto da essi rubato agli abitanti di Marliana e l’annullamento delle con-
danne al bando comminate ai detti abitanti di Marliana, e di altre comunità 
del contado pistoiese, prima di procedere all’annullamento delle condanne 
comminate agli uomini di Massa e Cozzile.

[9164] XXII, c.12r 1387 novembre 27

Giuramento di ser Niccolò di Goffredo da Poppi come Notaio degli Ap-
pelli.

[9165] XXII, c.12r    1387 dicembre 2

Su proposta del Consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si deli-
bera di eleggere tra i consiglieri due sindaci e un notaio incaricati di eleggere 
il Podestà. Si eleggono Loste di Giovanni di Loste e Piero di Martino Odaldi 
sindaci con il detto incarico, e ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni loro notaio. 
Successivamente, in data 3 dicembre, Loste di Giovanni di Loste ri!uta di eser-
citare il detto incarico, ed in data 5 dicembre Piero di Martino Odaldi chiede 
di essere sostituito nel detto incarico da Niccolò di Bartolomeo di Lapo.

[9166] XXII, c.12r    1387 dicembre 2

In considerazione del fatto che l’incarico dei nunzi del Comune sta per 
terminare, su proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro 
si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Buonuomini il compito di sce-
gliere i nuovi ventiquattro nunzi del Comune.
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[9167] XXII, c.12v    1387 dicembre 2

In considerazione della necessità di aumentare di altre 40 lire il !nanzia-
mento di 36 lire destinato ai lavori del castello di San Barnaba, su proposta 
del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si delibera di af!dare 
agli Anziani e ai Dodici Buonuomini il compito di eleggere un uf!ciale 
incaricato di controllare i detti lavori e di spendere il denaro del !nanzia-
mento. Si stabilisce inoltre di veri!care l’elenco delle spese presentato dagli 
operai impegnati nei lavori del palazzo degli Anziani prima di pagare i detti 
operai.

[9168] XXII, c.12v    1387 dicembre 2

Si elegge Filippo di messer Iacopo Buonuomo in luogo di Maso di Cecco 
di Maso, impossibilitato ad esercitare il detto uf!cio.

[9169] XXII, c.13r    1387 dicembre 4

Si delibera di derogare ad alcune rubriche degli Statuti del Comune e ad 
alcune norme, non descritte nel testo, relative alla materia De deveto of!cialium 
forensium.

[9170] XXII, c.13r    1387 dicembre 4

Si approva la petizione di ser Niccolò di ser Muzzo da Fermo, notaio degli 
atti civili del Podestà relativa al rinnovo del suo uf!cio per un altro anno, 
presentata in quanto il detto ser Niccolò ritiene pericoloso ritornare nella sua 
terra a causa della guerra. Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Cor-
rado si delibera di limitare il compenso corrisposto al detto ser Niccolò per la 
redazione degli atti.

[9171] XXII, c.13v    1387 dicembre 4

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Buonuomini il compito di 
valutare ed approvare i brevia delle comunità del contado.

[9172] XXII, c.13v    1387 dicembre 4

Lettera del Comune di Pistoia inviata al nuovo Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione.
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[9173] XXII, c.14r    1387 dicembre 4

Si eleggono Piero di Martino Odaldi e altri sindaci incaricati di comuni-
care al Podestà la sua elezione. Si elegge Filippo di Francesco di Lone sindaco 
con il detto incarico in luogo di Loste di Giovanni di Loste.

[9174] XXII, c.14v  1387 dicembre 20

In considerazione delle proteste avanzate da molti cittadini e abitanti del 
contado in merito alla condotta dei custodi del campanile, i quali chiedono 
interessi maggiori del dovuto a proprio esclusivo pro!tto per accettare i pe-
gni, su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si deli-
bera di af!dare ad un operaio di San Iacopo l’incarico di custode dei pegni.

[9175] XXII, c.14v  1387 dicembre 20

In considerazione della necessità di eleggere il Consiglio Generale del 
Comune, su proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di San-
dro si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, al loro 
notaio ed ai Dodici Buonuomini il compito di eleggere ciascuno un con-
sigliere del detto Consiglio popolano, e di aggiungere a questi consiglieri 
popolani i milites, i giudici, i medici, e la quarta parte dei nobili cittadini, 
sino a comporre il detto Consiglio. Elenco dei consiglieri del Consiglio 
Generale del Comune.

[9176] XXII, c.15r  1387 dicembre 22

Si eleggono vari uf!ciali del Comune.

[9177] XXII, c.16r  1387 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Filippo di ser Giovanni di Ferro, Baronto di 
Bertino di Piero di Goccio Bottingori, ser Piero di ser Lapo di Partino Partini, 
Piero di Andreuccio da Crespole, Pasquino di Lapo di Vernagallo calzolarius, 
ser Spinello di ser Bonaccorso, Bartolomeo di Neri Bracciolini, Giovannozzo 
di Iacopo di Mone Fabbroni, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Lotto di 
Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi, e del loro notaio, ser Tommaso di 
ser Truf!no, e dei Buonuomini, ser Iacopo di ser Matteo di Vanni, Alessandro 
di Nicola, Lapo di Ranieri di Ciantore, Lenzo di Moruccio, Andrea di Piero 
di Braccino, Piero di Giovanni di Ghimo Donati, Corrado di Corrado, Bar-
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tolomeo di Lippo di Guccio, Niccolò di Bartolomeo di Iacopo di Gualando, 
Vitacchino di ser Piero, Andrea di Francesco Baccellieri.

[9178] XXII, c.16v  1387 dicembre 29

Giuramento di ser Leonardo di ser Nuccio de’ Boschi come notaio degli 
atti criminali del Capitano di Custodia, e di ser Giovanni di ser Francesco da 
Pratovecchio come notaio degli atti criminali del Podestà.

[9179] XXII, c.16v  1387 dicembre 29

Giuramento di ser Cristoforo di Vanni di Francesco da Colle Val d’Elsa 
come notaio dei male!ci del Podestà.

[9180] XXII, c.16v  1387 dicembre 29

Giuramento di ser Gabriele del fu Mico da Montepulciano come uf!ciale 
della Grascia e del Danno Dato.

[9181] XXII, c.16v      1388 gennaio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, e del loro notaio.

[9182] XXII, c.16v      1388 gennaio 1

Si delibera di af!dare a quattro Anziani, ovvero Baronto di Bertino di 
Piero di Goccio Bottingori, Bartolomeo di Neri Bracciolini, ser Piero di ser 
Lapo di Partino Partini, e ser Spinello di ser Bonaccorso, e al Gonfaloniere di 
Giustizia, Lotto di Iacopo Ambrogi, il compito di custodire le chiavi della 
cassa contenente i sigilli del Comune.

[9183] XXII, c.17r      1388 gennaio 1

Giuramento di ser Bondo da Città di Castello, già uf!ciale della Grascia, 
con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per la pro-
pria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere rappre-
saglie contro il Comune.

[9184] XXII,. c.17r      1388 gennaio 3

In considerazione del fatto che il Comune è gravato da molte spese, e in 
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particolare risulta oltremodo oneroso l’uf!cio della Grascia, su proposta del 
consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera di sospendere l’ele-
zione dell’uf!ciale della Grascia e del Danno Dato al termine del semestre in 
corso per i prossimi dieci anni.

[9185] XXII, c.17r      1388 gennaio 3

Si elegge Bonaccorso di Gentile Buonuomo in luogo di Tomeo di Bonac-
corso di Gentile, impossibilitato ad esercitare il detto uf!cio in quanto cleri-
cus. Giuramento del detto Tomeo come Buonuomo.

[9186] XXII, c.17r    1388 gennaio 16

Giuramento di ser Taddeo di ser Biagio da Colle come capitano della fami-
glia inferiore del Capitano del Popolo, e della sua famiglia.

[9187] XXII, c.17r    1388 gennaio 17

In considerazione della delibera relativa alla restituzione ad un apposito ca-
marlingo dei !nanziamenti af!dati a privati cittadini e destinati alle spese dei 
lavori di muratura al nuovo palazzo del Podestà in caso di mancato utilizzo 
entro i termini stabiliti, si stabilisce di esentare da ogni multa i privati cittadini 
i quali abbiano restituito i detti !nanziamenti. Su proposta di ser Tommaso di 
ser Giovanni di Sandro inoltre si stabilisce di af!dare il denaro dei detti !nan-
ziamenti a dei maestri muratori incaricati di portre a termine i lavori.

[9188] XXII, c.17v    1388 gennaio 17

In considerazione del fatto che gli orologi della città non suonano più alle 
ore stabilite, si delibera di eleggere un magister super horologiis.

[9189] XXII, c.17v    1388 gennaio 28

Elenco di norme deliberate in data 27 gennaio e relative alla limitazione 
delle spese del Comune.

[9190] XXII, c.18r   1388 febbraio 14

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 26 lire in favore di alcuni 
maestri muratori incaricati di eseguire le riparazioni necessarie al palazzo del 
Capitano del Popolo e al tetto delle carceri.



Codice XXII 1505

[9191] XXII, c.18v   1388 febbraio 14

Si approva la petizione di Antonio di Bartolomeo muratore relativa all’im-
pegno di ricostruire a proprie spese la parte delle mura cittadine la cui costru-
zione gli era stata commissionata, e rimasta distrutta da un forte temporale 
prima di essere completata, entro il mese di giugno.

[9192] XXII, c.18v   1388 febbraio 14

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De non donando de pecunia et 
avere Communis.

[9193] XXII, c.19r   1388 febbraio 14

Si approva la petizione dei frati di Santa Maria del Monte Carmelo relativa 
allo stanziamento di un !nanziamento in loro favore destinato alla riparazione 
del portico del cimitero della loro chiesa. Su proposta del consigliere ser Tom-
maso di ser Giovanni di Sandro delibera di stanziare un !nanziamento di 100 
lire in loro favore, stabilendo altresì di af!dare a due uf!ciali appositamente 
eletti la gestione del detto !nanziamento.

[9194] XXII, c.19r   1388 febbraio 14

Si delibera di attribuire a maestro Benintendi l’incarico di maestro di 
grammatica (magister ad legendum gramaticalia) per due anni, stabilendo altresì 
su proposta del consigliere messer Piero di messer Francesco Odaldi di rinno-
vare al maestro Francesco da Arezzo il detto incarico per due anni. Si stabilisce 
inoltre di scegliere anche un maestro di abaco.

[9195] XXII, c.19v   1388 febbraio 24

Si delibera di imporre agli operai di San Iacopo di pagare il salario dei 
custodi della città.

[9196] XXII, c.19v   1388 febbraio 27

Imborsazione dei nominativi dei notai membri dell’uf!cio degli Anziani e 
del Consiglio del Comune da aggiungersi ai nominativi dei candidati all’uf!-
cio di sindaci incaricati di eleggere degli uf!ciali forestieri.
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[9197] XXII, c.19v   1388 febbraio 27

Estrazione degli Anziani, Bartolomeo di Paolo di Mato, Filippo di Andrea 
orafo, ser Baldassino di Bertino di Niccolò Visconti, Ludovico di Giovanni di 
Lapo, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Niccolò di Baronto di Nuto, 
Marco di Lenzo di Bianchino e Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Neri di Meo di ser Bindino Acconciati, e del loro 
notaio, ser Guglielmo di ser Michele.

 [9198] XXII, c.20r   1388 febbraio 27

Si estrae ser Filippo di ser Corrado uf!ciale incaricato di af!ancare Rodolfo 
di Ormanno Cantasanti nell’elezione del Maggior Sindaco. Lettera del Comu-
ne di Pistoia inviata al nuovo Maggior Sindaco con la quale si comunica la 
sua elezione.

[9199] XXII, c.21r   1388 febbraio 28

Estrazione del Comune di Montevarchi, del Comune di San Gimignano, 
del Comune di Colle Valdelsa, e del Comune di Pratovecchio dalla borsa con-
tenente i nomi dei comuni cui af!dare il compito di eleggere i notai delle 
cause civili e i notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Co-
mune di Montevarchi con la quale si comunica di aver af!dato al destinatario 
l’elezione del notaio delle cause civili. Lettera del Comune di Pistoia inviata 
al Comune di Colle Valdelsa con la quale si comunica di aver af!dato al desti-
natario l’elezione del notaio dei male!ci.

[9200] XXII, c.21v        1388 marzo 1

Giuramento degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[9201] XXII, c.21v        1388 marzo 1

Giuramento di Niccolò di Niccolò Gherardini da Firenze, già Capitano 
della Montagna, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per 
sé e per la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non 
chiedere rappresaglie contro il Comune.

[9202] XXII, c.21v      1388 marzo 20

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Neri si delibera di stanziare un 
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!nanziamento di 400 lire in favore di due sindaci appositamente eletti ed 
incaricati di provvedere ai necessari lavori di ristrutturazione delle mura di 
Marliana entro il prossimo mese di settembre. Si stabilisce inoltre di risarcire 
Pellegrino di Marliana con la somma di 50 lire per la morte della moglie e di 
due !gli a seguito del crollo delle mura sulla loro casa.

[9203] XXII, c.22r      1388 marzo 20

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De non donando de pecunia e 
De oblatione carceratorum.

[9204] XXII, c.22r      1388 marzo 20

Su proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si de-
libera di annullare le condanne comminate a Domenico di Bruno fornaio, a 
donna Caterina da Cireglio e a donna Biagia di Bartolo.

[9205] XXII, c.22v      1388 marzo 20

Giuramento di Tommaso di messer Uguccio da Firenze come Capitano di 
Custodia.

[9206] XXII, c.22v      1388 marzo 30

Giuramento di messer Pietro di messer Cante da Montevecchio come Po-
destà.

[9207] XXII, c. 23r         1388 aprile 3

Si delibera di limitare ad un mese e mezzo la durata dell’uf!cio di Pode-
stà e Capitano dei Comuni rurali del Contado. Su proposta del consigliere 
ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si stabilisce inoltre di imporre agli 
Anziani e ai Dodici Buonuomini la convocazione del Consiglio per eleggere i 
nuovo consiglieri entro il detto periodo di tempo, sotto la pena di una multa 
di cento lire ciascuno.

[9208] XXII, c. 23r         1388 aprile 3

Si approva la petizione degli operai di San Iacopo relativa all’af!damento 
dell’altare e della cappella della loro opera al chierico Boncetto di Piero di 
Boncetto, futuro sacerdote entro tre mesi.
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[9209] XXII, c. 23v         1388 aprile 3

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[9210] XXII, c. 23v         1388 aprile 4

Giuramento di ser Piero di messer Paolo da Spoleto, già Podestà, con il 
quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per la propria fa-
miglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere rappresaglie 
contro il Comune.

[9211] XXII, c. 23v         1388 aprile 8

Estrazione dei Dodici Buonuomini, messer Piero di messer Francesco 
Odaldi, Lanfranco di Michele di Lippo Astesi, Lapo di ser Giovanni di ser 
Lapo, ser Filippo di ser Corrado, ser Bonifacio di Iacopo, Bartolomeo di Fran-
cesco di Landino, Iacopo di Marco, Francesco di Iacopo di Cimetta, Tomeo 
di Niccolò, Iacopo di Pacino di Berto Pacini, Niccolò di Bartuccio, Piero di 
Giovanni di ser Giovanni di Passera Pagnini.

[9212] XXII, c. 23v       1388 aprile 15

Si deliberano alcune norme relative alla custodia della città.

[9213] XXII, c. 24r       1388 aprile 22

Giuramento di messer Vanni di Angelo Malatesta da Recanati come Giu-
dice degli Appelli.

[9214] XXII, c. 24r       1388 aprile 24

Si delibera di eleggere due notai forestieri incaricati di af!ancare il Mag-
gior Sindaco originari di Poppi e di Pratovecchio.

[9215] XXII, c. 24r       1388 aprile 24

Giuramento di Fredo di Cecchino da Cesena, già Maggior Sindaco, con 
il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per la propria 
famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere rappresaglie 
contro il Comune.
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[9216] XXII, c. 24v       1388 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Filippo di Francesco di Lone, Baldassarre di Gio-
vanni di Meo, Andrea di Filippo di Andreuccio, Adatto di Lenzo di Adatto 
delle Coltella, Nofri di Simone di Puccio, Meo di Puccino di Pagno Puccini, 
Iacopo di Leonardo di Schiatta, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Tommaso di 
ser Giovanni di Sandro, e del loro notaio, Francesco di Agostino.

[9217] XXII, c. 24v       1388 aprile 28

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Poppi con la quale si 
comunica di aver af!dato al destinatario l’elezione di un notaio incaricato di 
af!ancare il Maggior Sindaco. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Co-
mune di Pratovecchio con la quale si comunica di aver af!dato al destinatario 
l’elezione di un notaio incaricato di af!ancare il Maggior Sindaco.

[9218] XXII, c. 24v       1388 maggio 1

Giuramento degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia. Si delibera di 
af!dare a quattro Anziani il compito di custodire le chiavi della cassa conte-
nente i sigilli del Comune.

[9219] XXII, c. 25v       1388 maggio 6

Si deliberano alcune norme relative alle modalità opportune per riformare 
gli ordinamenti comunali e l’uf!cio degli Anziani. Estrazione dei sindaci in-
caricati di proporre le riforme degli ordinamenti comunali e dell’uf!cio degli 
Anziani. Giuramento dei sindaci con il detto incarico.

[9220] XXII, c.27r       1388 maggio 6

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo per i prossimi sei mesi.

[9221] XXII, c.27v     1388 maggio 11

In considerazione delle lettere inviate dagli Uf!ciali delle Castella del 
Comune di Firenze relative alla chiusura con chiavistelli di tutte le porte 
della città in cui vi siano fracturae, alla redazione di ordinamenti concernen-
ti la custodia della città, e della copia di alcuni ordinamenti del Comune 
di Firenze concernenti i poteri civili del Capitano di Custodia, si delibera 
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di stanziare un !nanziamento di 100 lire in favore di un superstes apposita-
mente eletto ed incaricato di attuare quanto chiesto dai detti Uf!ciali delle 
Castella.

[9222] XXII, c.27v     1388 maggio 11

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De non do-
nando et cetera.

[9223] XXII, c. 27v     1388 maggio 11

Si delibera di stanziare un !nanziamentro di 40 lire i favore dei frati di 
Santa Maria del Monte Carmelo destinato alle spese per la celebrazione della 
festa del Corpus Domini.

[9224] XXII, c. 28r     1388 maggio 11

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 16 lire destinato al vitto dei 
trentadue uf!ciali riuniti nel palazzo degli Anziani per riformare gli ordina-
menti del Comune.

[9225] XXII, c.28r     1388 maggio 13

In considerazione della richiesta del Capitano di Custodia di stanziare un 
!nanziamento di 250 lire in favore degli Uf!ciali dell’Abbondanza, si delibera 
di ottemperare alla detta richiesta.

[9226] XXII, c.28v     1388 maggio 13

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere quattro uf!ciali 
incaricati di controllare i lavori del nuovo palazzo del Podestà entro il mese 
di giugno, secondo quanto stabilito dalla delibera del 13 settembre 1387. Si 
approva la petizione di Vincenzo di Salvi relativa al pagamento di Micheletto 
Fossori per la fornitura di pietre.

[9227] XXII, c.28v     1388 maggio 15

Si delibera di eleggere un uf!ciale incaricato di sostituire frate Giovanni di 
Baronto, Camarlingo del Comune assentatosi dalla città, per un mese.
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[9228] XXII, c.28v     1388 maggio 20

Si delibera di considerare l’esercizio dell’uf!cio dei Dodici Buonuomini 
compatibile con l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giu-
stizia e del loro notaio, rimuovendo ogni possibile divieto per i candidati ai 
detti uf!ci aventi già esercitato il detto uf!cio dei Dodici Buonuomini. Si 
stabilisce tuttavia di mantenere il divieto per i due o più consortes di esercitare 
i detti uf!ci contemporaneamente.

 [9229] XXII, c.29r     1388 maggio 20

Giuramento del Capitano di Custodia.

[9230] XXII, c.29r     1388 maggio 27

Dichiarazione degli Anziani, dei Dodici Buonuomini, e dei consiglieri 
del Comune, riuniti nel palazzo degli Anziani per decidere in merito all’e-
lezione del nuovo Podestà, con la quale certi!cano la possibilità di eleggere 
il detto Podestà in considerazione del fatto che i detti Anziani, Dodici Buo-
nuomini e consiglieri hanno applicato le modalità stabilite dagli Statuti e 
dal Consiglio.

[9231] XXII, c.29r     1388 maggio 29

Si delibera di annullare il divieto di inchalcinare e innachiare imposto al !ne 
di garantire il ripopolamento della fauna ittica nei !umi.

[9232] XXII, c.29v      1388 giugno 10

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, ovvero Mazzeo di 
Giovanni, Atto di Bertino Bottingori, ser Piero di Iacopo di Giusto.

[9233] XXII, c.29v      1388 giugno 10

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco e Giudice 
degli Appelli, ovvero Lazzaro di Colino Dondori e ser Lazzaro di Giovanni di 
Lazzerino.

[9234] XXII, c.29v      1388 giugno 10

Si eleggono i sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco e Giudice 
degli Appelli.
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[9235] XXII, c.30r      1388 giugno 10

Si eleggono i sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[9236] XXII, c.30r      1388 giugno 22

In considerazione della necessità di eleggere il Consiglio Generale del Co-
mune, su proposta del consigliere ser Reale di ser Lippo si delibera di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia ed al loro notaio, nonché ai Dodici 
Buonuomini e a tutti i consiglieri del Comune uscenti il compito di eleggere 
ciascuno un consigliere popolano, che non sia né contadino né commenderius, 
di età superiore ai 20 anni. Si stabilisce inoltre di aggiungere a tutti i consi-
glieri popolani così eletti tutti i medici, i giudici, i milites, e la quarta parte 
dei nobili della città, sino a formare il nuovo Consiglio Generale del Comune. 
Elennco dei consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[9237] XXII, c.31v      1388 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Benedetto di Felice, Ricciardo di Francesco Te-
bertelli, Giovanni di Piero di Riccobene, ser Iacopo di Piero di Iacopo di Pie-
rino, Andrea di Paolo di messer Guccio, ser Giovanni Armaleoni, Niccolò di 
ser Piero e Antonio di Francesco di Carduccio, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi, e del loro notaio, ser Giovanni 
di Martino.

[9238] XXII, c.31v      1388 giugno 28

Si eleggono vari uf!ciali del Comune.

[9239] XXII, c.32r      1388 giugno 28

Giuramento di ser Lorenzo di Lorenzo da San Gimignano come notaio 
delle cause civili.

[9240] XXII, c.32r      1388 giugno 28

Giuramento di ser Antonio di Giovanni da Pratovecchio come notaio de-
gli atti criminali nella curia del Podestà.
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[9241] XXII, c.32r      1388 giugno 28

Giuramento di ser Luca di Antonio da Poppi come notaio degli atti crimi-
nali nella curia del Podestà.

[9242] XXII, c.32r      1388 giugno 28

Giuramento di ser Francesco di Ceccarello da Montevarchi come notaio 
delle cause civili nella curia del Podestà.

[9243] XXII, c.32r         1388 luglio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio. 
Si delibera di af!dare a quattro Anziani il compito di custodire le chiavi della 
cassa contenente i sigilli del Comune.

[9244] XXII, c.32v         1388 luglio 1

Giuramento di ser Gabriele del fu Micio da Montepulciano, già uf!ciale 
della Grascia, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per 
sé e per la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non 
chiedere rappresaglie contro il Comune.

[9245] XXII, c.32v       1388 luglio 10

Si delibera di approvare l’elezione di Giovanni di Bartoletto di Pagano di 
Rannemo come prete della cappella dell’opera di San Iacopo.

[9246] XXII, c.33r       1388 luglio 10

Si approva la petizione di messer Sinibaldo di messer Lazzaro Cancellieri, 
eletto Podestà di Ascoli, relativa alla richiesta di non concedere diritti di 
rappresaglia contro il Comune di Gubbio per tutta la durata del suo uf!cio.

[9247] XXII, c.33r       1388 luglio 10

Si delibera di rinnovare ai tubatores del Comune il loro incarico per un 
anno, stabilendo altresì l’ammontare del loro salario ed alcuni loro obblighi.

[9248] XXII, c.33v       1388 luglio 10

Si delibera di rinnovare a Giovanni detto Petra l’incarico di resercitor dei 
tetti degli immobili di proprietà del Comune per un anno.
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[9249] XXII, c.33v       1388 luglio 10

Estrazione dei Dodici Buonuomini, Ranuccio di messer Simone di Baron-
to Ambrogi, messer Giovanni di messer Bonaccorso, Niccolò di Balduccio di 
Consiglio, Silvestro di Andrea, Donato di Giovanni di Donato, ser Giovanni 
di ser Chele Acconciati, Guglielmo di Giovanni di Paolo, Michele di Agolan-
te, ser Lazzaro di Donato, ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi, Francesco 
di ser Iacopo di Lippo Sedogi, Neri di Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravan-
ti. Giuramento dei detti Dodici Buonuomini. Successivamente si delibera di 
vietare a ser Filippo di ser Alessandro l’esercizio del detto uf!cio in quanto 
risultato consors di altri uf!ciali in carica.

[9250] XXII, c.33v        1388 agosto 7

Si delibera di rimborsare a Francesco di maestro Nuto maestro di legname 
la somma di 45 lire da questi anticipata al Comune per la realizzazione di 
alcuni lavori a Porta San Marco e a Porta al Borgo.

[9251] XXII, c.33v        1388 agosto 7

In considerazione delle lettere inviate dai Priori delle Arti del Comune di 
Firenze relative ad una disputa con!naria sorta tra il Comune di Pistoia ed il 
Comune di Lucca, per risolvere la quale era stato nominato arbiter Giovenco 
di messer Ugo Della Stufa da Firenze, si delibera di eleggere due sindaci in-
caricati di risolvere la detta disputa. Si eleggono Filippo di Giovanni di Lapo 
Tonti e ser Giovanni di ser Francesco sindaci con il detto incarico.

[9252] XXII, c.34v       1388 agosto 12

Si elegge Nofri di Visconte di Lapo Tonti Buonuomo in luogo di ser Filip-
po di ser Alessandro Ambrogi. Giuramento del detto Nofri come Buonuomo.

[9253] XXII, c.34v       1388 agosto 14
Si approva la petizione dei frati dell’ordine dei Predicatori relativa allo 

stanziamento di un !nanziamento in loro favore destinato alle spese necessarie 
per il Capitolo dell’Ordine previsto per il prossimo mese di settembre.

[9254] XXII, c.35r      1388 agosto 19

Si delibera di realizzare una chiusa sul nuovo corso del !ume Ombrone nel 
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territorio di Vignole necessaria per il passaggio dei laboratores di ser Giovanni 
Armaleoni, il quale ha subito danni in un appezzamento di terra di sua pro-
prietà per la deviazione del corso del detto !ume.

[9255] XXII, c.35v      1388 agosto 19

Si approva la petizione dei rappresentanti dei comuni di Agliana e Lampo-
recchio relativa all’esenzione dei detti comuni dal pagamento delle spese per il 
sostentamento e il rafforzamento della rocca di San Barnaba, pagamento loro 
imposto da cinque anni, stabilendo altresì di imporre il pagamento ad altri co-
muni del contado. Su proposta del consigliere ser Reale di ser Lippo si delibera 
di imporre ai comuni di Montale e Tizzana il pagamento delle dette spese.

[9256] XXII, c.35v       1388 agosto 28

Si delibera di af!dare al Comune di Poppi il compito di eleggere i notai 
dei male!ci del Podestà, e al Comune di Montevarchi il compito di eleggere 
il notaio dei male!ci del Capitano di Custodia. Lettera del Comune di Pistoia 
inviata al Comune di Poppi con la quale si comunica di aver af!dato al desti-
natario l’elezione dei notai dei male!ci del Podestà.

[9257] XXII, c.36r       1388 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Andrea di Piero di Braccino, Francesco di Iacopo 
di Cecco, Grazzino di Lippo, Vita di Michele, Simone di Stefano, ser Soffredo 
di ser Arrigo Tebertelli, Francesco di Iacopo di Giovanni Bracali, Atto di 
Bertino di Piero di Goccio, del Gonfaloniere di Giustizia, Iacopo di Cecco di 
Giusto, e del loro notaio, ser Pisano di ser Francesco Pisani.

[9258] XXII, c.36v       1388 agosto 31

Giuramento di Leonardo di Berto da Firenze come Capitano della Montagna.

[9259] XXII, c.36v    1388 settembre 1

Giuramento degli Anziani, del loro notaio e del Gonfaloniere di Giustizia.

[9260] XXII, c.36v    1388 settembre 1

Giuramento di Antonio di Spigliato da Firenze, già Capitano della Mon-
tagna, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per 
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la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere 
rappresaglie contro il Comune.

[9261] XXII, c.36v   1388 settembre 4

Si delibera di redigere un nuovo Libro del Comune (o Libro del registro), 
essendo terminato quello vecchio, stabilendo altresì di stanziare un !nanzia-
mento di 100 lire destinato alle spese necessarie.

[9262] XXII, c.37r   1388 settembre 4

Su proposta del consigliere Framerigo di Simone di messer Lotteringo si 
delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Buonuomini il compito di eleggere 
due residenti di ogni porta cittadina in qualità di Uf!ciali dell’Abbondanza.

[9263] XXII, c.37r   1388 settembre 7

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di gestire il !nanziamen-
to di 700 lire destinato alla sicurezza della città e del contado.

[9264] XXII, c.37v 1388 settembre 16

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie.

[9265] XXII, c.37v 1388 settembre 16

Si approva la petizione di ser Piero di ser Riccardo da Terni relativa alla 
sua elezione all’uf!cio di notaio delle cause civili per Porta Lucchese e Porta 
Sant’Andrea.

[9266] XXII, c.38r  1388 settembre 20

Giuramento di Niccolò di Ugolino de’ Giugni da Firenze come Capitano 
di Custodia.

[9267] XXII, c.38r  1388 settembre 23

Giuramento di Tommaso di messer Guccio da Firenze, già Capitano di 
Custodia, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e 
per la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chie-
dere rappresaglie contro il Comune.
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[9268] XXII, c.38r  1388 settembre 29

Giuramento di messer Arrigo da Viterbo come Podestà.

[9269] XXII, c.38r       1388 ottobre 4

Giuramento di messer Pietro di messer Cante da Montevecchio, già Po-
destà, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per 
la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere 
rappresaglie contro il Comune.

[9270] XXII, c.38r     1388 ottobre 12

Estrazione dei Dodici Buonuomini, Giovannozzo di Iacopo di Mone 
Fabbroni, Andrea di Mazzeotto, Vincenzo di Paolo di Mato, maestro Gio-
vanni di Paolo, Andrea di Chele di Notte, Atto di Domenico di Giunta 
Boncetti, ser Gregorio di ser Matteo di Vanni Fabbroni, Ranieri di Atta-
viano Bracciolini, Bartolomeo di Tone, Martino di Giusto, Aldobrandino di 
Andrea Acconciati.

[9271] XXII, c.38v     1388 ottobre 16

Si elegge Filippo di Lazzaro Bonuomo in luogo di Giovanni di Iacopo di 
Cimetta.

[9272] XXII, c.38v     1388 ottobre 16

Si estrae Niccolò di Grazzino capitano della famiglia inferiore degli An-
ziani. Lettera del Comune di Pistoia inviata al detto Niccolò con la quale 
si comunica la sua elezione all’uf!cio capitano della famiglia inferiore degli 
Anziani. Elenco dei membri della famiglia del detto uf!ciale.

[9273] XXII, c.38v     1388 ottobre 22

Giuramento di messer Iacopo di messer Bartolomeo da Fagnano come 
Maggior Sindaco.

[9274] XXII, c.39r      1388 ottobre 23

Su proposta del consigliere ser Baldo di Mazzeo di Balduccio Tedaldi si 
delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di noti!care all’abate 
del monastero di San Michele in Forcole un privilegio papale, descritto nel 
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testo, relativo alla concessione del diritto di impartire battesimi nella cappella 
di San Giovanni Battista.

[9275] XXII, c.39v     1388 ottobre 23

Si eleggono gli operai di San Iacopo, ovvero Antonio di Francesco, Bartolo 
di Giovanni, ser Baldo di ser Simone di Riccobaldo e Bartolomeo di Iacopo 
di ser Meo, sindaci con l’incarico di noti!care all’abate del monastero di San 
Michele in Forcole un privilegio papale relativo alla concessione di impartire 
battesimi nella cappella di San Giovanni Battista.

[9276] XXII, c.39v     1388 ottobre 25

Giuramento di messer Vanni di Angelo da Recanati, già Giudice degli 
Appelli, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per 
la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere 
rappresaglie contro il Comune.

[9277] XXII, c.40r     1388 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Dimeldiede di Baronto, Duccio di Bura, Bar-
tolomeo di Iacopo Ferraguti, ser Tommaso di Balduccio di Maso, Iacopo di 
Giovanni di Buto, Antonio di ser Iacopo e Alberto di Giunta di Alberto Gu-
glielmi, del Gonfaloniere di Giustizia, Simone di Lippo di Meo Iacopini, e del 
loro notaio, ser Albizzo di Fantone di ser Bonaventura Carfantoni.

[9278] XXII, c.40r     1388 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Matteo di Vanni di Riccobene di 
Lapo di Riccobene, Maso di Cecco di Maso, Puccino di ser Lapo di ser Pucci-
no e Lotto di Iacopo, e degli operai di San Zeno, Paolo di Iacopo di Tarato e 
Antonio di Francesco.

[9279] XXII, c.40r     1388 ottobre 29

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[9280] XXII, c.41r     1388 ottobre 29

Giuramento di Salvato di Marco da Pratovecchio come notaio delle cause 
civili.
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[9281] XXII, c.41r     1388 ottobre 29

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio. 
Si delibera di af!dare a quattro Anziani il compito di custodire le chiavi della 
cassa contenente i sigilli del Comune.

[9282] XXII, c.41r 1388 novembre 16

Si approva la petizione di Niccolò di Grazzino, estratto all’uf!cio di 
capitano della famiglia inferiore degli Anziani ed impossibilitato ad eser-
citare il detto uf!cio in quanto impegnato a difendere una rocca in terra di 
Romagna, relativa alla sua sostituzione con Giovanni di Bartolo de’ Nerli 
da Firenze.

[9283] XXII, c.41v 1388 novembre 16

Si delibera di eleggere due operai incaricati di gestire i !nanziamenti de-
stinati ai lavori in muratura necessari al palazzo del Capitano del Popolo, al 
Campanile di San Zeno e alle porte cittadine.

[9284] XXII, c.41v 1388 novembre 21

Si delibera di af!dare agli Anziani, ai Dodici Buonuomini e a due uf!ciali 
eletti in ogni porta il compito di eleggere i nunzi del Comune.

[9285] XXII, c.42r 1388 novembre 21

Si deliberano alcune norme relative all’uf!cio di Massaio del Comune. Su 
proposta del consigliere Vitale di Iacopo si stabilisce inoltre di imborsare i no-
minativi di quattro candidati scelti dagli Anziani e dai Dodici Buonuomini 
per il detto uf!cio.

[9286] XXII, c.42v 1388 novembre 28

Giuramento di ser Bartolomeo di Giovanni da Poppi come notaio delle 
cause civili.

[9287] XXII, c.42v  1388 dicembre 18

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo per i prossimi sei mesi.
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[9288] XXII, c.43v  1388 dicembre 28

Si eleggono vari uf!ciali del Comune.

[9289] XXII, c.44r  1388 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, ser Iacopo di Bonaccorso di Salvetto, Bonaccorso 
di Baronto, Bartolomeo di ser Fredo, Lanfranco di Michele di Lippo Astesi, 
Bartolomeo di Baronto, Arrigo di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati, An-
tonio di Piero di Guccio e Bertino di Nicola di Bandino, e del Gonfaloniere 
di Giustizia, Angelo di Ormanno Cantasanti.

[9290] XXII, c.44v  1388 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Buonuomini, Pasquino di Lapo, Baronto di Paolo 
di ser Andrea, Giovanni di Michele di Signoretto, ser Giovanni di Martino, 
Gaietto di Francesco, Puccino di ser Lapo di ser Puccino, Baronto di Bertino 
di Piero di Goccio Bottingori, Michele di Aldobrandino Ferraguti, Maso di 
Cecco di Maso, Riccobene di Lapo di Riccobene, Piero di Martino Odaldi, 
Marco di Lenzo di Bianchino.

[9291] XXII, c.44v  1388 dicembre 29

Giuramento di ser Ludovico di ser Matteo da Montevarchi come notaio 
degli atti criminali.

[9292] XXII, c.44v  1388 dicembre 31

Si delibera di concedere a ser Percivalle di Albrico da Recanati, eletto 
notaio degli atti criminali nella curia del Podestà, il permesso di esercitare 
l’uf!cio nonostante sia arrivato in città oltre i termini stabiliti dagli statuti. 
Giuramento di ser Percivalle di Albrico da Recanati come notaio degli atti 
criminali della curia del Podestà.

[9293] XXII, c.44v  1388 dicembre 31

Si estrae ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi notaio degli 
Anziani.

[9294] XXII, c.44v  1388 dicembre 31

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.
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[9295] XXII, c.45r     1389 gennaio 4

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Vita di Benedetto, 
Leonardo di Lazzaro e ser Baronto di Michele di Zelone.

[9296] XXII, c.45v   1389 gennaio 16

Giuramento di Giovanni di Bartolo da Firenze come capitano della fami-
glia degli Anziani.

[9297] XXII, c.45v    1389 gennaio 29

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative all’elezione 
del Podestà.

[9298] XXII, c.45v    1389 gennaio 29

Si delibera di consentire l’elezione di Leonello di messer Uberto da Ascoli 
all’uf!cio di Podestà nonostante non sia stato ancora insignito del titolo di 
miles, pur essendo nobile.

[9299] XXII, c.46r   1389 febbraio 16

Estrazione del Comune di Sant’Angelo in Vado e del Comune di Poppi 
dalla borsa contenente i nomi dei comuni cui af!dare il compito di eleggere i 
notai delle cause civili del Podestà per Porta Carratica e Porta Guidi. Lettera 
del Comune di Pistoia inviata al Comune di Sant’Angelo in Vado con la quale 
si comunica di aver af!dato al destinatario l’elezione del notaio delle cause 
civili del Podestà per Porta Carratica.

[9300] XXII, c.46v   1389 febbraio 16

Inventario degli oggetti, armi e masserizie del Comune.

[9301] XXII, c.48r   1389 febbraio 19

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, Cristoforo 
di Giovanni di Piero di Consiglio e ser Baldo di Mazzeo di Mazzeo di Balduc-
cio Tedaldi.
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[9302] XXII, c.48v   1389 febbraio 19

Si delibera di eleggere due Uf!ciali dell’Abbondanza per ogni porta cit-
tadina.

[9303] XXII, c.48v   1389 febbraio 25

Estrazione del Comune di Assisi, del Comune di Amelia e del Comune 
di San Gimignano dalla borsa contenente i nomi dei comuni cui af!dare il 
compito di eleggere i notai degli atti criminali del Capitano di Custodia e 
del Podestà. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Assisi con 
la quale si comunica di aver af!dato al destinatario l’elezione del notaio degli 
atti criminali.

[9304] XXII, c.49r   1389 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Lotteringo di Simone, Michele di Mato di Pa-
squetto, Andrea di Silvestro, Francesco di Grazzino, ser Guittoncino di Barto-
lomeo Tedaldi, Colino di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, Paolo di Fran-
ceschino, Ciando di Bartolomeo di Ciando, e del Gonfaloniere di Giustizia, 
ser Bartolomeo di Iacopo di ser Meo, e del loro notaio, ser Bartolomeo di ser 
Giovanni di Puccino Baglioni.

[9305] XXII, c.49r   1389 febbraio 28

Giuramento di Nofri di Palla Strozzi da Firenze come Capitano della Mon-
tagna.

  [9306] XXII, c.49r        1389 marzo 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio. 
Si delibera di af!dare a quattro Anziani il compito di custodire le chiavi della 
cassa contenente i sigilli del Comune.

[9307] XXII, c.49v        1389 marzo 2

Giuramento di Leonardo di Berto da Firenze, già Capitano della Monta-
gna, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per 
la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere 
rappresaglie contro il Comune.
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[9308] XXII, c.49v        1389 marzo 2
Si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di gestire il !nanziamen-

to di 500 lire destinato alla sicurezza della città e del contado.

[9309] XXII, c.49v        1389 marzo 2

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di gestire il !nanziamen-
to di 130 lire destinato ai lavori della rocca di Sambuca.

[9310] XXII, c.50r        1389 marzo 8
Si delibera di imporre agli Uf!ciali dell’Abbondanza di consegnare ai loro 

successori recentemente eletti tutto il grano e le biade a loro disposizione, ed 
al Camarlingo del Comune di versare loro la somma di 250 lire.

[9311] XXII, c.50r      1389 marzo 15

Si delibera di derogare ad alcune rubriche degli Statuti del Comune.

[9312] XXII, c.50r      1389 marzo 15
Si delibera di condannare Matteo di Andrea da San Martino in Palma al 

pagamento di una pena pecuniaria invece che alla pena ultima corporalis come 
previsto per i molti furti da questi commessi.

[9313] XXII, c.50v      1389 marzo 20

Giuramento di messer Baldo di Simone della Tosa da Firenze come Capi-
tano di Custodia.

[9314] XXII, c.51r      1389 marzo 23

Giuramento di Niccolò di Ugolino de’ Giugni da Firenze, già Capitano di 
Custodia, con il quale certi!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e 
per la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chie-
dere rappresaglie contro il Comune.

[9315] XXII, c.51r      1389 marzo 29

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 33 lire in favore dei Massai 
del Comune destinato alle riparazioni necessarie al palazzo del Podestà ed al 
palazzo del Capitano di Custodia.
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[9316] XXII, c.51r         1389 aprile 4

Giuramento di messer Arrigo da Viterbo, già Podestà, con il quale certi-
!ca di aver ricevuto il salario concordato per sé e per la propria famiglia per 
la durata del suo uf!cio, e garantisce di non chiedere rappresaglie contro il 
Comune.

[9317] XXII, c.51v         1389 aprile 5

In considerazione della richiesta di !nanziamenti da parte del Comune di 
Firenze, si delibera di eleggere due sindaci incaricati di raccogliere la somma 
di 6.000 !orini d’oro, stabilendo altresì le modalità per raccogliere la detta 
somma. Si eleggono Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi e ser Bal-
do di ser Simone di Riccobaldo sindaci con l’incarico di suppignorare il tesoro 
di San Iacopo e di San Zeno.

[9318] XXII, c.52r         1389 aprile 5

Estrazione dei Dodici Buonuomini, Andrea di Filippo di Andreuccio, 
Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Antonio di Francesco di Carduccio, 
Ludovico di Giovanni di Lapo Tonti, Dimeldiede di Baronto, Matteo di ser 
Antonio di ser Schiatta Pisani, Chele di Lippo di Passera Pagnini, Giovanni 
di Piero di Consiglio, messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, Iacopo 
di Nutino, Baldo di Giovanni di Baldo, Giovanni di messer Francesco di 
Pagno.

[9319] XXII, c.52r         1389 aprile 9

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 33 lire e 2 soldi destinato ad 
alcune spese necessarie nel castello di Sambuca.

[9320] XXII, c.52v       1389 aprile 14

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 250 lire in favore degli Uf!-
ciali dell’Abbondanza, stabilendo altresì di vietare ai cittadini e agli abitanti 
del contado di vendere grano e biade al di fuori della piazza del Comune. Si 
stabilisce inoltre di esentare gli Uf!ciali dell’Abbondanza dal risarcimento di 
eventuali perdite di grano.
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[9321] XXII, c.52v       1389 aprile 15

Giuramento di messer Leonello di messer Ruberto da Ascoli come Podestà.

[9322] XXII, c.53r       1389 aprile 22

Giuramento di messer Lello di messer Niccolò da Assisi come Maggior 
Sindaco e Giudice degli Appelli.

[9323] XXII, c.53r       1389 aprile 25

Giuramento di messer Iacopo di Bartolomeo da Fagnano, già Maggior 
Sindaco e Giudice degli Appelli, con il quale certi!ca di aver ricevuto il sala-
rio concordato per sé e per la propria famiglia per la durata del suo uf!cio, e 
garantisce di non chiedere rappresaglie contro il Comune.

[9324] XXII, c.53r       1389 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Gregorio di Bonagiunta di Bertino, Meo di Lip-
po, Antonio di Iacopo di Cimetta, Lenzo di ser Lapo Ascolini, Luca di ser 
Spada, Piero di Bono, Piero di Iacopo di Perino e Corradino di Corrado, del 
Gonfaloniere di Giustizia, il cui nome non è indicato nel testo, e del loro no-
taio, ser Niccolò di Schiattino.

[9325] XXII, c.53r       1389 aprile 28

Si elegge Zelo di Simone di ser Pace Buonuomo in luogo di Dimeldiede 
di Baronto.

[9326] XXII, c.53r       1389 aprile 28 
Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo per i prossimi sei mesi.

[9327] XXII, c.54r       1389 aprile 29

Giuramento della famiglia del Podestà.

[9328] XXII, c.54r       1389 maggio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, e del loro nota-
io. Si delibera di af!dare a quattro Anziani il compito di custodire le chiavi 
della cassa contenente i sigilli del Comune.
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[9329] XXII, c.54r      1389 maggio 7

Si eleggono Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi e ser Baldo 
di ser Simone di Riccobaldo sindaci del Comune incaricati di raccogliere la 
somma di 7000 !orini d’oro.

[9330] XXII, c.54v     1389 maggio 31

Si approva la petizione di Isnardo e Antonio de Guarco, di Raffaele Giusti-
niani, di Antonio di Bonaventura, e di Gherardo da Levanto, tutti originari 
di Genova, relativa alla concessione della cittadinanza.

[9331] XXII, c.55r     1389 maggio 31

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Buonuomini il compito 
di eleggere quattro ratiocinerii incaricati di giudicare l’operato degli Uf!ciali 
dell’Abbondanza.

[9332] XXII, c.55r        1389 giugno 1

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[9333] XXII, c.55v       1389 giugno 4

Si delibera di derogare ad una rubrica statutaria.

[9334] XXII, c.55v       1389 giugno 4

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 40 lire in favore dei frati di 
Santa Maria del Monte Carmelo destinato alla spese per la celebrazione della 
festa del Corpus Domini.

[9335] XXII, c.55v       1389 giugno 4

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di inviare al Comune di Bo-
logna una lettera con la quale si chiede di scegliere un maestro di grammatica 
entro quattro giorni. Lettera degli Anziani inviata al Comune di Bologna con 
la quale si comunica di aver af!dato al destinatario la scelta di un maestro di 
grammatica.
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[9336] XXII, c.56v       1389 giugno 4

In considerazione di una richiesta del Comune di Firenze, si delibera di 
eleggere due uf!ciali incaricati di recarsi a Firenze per discutere i provvedi-
menti da adottare in merito ai banditi.

[9337] XXII, c.56v     1389 giugno 14

Si approva la petizione del Comune di Bologna relativa all’aumento del 
salario corrisposto al maestro di grammatica la cui scelta è stata af!data al 
detto Comune di Bologna.

[9338] XXII, c.57r     1389 giugno 14

Si delibera di rinnovare a Giunta di Simone, a Bertino di Bartolo, a Piero 
di Neri e a Sante di Zeo l’incarico di tubatores del Comune per un anno.

[9339] XXII, c.57r     1389 giugno 14

Lettera degli Anziani inviata al Comune di Bologna con la quale si comu-
nica di aver af!dato al destinatario la scelta di un maestro di grammatica, e si 
offre la corresponsione di un salario maggiore

[9340] XXII, c.63r      1387 agosto 26

Si delibera di consentire l’apertura delle borse contenenti i nominativi 
dei candidati agli uf!ci della città e del contado solo durante le sedute del 
Consiglio, stabilendo altresì di riporre le dette borse in una cassa chiusa 
con chiavi af!date al Capitano di Custodia, al Podestà e al Gonfaloniere di 
Giustizia.

[9341] XXII, c.63r    1387 settembre 4

Si delibera di imporre al Camarlingo del Comune, colpevole di aver stor-
nato il !nanziamento destinato ai lavori di muratura del palazzo del Pode-
stà e delle mura cittadine, di destinare ai detti lavori una somma di denaro 
equivalente al detto !nanziamento entro quattro mesi, stabilendo altresì di 
condannarlo al pagamento di una multa qualora i conti della Camera del 
Comune non fossero in regola entro un mese dalla !ne del detto periodo di 
quattro mesi. Si stabiliscono inoltre alcune norme relative alla gestione dei 
!nanziamenti e all’uf!cio del Camarlingo del Comune.
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[9342] XXII, c.64r   1387 settembre 6

Si delibera di vietare ai cittadini e ai comitatini il commercio con gli abi-
tanti del Comune di Massa e Cozzile.

[9343] XXII, c.64v  1387 dicembre 19

Si delibera di consentire le onoranze agli uf!ciali solo nell’ultimo mese del 
loro uf!cio.

[9344] XXII, c.64v    1388 gennaio 22

Si deliberano alcune norme relative alla Grascia, ed in particolare all’ap-
provvigionamento delle carni. 

[9345] XXII, c.65r      1388 marzo 25

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di operare af!nché sia reso 
esecutivo un privilegio papale, descritto nel testo, relativo alla concessione di 
impartire battesimi nella cappella di San Giovanni Battista.

[9346] XXII c.66r     1388 febbraio 3

Si deliberano alcune norme relative all’incarico dei nunzi del Comune.

[9347] XXII, c.66r     1388 febbraio 3

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Buonuomini il compito di 
estrarre due Massai del Comune.

[9348] XXII, c.66v      1388 febbraio 3

In considerazione del fatto che l’incarico di noti!care un privilegio papale 
relativo alla concessione di impartire battesimi af!dato ad alcuni operai di San 
Iacopo ha superato la durata di due mesi, termine massimo consentito dagli 
Statuti, si delibera di rinnovare il detto incarico agli operai di San Iacopo e di 
af!darlo ad alcuni uf!ciali eletti dagli Anziani.

[9349] XXII, c.66v        1388 marzo 8

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune Quod nulla 
balìa detur quae duret ultra duos menses.
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[9350] XXII, c.68r        1388 giugno 3

Si deliberano alcune norme relative all’uf!cio degli Anziani ed all’imbor-
sazione dei nominativi dei candidati a diversi uf!ci.

[9351] XXII, c.71v     1388 giugno 24

Inventario dei libri presenti nella Cancelleria del Comune.

[9352] XXII, c.72r  1388 dicembre 13

Si eleggono otto uf!ciali incaricati di af!ancare gli Anziani e i Dodici Buo-
nuomini nella revisione e correzione dei brevia delle comunità del contado.

[9353] XXII, c.72v  1388 dicembre 16

Testo delle norme proposte dai sindaci incaricati della revisione e della 
correzione dei brevia delle comunità del contado e relative al divieto per ogni 
comunità e privata persona di inviare o presentarsi come ambasciatori al di 
fuori del contado.

[9354] XXII, c.73v  1388 dicembre 30

Si delibera di eleggere dodici uf!ciali incaricati della revisione e della 
correzione dei brevia delle comunità del contado, stabilendo altresì di af!-
dare agli Anziani e ai Dodici Buonuomini il compito di eleggere otto dei 
detti dodici uf!ciali. Si eleggono i detti dodici uf!ciali. Giuramento degli 
uf!ciali.

[9355] XXII, c.74r    1388 dicembre 2

In considerazione della necessità di rivedere e correggere i brevia delle co-
munità del contado, si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Buonuo-
mini le dette revisione e correzione per il presente anno, stabilendo altresì di 
eleggere sindaci con il detto incarico in futuro.

[9356] XXI, c. 92v     1389 giugno 26

Giuramento di ser Cristofano di messer Iacopo da Assisi come notaio dei 
male!ci nella curia del Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi.
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[9357] XXI, c. 92v     1389 giugno 26

Giuramento di ser Cristofano di Portagioie da Poppi come notaio delle 
cause civili nella curia del Podestà per un anno.

[9358] XXI, c. 92v     1389 giugno 26

Giuramento di ser Niccolò di ser Ippolito da San Gimignano come notaio 
dei male!ci nella curia del Podestà per sei mesi, e di ser Piero di ser Riccardo 
da Terni come notaio delle cause civili nella stessa curia per un anno.

[9359] XXI, c. 93r     1389 giugno 26

Giuramento di ser Niccolò di Leonardo da Sant’Angelo in Vado come no-
taio delle cause civili nella curia del Podestà per un anno.

[9360] XXI, c. 91r     1389 giugno 27

Estrazione di vari uf!ciali della città e del contado per i prossimi sei mesi.

[9361] XXI, c. 93r      1389 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Piero di ser Matteo di Vanni 
Fabbroni lanaiolo, Giovanni di Martino di Rustichele Odaldi, Giovanni di 
Chiarito galigaio, ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia 
Odaldi, Stefano di Cambino cassettaio, Niccolò di Astancollo Astesi, Antonio 
di Piero di Braccino, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Baronto di ser Arrigo 
Acconciati, e del loro notaio, ser Giusto di Alluminato, per i prossimi due 
mesi. Nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[9362] XXI, c. 93r      1389 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Iacopo di messer Simone di 
Baronto Ambrogi, Andrea di Martello, Framerigo di Simone, Iacopo di Gio-
vanni di Bartolo lanaiolo, Corrado di Gherardo di messer Lapo da Montema-
gno, messer Bartolomeo di Cione, Piero di Nuto di Donato Donati speziale, 
maestro Antonio di Lapo Gualfreducci medico, Corrado di Filippo di Gaio, 
Angelo di Ormanno Cantasanti, Antonio di Taddeo di Buonaccorso, Bartolo-
meo di Neri Bracciolini, per i prossimi tre mesi.
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[9363] XXI, c. 94r         1389 luglio 1

Dichiarazione degli Anziani, ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, Gio-
vanni di Martino di Rustichele Odaldi, Niccolò di Astancollo Astesi, Stefano 
di Cambino e Giovanni di Chiarito galigaio, con la quale certi!cano di custo-
dire le chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[9364] XXI, c. 94r         1389 luglio 2

Si discutono alcune norme proposte dai Priori delle Arti del Comune di 
Firenze e concernenti, fra le altre cose, la condizione dei condannati a morte 
del Comune di Firenze fuggiti nel contado pistoiese e di quelli del Comune 
di Pistoia fuggiti nel contado !orentino, il cui contenuto è descritto nel testo. 
Su proposta del consigliere ser Bonifacio di Iacopo si delibera di eleggere ser 
Iacopo di ser Matteo Fabbroni e Bartolomeo di Giovanni sindaci incaricati di 
correggere ed approvare le dette norme.

[9365] XXI, c. 95r       1389 luglio 12

Si estrae Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi operaio di 
San Iacopo in luogo di messer Lotto di Iacopo.

[9366] XXI, c. 95r       1389 luglio 12

Si delibera, su proposta del consigliere messer Giovanni di messer Marco 
Tedaldi, che gli abitanti della città e del contado di Pistoia possano abitare 
nel castello di Fagno e costruirvi liberamente le loro abitazioni, nonostante 
alcune disposizioni contrarie in precedenza deliberate.

[9367] XXI, c. 95r       1389 luglio 12

Estrazione e giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Iacopo di mae-
stro Simone di Baronto, Andrea di Martello, Framerigo di Simone, Iacopo di 
Bartolo di Giovanni, Corrado di Gherardo di messer Lapo da Montemagno, 
messer Bartolomeo di Cione, Piero di Nuto di Donato Donati speziale, mae-
stro Antonio di Lapo Gualfreducci medico, Angelo di Ormanno Cantasanti, 
Corrado di Filippo di Gaio, Antonio di Taddeo di Bonaccorso, Bartolomeo di 
Neri Bracciolini, per i prossimi tre mesi. Successivamente, in luogo di Corra-
do di Filippo di Gaio si estrae Giovanni di Piero di Salvetto.
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[9368] XXI, c. 96v       1389 luglio 12

Si deliberano alcune norme redatte da alcuni cittadini !orentini e da due 
sindaci del Comune di Pistoia relative ai banditi e ai condannati del Comune 
di Firenze e di quello di Pistoia.

[9369] XXI, c. 95r       1389 luglio 14

Si delibera l’accensione di un prestito per pagare al Comune di Firenze il 
tributo di 4000 lire.

[9370] XXI, c. 95v       1389 luglio 14

Si discutono e si deliberano alcune norme relative alla produzione di fru-
mento e di biade nel contado pistoiese. Su proposta del consigliere Bartolo-
meo di ser Fredo di Ghimo Donati si stabilisce di correggere alcune di dette 
norme e di eleggere gli Otto Uf!ciali dell’Abbondanza per il prossimo anno.

[9371] XXI, c. 96v       1389 luglio 14

Si eleggono Loste di Dinarello, Francesco di Giovanni di Piero di messer 
Drudo Cellesi, Rinforzato di Rinforzato Mannelli, Antonio di Francesco, ma-
estro Vincente di Salvi, Baldo di ser Simone, ser Iacopo di Balduccio di messer 
Arrigo Forteguerri, Lapo di Ranieri Cantori, Otto Uf!ciali dell’Abbondanza 
per il prossimo anno.

[9372] XXI, c. 97r       1389 luglio 14

In considerazione della relazione di ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni 
e di Bartolomeo di Giovanni, ambasciatori del Comune inviati presso gli 
Uf!ciali dei Castelli del Comune di Firenze a seguito delle condanne com-
minate per gli avvenimenti della Sambuca, si delibera di eleggere alcuni 
uf!ciali incaricati di af!ancare i detti ambasciatori nel descrivere agli Uf-
!ciali dei Castelli la situazione delle vettovaglie e degli altri rifornimenti 
necessari alla Sambuca, eleggendo in!ne messer Arrigo di Balduccio Forte-
guerri, Filippo di Gaio, ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro e Niccolò 
di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi. Successivamente, in data 26 agosto 
1389, si elegge Giovanni di Pero di Consiglio in luogo di Niccolò di Barto-
lomeo di Lapo di Neri Odaldi.
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[9373] XXI, c. 96v       1389 luglio 16

Dichiarazione di Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cel-
lesi, eletto uf!ciale dell’Abbondanza il giorno 14 luglio 1389, con la quale 
certi!ca di essere operaio di San Iacopo e quindi di non poter esercitare il 
detto uf!cio.

[9374] XXI, c. 97r       1389 luglio 18

Si elegge Turinghello di Bartolomeo di Turinghello uf!ciale dell’Abbon-
danza in luogo di Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi 
impossibilitato ad esercitare l’uf!cio in quanto operaio di San Iacopo.

[9375] XXI, c. 97v       1389 luglio 27

Si elegge Paolo di Riccobene uf!ciale del Collegio in luogo di Bartolomeo 
di Cione.

[9376] XXI, c. 97v       1389 luglio 27

Si delibera di af!dare agli Uf!ciali dell’Abbondanza il compito di accen-
dere un prestito di 500 !orini d’oro con un interesse massimo del 10% annuo 
destinato all’acquisto di grano forestiero da portare in città, stabilendo altresì 
le modalità e le fasi della restituzione del detto prestito.

[9377] XXI, c. 98r       1389 luglio 30

Si discutono e si deliberano le norme proposte da alcuni sapienti, i cui 
nomi sono elencati nel testo, relative al contenimento delle spese del Comu-
ne, necessarie per garantire un maggiore introito di denaro nelle casse del 
Comune, e di conseguenza per pagare il debito di 6000 lire con il Comune di 
Firenze, per il quale è stato impegnato il tesoro di San Iacopo.

[9378] XXI, c. 99v        1389 agosto 6

Si approva la petizione di messer Piero di messer Ricciardo di Lazzaro 
Cancellieri, eletto Capitano del Popolo di Perugia, relativa alla richiesta di 
non concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Perugia per tutta la 
durata del suo uf!cio.
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[9379] XXI, c. 99v        1389 agosto 6

Si eleggono Niccolò di Andrea di Silvestro e ser Iacopo di Buonaccorso 
sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[9380] XXI, c. 100v        1389 agosto 9

Si delibera di eleggere gli Uf!ciali dell’Abbondanza come sindaci inca-
ricati di acquistare 5000 staia di frumento, stabilendo altresì di af!dare loro 
il compito di accendere un prestito di 1000 !orini d’oro destinato al detto 
acquisto.

[9381] XXI, c. 100v        1389 agosto 9

Su proposta del consigliere ser Reale di ser Lippo si delibera di stanziare 
un !nanziamento di 113 lire destinato al pagamento delle spese necessarie 
all’annullamento della condanna comminata dagli Uf!ciali dei Castelli del 
Comune di Firenze al Comune di Pistoia per i fatti della Sambuca.

 [9382] XXI, c. 101v        1389 agosto 9

Con riferimento alla delibera odierna, si eleggono gli Uf!ciali dell’Ab-
bondanza, ovvero maestro Vincente di Salvi, Baldo di ser Simone di Ricco-
baldo, ser Iacopo di Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, Lapo di Ranie-
ri Ciantori, Loste di Dinarello, Turinghello di Bartolomeo di Turinghello, 
Rinforzato di Rinforzato Mannelli e Antonio di Francesco, sindaci incari-
cati di accendere un prestito di 1000 !orini d’oro per acquistare 5000 staia 
di frumento.

[9383] XXI, c. 101v        1389 agosto 9

Elezione di Baldo di ser Simone come rappresentante degli Uf!ciali 
dell’Abbondanza da parte degli stessi uf!ciali, dello stesso Baldo di ser Simo-
ne, e di Riccobaldo e Antonio di Francesco.

[9384] XXI, c. 102r      1389 agosto 17
Si delibera di af!dare al Comune di Imola il compito di eleggere uno dei 

notai dei male!ci della curia del Podestà per sei mesi.
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[9385] XXI, c. 102       1389 agosto 18
Si delibera di concedere ai banditi e ai condannati del Comune il permesso 

di prestare !deiussione e cauzione entro il 15 settembre prossimo.

[9386] XXI, c. 102v       1389 agosto 20

Lettera degli Uf!ciali della Moneta (pecuniae) del Comune di Firenze in-
viata al Comune di Pistoia con la quale si chiede in generale il pagamento 
della restante parte della somma di 12000 !orini d’oro dovuta al Comune di 
Firenze come aiuto, ed in particolare il pagamento di 2000 !orini entro il 
presente mese di agosto. Su proposta del consigliere Filippo di Gaio si deli-
bera di inviare alcuni ambasciatori incaricati di prorogare il termine del detto 
pagamento a Firenze.

[9387] XXI, c. 102v       1389 agosto 20

Si delibera di af!dare al Comune di Ascoli il compito di eleggere il nuovo 
Cancelliere del Comune di Pistoia.

[9388] XXI, c. 102v       1389 agosto 20

Su proposta del consigliere ser Bonifacio di Iacopo si delibera di approvare 
la petizione di messer Bartolomeo di Bandino di Berlinguccio Panciatichi.

[9389] XXI, c. 103v       1389 agosto 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di Piero beccaio, Piero di 
Andrea di Giunta Boncetti, Bartolomeo di Cecco Amadori, Paolo di Gontoli-
no, Filippo di messer Iacopo, Gaietto di Francesco, Salvestro di Andrea, e del 
loro notaio, ser Filippo di ser Corrado, per i prossimi tre mesi. Si riportano i 
nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[9390] XXI, c. 119r       1389 agosto 29

Lettura e approvazione dell’inventario delle munizioni della rocca della 
Sambuca.

[9391] XXI, c. 104r       1389 agosto 31

Giuramento di messer Alessandro di Daniele degli Arrigucci da Firenze 
come Capitano della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.
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[9392] XXI, c. 105r    1389 settembre 1
Dichiarazione degli Anziani, Andrea di Piero beccaio, Gaietto di Fran-

cesco, Filippo di messer Iacopo, Paolo di Gontolino, e del Gonfaloniere di 
Giustizia, Bartolomeo di Cecco Amadori, con la quale certi!cano di custodire 
le chiavi della cassa contenente il sigillo del Comune.

[9393] XXI, c. 105r    1389 settembre 1
Si congeda uf!cialmente Nofri di Palla Strozzi da Firenze dall’uf!cio di 

Capitano della Montagna Superiore.

[9394] XXI, c. 105v    1389 settembre 2
In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-

ze e su proposta del consigliere ser Bonifacio di Iacopo si delibera di af!dare 
agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di eleggere alcuni 
sindaci incaricati di accendere un prestito di 2000 lire per il Comune di Pi-
stoia, eleggendo in!ne ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer 
Grazia Odaldi e ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni.

[9395] XXI, c. 105v    1389 settembre 2
Si elegge ser Guglielmo di ser Michele Anziano in luogo di Giovanni di 

Iacopo di Giovanni.

[9396] XXI, c. 105v    1389 settembre 2
Si eleggono Piero di maestro Cenni e ser Tommaso di Balduccio sindaci 

incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[9397] XXI, c. 108r    1389 settembre 3
Giuramento di Guglielmo di ser Michele come Anziano.

[9398] XXI, c. 108r   1389 settembre 6

Con riferimento alla delibera del 13 luglio scorso, con la quale erano stati 
approvati alcuni capitoli relativi alla limitazione delle spese del Comune, su 
proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro, si delibera 
di conferire l’incarico ad alcuni cittadini di redigere entro 15 giorni gli estimi 
delle varie località del contado che pagheranno detto mutuo.
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[9399] XXI, c. 108r   1389 settembre 6

Si delibera, in seguito alle molte simulazioni di vendite e alienazioni 
di beni immobili effettuate dagli abitanti del contado per l’aggravarsi dei 
carichi !scali e su proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di 
Sandro, che tutte le vendite e le alienazioni eseguite dopo la riforma del 
28 giugno 1388 siano considerate !ttizie e simulate, e che chiunque avrà 
realmente effettuato vendite dovrà versare il tributo nella comunità dove il 
bene era sito.

[9400] XXI, c. 108v    1389 settembre 9

Dal momento che non si sono ancora trovati i 2000 !orini d’oro da pagare 
al Comune di Firenze, su proposta del consigliere ser Bonifacio di Iacopo, 
si delibera che i Regolatori della Camera del Comune debbano stanziare la 
somma di 1000 !orini d’oro ai sindaci incaricati di effettuare il pagamento 
al Comune di Firenze. Si stabilisce, fra l’altro, che le comunità del contado 
debbano pagare (sotto forma di mutuo) al Camarlingo del Comune la somma 
di 2000 !orini.

[9401] XXI, c. 109r 1389 settembre 16

I sindaci del Comune (ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer 
Grazia Odaldi e ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni), dopo quanto stabilito in 
data 9 settembre 1389, si sono recati a Firenze per pagare la metà del mutuo 
di 2000 !orini da pagare a quel Comune che però ha imposto il pagamento 
dei rimanenti 1000 !orini entro il 25 settembre prosimo. Su proposta del 
consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si delibera allora che i ga-
bellieri delle porte, del vino al minuto e del sale debbano garantire ai sindaci 
del Comune i 1000 !orini mancanti, somma che dovrà essere restituita con un 
tasso del venti per cento.

[9402] XXI, c. 109r 1389 settembre 16

Si delibera di stabilire l’entità della ricompensa pagata dagli Uf!ciali 
dell’Abbondanza agli accusatori dei contravventori delle disposizioni stabi-
lite dai detti uf!ciali.
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[9403] XXI, c. 109r 1389 settembre 16

Su proposta del consigliere ser Bonifacio di Iacopo si delibera di eleggere 
quattro sapienti incaricati di giudicare l’operato degli Uf!ciali dell’Abbondanza.

[9404] XXI, c. 110r 1389 settembre 20

Giuramento di messer Filippo di messer Alamanno da Firenze come Capi-
tano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[9405] XXI, c. 110v 1389 settembre 20

Si congeda uf!cialmente messer Baldo della Tosa da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano di Custodia.

[9406] XXI, c. 111r 1389 settembre 28

Giuramento di ser Cola di Iacopo di Vannuccio da Ascoli come Cancelliere 
del Comune.

[9407] XXI, c. 111v       1389 ottobre 1

Si riporta l’inventario dei libri della cancelleria del Comune che vengono 
trasmessi al nuovo uf!ciale ser Cola di Iacopo di Vannuccio da Ascoli.
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XXIII.
Contiene le delibere dall’ottobre 1389 al novembre 1391. Si tratta di un codice 
membranaceo, senza repertorio, rilegato in assi e cuoio, per un totale di 176 
carte recentemente numerate. Il volume è preceduto da un ternione contenen-
te gli statuti degli Anziani, dei Gonfalonieri e dei Sedici in materia di tasse e 
da un quaterno del 1394 con le riforme di alcuni uf!ci.

[9408] XXIII, c. 14r       1389 ottobre 1

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[9409] XXIII, c. 14r       1389 ottobre 1

Si delibera di ordinare al Massaio del Comune di fornire una lecteria di 
legno al Cancelliere, attualmente sprovvisto per aver ceduto la propria al Ca-
pitano di Custodia.

[9410] XXIII, c. 14r       1389 ottobre 7

Si elegge ser Giovanni di Martino Taviani Anziano in luogo di ser Gugliel-
mo di ser Michele, estratto per il detto uf!cio ma risultato defunto.

[9411] XXIII, c. 14v       1389 ottobre 7

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Niccolò di Marco di ser Lan-
franco Ferraguti, messer Arrigo di Balduccio Forteguerri, Atto di Bertino di Piero 
Bottingori, Piero di Iacopo di Mone, ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli, Ferran-
tino di Filippo di Bonaccorso Ferraguti, Turinghello di Bartolomeo di Turin-
ghello, Francesco di Lippo di Meo Iacopini, Baldo di ser Simone di Riccobaldo, 
Tommaso di Piero di Maso Sighibuldi, Filippo di Andrea, Giovanni di Iacopo.
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[9412] XXIII, c. 15r       1389 ottobre 7

Si stabilisce che per un anno la gabella del vino del contado debba essere 
riscossa dal Comune.

[9413] XXIII, c. 15r       1389 ottobre 7

In considerazione degli accordi stipulati con il Comune di Firenze, si 
delibera di stanziare un !nanziamento di 225 lire destinato ad alcuni lavori 
di manutenzione della rocca del castello di Sambuca e al suo rifornimen-
to con vari generi alimentari. Su proposta del consigliere ser Tommaso di 
Giovanni di Sandro si stabilisce inoltre di scegliere due comuni del conta-
do ove conservare i generi alimentari destinati alla rocca di Sambuca per 
cinque anni, scegliendo in!ne il Comune di Piuvica e quello di Agliana ed 
eleggendo Rodolfo di Armando e Corrado di Gherardo di messer Lapo da 
Montemagno.

[9414] XXIII, c. 16v       1389 ottobre 7

Si congeda uf!cialmente messer Leomario di messer Roberto da Ascoli 
dall’uf!cio di Podestà.

[9415] XXIII, c. 20r     1389 ottobre 16

Lettera degli Anziani del Comune di Pistoia datata 16 ottobre 1389 inviata 
al Comune di Bologna con la quale si comunica la richiesta di consegnare 
Giovanni di Giovanni detto Uccello, responsabile dell’uccisione di messer Si-
mone da Montagnana. Lettera del Comune di Bologna datata 20 ottobre 1389 
inviata al Comune di Pistoia con la quale si comunica la risposta alla richiesta 
di consegnare il detto Giovanni.

[9416] XXIII, c. 17r     1389 ottobre 22

Giuramento di messer Francesco di Giusto da Monteverde come Maggior 
Sindaco.

[9417] XXIII, c. 17r     1389 ottobre 25

Si congeda uf!cialmente messer Lello di messer Niccolò da Assisi dall’uf-
!cio di Maggior Sindaco del Comune.
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[9418] XXIII, c. 17v     1389 ottobre 28

Si delibera di eleggere un notaio straniero incaricato di af!ancare il Capi-
tano di Custodia nell’istruzione delle cause criminali. Lettera del Comune di 
Pistoia inviata al Comune di Todi con la quale si comunica di aver af!dato ai 
destinatari l’elezione del detto uf!ciale.

[9419] XXIII, c. 18r     1389 ottobre 28

Si delibera di eleggere un notaio degli Appelli, stabilendo altresì di af!-
dare al Comune di Faenza il compito di eleggere il detto uf!ciale. Lettera del 
Comune di Pistoia inviata al Comune di Faenza con la quale si comunica di 
aver af!dato ai destinatari l’elezione di un notaio degli Appelli.

[9420] XXIII, c. 19r     1389 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Leonardo di Giuntino, ser Piero di Iacopo di 
Cicco di Giusto, Niccolò di Bartolomeo di Iacopo di Gualando, Michele di 
Agolante, Iacopo di Giovanni di Montino Taviani, ser Baldo di Mazzeo di 
Balduccio Tedaldi, Andrea di Mazzotto, Piero di Giovanni di Piero, e del loro 
notaio, ser Lazzaro di Donato.

[9421] XXIII, c. 19v     1389 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Niccolò di Bartolomeo di Lapo di 
Neri Odaldi, Framerigo di Simone, Neri di Iacopo e Iacopo di Cicco di Giu-
sto, e degli operai di San Zenone, Vitacchino di ser Piero e Puccino di ser 
Lapo.

[9422] XXIII, c. 19v     1389 ottobre 29

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[9423] XXIII, c. 20v     1389 ottobre 29

Giuramento di ser Andrea di ser Giovanni da Poppi come notaio delle 
cause civili.

[9424] XXIII, c. 20v   1389 novembre 1

Giuramento degli Anziani.
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[9425] XXIII, c. 21r   1389 novembre 1

Si congeda uf!cialmente ser Salvato di Marco da Pratovecchio dall’uf!cio 
di notaio delle cause civili.

[9426] XXIII, c. 21v   1389 novembre 3

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 25 lire destinato alla riparazio-
ne della murella di Porta Carratica.

[9427] XXIII, c. 22r   1389 novembre 3

Si estrae ser Lazzaro di Giovanni di Lazzarino Anziano in luogo di Iaco-
po di Giovanni di Montino Taviani. Giuramento del detto ser Lazzaro come 
Anziano.

[9428] XXIII, c. 22r   1389 novembre 5

A causa dell’alta mortalità dovuta alla peste, si stabilisce di rinnovare !no 
al mese di maggio alcuni ordinamenti approvati il 16 maggio 1383 relativi 
alla sepoltura dei cadaveri. Di tali ordinamenti viene riportato interamente 
il testo.

[9429] XXIII, c. 25v   1389 novembre 5

Si autorizza il pagamento del salario alla famiglia superiore degli Anziani.

[9430] XXIII, c. 26r 1389 novembre 10

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Tommaso di Piero 
di Maso Sighibuldi, Paolo di Riccobene di Lapo e ser Tommaso di ser Truf-
!no.

[9431] XXIII, c. 26v 1389 novembre 10

Estrazione dei consiglieri aggiunti al Consiglio del Comune.

[9432] XXIII, c. 26v 1389 novembre 10

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.
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[9433] XXIII, c. 28r 1389 novembre 10

Si eleggono i sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[9434] XXIII, c. 28v 1389 novembre 12

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di prorogare ai 
banditi dal Comune di Pistoia i termini di presentazione delle loro garanzie, 
si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[9435] XXIII, c. 29v 1389 novembre 17

Si delibera di eleggere due operai incaricati della riparazione del ponte Asina-
io, e di stanziare un !nanziamento massimo di 50 lire in favore dei detti operai.

[9436] XXIII, c. 29v 1389 novembre 17

Si delibera di rinnovare a maestro Giovanni, detto Pietrasanta, l’uf!cio di 
architector del Comune per un anno.

[9437] XXIII, c. 30r 1389 novembre 20

Si delibera di rati!care la proroga ai banditi del Comune dei termini per la 
presentazione delle loro garanzie.

[9438] XXIII, c. 30v 1389 novembre 26

Si delibera di sospendere l’elezione dei Torrigiani dei Comuni di Serra, 
Calamecca, Crespole e Piteglio !no al rimborso del debito di 6000 !orini 
contratto con il Comune di Firenze, per il quale è stato dato in pegno il tesoro 
dell’Opera di San Iacopo. Si stabilisce inoltre di non pagare i salari dei Torri-
giani dei detti Comuni.

[9439] XXIII, c. 31r 1389 novembre 26

Si elegge Piero di ser Carlino Picchiosi Anziano in luogo di ser Baldo di 
Mazzeo di Balduccio Tedaldi, estratto Anziano.

[9440] XXIII, c. 31v    1389 dicembre 3

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di giudicare l’operato del 
Maggior Sindaco, del notaio degli Appelli e di altri uf!ciali del Comune.
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[9441] XXIII, c. 32r    1389 dicembre 3

Non essendo suf!ciente il numero dei tubatori del Comune, si approva 
di eleggerne un altro e si stabilisce che se lascerà l’uf!cio prima dei termini 
stabiliti debba essere condannato al pagamento di 100 lire.

[9442] XXIII, c. 33r  1389 dicembre 10

Si congeda uf!cialmente ser Bartolomeo di Giovanni da Poppi dall’uf!cio 
di notaio delle cause civili del Maggior Sindaco.

[9443] XXIII, c. 32v  1389 dicembre 11

In considerazione della scarsità di grano, si delibera di concedere una pro-
roga ai mercanti genovesi i quali non hanno rispettato i termini di consegna 
delle 400 staia di frumento (ad starium pisano) acquistate dai sindaci del Co-
mune incaricati di acquistare grano e biade secondo quanto stabilito dalla 
delibera del giorno 9 agosto 1389.

[9444] XXIII, c. 33v  1389 dicembre 22

Si delibera di af!dare l’uf!cio di Capitano di Custodia a Silvestro di messer 
Filippo di messer Alamanno Adimari, per il periodo di tempo durante il quale 
suo padre, attualmente Capitano di Custodia ma eletto ambasciatore del Co-
mune di Firenze ed incaricato di recarsi in Francia, rimarrà assente dalla città.

[9445] XXIII, c. 34r  1389 dicembre 22

Nonostante un provvedimento preso nel mese di dicembre, si stabilisce 
che i consiglieri possano eleggere gli uf!ciali della città e del contado. Segue, 
al termine della seduta, l’elezione di alcuni uf!ciali della città.

[9446] XXIII, c. 34r  1389 dicembre 22

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere sedici nunzi del 
Comune.

[9447] XXIII, c. 34v  1389 dicembre 22

Si elegge ser Andrea di ser Giovanni da Poppi notaio delle cause civili del 
Podestà.
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[9448] XXIII, c. 35r  1389 dicembre 23

Si delibera di eleggere quattro sindaci incaricati di rappresentare il Comu-
ne in ogni vertenza e causa legale, stabilendo altresì di af!dare loro il compito 
di accendere prestiti !no a 6500 !orini. Su proposta del consigliere Baldo di 
ser Simone di Riccobaldo si stabilisce che i detti prestiti non abbiano un in-
teresse più alto del dodici per cento.

[9449] XXIII, c. 35v  1389 dicembre 27

Giuramento di ser Giovanni di Giovanni di Cecco di Neri da Todi come 
notaio dei male!ci.

[9450] XXIII, c. 35v  1389 dicembre 28

Con riferimento alla delibera del giorno 23 dicembre 1389, si eleggono 
Puccino di ser Lapo, Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, 
Bartolo di Giovanni da Collodi, Bartolomeo di Iacopo sindaci incaricati di 
rappresentare il Comune in qualsiasi controversia e di accendere prestiti !no 
alla somma di 6500 !orini.

[9451] XXIII, c. 36r  1389 dicembre 29

Si approva che il Capitano della Montagna Superiore possa recarsi in città 
per otto giorni.

[9452] XXIII, c. 36v  1389 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, Pace di 
Pasquino Miniati, Guido di Piero Forteguerri, Corrado di Filippo di Gaio, Mi-
chele di Orlando, Rosso di Baldassino, Niccolò di Baldassino Foresi, Aldobran-
dino di Niccolò Acconciati, ser Gualando di Nicola Bracciolini, Piero di France-
schino di Baronto Ambrogi, Baronto di ser Nerone Odaldi, Iacopo di Bartolo di 
Giovanni, messer Piero di messer Francesco Odaldi, del Gonfaloniere di Giusti-
zia, ser Niccolò di ser Lapo, e del loro notaio, ser Francesco di Iacopo di Cecco.

[9453] XXIII, c. 39v      1390 [gennaio]

Si riporta la trascrizione di parte di un atto notarile datato 19 luglio 1371 
attestante che Piero e Paolo di Franceschino di Baronto Ambrogi vengono 
ordinati chierici.
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[9454] XXIII, c. 39v      1390 [gennaio]

Copia di un atto rogato in data 19 giugno 1387 con il quale si attesta l’ele-
zione di Piero di Franceschino di Baronto Ambrogi a cappellano del bene!cio 
lasciato da Giovanni di Alessandro nella chiesa di Sant’Anastasio.

[9455] XXIII, c. 37r      1390 gennaio 1

Giuramento degli Anziani estratti il giorno 29 dicembre 1389.

[9456] XXIII, c. 37v      1390 gennaio 1

Si congedano uf!cialmente ser Cristoforo di messer Iacopo da Assisi e ser 
Niccolò di ser Ippolito da San Gimignano dall’uf!cio di notai dei male!ci.

[9457] XXIII, c. 37v      1390 gennaio 1

Giuramento di Pace di Pasquino Miniati come Anziano.

[9458] XXIII, c. 37v      1390 gennaio 5

Si eleggono Piero di Giovanni di ser Giovanni di Passera Pagnini e Iacopo 
di Visconte di Lapo Tonti Anziani in luogo di Michele di Orlando e di Piero 
di Franceschino di Baronto Ambrogi, estratti al detto uf!cio. Giuramento di 
Piero di Giovanni di ser Giovanni di Passera Pagnini e di Iacopo di Visconte 
di Lapo Tonti come Anziani.

[9459] XXIII, c. 38r      1390 gennaio 5

Si elegge ser Filippo di ser Corrado notaio del registro.

[9460] XXIII, c. 38r    1390 gennaio 10

Si delibera di consentire ai sindaci del Comune, eletti il 23 dicembre 1389 
ed incaricati di accendere prestiti !no alla somma di 6500 !orini per saldare 
un debito di 5000 !orini contratto con il Comune di Firenze, di aumentare 
gli interessi dei detti prestiti dal dodici al quattordici per cento. Si stabilisce 
inoltre di impiegare i proventi delle gabelle del vino, delle porte e del sale per 
il rimborso dei detti prestiti.
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[9461] XXIII, c. 39r    1390 gennaio 10

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Tommaso di Barna di Bartolo-
meo Astesi, Antonio di Piero di Braccino, Alberto di Giunta di Alberto Gu-
glielmi, Cristoforo di Giovanni di Piero, Bonaccorso di Baronto, ser Niccolò di 
ser Antonio di ser Schiatta Pisani, messer Paolo di Piero di Giovanni Fioravanti, 
ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi, Rodolfo di Ormanno Cantasanti, Nofri 
di Giovanni, Bartolo di Giovanni di Salvuccio, Dimeldiede di Baronto.

[9462] XXIII, c. 39r    1390 gennaio 10

Lettera di messer Ninalberto di messer Ranieri dei Corradi [sed Carocci] 
da Todi inviata al Comune di Pistoia con la quale il detto messer Ninalberto 
comunica di aver accettato l’elezione all’uf!cio di Podestà.

[9463] XXIII, c. 40r    1390 gennaio 14

Si elegge ser Andrea di ser Giovanni da Poppi notaio del Podestà.

   [9464] XXIII, c. 41r   1390 gennaio 14

Si estrae ser Giovanni di Tuccerino uf!ciale del Collegio.

[9465] XXIII, c. 40v    1390 gennaio 22

Si delibera che gli Anziani debbano eleggere ogni due mesi due cittadini 
pistoiesi, uno dei quali sia notaio, incaricati di pesare la farina e il grano. Si 
stabilisce che vengano retribuiti con il salario di 6 lire ciascuno al mese uti-
lizzando i proventi delle condanne degli uf!ciali dell’Abbondanza. Devono 
inoltre eleggere dei custodi che controllino che non vengano commesse frodi.

[9466] XXIII, c. 42r    1390 gennaio 23

Si eleggono i custodi incaricati di controllare il prelievo del grano dalla 
città e dal contado e di reprimere le frodi nel detto prelievo, i cui nomi non 
sono elencati nel testo.

[9467] XXIII, c. 42r   1390 gennaio 27

Giuramento di messer Ninalberto dei Carocci da Todi come Podestà.
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[9468] XXIII, c. 42r   1390 gennaio 27

Copia dell’atto datato 20 giugno 1384 e rogato a Bologna relativo al con-
ferimento del titolo di dottore in legge a messer Giovanni di Bogoccio dei 
Capitani da Monteroni.

[9469] XXIII, c. 42v     1390 febbraio 4

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compi-
to di af!ttare una casa per adibirla a stalla per i cavalli del Podestà per un anno.

[9470] XXIII, c. 43r     1390 febbraio 4

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Ninalberto dei Carocci da 
Todi.

[9471] XXIII, c. 43v     1390 febbraio 4

Giuramento di messer Antonio da Castello come giudice dei male!ci del 
Podestà.

[9472] XXIII, c. 43v   1390 febbraio 17

Si autorizza il pagamento del salario a maestro Giovanni detto Pietrasanta, 
architector del Comune.

[9473] XXIII, c. 44r   1390 febbraio 23

Si delibera di af!dare al Comune di Città di Castello e a quello di Mon-
tevarchi il compito di eleggere ciascuno un notaio dei male!ci. Lettera del 
Comune di Pistoia inviata al Comune di Città di Castello con la quale si co-
munica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[9474] XXIII, c. 44v   1390 febbraio 23

Si delibera di af!dare al Comune San Gimignano e a quello di Pratovec-
chio il compito di eleggere ciascuno uno dei notai delle cause civili. Lettera 
del Comune di Pistoia inviata al Comune San Gimignano con la quale si 
comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai delle cause 
civili.
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[9475] XXIII, c. 45v   1390 febbraio 25

Si elegge ser Giovanni di Nono da Imola notaio dei male!ci.

[9476] XXIII, c. 46r   1390 febbraio 25

Si approva la petizione di ser Mucciolo di Leonardo da Sant’Angelo in 
Vado, notaio delle cause civili, relativa alla licenza di terminare il suo uf!cio 
prima della naturale scadenza nonostante non sia ancora trascorso un anno 
dalla sua elezione.

[9477] XXIII, c. 46v   1390 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Baldo di Giovanni di Baldo Fioravanti, Ales-
sandro di Niccolò, Iacopo di Nutino, Iacopo di Pacino di Berto Pacini, Paolo 
di Riccobene, Aldobrandino di Andrea, Niccolò di Baldassino Foresi, e del 
Gonfaloniere di Giustizia, Baronto di Zomeo.

[9478] XXIII, c. 46v     1390 febraio 26

Si estrae Giovanni di Bartolo detto Ballarino da Firenze capitano della 
famiglia degli Anziani.

[9479] XXIII, c. 47r   1390 febbraio 26

Si congeda uf!cialmente ser Mucciolo di Leonardo da Sant’Angelo in Vado 
dall’uf!cio di notaio delle cause civili.

[9480] XXIII, c. 47r    1390 febbraio 28

Giuramento di Andrea di Bonino di Neldo da Firenze come Capitano della 
Montagna Superiore.

[9481] XXIII, c. 47r        1390 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[9482] XXIII, c. 48r        1390 marzo 4

Paolo di Riccobene, eletto Anziano del Popolo, viene sostituito da messer 
Giovanni di messer Bonaccorso.
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[9483] XXIII, c. 48r      1390 marzo 18

Lettera (in volgare) degli uf!ciali del Comune di Firenze inviata al Comu-
ne di Pistoia con la quale si sollecita il pagamento di 4000 !orini come saldo 
di un debito contratto dal Comune di Pistoia. Su proposta del consigliere ser 
Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi si delibera di eleggere 
sedici uf!ciali incaricati di trovare il denaro necessario per saldare il debito.

[9484] XXIII, c. 49r      1390 marzo 20

Giuramento di Piero di Lippo di Aldobrandino da Firenze come Capitano 
di Custodia.

[9485] XXIII, c. 49v      1390 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Silvestro di messer Filippo di messer Alamanno 
degli Adimari da Firenze dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[9486] XXIII, c. 1r     1390 marzo 27

Elenco dei nominativi di tutti gli abitanti del contado, degli af!ttuari 
di case, botteghe e terreni di proprietà del Comune, dei cambiatori e degli 
esponenti del clero obbligati a prestare denaro al Comune per il pagamento 
di un debito di 9000 !orini; a !anco dei detti nominativi è segnato il relativo 
imponibile.

[9487] XXIII, c. 49v      1390 marzo 30

Si delibera di conferire agli Anziani, ai Dodici Uf!ciali del Collegio, e ai 
sedici cittadini eletti il giorno 18 marzo 1390 piena balìa in merito al paga-
mento del debito di 4000 !orini contratto con il Comune di Firenze, e del 
debito di 5000 !orini contratto con Gabriello di Bartolomeo dei Panciatichi, 
al quale è stato impegnato il tesoro dell’opera di San Iacopo, stabilendo altresì 
di autorizzarli ad accendere prestiti con un interesse del cinque per cento.

[9488] XXIII, c. 50v      1390 marzo 30

Si autorizza il pagamento del salario a messer Arrigo di Balduccio Forte-
guerri e a Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi, ambasciatori 
del Comune a Firenze.
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[9489] XXIII, c. 51v      1390 marzo 30

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[9490] XXIII, c. 50v         1390 aprile 6

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Piero di Andrea di Giunta Bon-
cetti, Bartolomeo di Paolo di Mato, ser Filippo di messer Marco Tedaldi, Luca 
di ser Spada di ser Carlino Picchiosi, Andrea di Picio, Taviano di Viscardo.

[9491] XXIII, c. 51r         1390 aprile 8

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire per i lavori di ristrut-
turazione del palazzo del Capitano di Custodia, stabilendo altresì di eleggere 
due operai incaricati di eseguire i detti lavori.

 [9492] XXIII, c. 51v         1390 aprile 9

Si eleggono Paolo di Rometto e Piero di Riccio operai incaricati di esegui-
re i lavori del palazzo del Capitano di Custodia.

[9493] XXIII, c. 52r         1390 aprile 9

Si incarica messer Arrigo di Balduccio Forteguerri di rinnovare il compro-
messo stipulato dal Comune l’11 maggio 1389 con Gabriello di messer Bar-
tolomeo di Bandino di Berlinguccio Panciatichi che ha prestato denaro al 
Comune.

[9494] XXIII, c. 53r       1390 aprile 11

Si delibera di concedere a ser Niccolò di Domenico da Lucca, che ne ha 
fatta richiesta, la possibilità di insegnare l’ars notarie a Pistoia.

[9495] XXIII, c. 53v       1390 aprile 12

Si conferisce uf!cialmente l’incarico a ser Niccolò di Domenico da Lucca, 
maestro di ars notariae.

[9496] XXIII, c. 54r       1390 aprile 14

Lettera del Comune di Firenze datata 11 aprile 1390 inviata al Comune di 
Pistoia relativa ai criteri da adottare qualora non sia possibile eleggere il nu-
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mero prestabilito di uf!ciali del Comune. Su proposta del consigliere Vitale 
di Iacopo si delibera di annullare il divieto al quale sono sottoposti molti 
candidati, e di estrarre gli uf!ciali mancanti, stabilendo altresì di vietare la 
presenza contemporanea di due membri dello stesso casato nei detti uf!ci.

[9497] XXIII, c. 54v       1390 aprile 14

Si delibera di pagare alcuni salari.

[9498] XXIII, c. 55v       1390 aprile 14

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Niccolò di Bartolomeo di 
Lapo di Neri Odaldi, Iacopo di Francesco di Baronto Ambrogi, Niccolò di 
Stancollo, Paolo di Braccino di Bartoso, Iacopo di Francesco di Lapo Tonti.

[9499] XXIII, c. 56r       1390 aprile 14

Su richiesta del Comune di Firenze si approva l’invio di cento famuli arma-
ti, ottanta provenienti dalla Montagna Superiore e venti dalla Valle dell’Om-
brone e dalla Val di Brana. Si stabilisce che siano retribuiti con il salario di 15 
lire ciascuno al mese.

[9500] XXIII, c. 56v       1390 aprile 16

Si delibera di af!dare al Comune di Terni il compito di eleggere il notaio 
delle cause civili. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Terni 
con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione del notaio 
delle cause civili.

[9501] XXIII, c. 55v       1390 aprile 18
Si delibera di eleggere due uf!ciali incaricati di sovrintendere ai lavori di 

riparazione delle bertesche e degli altri luoghi della città, le cui condizioni 
impediscono ai preposti alla custodia di svolgere la loro attività, e si stabilisce 
di stanziare un !nanziamento di 600 lire per le spese dei detti lavori.

[9502] XXIII, c. 56v       1390 aprile 18

Piero di Martino Odaldi e di Ranieri di Taviano Bracciolini vengono in-
caricati della supervisione dei lavori da apportare alle bertesche della città.
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[9503] XXIII, c. 57v       1390 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Donato di Grazino, Nofri di Francesco di Be-
nuccio, ser Filippo di Fortino di Filippo, Giovanni di Piero di Salvetto, del 
Gonfaloniere di Giustizia, ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, e del loro nota-
io, ser Truf!no di ser Giovanni di Nolfo.

[9504] XXIII, c. 58r       1390 aprile 30

Si rati!ca che Bartolomeo Neri Bracciolini e Cristofano di Giovanni di 
Piero, uf!ciali incaricati di raccogliere tramite prestiti forzosi il denaro ne-
cessario al pagamento del debito di 9.000 !orini, hanno raccolto la somma di 
1000 !orini.

[9505] XXIII, c. 58r       1390 aprile 30

Si delibera di eleggere otto uf!ciali popolani incaricati di af!ancare il Ca-
pitano di Custodia e i Dodici Uf!ciali del Collegio nell’imborsazione dei no-
minativi dei candidati all’uf!cio degli Anziani, eleggendo in!ne messer Piero 
di messer Francesco Odaldi, Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo 
Cellesi, Giovanni di Piero, ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, maestro 
Vincente di Salvi, Baldo di ser Simone, messer Arrigo di Balduccio Forteguer-
ri e ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro.

[9506] XXIII, c. 59v       1390 maggio 1

Giuramento degli Anziani.

[9507] XXIII, c. 59v      1390 maggio 4

Su proposta di maestro Vincente di Salvi, consigliere del Comune, si sta-
bilisce di eleggere otto sindaci incaricati di trovare il denaro necessario per 
restituire 4.500 !orini a Gabriello di messer Bartolomeo dei Panciatichi.

[9508] XXIII, c. 60v      1390 maggio 4

Si stabilisce che Cristofano di Giovanni di Piero e Bartolomeo di Neri 
Bracciolini, incaricati di riscuotere le prestanze imposte per saldare il debito 
di 4.000 !orini con il Comune di Firenze, debbano consegnare i 1000 !orini 
raccolti.
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[9509] XXIII, c. 61r      1390 maggio 4

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Comune.

[9510] XXIII, c. 62r       1390 maggio 9

Si delibera di eleggere due uomini della Montagna Superiore incaricati di 
custodire la strada della Sambuca, in pericolo a causa dell’imminente guerra 
tra Modena e Bologna, assieme a due famuli armati ciascuno. Si stabilisce 
inoltre di sospendere l’uf!cio di capitano di Ponte Mezzano e di Santa Mar-
gherita.

[9511] XXIII, c. 62v       1390 maggio 9

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 800 lire in favore degli otto 
uf!ciali del Comune incaricati della custodia della città af!nché provvedano 
alla forti!cazione e alla riparazione delle mura e dei fossati.

[9512] XXIII, c. 63r       1390 maggio 9

Si delibera di vietare l’arresto degli abitanti della città e del contado du-
rante i giorni festivi.

[9513] XXIII, c. 63v     1390 maggio 13

Si delibera di autorizzare i sindaci incaricati di raccogliere il denaro neces-
sario per pagare il debito contratto con Gabriello di messer Bartolomeo dei 
Panciatichi, e autorizzati ad accendere prestiti con un interesse del quindici 
per cento, ad impegnare il tesoro dell’opera di San Iacopo al Comune di Fi-
renze, al Comune di Pisa, o ad altri comuni, per raccogliere il detto denaro.

[9514] XXIII, c. 64r     1390 maggio 13

Sostituzione di alcuni consiglieri del Comune.

[9515] XXIII, c. 66r     1390 maggio 16

Si riporta la copia di un atto con il quale il Comune di Firenze stabilisce le 
modalità di elezione degli uf!ciali del Comune di Pistoia nel caso non siano 
rimasti nominativi suf!cienti nelle borse.
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[9516] XXIII, c. 64r     1390 maggio 19

I sindaci incaricati di saldare il debito con Gabriello di messer Bartolomeo 
dei Panciatichi e autorizzati a dare in pegno il tesoro dell’Opera di San Iacopo 
chiedono di poter prelevare 1.000 !orini dalle entrate del Comune e dai salari 
dei Podestà e dei notai delle comunità del contado come saldo di parte del 
debito.

[9517] XXIII, c. 65r     1390 maggio 19

Su richiesta dei sindaci incaricati di provvedere alla custodia della città si 
autorizza la spesa di 300 lire per riparare le armi custodite nella Camera del 
Comune e per acquistarne di nuove.

[9518] XXIII, c. 65v     1390 maggio 19

Si stabilisce di sostuire i cinquanta famuli armati inviati al Comune di 
Firenze da alcune comunità del contado con altri cinquanta il cui salario deve 
essere pagato metà dal Comune e metà dai comuni da cui essi provengono.

[9519] XXIII, c. 66r     1390 maggio 22

Si eleggono i sindaci incaricati di saldare il debito del Comune con Ga-
briello di messer Bartolomeo Panciatichi.

[9520] XXIII, c. 66v     1390 maggio 27

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[9521] XXIII, c. 66v     1390 maggio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 30 lire ai frati 
del convento di Santa Maria del Monte Carmelo af!nché possano celebrare la 
festa del Corpus Domini.

[9522] XXIII, c. 67r     1390 maggio 31

Si delibera di identi!care il nominativo di Bartolomeo di Barone, estratto 
consigliere del Comune, con la persona di Bartolomeo di Lapo di Barone.
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[9523] XXIII, c. 67v        1390 giugno 3

Si delibera di eleggere alcuni cittadini incaricati della custodia e della for-
ti!cazione dei castelli del contado.

[9524] XXIII, c. 68r       1390 giugno 6

Si autorizza la spesa di 420 lire per sostituire le graticole di legno della 
zona di Ripalta con graticole di ferro e si stabilisce di eleggere due uf!ciali 
del Comune incaricati di portare avanti questi lavori.

[9525] XXIII, c. 68v       1390 giugno 6

Si riconferma l’incarico per un anno a Giunta di Simone, Bertino di Bar-
tolo e Piero di Neri detto Suppolo, tubatori del Comune e si stabilisce che 
debbano depositare la somma di 100 lire ciascuno presso il Cancelliere del 
Comune per garantire il mantenimento dell’incarico per tutto l’anno.

[9526] XXIII, c. 69r      1390 giugno 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 100 lire a Bar-
tolomeo di Neri Bracciolini e a Fortino di Filippo di Fortino per acquistare 
il materiale necessario per la forti!cazione dei castelli di Piteglio, Marliana, 
Lanciole, Sicurana, Crespole, Serra e Calamecca.

[9527] XXIII, c. 69v     1390 giugno 24

Si delibera di ridurre il divieto alla rielezione all’uf!cio di Anziano a due 
mesi, stabilendo altresì le modalità di imborsazione dei nominativi dei candi-
dati al detto uf!cio. Imborsazione dei nominativi dei detti candidati.

[9528] XXIII, c. 84v     1390 giugno 25

Si deliberano le modalità relative all’elezione dei sostituti degli Anziani.

[9529] XXIII, c. 70v     1390 giugno 26

Giuramento di ser Niccolò di Niccolò da Montevarchi come notaio dei 
male!ci.
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[9530] XXIII, c. 70v     1390 giugno 26

Giuramento di ser Bartolomeo di Vanni da Città di Castello come notaio 
dei male!ci.

[9531] XXIII, c. 71r      1390 giugno 28

Nonostante una delibera del 30 luglio 1389, si stabilisce di eleggere i Po-
destà e i notai del contado in base alle vecchie modalità.

[9532] XXIII, c. 71v      1390 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Ranuccio di messer Simone di Baronto Ambro-
gi, Paolo di Taviano Bracciolini, Niccolò di Meo di ser Bindino Acconciati, 
messer Paolo di Piero di Giovanni Fioravanti, Giovanni di ser Francesco di 
Lapo Astesi, Corrado di Filippo di Gaio, messer Antonio di Iacopo di Cecco, e 
del Gonfaloniere di Giustizia, messer Arrigo di Balduccio Forteguerri.

[9533] XXIII, c. 71v      1390 giugno 28

Si eleggono alcuni uf!ciali della città e del contado.

[9534] XXIII, c. 72r      1390 giugno 30

Si eleggono ser Lazzaro di Donato notaio del Registro, e ser Leonardo di 
ser Giovanni notaio della Camera.

[9535] XXIII, c. 72r         1390 luglio 1

Giuramento degli Anziani.

[9536] XXIII, c. 72v         1390 luglio 2

Si congedano uf!cialmente ser Piero di ser Riccardo da Terni e ser Cristo-
fano di Portagioia da Poppi dall’uf!cio di notai del Podestà, e ser Giovanni di 
Giovanni da Tosi e ser Giovanni di Nonno da Imola dall’uf!cio di notai degli 
atti criminali del Capitano di Custodia.

[9537] XXIII, c. 73r         1390 luglio 8

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Lazzaro di Fino di Piero Can-
tasanti e Guido di Giovanni fabbro, i soli senza divieto su venti estratti.
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[9538] XXIII, c. 73r       1390 luglio 12

Si deliberano le modalità di elezione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, 
eleggendo in!ne Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondacchi, Adatto 
di Lenzo di Adatto, ser Nicola di ser Lamberto, Bartolomeo di Vita, Meo di 
Puccino di Pagno Pagnini, Andrea di Paolo di Andrea, Matteo di ser Antonio 
di ser Schiatta Pisani, Iacopo di Paganuccio e Bonavere di Belloste.

[9539] XXIII, c. 74r       1390 luglio 15

Si delibera di eleggere uno o più sindaci incaricati di riscattare il tesoro 
dell’Opera di San Iacopo.

[9540] XXIII, c. 74v       1390 luglio 15

Si delibera di riconfermare l’incarico per due mesi al Podestà messer Ni-
nalberto dei Carocci da Todi.

[9541] XXIII, c. 75r       1390 luglio 15

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative al divieto 
degli uf!ciali stranieri.

[9542] XXIII, c. 75v       1390 luglio 15

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno a ser Cristofano di Por-
tagioia da Poppi, notaio del Podestà.

[9543] XXIII, c. 76r       1390 luglio 20

Si delibera di stanziare un !nanziamento per i lavori di ristrutturazione del 
palazzo del Capitano di Custodia.

[9544] XXIII, c. 76v       1390 luglio 20

Si autorizza la richiesta di prestiti !no alla somma di 1200 lire per poter 
pagare la rata di 4000 lire dovuta al Comune di Firenze.

[9545] XXIII, c. 77r       1390 luglio 29

In considerazione di una lettera del Comune di Firenze inviata al Capitano 
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di Custodia, si delibera di inviare due connestabili e quaranta pedites a Firenze 
in luogo di quelli inviati precedentemente.

[9546] XXIII, c. 77v        1390 agosto 2

Si delibera di prorogare la distribuzione dei proventi della gabella del vino 
ai creditori del Comune al mese di novembre.

[9547] XXIII, c. 78r        1390 agosto 2

Si delibera di inviare quaranta famuli armati a Firenze in luogo di quelli 
inviati precedentemente.

[9548] XXIII, c. 78v       1390 agosto 11

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze relativa all’invio 
di uomini armati nel territorio di Colle Val d’Elsa, si delibera di inviare cento 
pedites armati nel detto territorio.

[9549] XXIII, c. 4r       1390 agosto 21

In considerazione della petizione di Giovanni di Tura, il cui contenuto non 
è descritto nel testo, si eleggono Iacopo di Franchino detto Loga e Senso di 
Pietro uf!ciali incaricati di costruire una casa.

[9550] XXIII, c. 79r       1390 agosto 29

Estrazione degli Anziani, ser Giovanni di Tuccerino, ser Niccolò di ser 
Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi, ser Simone di ser Matteo di Vanni 
Fabbroni, Lenzo di Francesco del Migioia, Angelo di Niccolò di ser Betto, 
Iacopo di Buono, del Gonfaloniere di Giustizia, Filippo di Giovanni di Lapo 
Tonti, e del loro notaio, ser Bonifacio di Iacopo.

[9551] XXIII, c. 79r       1390 agosto 31

Giuramento di Giovanni di ser Ugo di Orlando da Firenze come Capitano 
della Montagna Superiore.

[9552] XXIII, c. 79v       1390 agosto 31

Si delibera di af!dare al Comune di Ascoli e a quello di Poppi il compito 
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di eleggere ciascuno uno dei due notai dei male!ci. Lettera del Comune di 
Pistoia inviata al Comune di Ascoli con la quale si comunica di aver af!dato 
ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[9553] XXIII, c. 80r    1390 settembre 1

Giuramento degli Anziani.

[9554] XXIII, c. 80v    1390 settembre 2

Si congeda uf!cialmente Andrea di Bonino da Firenze dall’uf!cio di Capi-
tano della Montagna Superiore.

[9555] XXIII, c. 80v    1390 settembre 9

Si delibera di approvare le spese necessarie per la forti!cazione della rocca 
di Sambuca.

[9556] XXIII, c. 81v    1390 settembre 9

Si delibera di pagare il salario a Giovanni di Bartolo detto Ballarino, ca-
pitano della famiglia inferiore degli Anziani recatosi a Firenze per conto del 
Comune e a ser Fortunato di ser Pietro da Todi, uf!ciale del Podestà, recatosi 
nel contado di Arezzo.

[9557] XXIII, c. 81v  1390 settembre 20

Giuramento di Angelo di Neri Vettori da Firenze come Capitano di Cu-
stodia.

[9558] XXIII, c. 82v  1390 settembre 23

Si congeda uf!cialmente Piero di Lippo di Aldobrandino da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[9559] XXIII, c. 82v  1390 settembre 25

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Angelo di Neri Vet-
tori da Firenze.
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[9560] XXIII, c. 83r  1390 settembre 29

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di giudicare l’operato del Pode-
stà, messer Ninalberto dei Carocci da Todi, eleggendo in!ne messer Giovanni 
di messer Bonaccorso, messer Antonio di Iacopo di Cecco di Giusto, ser Iaco-
po di ser Matteo Fabbroni e Benedetto di Gianfelice Cantasanti.

[9561] XXIII, c. 83v  1390 settembre 29

Si autorizza la spesa di 63 lire per riparare il ponte di Ripalta e si stabilisce 
di eleggere due operai che controllino i lavori.

[9562] XXIII, c. 86r       1390 ottobre 1

Si congeda uf!cialmente messer Ninalberto dei Carocci da Todi dall’uf!cio 
di Podestà.

[9563] XXIII, c. 86r      1390 ottobre 7

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di accendere un prestito di 
4.000 lire con i gabellieri della gabella delle porte all’interesse del cinque per 
cento.

[9564] XXIII, c. 86v      1390 ottobre 7

Si eleggono messer Paolo di Piero di Giovanni Fioravanti, ser Gregorio 
di ser Matteo di Vanni Fabbroni, Iacopo di Francesco di Baronto Ambrogi, 
Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi sindaci incaricati di giudicare 
l’operato degli Uf!ciali dell’Abbondanza, e ser Reale di ser Lippo, loro notaio.

[9565] XXIII, c. 87r      1390 ottobre 7

Si approva la petizione di ser Iacopo di Balduccio di messer Arrigo For-
teguerri, eletto Difensore della città di Ascoli, relativa alla richiesta di non 
concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Ascoli per tutta la du-
rata del suo uf!cio.

[9566] XXIII, c. 87v    1390 ottobre 10

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Nerone di Baronto di ser 
Nerone Odaldi, ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, Giovanni di Piero di Bracci-
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no, Salvuccio di Piero, Antonio di ser Spada di ser Carlino Picchiosi, Francesco 
di maestro Nuccio, Piero di Iacopo di Mone, Nuto di Bartolomeo di Nuto, Bar-
tolomeo di Bonaccorso di Baronto, Piero di Giovanni detto Pagliaiolo, Simone 
di Pino di Piero, Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi.

[9567] XXIII, c. 87v     1390 ottobre 10

Estrazione del nominativo di Filippo di Giovanni di Lapo Tonti a operaio 
dell’Opera di San Iacopo.

[9568] XXIII, c. 88r     1390 ottobre 11

Su richiesta del Comune di Firenze si stabilisce di inviare cinquanta famuli 
nel territorio di Colle Val d’Elsa.

[9569] XXIII, c. 88v     1390 ottobre 11

Si delibera di rinnovare per due anni l’af!tto della casa in cui abita il Can-
celliere del Comune.

[9570] XXIII, c. 88v     1390 ottobre 18

Si delibera di prelevare 1.000 !orini dalla somma chiesta in prestito ai 
gabellieri della gabella del vino per pagare parte del debito contratto con il 
Comune di Firenze.

[9571] XXIII, c. 89r     1390 ottobre 18

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[9572] XXIII, c. 89v     1390 ottobre 18

Si delibera di restituire la gabella delle porte pagata dai cittadini !orentini 
che si sono recati a Pistoia con le loro masserizie a causa della peste scoppiata 
a Firenze.

[9573] XXIII, c. 90r     1390 ottobre 25

In considerazione della lettera del Comune di Firenze datata 10 settem-
bre 1390 inviata al Comune di Pistoia con la quale si sollecitava il paga-
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mento di 9000 !orini, si delibera di restituire soltanto 6000 !orini entro 
il mese di aprile, secondo quelle che sono le attuali possibilità del Comune 
di Pistoia.

[9574] XXIII, c. 90v     1390 ottobre 25

Si delibera di derogare a un provvedimento relativo al divieto imposto agli 
uf!ciali del Comune.

[9575] XXIII, c. 91r     1390 ottobre 25

Si stabilisce che, in assenza del Podestà, i suoi compiti siano svolti da ser 
Andrea di ser Giovanni da Poppi, notaio civile del Podestà. Si delibera inoltre 
che, nei quattro mesi di durata dell’incarico, abbia il salario di 40 lire al mese 
e al termine del mandato sia sottoposto a sindacato.

[9576] XXIII, c. 92r     1390 ottobre 27

Si stabilisce di inviare due ambasciatori a Firenze che cerchino di ottenere 
una proroga al pagamento dei 9.000 !orini dovuti dal Comune di Pistoia. Si 
delibera inoltre di eleggere ventiquattro uf!ciali del Comune incaricati di 
raccogliere la somma.

[9577] XXIII, c. 92r     1390 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Ettolo di Taviano Bracciolini, Iacopo di France-
sco di Baronto Ambrogi. Paolo di Braccino, Iacopo di Bartolo di Giovanni, 
Iacopo di Andrea Fioravanti, Giovanni di ser Nicola, Bartolomeo di Giovan-
ni, Simone di Lotteringo, del Gonfaloniere di Giustizia, Neri di Iacopo di 
Giovanni di Puccio Fioravanti, e del loro notaio, ser Braccio di Michele di 
Braccio Fantoni.

[9578] XXIII, c. 92v     1390 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, ser Niccolò di ser Lapo di Partino 
Partini, Guglielmo di maestro Giovanni di Paolo, Vitacchino di ser Piero, 
Ferrantino di Filippo di Bonaccorso Ferraguti, e degli operai di San Zeno, 
Filippo di Gaio e Bartolomeo di Giovanni di ser Meo Armaleoni.
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[9579] XXIII, c. 93r     1390 ottobre 29

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Comune.

[9580] XXIII, c. 93v     1390 ottobre 29

Imborsazione di alcuni nominativi di notai candidati agli uf!ci di sindaci 
del Podestà e del Maggior Sindaco e Giudice degli Appelli.

[9581] XXIII, c. 93v     1390 ottobre 29

Giuramento di ser Andrea di ser Giovanni da Poppi come uf!ciale cui 
sono stati conferiti poteri straordinari in assenza del Podestà.

[9582] XXIII, c. 94r     1390 ottobre 29

Giuramento di ser Paolo di maestro Francesco da Pratovecchio come nota-
io delle cause civili del Podestà.

[9583] XXIII, c. 94r     1390 ottobre 30

Approvazione di ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni, !deiussore 
presentato da Guglielmo di maestro Giovanni di Paolo, eletto operaio dell’O-
pera di San Iacopo.

[9584] XXIII, c. 94r   1390 novembre 1

Giuramento degli Anziani.

[9585] XXIII, c. 94v   1390 novembre 1

Approvazione di Giovanni di Piero di Braccino e Michele di Orlando, 
!deiussori presentati da Filippo di Gaio, eletto operaio dell’Opera di San 
Zeno.

[9586] XXIII, c. 94v   1390 novembre 2

Approvazione dei !deiussori presentati da Ferrantino di Filippo di Bonac-
corso Ferraguti, Vitacchino di ser Piero e ser Niccolò di ser Lapo di Partino 
Partini, operai di San Iacopo e da Bartolomeo di Iacopo di ser Meo Armaleoni, 
operaio dell’Opera di San Zeno.
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[9587] XXIII, c. 95r   1390 novembre 5

Si delibera di distribuire ad ogni fuoco il grano del Comune di Pistoia in 
una quantità compresa tra una quartina e due omine, stabilendo altresì un 
prezzo di 30 soldi per ogni omina del detto grano, da pagare subito dopo la 
distribuzione, e l’impiego dei proventi della vendita per il saldo della prima 
rata del debito con il Comune di Firenze, da pagare entro il giorno 20 no-
vembre. Si eleggono ser Niccolò di ser Andrea, Iacopo di ser Lando di Donato 
Bondacchi, Paolo di Iacopo di Mone, Giovanni di Piero, Rodolfo di Ormanno 
Cantasanti, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Atto di iacopo di Antonio 
e Grimo di Niccolò di Paolo uf!ciali del Comune incaricati di distribuire il 
detto grano.

[9588] XXIII, c. 95v   1390 novembre 5

Si congeda uf!cialmente ser Andrea di ser Giovanni da Poppi dall’uf!cio 
di notaio delle cause civili del Podestà.

[9589] XXIII, c. 96r   1390 novembre 6

Si delibera di af!dare al Comune di Poppi il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Poppi 
con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei 
notai dei male!ci.

[9590] XXIII, c. 41v 1390 novembre 19

Atto rogato dal Podestà e notaio di Sambuca contenente l’elenco dei beni 
annonari conservati nella rocca di Sambuca e dei lavori di riparazione effet-
tuati da Corrado di Gherardo di messer Lapo da Montemagno e Rodolfo di 
Ormanno Cantasanti.

[9591] XXIII, c. 96v 1390 novembre 25

Si autorizza il pagamento di 70 lire a Giovanni di Salvi Vespucci da Firen-
ze, designato dal Comune di Firenze come sostituto del castellano della rocca 
di Sambuca Bartolo di Sabatino, di cui era !deiussore.

[9592] XXIII, c. 97r 1390 novembre 29

Si autorizza il pagamento del salario dei custodi della città.
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[9593] XXIII, c. 97v 1390 novembre 29

Si delibera di pagare 610 !orini al Comune di Firenze come saldo della rata 
di 3000 !orini del debito contratto con il detto Comune di Firenze.

[9594] XXIII, c. 97v    1390 dicembre 5

Si delibera di eleggere venti cittadini popolani incaricati di raccogliere il 
denaro necessario per pagare un debito contratto con il Comune di Firenze, 
stabilendo altresì di autorizzarli ad accendere prestiti con un interesse del 
10 o 12 per cento, e ad esigere imposte !no alla somma di 1.000 !orini nel 
contado e di 500 !orini in città. Si stabilisce inoltre di destinare i proventi 
della distribuzione del grano, le cui modalità sono descritte nel testo, al 
pagamento di un debito di 2.000 !orini contratto con ser Iacopo di ser Leo 
e con altri terrigeni pratesi. Si eleggono i detti venti cittadini popolani. 
Successivo giuramento.

[9595] XXIII, c. 98v    1390 dicembre 5

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De electione 
Potestatis e De electione et of!tio Maioris Sindici et Iudicis Appellationum.

[9596] XXIII, c. 99r    1390 dicembre 5

Si stabilisce di eleggere i sindaci del Podestà e del Maggior Sindaco.

[9597] XXIII, c. 100r    1390 dicembre 6

Si eleggono sedici uf!ciali del Comune incaricati di provvedere in merito 
all’elezione del Podestà e del Maggior Sindaco.

[9598] XXIII, c. 100r  1390 dicembre 12

Si approva la petizione del Comune di Firenze relativa al prestito di cento 
scudi.

[9599] XXIII, c. 100v  1390 dicembre 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento per rimborsare la somma di 40 
lire e 2 soldi spesa per i lavori di ristrutturazione delle carceri e del palazzo 
del Capitano di Custodia.
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[9600] XXIII, c. 100v  1390 dicembre 18

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci di Anziani e di Do-
dici Uf!ciali del Collegio.

[9601] XXIII, c. 101r  1390 dicembre 21

Per poter saldare il debito con il Comune di Firenze e pagare le rate dei 
mesi di dicembre e gennaio si stabilisce di anticipare il pagamento della rata 
della vendita delle gabelle. Si delibera inoltre di utilizzare il ricavato della 
distribuzione del grano e di chiedere in prestito 1.000 !orini alle comunità 
del contado.

[9602] XXIII, c. 101v  1390 dicembre 21

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
notarii appellationum e alla rubrica degli Statuti del Popolo De balìa auctoritate 
et potestate Consilii Populi.

[9603] XXIII, c. 101v  1390 dicembre 21

Si elegge ser Piero di Marco da Collescipioni, attuale notaio del Capitano 
di Custodia, come notaio del Maggior Sindaco per sei mesi.

[9604] XXIII, c. 102r  1390 dicembre 21

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Bartolomeo di Lip-
po, Michele di Giovanni e Meo di Lippo di Meo, e del loro notaio, ser Filippo 
di ser Alessandro.

[9605] XXIII, c. 102r  1390 dicembre 21

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[9606] XXIII, c. 104r  1390 dicembre 23

Nonostante una delibera del 30 luglio 1389, si delibera di eleggere alcuni 
uf!ciali del Comune e i podestà e i notai del contado secondo le vecchie mo-
dalità.
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[9607] XXIII, c. 104v  1390 dicembre 23

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[9608] XXIII, c. 104v  1390 dicembre 25

Giuramento di ser Vanni di Giovanni e di ser Grazia di Portagioia da Pop-
pi come notai dei male!ci.

[9609] XXIII, c. 105r  1390 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, ser Tommaso di ser Truf!no, Gherardo di Gio-
vanni di Nutino, Nofri di Visconte di Lapo Tonti, messer Giovanni di mes-
ser Marco Tedaldi, Iacopo di Nofri di Giovanni Ferrovecchio, Biagio di Gio-
vanni di Piero di Consiglio, Niccolò di Tomeo di Reale Reali, Lazzaro di ser 
Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, del Gonfaloniere di Giustizia, Maso 
di Cecco di Maso, e del loro notaio, ser Gualando di Nicola Bracciolini.

[9610] XXIII, c. 105r  1390 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Giovanni di ser Francesco di 
Lapo Astesi, ser Chele di ser Leo Acconciati, Aldobrandino di Soldo Teber-
telli, ser Simone di ser Niccolò di ser Francesco Odaldi, Iacopo di Aducto di 
Lenzo, Simone di Francesco di Rosso, Giovanni di Rof!no, Vitale di Piero di 
Naldo, Iacopo di Done di ser Meo Bolognetti, Michele di Stefano, Piero di 
Lenzo, Bartolomeo di Martino.

[9611] XXIII, c. 105v  1390 dicembre 29

Votazione dei nominativi di ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni, 
notaio del Registro e di ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi 
e ser Albizzo di Fantone di ser Bonaventura Carfantoni, notai della Camera.

[9612] XXIII, c. 105v  1390 dicembre 29

Lettera del Comune di Pistoia inviata a messer Agostino di ser Manno dei 
Migliorati da Staggiano con la quale si comunica la sua elezione all’uf!cio di 
Maggior Sindaco del Comune.
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[9613] XXIII, c. 119r                      1391

Si delibera di certi!care che tutti i ventinove cittadini obbligati a prestare 
denaro al Comune hanno versato la somma loro richiesta.

[9614] XXIII, c. 107r      1391 gennaio 1

Giuramento degli Anziani.

[9615] XXIII, c. 106v      1391 gennaio 2

Si stabilisce di eleggere diciassette capitani della strada della Sambuca 
che provengano dalla Montagna Superiore, dalla Val di Forfora e dalla Valle 
dell’Ombrone.

[9616] XXIII, c. 107r      1391 gennaio 2

Si stabilisce di eleggere due sindaci incaricati di valutare l’operato di tutti 
gli uf!ciali della città e del contado.

[9617] XXIII, c. 107v      1391 gennaio 2

Si eleggono ser Nicola di ser Lapo di Partino e ser Filippo di ser Corrado 
sindaci incaricati di giudicare l’operato degli uf!ciali della città e del contado.

[9618] XXIII, c. 107v      1391 gennaio 2

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune incaricati di eleggere i capitani 
della strada della Sambuca.

[9619] XXIII, c. 107v      1391 gennaio 3

Si delibera di imborsare i nominativi dei cittadini abilitati all’uf!cio di 
capitani della strada della Sambuca.

[9620] XXIII, c. 108r      1391 gennaio 4

Si eleggono Paolo di Iacopo di Tarato, Baronto di Zomeo, Bartolo di Gio-
vanni di Salvuccio, Meo di Iacopo di ser Meo Armaleoni, ser Iacopo di ser 
Matteo Fabbroni, Michele di Orlando, Bartolomeo di Neri Bracciolini, Tom-
maso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi sindaci incaricati di giudicare l’ope-
rato degli uf!ciali dell’Abbondanza, af!dando loro altresì il compito di trova-
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re un compromesso con ser Iacopo di ser Leo da Prato, il quale, non essendo 
stato rimborsatoo del denaro prestato ai detti Uf!ciali dell’Abbondanza, ha 
chiesto rappresaglie contro il Comune di Pistoia.

[9621] XXIII, c. 108v      1391 gennaio 4

Si delibera di eleggere due operai incaricati di eseguire i lavori di ripa-
razione del tetto del palazzo degli Anziani, e si autorizza il Camarlingo del 
Comune a stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore dei detti operai.

[9622] XXIII, c. 109r    1391 gennaio 12

Si delibera di vendere la gabella del vino per un anno.

[9623] XXIII, c. 109v    1391 gennaio 12

Si delibera di rinnovare ai nunzi del Comune il loro uf!cio per un anno.

[9624] XXIII, c. 110r    1391 gennaio 12

Si delibera di eleggere due operai incaricati di eseguire i lavori di riparazione 
della torre del palazzo del Capitano di Custodia, e si autorizza il Camarlingo 
del Comune a stanziare un !nanziamento di 100 lire in favore dei detti operai.

[9625] XXIII, c. 110r    1391 gennaio 13

Si delibera di autorizzare i Regolatori della Camera del Comune ad ac-
cendere prestiti con un interesse del quindici per cento, e a vendere il grano 
del Comune di Pistoia, per pagare un debito di 2000 !orini contratto con il 
Comune di Firenze.

[9626] XXIII, c. 111r    1391 gennaio 14

Si delibera di imporre un prestito forzoso di 100 !orini ad ognuno dei ga-
bellieri di alcune gabelle del Comune, e di imporne un altro con un interesse 
del venti per cento ad alcuni cittadini, per pagare un debito contratto con il 
Comune di Firenze.

[9627] XXIII, c. 111v    1391 gennaio 21

Si stabilisce di af!ttare una casa dove possa abitare il Maggior Sindaco.
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[9628] XXIII, c. 112r    1391 gennaio 21

Si incaricano gli Anziani di eleggere sedici cittadini i quali, insieme ad 
altri dodici eletti dal Consiglio del Popolo, scelgano i nominativi dei magnati 
e dei popolani che hanno effettuato prestiti al Comune negli ultimi quindici 
anni e dei laboratores che dovranno prestare al Comune la somma di 2000 !o-
rini necessaria per saldare il debito con il Comune di Firenze. Al termine della 
seduta si ha la loro elezione e il successivo giuramento.

[9629] XXIII, c. 112v    1391 gennaio 21

Si delibera di concedere una proroga di quattro giorni ai sindaci incaricati 
di giudicare l’operato degli Uf!ciali dell’Abbondanza che non hanno termi-
nato il loro compito.

[9630] XXIII, c. 113r    1391 gennaio 23

Elenco dei nominativi dei cittadini ai quali è imposto di prestare al Comu-
ne il denaro necessario per saldare il debito con il Comune di Firenze; a !anco 
dei detti nominativi è segnato il relativo imponibile.

[9631] XXIII, c. 117r    1391 gennaio 25

Copia di un documento in cui si riportano le condizioni del prestito ef-
fettuato al Comune da messer Bonifacio Ricciardi e Franceschino di messer 
Piero Panciatichi per conto di ser Iacopo di messer Leo da Prato in data 20 
agosto 1389.

[9632] XXIII, c. 114v    1391 gennaio 26

Si attesta la buona fama dei ventinove cittadini incaricati di prestare la 
somma di 2000 !orini al Comune.

[9633] XXIII, c. 115r    1391 gennaio 26

Si delibera di eleggere sedici cittadini popolani incaricati di raccogliere il 
denaro necessario al pagamento della somma di 4000 lire dovuta al Comune di 
Firenze, stabilendo altresì di autorizzarli ad impiegare i proventi della vendita 
del grano del Comune ai panettieri, della distribuzione del grano alle comu-
nità del contado, e ad accendere prestiti con un interesse del dodici per cento.
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[9634] XXIII, c. 116r    1391 gennaio 29

Si eleggono alcuni sindaci incaricati di accendere prestiti !no alla somma 
di 2000 !orini.

[9635] XXIII, c. 116v    1391 gennaio 29

Si stabilisce che una volta ottenuto il prestito di 2000 !orini deliberato 
nelle sedute precedenti, venga prelevata una quantità di denaro tale che ag-
giunta alle disponibilità della Camera del Comune raggiunga la somma di 
4000 lire dovuta, entro il mese di gennaio, al Comune di Firenze. Si stabilisce 
inoltre di inviare due ambasciatori al Comune di Firenze af!nché ottengano 
una proroga della scadenza del saldo del debito contratto con quel Comune.

[9636] XXIII, c. 119v   1391 febbraio 17

Elenco dei nominativi di coloro che hanno prestato denaro al Comune 
secondo l’ordine di restituzione del denaro.

[9637] XXIII, c. 119v   1391 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Tom-
maso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Giovanni di Fortino di Giovanni di 
Puccio Fioravanti, Giovanni di Matteo di Nicola Bracciolini, Andrea di Paolo 
di Andrea, Martino di Piero Boncetti, Corrado di ser Filippo di Corrado.

[9638] XXIII, c. 120r   1391 febbraio 26

Si delibera di bruciare le cedole rimaste nelle vecchie borse utilizzate per 
l’estrazione degli uf!ciali del Comune.

[9639] XXIII, c. 120r   1391 febbraio 26

Giuramento di messer Agostino di ser Manno dei Migliorati da Staggiano 
come Maggior Sindaco.

[9640] XXIII, c. 120v   1391 febbraio 26

Giuramento di ser Pietro di Marco da Collescipione come notaio degli 
Appelli.
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[9641] XXIII, c. 120v   1391 febbraio 26

Si delibera di af!dare al Comune di Bologna e a quello di Poppi il compito 
di eleggere ciascuno uno dei due notai dei male!ci. Lettera del Comune di 
Pistoia inviata al Comune di Bologna con la quale si comunica di aver af!dato 
ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[9642] XXIII, c. 121r        1391 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[9643] XXIII, c. 121r        1391 marzo 1

Si congeda uf!cialmente ser Andrea di ser Giovanni da Poppi dall’uf!cio 
di notaio incaricato di compiti straordinari in assenza del Podestà.

[9644] XXIII, c. 121v        1391 marzo 3

Si elegge Lorenzo di Filippo dei Capponi da Firenze Capitano della Montagna 
Superiore, dopo la sua candidatura al detto uf!cio proposta dal Comune di Fi-
renze. Giuramento del detto Lorenzo come Capitano della Montagna Superiore.

[9645] XXIII, c. 122r        1391 marzo 7

Si congeda uf!cialmente Giovanni di ser Ugo di Orlando da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[9646] XXIII, c. 122v        1391 marzo 8

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di rinnovare il 
sussidio di 12.000 lire annue fornito dal Comune di Pistoia da cinque anni per 
un altro anno, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[9647] XXIII, c. 123r        1391 marzo 8

Si delibera di effettuare la tassazione delle bocche del contado e di eleggere 
dodici uf!ciali incaricati di provvedere in merito alla gabella del sale. Si eleg-
gono dodici uf!ciali con il detto incarico.

[9648] XXIII, c. 123v      1391 marzo 18

Si delibera di imporre di facere pagas con un interesse del trenta per cento 
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ai gabellieri delle gabelle delle porte, del sale e del vino per pagare la rata 
di 4.000 lire dovuta al Comune di Firenze. Si stabilisce altresì, qualora tale 
misura risulti insuf!ciente, di autorizzare il Camarlingo e i Regolatori della 
Camera del Comune ad accendere prestiti per una somma totale di 3300 lire.

[9649] XXIII, c. 124r      1391 marzo 20

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze, impegnato nell’as-
sedio di Raggiolo e bisognoso di aiuti, relativa all’invio di famuli, su proposta 
del consigliere ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi si delibera di esentare il Co-
mune di Torri dal pagamento della tassa imposta ai comuni del contado e di 
destinarne i proventi al pagamento dei salari dei detti famuli.

[9650] XXIII, c. 124v      1391 marzo 20

Giuramento di Nofri di Andrea di Neri di Lippo del Palagio da Firenze 
come Capitano di Custodia.

[9651] XXIII, c. 125r      1391 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Angelo di Neri Vettori da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano di Custodia.

[9652] XXIII, c. 125r      1391 marzo 26

Giuramento di messer Giovanni da Baffado come Podestà.

[9653] XXIII, c. 125v      1391 marzo 26

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge a messer Giovanni di 
Cola dei Bennati da Ascoli, vicario del Podestà.

[9654] XXIII, c. 126r         1391 aprile 7

Si stabiliscono le modalità in base alle quali imborsare i nominativi dei 
consiglieri tra i quali eleggere i Dodici Uf!ciali del Collegio.

[9655] XXIII, c. 126v         1391 aprile 7

In considerazione della richiesta del Comune di Colle Val d’Elsa di eleg-
gere un cittadino pistoiese come Camarlingo del detto Comune, si delibera di 
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ottemperare alla detta richiesta. Lettera del Comune di Colle Val d’Elsa invia-
ta al Comune di Pistoia con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari 
l’elezione del Camarlingo del Comune di Colle Val d’Elsa.

[9656] XXIII, c. 127r       1391 aprile 18

Si riportano le proposte presentate dai consiglieri, suddivisi in base alle 
porte della città, relativamente ai provvedimenti da prendere in merito alla 
gabella del sale. Dopo essere state messe ai voti, viene accolta la proposta 
presentata dai consiglieri di Porta Sant’Andrea, in base alla quale si stabilisce 
di vendere per due anni la gabella del sale al prezzo di 12 denari la libbra. Al 
termine della seduta vengono imborsati i nominativi di tutti i consiglieri ed 
estratti quelli di coloro ai quali viene af!data la distribuzione del sale.

[9657] XXIII, c. 128v       1391 aprile 21

Si delibera di rinnovare a maestro Iacopo dei Castagnoli da Bologna l’inca-
rico di professore di grammatica e retorica per due anni, stabilendo altresì di 
stanziare un !nanziamento di 50 lire in suo favore per il pagamento dell’af!t-
to della sua abitazione.

[9658] XXIII, c. 129r       1391 aprile 21

Si delibera di eleggere i nuovi massai del Comune e di pagare il salario a 
Baronto di Zomeo e a Paolo di ser Guido di Pagnino Pagnini, loro predeces-
sori.

[9659] XXIII, c. 129v       1391 aprile 21

Si stabilisce che entro tre giorni dall’elezione dei nuovi Anziani venga 
eletta la loro famiglia superiore, composta da quattro donzelli, un cuoco e un 
addetto al vino.

[9660] XXIII, c. 130r       1391 aprile 24

Si approva il pagamento di alcune spese per i lavori di riparazione dei pa-
lazzi del Capitano di Custodia, del Podestà e del Maggior Sindaco.

[9661] XXIII, c. 130v       1391 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Grazzino di Lippo, ser Niccolò di ser Lamberto 



Provvisioni pistoiesi1576

Ferraguti, Iacopo di Paganuccio, Ludovico di Filippo di Vanni di Milanese 
Cantasanti, Giovanni di Iacopo, Lando di Simone, Matteo di ser Antonio di 
ser Schiatta Pisani, Paolo di Franceschino di Baronto Ambrogi, del Gonfalo-
niere di Giustizia, Giovanni di messer Francesco di Pagno, e del loro notaio, 
ser Giusto di Alluminato.

[9662] XXIII, c. 131r       1391 aprile 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Chele di Baronto di ser Nero-
ne Odaldi, Paolo di ser Guido di Pagnino Pagnini, Niccolò di Tomeo di Reale 
Reali, Antonio di Cento, Baronto di Bertino di Piero di Goccio Bottingori, 
Giovanni di Giovanni detto Pentolino, Giovanni di Andrea di Bertacca, Zeno 
di ser Giovanni, Francesco di Ugolino, Angelo di maestro Michele, Marco di 
Tedisco, Francesco di Peghino.

[9663] XXIII, c. 131r       1391 aprile 28

Estrazione dei nominativi dei consiglieri facenti parte del Consiglio del 
Popolo.

[9664] XXIII, c. 132v       1391 aprile 28

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci di Anziani e di Do-
dici Uf!ciali del Collegio.

[9665] XXIII, c. 135r          1391 maggio

Si deliberano alcune norme relative alla dogana del sale e alla tassazione da 
imporre alle comunità del contado. Elenco delle dette comunità e del loro im-
ponibile [si tratta di una carta sciolta numerata 135 bis da una mano moderna].

[9666] XXIII, c. 135r       1391 maggio 1

Giuramento degli Anziani.

[9667] XXIII, c. 135r       1391 maggio 5

Si delibera di eleggere ventiquattro uf!ciali popolani incaricati di trattare 
con alcuni uf!ciali del Comune di Firenze in merito ad un prestito di 16000 
!orini richiesto dal detto Comune di Firenze. Si eleggono i detti ventiquattro 
uf!ciali.
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[9668] XXIII, c. 136r       1391 maggio 5

Si delibera di rinnovare ai trentadue famuli rimasti dei cento inviati dal 
Comune di Pistoia in aiuto al Comune di Firenze nell’assedio di Raggiolo il 
loro uf!cio, stabilendo altresì di pagare il loro salario.

[9669] XXIII, c. 136v       1391 maggio 8

Si delibera di eleggere il Podestà di Larciano e di pagare il salario di ser 
Tommaso di ser Truf!no, il quale ha esercitato il suo uf!cio oltre il tempo 
stabilito.

[9670] XXIII, c. 137r       1391 maggio 8

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Vanni di ser Matteo 
Fabbroni e Stefano di Piero di Corradino, e del loro notaio, ser Bartolomeo di 
Paolo di Mato.

[9671] XXIII, c. 137r       1391 maggio 8

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, Tommaso di 
Barna di Bartolomeo Astesi e Nicola di Bartolomeo, e del loro notaio, ser Piero 
di Salvetto. Successivamente si eleggono Gabriello di Cecco e Nicola di Baronto 
in luogo dei detti Tommaso e Nicola, i quali rinunciano al detto uf!cio.

[9672] XXIII, c. 137r       1391 maggio 8

Lettera di elezione del Maggior Sindaco.

[9673] XXIII, c. 138v       1391 maggio 8

Lettera di elezione del Podestà.

[9674] XXIII, c. 132v     1391 maggio 18

Elenco dei nominativi dei consiglieri del Consiglio del Popolo estratti ma 
impossibilitati ad esercitare l’uf!cio in quanto assenti dalla città, e di conse-
guenza nuovamente imborsati.

[9675] XXIII, c. 132v     1391 maggio 18

Estrazione e giuramento dei consiglieri del Consiglio del Popolo in luogo 
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dei consiglieri estratti ma impossibilitati ad esercitare l’uf!cio in quanto as-
senti dalla città.

[9676] XXIII, c. 133r     1391 maggio 18

Inventario delle masserizie del Comune consegnate dai Massai del Co-
mune Baronto di Zomeo e Paolo di ser Guido di Pagnino Pagnini ai loro 
successori, ser Giovanni di Bartolomeo di ser Arrigo e Antonio di Iacopo 
del Cimetta.

[9677] XXIII, c. 140v     1391 maggio 19

Si delibera di imporre a tutti coloro i quali hanno ricevuto denaro dal Co-
mune per la riparazione delle mura e dei fossati la restituzione del denaro non 
speso per i detti lavori entro otto giorni, stabilendo altresì di eleggere alcuni 
revisori delle dette spese.

[9678] XXIII, c. 141r     1391 maggio 19

Giuramento di Ludovico di Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti come 
Anziano.

[9679] XXIII, c. 141v     1391 maggio 22

Estrazione dei revisori delle spese per la riparazione delle mura e dei fos-
sati della città, Antonio di Francesco, ser Gregorio di ser Matteo di Vanni 
Fabbroni, Bartolomeo di Iacopo Ferraguti, Baronto di Bertino di Piero di 
Goccio Bottingori, e del loro notaio, ser Nerone di Baronto di ser Nerone 
Odaldi.

[9680] XXIII, c. 141v    1391 maggio 24

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[9681] XXIII, c. 142r    1391 maggio 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 25 lire al con-
vento dei frati di Santa Maria da Monte Carmelo come sussidio per la proces-
sione del Corpus Domini.
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[9682] XXIII, c. 142v    1391 maggio 24

Si delibera di rinnovare a Piero di Neri detto Suppolo, a Giunta di Simone 
e a Bertino di Bartolo l’uf!cio di tubatori del Comune per un anno.

[9683] XXIII, c. 142v     1391 maggio 24

Si autorizza il pagamento del salario a Nanni di Filippo da Firenze, della 
famiglia degli Anziani.

[9684] XXIII, c. 143r     1391 maggio 29

Si stabilisce di eleggere dodici cittadini e tre notai che, suddivisi in tre 
gruppi, rivedano le spese per la riparazione delle mura e dei fossati della 
città.

[9685] XXIII, c. 143v     1391 maggio 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a trattenere una parte del salario di 
Giunta di Simone, tubatore del Comune che deve saldare un debito ma non 
può pagare la somma che gli viene richiesta.

[9686] XXIII, c. 144r     1391 maggio 29

Estrazione delle città meta dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, 
Montevecchio, Ascoli, Monte!ascone, Orvieto e Venezia.

[9687] XXIII, c. 143v        1391 giugno 2

Si stabilisce di confermare per un anno l’af!tto della casa dove abita Gio-
vanni di Bartolo da Firenze, capitano della famiglia degli Anziani e di adatta-
re le case di proprietà del Comune situate presso porta Guidi af!nché possano 
essere utilizzate come stalle per i cavalli del Podestà.

[9688] XXIII, c. 145r        1391 giugno 8

Per provvedere al pagamento di 8000 !orini chiesti in prestito dal Co-
mune di Firenze, si stabilisce di eleggere due sindaci incaricati di chiedere 
prestiti per un totale di 3000 !orini i quali, insieme ad altri 3000 !orini 
depositati a Firenze, debbano esser dati a qul Comune come prima rata del 
pagamento.
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[9689] XXIII, c. 145v        1391 giugno 9
Si eleggono Iacopo di Francesco di Baronto Ambrogi e Luca di ser Spada 

di ser Carlino Picchiosi sindaci incaricati di trovare il denaro necessario per un 
prestito in favore del Comune di Firenze.

[9690] XXIII, c. 145v     1391 giugno 14
Si delibera di annullare l’elezione di Iacopo di Francesco di Baronto Am-

brogi e di Luca di ser Spada di ser Carlino Picchiosi come sindaci incaricati 
di trovare il denaro necessario per un prestito di 8000 !orini in favore del 
Comune di Firenze in quanto uno di essi si è ri!utato di esercitare l’uf!cio. Si 
stabilisce di eleggere altri due sindaci, e di comminare una pena pecuniaria di 
100 lire ciascuno qualora si ri!utassero di esercitare il detto uf!cio.

[9691] XXIII, c. 146v     1391 giugno 14
Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario a Iacopo di Mar-

tino detto Iamo da Colle Val d’Elsa, familiaris degli Anziani.

[9692] XXIII, c. 147r     1391 giugno 17
Si approva la petizione di Franceschino di Baronto Ambrogi e di Ranieri 

di Taviano Bracciolini, sindaci incaricati di trovare il denaro necessario per un 
prestito in favore del Comune di Firenze, relativa alla concessione di obbliga-
re i beni del Comune come garanzia per la restituzione di prestiti.

[9693] XXIII, c. 148r     1391 giugno 23

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[9694] XXIII, c. 148v     1391 giugno 26

Si elegge ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni notaio della Camera.

[9695] XXIII, c. 149r     1391 giugno 26

Si elegge ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odal-
di notaio del registro.

[9696] XXIII, c. 149r     1391 giugno 26

Si elegge ser Francesco dei Bottingori notaio della Camera.
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[9697] XXIII, c. 149r     1391 giugno 26

Giuramento di ser Iacopo dei Santi da Bologna come notaio dei male!ci 
del Podestà.

[9698] XXIII, c. 149r     1391 giugno 26

Ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, eletto notaio della Camera, rinuncia a 
un incarico straordinario presso la canova del sale.

[9699] XXIII, c. 149r      1391 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Iacopo di Giovanni di Piero, Bartolomeo di Gio-
vanni Partini, Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleoni, Gregorio di Bona-
giunta di Bertino, Andrea di Francesco Baccellieri, Salvetto di Piero, Fortino 
di Filippo di Fortino, Michele di Lapo di Lippo di Passera Pagnini, del Gon-
faloniere di Giustizia, Michele di Agolante, e del loro notaio, ser Benedetto 
di Zeno di Pino.

[9700] XXIII, c. 149v      1391 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Tommaso di Bartolomeo di 
Lanfranco Astesi, Francesco di Naldo, Francesco di Iacopo di Giovanni Braca-
li, Iacopo di Giovanni di Dalletto, ser Guccio di Vitale di Iacopo, Giovanni di 
Francesco di Gherardo, Ghimo di Francesco Boddi, Filippo di messer Iacopo 
di Maso, Pace di Paolo, Piero di ser Giovanni di ser Lottino, Iacopo di Ugo di 
Bartolo, Agostino di Baronto.

[9701] XXIII, c. 149v      1391 giugno 28

Si eleggono ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia 
Odaldi notaio del registro, e ser Francesco dei Bottingori notaio della Ca-
mera.

[9702] XXIII, c. 150r      1391 giugno 29

Giuramento di ser Iacopo di Giunta da Poppi come notaio dei male!ci del 
Capitano di Custodia.

[9703] XXIII, c. 150r      1391 giugno 30

Si delibera di stanziare un !nanziamento per rimborsare al Massaio del Co-
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mune la somma di 36 lire e 17 soldi da questi anticipata al Comune e destinata 
ai lavori di riparazione del palazzo del Capitano di Custodia.

[9704] XXIII, c. 150v     1391 giugno 30

Si delibera di stanziare un !nanziamento per rimborsare al Massaio del Co-
mune la somma di 19 lire e 8 soldi da questi anticipata al Comune e destinata 
ai lavori di riparazione del palazzo del Podestà.

[9705] XXIII, c. 150v      1391 giugno 30

Si delibera di vietare agli Anziani, ai Gonfalonieri di Giustizia e ai loro no-
tai di occupare il luogo del palazzo del Popolo detto “Guelfa” ove sono soliti 
riunirsi i Collegi. Si stabiliscono inoltre le modalità di controllo della camera 
putei che devono essere applicate dagli Anziani di ciascuna porta.

[9706] XXIII, c. 151r      1391 giugno 30

Michele di Lapo di Lippo di Passera Pagnini, eletto Anziano del Popolo, 
viene sostituito da Piero di Berto di Comando.

[9707] XXIII, c. 151r         1391 luglio 1

Giuramento degli Anziani.

[9708] XXIII, c. 151v         1391 luglio 1

Si congedano uf!cialmente ser Vanni di Giovanni da Poppi dall’uf!cio 
di notaio dei male!ci del Capitano di Custodia, e ser Grazia di Portagioia da 
Poppi dall’uf!cio di notaio dei male!ci del Podestà.

[9709] XXIII, c. 151v       1391 luglio 10

Giuramento di ser Ricciardo di ser Gualando Bracciolini come consigliere 
del Consiglio del Comune.

[9710] XXIII, c. 152r       1391 luglio 11

Si delibera di derogare ad alcuni provvedimenti relativi all’elezione del 
Podestà.
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[9711] XXIII, c. 152r       1391 luglio 11

In considerazione del fatto che il Comune di Venezia si è ri!utato di 
eleggere il Podestà, e che i sindaci non possono recarsi nelle altre città cui 
è stato af!dato il compito di eleggere il detto uf!cio a causa della guerra, si 
delibera di eleggere il candidato scelto da quattro sindaci al detto uf!cio. 
Si eleggono Michele di Neri Bracciolini, Iacopo di Giovanni Bracali, Tavia-
no di ser Piero e ser Lazzaro di Giovanni di Lazzarino sindaci incaricati di 
eleggere il podestà.

[9712] XXIII, c. 152v       1391 luglio 11

Si delibera di esentare i cittadini !orentini, pisani e lucchesi, recatisi a 
Pistoia con le loro masserizie a causa della peste, dal pagamento delle ga-
belle.

[9713] XXIII, c. 153r       1391 luglio 11

Si stabilisce di eleggere dei sindaci che rappresentino il Comune nella 
vertenza con Gabriello di messer Bartolomeo dei Panciatichi, che ha prestato 
denaro al Comune e tiene in pegno il tesoro dell’Opera di San Iacopo.

[9714] XXIII, c. 154v       1391 luglio 11

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[9715] XXIII, c. 156r       1391 luglio 14

In considerazione del fatto che Piero di Neri detto Suppolo e Giunta di 
Simone sono impossibilitati per le loro condizioni economiche ad esercitare 
ulteriormente il loro uf!cio di tubatori del Comune, si delibera di eleggere un 
tubatore e un naccarino in luogo dei detti Piero e Giunta.

[9716] XXIII, c. 156r       1391 luglio 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a Nofri di Stefano da 
Firenze, maestro di pietra e legname, il salario di 30 soldi al giorno per i sei 
giorni durante i quali ha lavorato presso la rocca di Sambuca. Si stabilisce 
inoltre di rimborsargli la somma di 4 lire e 8 soldi da questi anticipata per 
acquisti di materiale.
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[9717] XXIII, c. 156v       1391 luglio 19

Si delibera di riparare il ponte Asinaio, stabilendo altresì di imporre ai Co-
muni di Sarripoli, Vergiole, Piteccio, San Mommè, Saturnana e San Felice il 
pagamento in solido di un terzo delle spese per la detta riparazione, ammon-
tanti a 260 lire, e alle comunità della Montagna Superiore il pagamento in 
solido dei restanti due terzi delle dette spese. Si stabilisce inoltre di liberare le 
guardarobbe del palazzo degli Anziani e di costruire una codina che ne assuma 
le attuali funzioni.

[9718] XXIII, c. 157r       1391 luglio 19

Si delibera di aumentare il salario dei donzelli e dei cuochi degli Anziani, 
stabilendone l’ammontare a 16 lire mensili per ciascuno.

[9719] XXIII, c. 157v       1391 luglio 19

Si stabilisce di pagare a Gabriello di messer Bartolomeo dei Panciatichi, 
creditore del Comune, la somma di 1.200 !orini e di eleggere dei sindaci inca-
ricati di chiedere prestiti per saldare il debito. Si delibera inoltre di utilizzare 
il denaro della Camera del Comune per completare il pagamento di 8.000 
!orini e la rata di 4.000 !orini dovuti al Comune di Firenze.

[9720] XXIII, c. 158r       1391 luglio 26

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative all’elezione 
del Podestà e dei sindaci del Podestà.

[9721] XXIII, c. 158v       1391 luglio 26

Si stabilisce che le decisioni dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà ab-
biano validità nonostante siano soltanto tre. Si delibera inoltre che il Podestà 
inizi il suo mandato il giorno 1° di novembre e che in futuro, nel caso i sindaci 
non possano accettare l’incarico, debbano essere eletti dei sostituti.

[9722] XXIII, c. 158r       1391 luglio 27

Si eleggono Meo di Iacopo di ser Meo Armaleoni e Grimo di Niccolò di 
Paolo sindaci incaricati di trovare il denaro necessario al pagamento di alcuni 
debiti del Comune.
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[9723] XXIII, c. 159r      1391 agosto 17

In considerazione del fatto che il Comune di Firenze ha richiesto il paga-
mento di 8.000 !orini come saldo del prestito di 16.000 !orini imposto al 
Comune di Pistoia, si delibera di eleggere due sindaci incaricati di trovare 
il denaro necessario al detto pagamento. Si eleggono Filipo di messer Iacopo 
e Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi sindaci con il detto 
incarico.

[9724] XXIII, c. 160r       1391 agosto 22

Si delibera di eleggere otto uf!ciali del Comune incaricati di af!ancare 
il Capitano di Custodia nel provvedere in merito alla custodia della città, 
stabilendo altresì di autorizzare i detti otto uf!ciali a spendere una somma 
massima di 400 lire.

[9725] XXIII, c. 160v       1391 agosto 22

In seguito al mancato pagamento da parte di numerose persone della tassa 
del sale, si delibera di dichiarare esenti dalla tassazione coloro che saranno 
indicati da quattro cittadini appositamente eletti, mentre al Capitano di Cu-
stodia viene af!dato il compito di controllare i pagamenti.

[9726] XXIII, c. 161r       1391 agosto 25

Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa al sindacato degli 
uf!ciali del Comune.

[9727] XXIII, c. 161r       1391 agosto 25

Si autorizza il pagamento della somma di 500 lire per spese del Comune 
che non vengono speci!cate e si stabilisce che l’operato di Nofri di Andrea 
di Neri di Lippo del Palagio da Firenze, Capitano di Custodia, possa essere 
liberamente valutato.

[9728] XXIII, c. 161v       1391 agosto 29

Giuramento di ser Giovanni di Antonio da Poppi come notaio degli Appelli.
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[9729] XXIII, c. 161v       1391 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Antonio di Iacopo di Cimetta, Loste di France-
sco di Muccio, ser Piero di ser Matteo di Vanni Fabbroni, Michele di Mato di 
Pasquetto, Antonio di maestro Salvi, Lapo di Giovanni di Montino, Cristofa-
no di Francesco di Banduccio, Bartolomeo di Belluccio, Piero di Fecino, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Alberto di Giunta di Alberto Guglielmi, e del loro 
notaio, ser Signoretto di ser Nuovo.

[9730] XXIII, c. 162r       1391 agosto 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Meo di Iacopo di ser Meo 
Armaleoni, Niccolò di Baldassino Foresi, Stefano di Cambino, Baldo di ser 
Simone, Michele di Lapo Dondori, Cristofano di Bartolomeo di Figliacco, 
Piero di Iacopo detto Cacaccino, Nofri di Iacopo di Lazzaro, Bartolomeo di 
Iacopo di Argomento Camaggiori, Iacopo di Giunta Ferraguti detto Lello, 
Bonaccorso di Michele, Nuto di Piero di Nuto.

[9731] XXIII, c. 162v       1391 agosto 29

Giuramento di messer Giovanni da San Pietro come Maggior Sindaco.

[9732] XXIII, c. 162v       1391 agosto 31

Giuramento di Manetto dei Medici da Firenze come Capitano della Mon-
tagna Superiore.

[9733] XXIII, c. 163r    1391 settembre 1

Giuramento degli Anziani.

[9734] XXIII, c. 163r    1391 settembre 1

Si congeda uf!cialmente messer Agostino di ser Manno dei Migliorati da 
Staggiano dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[9735] XXIII, c. 163v    1391 settembre 1

Si congeda uf!cialmente ser Pietro di Marco da Collescipioni dall’uf!cio 
di notaio degli Appelli.
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[9736] XXIII, c. 163v    1391 settembre 1

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze relativa all’invio 
di quattrocento famuli armati, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[9737] XXIII, c. 164r    1391 settembre 1

Si delibera di conferire piena balìa agli Anziani, ai Dodici Uf!ciali del 
Collegio e agli otto uf!ciali popolani appositamente eletti in merito alla cu-
stodia dei castelli, stabilendo altresì di stanziare un !nanziamento di 200 lire 
in favore dei detti uf!ciali e destinato a coprire le spese necessarie per rifornire 
di armi i castelli.

[9738] XXIII, c. 164v    1391 settembre 2

Si congeda uf!cialmente Lorenzo di Filippo dei Capponi da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[9739] XXIII, c. 165r    1391 settembre 2

Si delibera di dare in pegno il tesoro dell’opera di San Iacopo per 500 !orini.

[9740] XXIII, c. 165r    1391 settembre 2

Si delibera di forti!care le mura della città costruendo merli e parapetti, in 
particolare nei luoghi detti “La Guelfa” e “Via Cava”. Si stabilisce inoltre di 
eleggere due operai incaricati di dirigere i lavori di forti!cazione, eleggendo 
in!ne Chele di Baronto di ser Nerone Odaldi e Francesco di Banduccio.

[9741] XXIII, c. 165v    1391 settembre 4

Si elegge Mazzeo di Baronto Anziano in luogo di Antonio di maestro Sal-
vi, estratto per errore.

[9742] XXIII, c. 166r  1391 settembre 13

Si delibera di imporre un prestito forzoso di 2500 !orini con un interesse 
del quindici per cento ai gabellieri delle porte per pagare i salari dei quattro-
cento famuli armati da inviare al servizio del Comune di Firenze. Si eleggono 
ser Niccolò di Pandragone Cancellieri e Vitale di Iacopo uf!ciali incaricati di 
imporre il detto prestito.
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[9743] XXIII, c. 166v  1391 settembre 13

Si delibera di stanziare un !nanziamento per rimborsare la somma di 85 
lire spesa per i lavori di riparazione del palazzo del Capitano di Custodia.

[9744] XXIII, c. 167v  1391 settembre 18

Si congeda uf!cialmente Nofri di Andrea di Neri di Lippo del Palagio da 
Firenze dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[9745] XXIII, c. 167v  1391 settembre 20

Giuramento di messer Niccolò dei Baldovinetti da Firenze come Podestà.

[9746] XXIII, c. 168r  1391 settembre 28

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di sovrintendere alla for-
ti!cazione delle mura cittadine, stabilendo altresì di stanziare un !nanzia-
mento di 1000 lire in loro favore.

[9747] XXIII, c. 168v  1391 settembre 28

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[9748] XXIII, c. 169r       1391 ottobre 9

In considerazione della necessità di trovare il denaro per saldare i debiti 
del Comune e per provvedere alle spese minute, si delibera di eleggere due 
sindaci incaricati di accendere prestiti !no a 5000 !orini, eleggendo in!ne ser 
Niccolò di ser Andrea e Ranieri di Taviano Bracciolini.

[9749] XXIII, c. 169v     1391 ottobre 12

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
Potestatis e ad una norma disponente in merito all’arrivo dei rettori oltre i 
termini stabiliti.

[9750] XXIII, c. 170r     1391 ottobre 12

Si delibera di prorogare al mese di dicembre l’inizio del mandato del futu-
ro Podestà, messer Pietro dei Bianchi.
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[9751] XXIII, c. 170v     1391 ottobre 12

Si stabilisce di eleggere due tubatori del Comune e si accoglie la proposta 
del consigliere messer Piero di messer Francesco Odaldi che uno di essi sia 
Ventura detto Stracciatubetta.

[9752] XXIII, c. 170v     1391 ottobre 12

Si riconferma l’incarico per due anni a ser Grazia di ser Giovanni di ser 
Francesco Odaldi, regolatore degli orologi e si stabilisce che debba ricevere 
come salario la somma di 4 lire al mese.

[9753] XXIII, c. 171r     1391 ottobre 16

Si delibera di dare al Comune di Firenze la somma di 4000 !orini come 
ultima rata del prestito di 16000 !orini richiesto al Comune di Pistoia.

[9754] XXIII, c. 171v     1391 ottobre 18

Ser Niccolò di ser Andrea e Ranieri di Traviano Bracciolini, sindaci in-
caricati di trovare prestiti per un totale di 5000 !orini, non sono riusciti a 
raccogliere tale somma di denaro. Su proposta di Vitale di Iacopo si stabilisce 
di obbligare venti tra i più ricchi cittadini a prestare soldi al Comune e per la 
restituzione dei prestiti si delibera di utilizzare i proventi della vendita della 
gabella del vino dell’anno successivo.

[9755] XXIII, c. 172r     1391 ottobre 18

Si stabilisce che per due anni, a partire dal mese di gennaio, i Podestà e i 
notai del contado non vengano eletti e che le comunità del contado diano ogni 
sei mesi l’importo dei loro salari al Camarlingo del Comune.

[9756] XXIII, c. 172v     1391 ottobre 27

Si autorizza il pagamento di 64 lire per alcune spese non speci!cate.

[9757] XXIII, c. 173r     1391 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Bono di ser Cecco, Ettolo di Tavia-
no Bracciolini, Lenzo di Francesco, Nicola di Baronto, Bartolomeo di Vita, 
Giovanni di Iacopo di Cioco, ser Spinello di ser Bonaccorso, Filippo di Lippo, 
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del Gonfaloniere di Giustizia, ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro, e del 
loro notaio, ser Antonio di Niccolò di messer Alberto.

[9758] XXIII, c. 173r      1391 ottobre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, messer Giovanni di messer 
Marco Tedaldi, Bonaccorso di Baronto, Iacopo di Visconte di Lapo Tonti, Gilo 
di Lippo, Lapo di Ranieri Ciantori, Giovanni di Pistoiese, Guglielmo di mae-
stro Giovanni di Paolo, Riccuccio di Simone, Bartolomeo di Dino Guglielmi, 
Giovanni di Iacopo Bracali, ser Giovanni Armaleoni, Giusto di Buono.

[9759] XXIII, c. 173v     1391 ottobre 29

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo.

[9760] XXIII, c. 174v     1391 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Iacopo di Visconte di Lapo Tonti, ser 
Spinello di ser Bonaccorso, ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini e Paolo 
di Taviano Bracciolini, degli operai di San Zeno, Piero di Iacopo di Mone e 
Francesco di Naldo, e degli operai di San Giovanni Battista, Andrea di Mar-
tello e ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani.

[9761] XXIII, c. 175r   1391 novembre 1

Giuramento degli Anziani.

[9762] XXIII, c. 175r   1391 novembre 2

Su richiesta del Comune di Firenze si stabilisce di inviare un sussidio mili-
tare di ottanta famuli all’esercito !orentino accampato presso Pescia.

[9763] XXIII, c. 175v   1391 novembre 2

Giovanni di Bono di ser Cecco, che non si è presentato al giuramento degli 
Anziani, viene sostituito da Giovanni di ser Piero di ser Niccolò di Deo Novelli.

[9764] XXIII, c. 175v   1391 novembre 6

Si delibera di derogare ad alcuni provvedimenti relativi all’elezione di vari 
uf!ciali della città e del contado.
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[9765] XXIII, c. 176r   1391 novembre 6

Elenco, forse incompleto, di alcuni provvedimenti relativi alla diminu-
zione delle spese del Comune. Tra le altre cose si stabiliscono i salari di vari 
uf!ciali della città e del contado e si riduce il numero dei componenti delle 
famiglie dei Podestà di Serravalle, Cecina, Luicciana e Larciano. Il volume 
termina senza l’approvazione di tale proposta.
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XXIV.
Contiene le delibere dal dicembre 1391 all’ottobre 1394. Si tratta di un codice 
membranaceo, con una sequenza cronologica irregolare per una impaginazio-
ne erronea, dotato di repertorio coevo, rilegato in assi e cuoio, per un totale di 
173 carte recentemente numerate a matita.

[9766] XXIV, c. 157v  1391 dicembre 22

Si delibera di eleggere alcuni uf!ciali del Comune. Al termine della seduta 
si ha l’elezione.

[9767] XXIV, c. 157v  1391 dicembre 22

Riconferma del provvedimento in base al quale i proventi delle gabelle 
del vino e delle porte devono essere utilizzati per la restituzione dei prestiti 
richiesti da ser Niccolò di ser Andrea e Ranieri di Taviano Bracciolini.

[9768] XXIV, c. 158v  1391 dicembre 27

Giuramento di ser Ottaviano di ser Francesco da Volterra come notaio dei 
male!ci.

[9769] XXIV, c. 158v  1391 dicembre 27

Giuramento di ser Biagio di ser Cambio da Romena come notaio dei male!ci.

[9770] XXIV, c. 158v  1391 dicembre 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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[9771] XXIV, c. 159r  1391 dicembre 29

Ser Niccolò di ser Andrea e Ranieri di Taviano Bracciolini, sindaci ai quali 
è stato af!dato il compito di trovare prestiti per un totale di 2000 lire, vengo-
no ulteriormente incaricati di raccogliere la somma di 400 !orini.

[9772] XXIV, c. 159v  1391 dicembre 29

Si stabilisce di pagare il salario ai famuli del Comune che sono stati catturati.

[9773] XXIV, c. 159v  1391 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Piero di Martino Odaldi, Corrado di Iacopo di 
Giovanni Fioravanti, Geremia di Gabriello, Angelo di Ormanno Cantasanti, 
Marco di Lenzo, Senso di Pietro, Ranuccio di messer Simone, Zeno di ser 
Giovanni, del Gonfaloniere di Giustizia, Turinghello di Bartolomeo di Turin-
ghello, e del loro notaio, ser Bertino di Atto di Bertino Bottingori.

[9774] XXIV, c. 160r  1391 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Giovanni di Corsino, Aldo-
brandino di Soldo Tebertelli, ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odal-
di, Piero di Bartolomeo, Iacopo di Giovanni di Montino Taviani, Quirico di 
Michele di Ciano, Marco di Fiorino, Arrigo di Niccolò di ser Betto, Guido 
di Mazzeo, Paolo di Andrea di Paolo, ser Piero di Iacopo di Cecco, Goro di 
Angelo di Frediano.

[9775] XXIV, c. 160v  1391 dicembre 30

Si eleggono dieci uf!ciali incaricati di rimborsare ad Antonio da San Ca-
sciano la somma di 1330 !orini da questi prestata al Comune, e di eleggere 
venti cittadini disposti ad impegnarsi per il detto rimborso.

[9776] XXIV, c. 4v                     1392

Si approva la petizione di Giovanni di Tura detto Giovanni del Zotta da 
Chiazzano, al quale è stata concessa la cittadinanza, stabilendo altresì di im-
porgli la costruzione di una casa del valore di almeno 50 lire, secondo quanto 
stabilito dagli statuti, relativa alla richiesta di scegliere due maestri di pietra 
incaricati di esaminare il terreno sul quale edi!care la detta casa e di riferirne 
al Cancelliere del Comune.
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[9777] XXIV, c. 161r      1392 gennaio 1

Giuramento degli Anziani.

[9778] XXIV, c. 161r      1392 gennaio 3

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il com-
pito di eleggere venti nunzi del Comune, stabilendo altresì di corrispondere 
loro il salario pagato ai predecessori.

[9779] XXIV, c. 161v      1392 gennaio 3

Elenco delle tasse imposte alle comunità del contado relativamente alle 
gabelle, al vino venduto al minuto, alle leghe, alla strada della Sambuca, e ai 
Torrigiani.

[9780] XXIV, c. 166v      1392 gennaio 3

Elenco delle tasse imposte alle comunità del contado relativamente alla 
farina, al frumento e alle biade, e al vino.

[9781] XXIV, c. 170v      1392 gennaio 9

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De iurisdictione 
et potestate Consilii Populi.

[9782] XXIV, c. 170v      1392 gennaio 9

Si delibera di eleggere due cittadini ai quali af!dare la somma di 80 lire 
per provvedere ad alcuni affari del Comune che non vengono speci!cati.

[9783] XXIV, c. 171r    1392 gennaio 12

Le gualchiere e i mulini situati presso porta Sant’Andrea e costruiti dagli 
operai di San Iacopo a spese dell’Opera di San Giovanni Battista, vengono 
dichiarati di proprietà delle due Opere e si stabilisce che quelli che si trovano 
nella parte superiore della strada verso porta al Borgo spettano all’Opera di 
San Giovanni, mentre quelli nella parte inferiore verso il !ume Brana spetta-
no all’Opera di San Iacopo.
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[9784] XXIV, c. 172r    1392 gennaio 12

Si approva il pagamento del compenso pattuito di 13 lire ciascuno ai revi-
sori dei debiti del Comune.

[9785] XXIV, c. 172r    1392 gennaio 12

Si stabiliscono le modalità in base alle quali imborsare i nominativi per 
l’estrazione degli uf!ciali delle vie.

[9786] XXIV, c. 172v    1392 gennaio 16

Viene riportata la proposta della vendita della gabella del macello ma il 
volume si conclude senza l’intervento del consigliere e la votazione.

[9787] XXIV, c. 4r    1392 gennaio 28

Si approva la petizione di Vanni di Lenzo da Casa al Vescovo, al quale è 
stata concessa la cittadinanza, stabilendo altresì di imporgli la costruzione di 
una casa del valore di almeno 50 lire, secondo quanto stabilito dagli statuti, 
relativa alla richiesta di scegliere Berna di Biagio e Nicoluccio di Nerozzo 
maestri di pietra incaricati di esaminare il terreno sul quale edi!care la detta 
casa e di riferirne al Cancelliere del Comune.

[9788] XXIV, c. 4v      1392 marzo 28

Si attesta che Mone di Bartolo ha costruito, entro i con!ni della città, una 
casa del valore di 100 lire.

[9789] XXIV, c. 4r       1392 agosto 20

Si approva la petizione di Franco di Giovanni di Moroso da Agliana, al 
quale è stata concessa la cittadinanza, stabilendo altresì di imporgli la costru-
zione di una casa del valore di almeno 50 lire, secondo quanto stabilito dagli 
statuti, relativa alla richiesta di scegliere Iacopo di Franchino detto Loga e 
Senso di Pero maestri muratori incaricati di esaminare il terreno sul quale 
edi!care la detta casa e di riferirne al Cancelliere del Comune.

[9790] XXIV, c. 4r       1392 agosto 21

In seguito a una richiesta avanzata da Giovanni di Tura relativamente 
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all’edi!cazione di una casa, si eleggono come supervisori di tali lavori Iacopo 
di Franchino detto Loga e Senso di Pietro.

[9791] XXIV, c. 4r       1392 agosto 21

Si certi!ca l’avvenuta costruzione di una casa del valore di 100 lire in un 
terreno dietro a un ospizio di proprietà di Stefano e Tommaso di Tancredi 
dalla Sambuca e situato nella cappella di Santa Maria al Prato, ad opera dei 
detti Stefano e Tommaso al !ne di ottenere la concessione della cittadinanza.

[9792] XXIV, c. 4r       1392 agosto 31

Elenco di delibere dal 31 agosto al 10 settembre 1392 concernenti la peti-
zione di Stefano e Tommaso di Tancredi relativa alla concessione della citta-
dinanza.

[9793] XXIV, c. 4v  1392 settembre 10

Si certi!ca l’avvenuta costruzione in città di una casa del valore di 100 lire 
ad opera di Vanni di Lenzo da Casa al Vescovo.

[9794] XXIV, c. 5r       1392 ottobre 7

In considerazione del fatto che le borse dalle quali sono estratti i nominati-
vi dei candidati all’uf!cio di Regolatori della Camera del Comune sono vuote, 
su proposta del consigliere Maso di Cecco di Maso si stabiliscono le modalità 
di imborsazione del detto uf!cio.

[9795] XXIV, c. 5v     1392 ottobre 16

Si delibera di imporre al Capitano della Montagna Superiore di redigere su 
pergamena a proprie spese l’elenco di tutte le condanne pecuniarie e le multe 
da questi emanate, e di consegnare copia delle dette condanne pecuniarie e 
multe al notaio della Camera del Comune entro dieci giorni dalla loro pro-
mulgazione. Si stabilisce inoltre di imporre al detto uf!ciale il versamento 
dei proventi delle dette condanne pecuniarie e multe presso due camarlinghi 
appositamente eletti, e di imporre altresì ai due camarlinghi di consegnare 
ogni mese il denaro loro versato al Camarlingo del Comune e ai Regolatori 
della Camera del Comune.
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[9796] XXIV, c. 6r     1392 ottobre 16

Si autorizza la spesa di 100 lire per acquistare un registro in pergamena sul 
quale annotare le uscite del Comune.

[9797] XXIV, c. 6v     1392 ottobre 16

Si stabilisce di mettere all’asta e vendere per un anno la gabella sulla pro-
stituzione e si delibera inoltre che le prostitute che risiedono nei luoghi ad 
esse riservati possano, durante il giorno, circolare liberamente in città, purché 
portino un sonaglio sulla testa e dei guanti sulle mani.

[9798] XXIV, c. 7r      1392 ottobre 25

In base a quanto stabilito nella seduta del 25 settembre 1392, sono stati 
messi all’asta due terreni di proprietà del Comune, situati l’uno dietro l’orto 
del monastero di San Bartolomeo e l’altro nel prato del cassero di San Bar-
naba. Poiché le offerte ricevute vengono ritenute troppo basse, si approva di 
metterli nuovamente all’asta.

[9799] XXIV, c. 7v     1392 ottobre 25

In considerazione del fatto che la tassa generale pagata nel mese di agosto 
dalle comunità del contado per rimborsare il prestito di 1700 lire con un in-
teresse annuale del quindici per cento acceso con Doffo di Filippo di messer 
Ottaviano Lazzari è stata destinata al pagamento di un altro debito, su pro-
posta di un consigliere si delibera di destinare i proventi delle gabelle delle 
porte, dei contratti e della farina per i mesi di maggio e giugno al rimborso 
del prestito acceso con il detto Doffo.

[9800] XXIV, c. 8r     1392 ottobre 25

Estrazione dei nominativi dei comuni ai quali inviare la lettera di elezione 
del Podestà, ovvero Genova, Città di Castello, Todi, Assisi, e Terra Euffanie.

[9801] XXIV, c. 8r     1392 ottobre 25

Estrazione dei sindaci incaricati dell’elezione del Maggior Sindaco, messer 
Piero di messer Francesco Odaldi, Michele di Silvestro e ser Tommaso di ser 
Giovanni di Sandro.
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[9802] XXIV, c. 14r     1392 ottobre 25

Si eleggono messer Piero di messer Francesco Odaldi, ser Tommaso di ser 
Giovanni di Sandro e Giovanni di Martino di ser Vanni sindaci incaricati di 
eleggere il Maggior Sindaco.

[9803] XXIV, c. 8r     1392 ottobre 29

Si autorizza il Capitano di Custodia a veri!care quali frodi siano state com-
messe dalle comunità del contado nell’assegnazione delle bocche del marzo 
1391. Vengono elencate le diverse pene pecuniarie a seconda del tipo di infra-
zione.

[9804] XXIV, c. 8v     1392 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Maso di Cecco di Maso, Michele di Silvestro, 
Rodolfo di Giovanni, Piero di Nipotente, Bartolomeo di Ticio, Giovanni di 
Berto di Comando, Vieri di Orsacchino Chiarenti, Leonardo di Mazzeo di 
Duccio, e del Gonfaloniere di Giustizia, Filippo di Andrea.

[9805] XXIV, c. 9r     1392 ottobre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Baldassarre di Bertino 
di Nicola, Corrado di Gherardo di messer Lapo da Montemagno, ser Gio-
vanni di Bonaccorso Massimini, Taddeo di ser Guglielmo di Deo Novelli, 
Baldassarre di Giovanni di Meo, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Dona-
ti, Tommaso di Barna di Bartolomeo Astesi, Bonaiuto di Ricco, Iacopo di 
Niccolò di Bertino Visconti, Nofri di Bartolino di Nuto, ser Giovanni di 
Martino Taviani.

[9806] XXIV, c. 9v     1392 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Matteo di Vanni di Riccobene, Ia-
copo di Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, messer Paolo di Piero di 
Giovanni Fioravanti e Lapo di Ranieri Ciantori.

[9807] XXIV, c. 9v     1392 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Antonio di ser Mazzeo di ser Bona-
vento e ser Chele di ser Leo Acconciati.
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[9808] XXIV, c. 9v     1392 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Giovanni Battista, Giovanni di Simone di 
Giovanni Forteguerri e Atto di Giovanni di Picio.

[9809] XXIV, c. 9v     1392 ottobre 29

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[9810] XXIV, c. 10v     1392 ottobre 30

Si elegge ser Paolo di Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini notaio degli 
Anziani.

[9811] XXIV, c. 10v     1392 ottobre 30

Giuramento di Bertino di Bartolo come naccarino e garanzia presentata da 
un suo !deiussore.

[9812] XXIV, c. 10v     1392 ottobre 30

Giuramento di Andrea di Santo di Zeo come naccarino e garanzia presen-
tata da un suo !deiussore.

[9813] XXIV, c. 11r   1392 novembre 1

Giuramento degli Anziani.

[9814] XXIV, c. 11r   1392 novembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[9815] XXIV, c. 11r   1392 novembre 1

Giuramento di Biagio di Duccio e di Ugolino di Barduglio, rappresen-
tanti degli uomini del Comune di Torri, come custodi e difensori del detto 
Comune di Torri in nome del Comune di Pistoia.

[9816] XXIV, c. 11v   1392 novembre 4

Si stabilisce che le spese necessarie per effettuare alcuni lavori di manuten-
zione della rocca di Sambuca vengano suddivise tra gli abitanti del luogo e gli 
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operai di San Iacopo, chiamati a contribuire, rispettivamente, con la somma 
di 30 e 200 lire.

[9817] XXIV, c. 11r   1392 novembre 4

I Dodici Uf!ciali del Collegio non riescono a riunirsi in numero suf!ciente 
perché alcuni di essi sono ripetutamente assenti. Si stabilisce che coloro che 
non si presenteranno nei mesi di novembre e dicembre siano da considerarsi 
decaduti dall’incarico e che i loro nominativi non vengano rimessi nelle borse. 
Al termine della seduta vengono eletti i sostituti.

[9818] XXIV, c. 12r   1392 novembre 4

Si delibera di stanziare un !nanziamento per rimborsare al Massaio del Co-
mune la somma di 30 lire da questi anticipata al Comune e destinata ai lavori 
del palazzo del Capitano di Custodia.

[9819] XXIV, c. 13r   1392 novembre 4

In considerazione del fatto che Michele di Silvestro, già eletto Maggior 
Sindaco, non può accettare il detto uf!cio in quanto eletto successivamente 
Anziano, si delibera di riporre la cedola contenente il nominativo del detto 
Michele nella borsa dell’uf!cio del Maggior Sindaco, e di eleggere un altro 
candidato al suo posto. Si stabiliscono inoltre le modalità da seguire nel caso 
si ripresentino situazioni analoghe. Si estrae Giovanni di Martino di ser Vanni 
Maggior Sindaco.

[9820] XXIV, c. 13v   1392 novembre 6

Si stabilisce di eleggere dodici popolani a cui af!dare il compito di prov-
vedere alla forti!cazione di castelli, rocche e fortilizi. Vengono autorizzati a 
spendere !no alla somma di 400 lire e incaricati della custodia per sei mesi. 
Si delibera inoltre che il legname e gli animali da trasporto necessari per tali 
lavori debbano essere forniti dalle comunità interessate. Al termine della se-
duta viene effettuata l’elezione.

[9821] XXIV, c. 14v 1392 novembre 11

Lettera del Comune di Pistoia inviata alla Repubblica di Genova relativa 
all’elezione del Podestà.
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[9822] XXIV, c. 15r 1392 novembre 18

Giuramento del Consiglio del Popolo.

[9823] XXIV, c. 15v 1392 novembre 18

Si delibera di eleggere un notaio degli Anziani in luogo di ser Paolo di Ia-
copo di Paolo di Cello Bracciolini, rimosso dal detto uf!cio, eleggendo in!ne 
ser Taddeo di Bartolomeo di ser Iacopo.

[9824] XXIV, c. 16v 1392 novembre 25

Si delibera di esigere un’imposta di 1000 !orini dalle comunità del con-
tado nel mese di dicembre e di imporre un prestito forzoso di 500 !orini al 
clero per pagare una somma di 4000 !orini d’oro dovuta al Comune di Fi-
renze. Si stabilisce di eleggere alcuni sindaci incaricati di accendere prestiti 
per la restante somma di 2.500 !orini con un interesse annuale del quindici 
per cento, eleggendo in!ne ser Niccolò di ser Andrea e Ranieri di Taviano 
Bracciolini.

[9825] XXIV, c. 17v  1392 novembre 25

Si delibera di imporre agli eletti all’uf!cio di capitani dei castelli di accet-
tare o ri!utare il detto uf!cio entro tre giorni dall’elezione, stabilendo altresì 
di obbligarli a portare con sé dei pedites di almeno venti anni di età, nonché 
alcune armi elencate nel testo.

[9826] XXIV, c. 18r 1392 novembre 25

A causa dei ripetuti scandali veri!catisi in seguito ai doni dati agli uf!-
ciali del Comune o da loro richiesti, si stabilisce di non conferire più alcuna 
onori!cenza.

[9827] XXIV, c. 18v 1392 novembre 25

Elenco dei nominativi dei consiglieri assenti dalla città ed estrazione dei 
loro sostituti.

[9828] XXIV, c. 19r 1392 novembre 25

Si stabilisce di eleggere alcuni Torrigiani e pedites incaricati di provvedere 
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alla custodia dei castelli di Marliana, Calamecca, Serra, Crespole e Casore del 
Monte nei mesi di dicembre e gennaio, da retribuire con il salario di 12 e 8 
lire ciascuno al mese.

[9829] XXIV, c. 19v 1392 novembre 25

Imborsazione dei nominativi dei candidati all’uf!cio di Uf!ciali delle Vie.

[9830] XXIV, c. 19v    1392 dicembre 2

Si approva la petizione di ser Niccolò di Andrea e di Ranieri di Taviano 
Bracciolini, uf!ciali eletti il giorno 25 novembre ed incaricati di accendere un 
prestito di 2500 !orini, relativa all’aumento della somma del detto prestito a 
3000 !orini.

[9831] XXIV, c. 20r    1392 dicembre 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 35 lire per spese 
necessarie per provvedere alla custodia della città.

[9832] XXIV, c. 20v    1392 dicembre 5

Imborsazione dei nominativi dei consiglieri candidati agli uf!ci di Po-
destà di Serravalle, di Cecina, di Larciano, dei Regolatori della Camera del 
Comune, dei Capitani dei castelli e degli Uf!ciali delle Vie.

[9833] XXIV, c. 20v  1392 dicembre 12

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De bannitis 
et condempnatis non rebanniendis, De non donando de pecunia et avere Communis, De 
oblatione carceratorum.

[9834] XXIV, c. 21r  1392 dicembre 12

Si approva l’annullamento di alcune condanne per furto, per ingiuria e per 
mancato pagamento in"itte dal precedente Capitano di Custodia, Leone degli 
Acciaioli da Firenze.

[9835] XXIV, c. 22r  1392 dicembre 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
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15 lire in favore di Luca di Giusto, Massaio del Comune, per il pagamento di 
alcuni lavori di riparazione del palazzo del Podestà.

[9836] XXIV, c. 22r  1392 dicembre 12

Giuramento di messer Antonio di Francesco da Tizzana come Maggior 
Sindaco.

[9837] XXIV, c. 22v  1392 dicembre 15

Si congeda uf!cialmente messer Monaldo Magalotti da Orvieto dall’uf!cio 
di Maggior Sindaco del Comune.

[9838] XXIV, c. 22r  1392 dicembre 16

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di inviare cento 
famuli armati, si delibera di ottemperare alla detta richiesta, stabilendo altresì 
di mantenere i famuli in servizio per quindici giorni e con il salario mensile 
di 15 lire.

[9839] XXIV, c. 23r  1392 dicembre 18
Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De bannitis 

et condempnatis non rebanniendis, De non donando pecunia et avere Communis, De 
oblatione carceratorum.

[9840] XXIV, c. 23v  1392 dicembre 18
Si delibera di annullare la condanna al pagamento della somma di 125 lire 

in"itta a Cecca, moglie di Iacopo detto Topo.

[9841] XXIV, c. 24r  1392 dicembre 20

Si delibera di eleggere alcuni uf!ciali del Comune.

[9842] XXIV, c. 24v  1392 dicembre 20

Si delibera di af!dare agli Anziani, ai Dodici Uf!ciali del Collegio e a due 
cittadini per ciascuna porta il compito di correggere ed approvare gli Statuti 
del Comune.



Codice XXIV 1605

[9843] XXIV, c. 24v  1392 dicembre 20

Estrazione degli operai di San Iacopo, messer Giovanni di messer Bonac-
corso e Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi.

[9844] XXIV, c. 25r  1392 dicembre 24 
Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa all’elezione di notai 

stranieri all’uf!cio di notai dei male!ci.

[9845] XXIV, c. 25v  1392 dicembre 24

Si delibera di rinnovare a ser Giovanni di Andrea da Faenza l’uf!cio di 
notaio dei male!ci per tre mesi.

[9846] XXIV, c. 26r  1392 dicembre 24

Si autorizza il pagamento del salario dei ventinove famuli che sono stati 
inviati a Barga dalle comunità del contado e si stabilisce che queste debbano 
eleggere dei sindaci ai quali il Comune di Pistoia darà la somma di 300 lire 
per pagare i salari.

[9847] XXIV, c. 26v  1392 dicembre 24

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[9848] XXIV, c. 26v  1392 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Antonio di ser Mazzeo, Vincenzo di Paolo, Mone 
di Iacopo di Mone Fabbroni, Taddeo di ser Guglielmo di Deo Novelli, ser 
Giovanni di Tucciorino, Ferrantino di Filippo di Bonaccorso Ferraguti, Atto 
di Piero di Braccino, Dato di Grazzino, e del Gonfaloniere di Giustizia, Nic-
colò di Meo di ser Bindino Acconciati.

[9849] XXIV, c. 26v  1392 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Andrea di Silvestro, ser Nic-
colò di Marco di ser Lanfranco Ferraguti, Iacopo di ser Lando di Donato Bon-
dacchi, Tommaso di Iacopo Ranocchietta, ser Iacopo di Bonaccorso, Buto di 
Piero di Buto, Peghino di Nello, Lenzo di Baronto, Antonio di Taddeo di 
Bonaccorso, Lotaringo di Simone, Leonardo di Ugolino, Cino di Nofri di Si-
mone di Puccio.
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[9850] XXIV, c. 27r  1392 dicembre 29

Si elegge ser Baronto di Michele notaio degli Anziani.

[9851] XXIV, c. 27r  1392 dicembre 29

Giuramento di ser Tommaso di ser Paolino da Macerata come notaio dei 
male!ci.

[9852] XXIV, c. 27v      1393 gennaio 1
Si congeda uf!cialmente ser Agapito di ser Giovanni da Poppi dall’uf!cio 

di notaio dei male!ci.

[9853] XXIV, c. 27v      1393 gennaio 1
Giuramento degli Anziani.

[9854] XXIV, c. 27v      1393 gennaio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[9855] XXIV, c. 28r      1393 gennaio 2

Si stabiliscono le modalità di azione di ser Niccolò di ser Andrea e di 
Ranieri di Taviano Bracciolini, sindaci del Comune di Pistoia, incaricati di 
accendere prestiti per la somma totale di 3.000 !orini, dovuta al Comune di 
Firenze, mediante le quali svolgere il detto incarico.

[9856] XXIV, c. 28v      1393 gennaio 2

Si delibera di eleggere Ciolo di Giovanni di Ciolo Digrigna Anziano in 
luogo di Dato di Grazzino, eletto Anziano ma non presentatosi entro i termi-
ni stabiliti dagli Statuti.

[9857] XXIV, c. 29r      1393 gennaio 8

Estrazione dei sindaci incaricati dell’elezione del Podestà, Bonavere di 
Belloste, ser Filippo di Giovanni di Lazzarino, Piero di Nuto di Donato Do-
nati, Clemente di Giovanni.
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[9858] XXIV, c. 29r      1393 gennaio 8

Si delibera di af!dare al notaio degli Anziani il compito di raccogliere i 
nominativi dei candidati all’uf!cio di nunzio del Comune, stabilendo altresì 
di sceglierne diciotto, dei quali otto destinati alla curia del Capitano di Cu-
stodia, sei a quella del Podestà, due a quella del Maggior Sindaco e due agli 
Anziani. Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Chele Acconciati 
inoltre si stabilisce di rinnovare a Piero Lupo il suo uf!cio.

[9859] XXIV, c. 29v      1393 gennaio 8

Si eleggono ser Giovanni di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati, ser Nic-
colò di ser Andrea, Bartolomeo di Iacopo di ser Meo Armaleoni, Piero di 
Iacopo di Mone, Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, ser 
Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, Antonio di Francesco, ser Gregorio di 
ser Matteo di Vanni Fabbroni Uf!ciali dei Mercanti.

[9860] XXIV, c. 32v      1393 gennaio 8

Si delibera di conferire solennemente l’uf!cio ai sindaci estratti incaricati 
di eleggere il Podestà.

[9861] XXIV, c. 30r    1393 gennaio 14

Si delibera di conferire solennemente l’uf!cio a ser Niccolò di ser Andrea e 
Ranieri di Taviano Bracciolini, sindaci incaricati di accendere prestiti per un 
totale di 3000 !orini.

[9862] XXIV, c. 30v    1393 gennaio 14

Si elegge Iacopo di Dato sindaco del Podestà in luogo di Piero di Nuto, 
eletto sindaco del Podestà ma non presentatosi.

[9863] XXIV, c. 30v    1393 gennaio 17

Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa all’elezione dei 
notai dei male!ci.

[9864] XXIV, c. 31r    1393 gennaio 17

Si elegge ser Cesare di ser Giovanni da Cesis, miles et socius del Capitano di 
Custodia, notaio dei male!ci per sei mesi.
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[9865] XXIV, c. 31v    1393 gennaio 27

Si delibera di autorizzare il Camarlingo del Comune e i Regolatori della 
Camera ad accendere prestiti per una somma totale di 1.500 lire con un in-
teresse annuale del venti per cento per pagare la rata di 4.000 lire dovuta al 
Comune di Firenze come subsidium lancearum.

[9866] XXIV, c. 32r    1393 gennaio 29

Si delibera di prolungare di due mesi l’uf!cio del Podestà, messer Raffetto 
dei Maroncelli da Genova.

[9867] XXIV, c. 32v    1393 gennaio 29

Si elegge Meo di messer Lotto Ambrogi sindaco del Podestà in luogo di 
Iacopo di Dato, il quale si è ri!utato di esercitare il detto uf!cio.

[9868] XXIV, c. 33r    1393 febbraio 14

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De of!tio Ca-
pitanei Custodie.

[9869] XXIV, c. 33v   1393 febbraio 14

Si approva che il Podestà Angelo di Niccolò di Ricovero da Firenze possa 
essere sottoposto a sindacato e si autorizza l’arrivo in città del suo successore 
Niccolò di Riccardo dei Fagni da Firenze.

[9870] XXIV, c. 34r   1393 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Piero di Giovanni di Meo dei Cellorenti, Matteo 
di Taviano Bracciolini, Guido di Piero Forteguerri, Michele di Lapo di Lip-
po di Passera Pagnini, Francesco di Niccolò, Lapo di ser Lazzaro di Donato, 
Meo di Lippo di Meo, Bartolomeo di ser Filippo di messer Marco Tedaldi, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Lapo di Ranieri Cantori, e del loro notaio, ser 
Pisano di ser Francesco Pisani.

[9871] XXIV, c. 34v   1393 febbraio 26

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Lenzo di ser Lapo Ascolini, 
Gerino di Paolo di ser Gerino di Gherardetto, Borgarello di Guido di Mazzeo, 
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Andrea di Piero di Iacopo di Mone Armaleoni, ser Bonifacio di Iacopo, Lenzo 
di Neri, Colino di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, Loste di Giovanni di 
Loste, Giovanni di Francesco di Baldanza, Giovanni di Martino di ser Vanni, 
Giovanni di Cambio di Giovanni Citolini, Bartolomeo di Francesco di Duce.

[9872] XXIV, c. 34v    1393 febbraio 28

Giuramento di Ubaldo di Fetto da Firenze come Capitano della Montagna 
Superiore.

[9873] XXIV, c. 35r        1393 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[9874] XXIV, c. 35r        1393 marzo 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[9875] XXIV, c. 35r        1393 marzo 1

Si delibera di af!dare al Comune di Faenza il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci.

[9876] XXIV, c. 35v        1393 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Cristofano degli Spini da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[9877] XXIV, c. 35v      1393 marzo 10

Si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di accendere prestiti per 
una somma totale di 4000 lire con un interesse del quindici per cento per 
pagare la rata dovuta al Comune di Firenze come subsidium lancearum.

[9878] XXIV, c. 36v      1393 marzo 10

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare le spese sostenute da 
Michele di Agolante e Rinforzato di Rinforzato Mannelli, sindaci incaricati di 
provvedere al pagamento della rata di 4.000 lire dovuta al Comune di Firenze 
come subsidium lancearum per il mese di luglio.
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[9879] XXIV, c. 36v      1393 marzo 14

Si congeda uf!cialmente messer Angelo di Niccolò di Ricovero da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[9880] XXIV, c. 37r      1393 marzo 14

Si eleggono ser Niccolò di ser Andrea e Ranieri di Taviano Bracciolini 
sindaci incaricati di accendere prestiti per un totale di 4000 lire, destinate 
al pagamento della rata dovuta al Comune di Firenze come subsidium lance-
arum.

[9881] XXIV, c. 37r      1393 marzo 16

In considerazione del fatto che il Comune di Faenza si è ri!utato di eleg-
gere un notaio dei male!ci, si delibera di af!dare al Comune di Volterra il 
compito di eleggere il detto uf!ciale.

[9882] XXIV, c. 37v      1393 marzo 17

Si delibera di af!dare a ser Niccolò di ser Andrea e a Ranieri di Taviano 
Bracciolini il compito di accendere prestiti per un totale di 4.400 lire, de-
stinate al pagamento della rata dovuta al Comune di Firenze come subsidium 
lancearum per il mese di marzo.

[9883] XXIV, c. 38v      1393 marzo 17

In considerazione del fatto che manca il denaro necessario per pagare la 
parte di salario dovuta al Capitano di Custodia, si delibera di destinare i pros-
simi introiti incamerati dal Camarlingo del Comune e dai Regolatori della 
Camera al pagamento del detto salario e di quello degli Anziani.

[9884] XXIV, c. 38v      1393 marzo 23

Giuramento di Niccolò di Riccardo Fagni da Firenze come Capitano di 
Custodia.

[9885] XXIV, c. 4v      1393 marzo 28

Dichiarazione del maestro di pietra Nofrio di Stefano con la quale cer-
ti!ca che Mone di Bartolo, al quale era stata concessa l’immunità !scale in 
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data 27 maggio 1392, ha costruito una casa secondo quanto stabilito dagli 
Statuti.

[9886] XXIV, c. 39r      1393 marzo 28

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De bannitis et condempnatis 
Communis e De non donando de pecunia et avere Communis.

[9887] XXIV, c. 39v      1393 marzo 28

Si delibera di annullare la condanna al rogo comminata in contumacia ad 
Aiutino di Niccolò di Turino da Villa San Giorgio, accusato di aver incen-
diato una casa posta nel territorio di Vergiole, nella quale erano conservate 
alcune botti di vino di proprietà di Agostino di Biagio, stabilendo altresì di 
imporre al detto Aiutino di facere pacem con il detto Agostino per ottenere il 
detto annullamento, ma di concederlo ugualmente qualora il detto Agostino 
si ri!utasse di facere pacem entro il prossimo mese di aprile.

[9888] XXIV, c. 40r      1393 marzo 28

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Niccolò di Riccardo 
Fagni da Firenze.

[9889] XXIV, c. 40v      1393 marzo 28

Giuramento di ser Cesare di ser Giovanni da Cesis come notaio dei male!ci.

[9890] XXIV, c. 40v         1393 aprile 1

Si congeda uf!cialmente ser Giovanni di Andrea da Faenza dall’uf!cio di 
notaio dei male!ci.

[9891] XXIV, c. 40v         1393 aprile 9

Estrazione dei nominativi dei comuni ai quali inviare la lettera di elezio-
ne del Maggior Sindaco, ovvero Cesena, Montegranaro, Recanati, Norcia e 
Roma.

[9892] XXIV, c. 41r       1393 aprile 16

Si delibera di riconfermare un provvedimento del 1389 relativo alla limita-
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zione delle spese del Comune nel quale si !ssa la quantità di denaro a dispo-
sizione degli Anziani alla somma di 50 lire ogni due mesi.

[9893] XXIV, c. 41v       1393 aprile 16

Si delibera di rinnovare a Luca di Giusto, a Credo di Silvestro e a Giovanni 
di Regno l’uf!cio di donzelli degli Anziani per due anni, stabilendo altresì di 
corrispondere loro un salario mensile di 6 lire e 10 soldi ciascuno. Si stabilisce 
inoltre di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito 
di eleggere gli altri membri della loro famiglia. Elezione dei membri della 
famiglia degli Anziani da parte degli stessi Anziani e dei Dodici Uf!ciali del 
Collegio.

[9894] XXIV, c. 42r       1393 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi, 
Filippo di Lotto di Iacopo Ambrogi, Piero di Michele di ser Lippo Viscon-
ti, Antonio di Piero di Braccino, Luca di Baronto, Ciando di Bartolomeo di 
Ciando Cellesi, Guido di Giovanni, Alessandro di Nicola, del Gonfaloniere 
di Giustizia, Tomeo di messer Pantaleone, e del loro notaio, ser Filippo di 
Fortino di Filippo.

[9895] XXIV, c. 42v       1393 aprile 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, messer Piero di messer France-
sco Odaldi, Bertuccio di Giovanni, Ludovico di messer Francesco di Pagno, Be-
nedetto di Gianfelice Cantasanti, Bartolomeo di Iacopo di Franchino, Michele 
di Baronto, Gherardo di Giovanni di Nutino, Fioravante di Piero Fioravanti, 
Nofri di Simone di Puccio, Simone di Stefano, Giovanni di Filippo di Mignato.

[9896] XXIV, c. 43r       1393 aprile 28

Estrazione dei nominativi dei partecipanti al Consiglio del Popolo.

[9897] XXIV, c. 44r       1393 maggio 1

Giuramento degli Anziani.

[9898] XXIV, c. 44v       1393 maggio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.
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[9899] XXIV, c. 44v      1393 maggio 4

Giuramento di messer Tommaso dei Trocchi come Podestà.

[9900] XXIV, c. 45r      1393 maggio 6

In considerazione del fatto che manca il denaro necessario a pagare i salari 
degli uf!ciali e dei rettori del Comune, si delibera di eleggere alcuni sindaci 
incaricati di accendere prestiti per una somma totale di 4000 lire con un in-
teresse del quindici per cento.

[9901] XXIV, c. 45v      1393 maggio 6

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore di Luca di 
Giusto, Massaio del Comune, destinate alla ripararazione della clodina presso 
Porta lucchese.

[9902] XXIV, c. 46r       1393 maggio 9

Si congeda uf!cialmente messer Raffetto dei Maroncelli da Genova dall’uf-
!cio di Podestà.

[9903] XXIV, c. 46v     1393 maggio 14

Si deliberano alcune norme relative alla Montagna Superiore.

[9904] XXIV, c. 48r     1393 maggio 14

Giuramento della famiglia del Podestà.

[9905] XXIV, c. 48r      1393 maggio 21

Giuramento del Consiglio del Popolo.

[9906] XXIV, c. 48v     1393 maggio 21

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[9907] XXIV, c. 48v     1393 maggio 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 40 lire ai frati 
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di Santa Maria di Monte Carmelo af!nché possano celebrare la festa del Corpus 
Domini.

[9908] XXIV, c. 49r     1393 maggio 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Luca di Giusto, 
Massaio del Comune, la somma di 68 lire 7 soldi e 8 denari da questi antici-
pata al Comune e destinata al pagamento di alcuni lavori di riparazione del 
palazzo del Capitano di Custodia e alla custodia della città.

[9909] XXIV, c. 49v     1393 maggio 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Luca di Giusto, 
Massaio del Comune, la somma di 40 lire 2 soldi e 8 denari da questi anti-
cipata per sostenere le spese per i festeggiamenti della pace stipulata con il 
Comune di Perugia.

[9910] XXIV, c. 50r     1393 maggio 30

Estrazione dei nominativi degli ecclesiastici cittadini creditori del Comu-
ne, ai quali deve essere versato un rimborso di 500 !orini d’oro.

   [9911] XXIV, c. 50r        1393 giugno 3

Si approva la petizione di messer Giovanni di messer Giovanni Pan-
ciatichi, eletto Podestà di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere 
diritti di rappresaglia contro il Comune di Perugia per tutta la durata del 
suo uf!cio.

[9912] XXIV, c. 50v        1393 giugno 3

Si delibera di af!dare al Capitano di Custodia, Niccolò di Riccardo Fagni 
da Firenze, il compito di risolvere una controversia in merito ai con!ni del 
Comune di Montecatini e di quello di Monsummano da una parte e del Co-
mune di Serravalle dall’altra.

[9913] XXIV, c. 51v      1393 giugno 11

Si delibera di derogare a una delibera del 25 novembre 1392 relativa al di-
vieto di rendere omaggio agli uf!ciali del Comune.
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[9914] XXIV, c. 52r      1393 giugno 11

Si stabilisce di rendere onori!cenze ai rettori e agli uf!ciali del Comune 
solo negli ultimi quindici giorni del loro mandato.

[9915] XXIV, c. 53r      1393 giugno 12

Giuramento di messer Iacopo di Gualdano da Recanati come Maggior Sin-
daco.

[9916] XXIV, c. 53r     1393 giugno 15

Si congeda uf!cialmente messer Antonio di Francesco da Tizzana dall’uf!-
cio di Maggior Sindaco del Comune.

[9917] XXIV, c. 53r      1393 giugno 15

Si delibera di af!dare al Comune di Poppi il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Poppi 
con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei 
notai dei male!ci.

[9918] XXIV, c. 54r     1393 giugno 27

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[9919] XXIV, c. 54r     1393 giugno 27

Si delibera di rinnovare a Luca di Giusto l’uf!cio di Massaio del Comune 
per un anno.

[9920] XXIV, c. 54v     1393 giguno 27

Si delibera di pagare ai famuli degli Anziani un salario giornaliero di 12 
soldi come compenso per aver recapitato alcune lettere per conto del Comune.

[9921] XXIV, c. 55r     1393 giugno 27

Estrazione dei nominativi dei comuni ai quali inviare la lettera di elezione 
del Podestà, ovvero Rieti, Bologna e Trevi. Lettera del Comune di Pistoia 
inviata ad un comune forestiero relativo all’elezione del Podestà.
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[9922] XXIV, c. 55v     1393 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Giovan-
ni di Piero di Riccobene, Giovanni di Marco, Michele di ser Francesco Astesi, 
Lenzo di Francesco del Terchio, Niccolò di Balduccio di Consiglio, Francesco 
di Grazzino, Nofri di Iacopo di Lazzaro, e del Gonfaloniere di Giustizia, mes-
ser Arrigo di Balduccio Forteguerri.

[9923] XXIV, c. 56r     1393 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Bartolomeo di Iacopo Fer-
raguti, Giovanni di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati, Paolo di Iacopo 
di Mone, Vita di Benedetto, Iacopo di Drauccio, ser Soffredo di ser Arrigo 
Tebertelli, ser Niccolò di ser Lapo di Mazzeo, ser Leonardo di ser Giovanni, 
Iacopo di Vitale di Iacopo, Leonardo di Lazzaro, Luca di Masino di Lese Tedal-
di, Carlo di Simone di Banduccio.

[9924] XXIV, c. 56v     1393 giugno 28

Giuramento di ser Taviano di Giovanni di ser Biagio da Volterra come 
notaio dei male!ci.

[9925] XXIV, c. 56v         1393 luglio 1

Giuramento degli Anziani.

[9926] XXIV, c. 56v         1393 luglio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[9927] XXIV, c. 57r         1393 luglio 1

Si elegge ser Niccolò di ser Guglielmo notaio degli Anziani.

[9928] XXIV, c. 57r         1393 luglio 2

Si delibera di rinnovare a Iacopo dei Castagnoli da Bologna l’incarico di 
maestro di grammatica per un anno.

[9929] XXIV, c. 57v         1393 luglio 2

Si eleggono ser Lazzaro di Donato e ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli 



Codice XXIV 1617

notai della Camera, e Giovanni di Simone di Giovanni Forteguerri pesatore 
dei !orini.

[9930] XXIV, c. 57v         1393 luglio 2

Si elegge ser Spinello di ser Bonaccorso notaio del Registro.

[9931] XXIV, c. 58v         1393 luglio 4

Si delibera di autorizzare il Camarlingo del Comune e i Regolatori della 
Camera del Comune ad accendere prestiti con un interesse del dodici per 
cento per pagare la rata di 4.000 lire dovuta al Comune di Firenze per il mese 
di luglio.

[9932] XXIV, c. 59r         1393 luglio 4

Si deliberano alcune norme relative all’obbligo gravante su tutte le co-
munità del contado di mantenere in ef!cienza le strade e i ponti loro af!dati, 
descritti nel testo.

[9933] XXIV, c. 62v         1393 luglio 4

Si delibera di destinare 2 soldi per ogni lira comminata come condanna pe-
cuniaria al Podestà, al Maggior Sindaco e a tutti gli uf!ciali preposti al Danno 
Dato. Si stabilisce inoltre di consentire l’introduzione di uve e noci in città 
purché autorizzata dagli Anziani, nonostante quanto stabilito dagli Statuti.

[9934] XXIV, c. 63r         1393 luglio 4

Si elegge ser Filippo di ser Corrado sindaco incaricato di risolvere la con-
troversia relativa ai con!ni del Comune di Serravalle da una parte e del Comu-
ne di Montecatini e di quello di Monsummano dall’altra.

[9935] XXIV, c. 64v         1393 luglio 7

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De pena furum 
et latronum.

[9936] XXIV, c. 65r       1393 luglio 11

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De pena furum 
et latronum.
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[9937] XXIV, c. 65v       1393 luglio 11

Si delibera di annullare la condanna all’impiccagione comminata a Cecco 
di Bono per furto in quanto gli Statuti prevedono tale condanna per ladri di 
nota fama, i quali sono tali se commettono almeno tre furti.

[9938] XXIV, c. 66r      1393 luglio 17

Pace di Paolo, che ha prestato al Comune la somma di 1904 lire per po-
ter pagare la rata dovuta mensilmente al Comune di Firenze, ha ottenuto la 
restituzione di 1350 lire. Si stabilisce di utilizzare le gabelle della farina e dei 
contratti per restituirgli la restante parte di capitale e gli interessi, ammon-
tanti al quindici per cento.

[9939] XXIV, c. 66v       1393 luglio 28

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione notariorum male!-
ciorum forensium.

[9940] XXIV, c. 67r       1393 luglio 28

Si delibera di eleggere a ser Domenico di Coluccio da Lusiano, notaio del 
Podestà, come notaio dei male!ci.

[9941] XXIV, c. 67v       1393 luglio 28

Si elegge Colino di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori operaio di San 
Iacopo.

[9942] XXIV, c. 67v        1393 agosto 4

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 60 lire per rendere omaggio a 
messer Rinaldo dei Gian!gliazzi da Firenze, in arrivo a Pistoia con l’incarico 
di risolvere la controversia sorta tra il Comune di Serravalle da una parte e 
il Comune di Montecatini e quello di Monsummano dall’altra in merito ai 
rispettivi con!ni.

[9943] XXIV, c. 68r        1393 agosto 6

Si delibera di af!dare a due comuni del contado il compito di provvede-
re alla forti!cazione della rocca di San Barnaba per cinque anni, stabilendo 
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altresì di scegliere i detti due comuni estraendone a sorte i nominativi da 
una borsa nella quale siano stati imborsati i quattro comuni più popolosi. Si 
stabilisce di imborsare i nominativi dei Comuni di Serravalle, Montemagno, 
Casale e Piuvica, estraendo quelli dei primi due, ovvero di Serravalle e di 
Montemagno. Si stabilisce in!ne di af!dare il detto compito ai due comuni 
esclusi una volta trascorsi il detto periodo di cinque anni.

[9944] XXIV, c. 76r        1393 agosto 7

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno a ser Cola di Iacopo da 
Ascoli, Cancelliere del Comune.

[9945] XXIV, c. 69r      1393 agosto 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 124 lire per le 
spese necessarie per la riparazione della campana della cattedrale.

[9946] XXIV, c. 69v       1393 agosto 19

Si delibera di pagare ai famuli degli Anziani un salario giornaliero di 12 
soldi come compenso per aver recapitato alcune lettere per conto del Comune.

[9947] XXIV, c. 70r       1393 agosto 19

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis.

[9948] XXIV, c. 70r       1393 agosto 19

In considerazione del fatto che il Comune di Bologna ha rinunciato al 
compito af!datogli di eleggere il nuovo Podestà e comunicatogli per lettera, 
su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini si deli-
bera di eleggere i sindaci del Podestà incaricati di scegliere i comuni cui af!-
dare l’elezione del detto uf!ciale, eleggendo in!ne Filippo di messer Iacopo, 
Filippo di Giovanni di Lapo Tonti, Lapo di ser Giovanni, e ser Piero di Iacopo 
di Cecco di Giusto.

[9949] XXIV, c. 71r      1393 agosto 26

Si delibera di af!dare al Comune di Bologna il compito di eleggere uno 
dei notai dei male!ci.
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[9950] XXIV, c. 71v       1393 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Lapo di Giovanni di Montino, Giovanni di 
Iacopo Bracali, Iacopo di ser Lando di Donato Bondacchi, Michele di Lapo 
Dondori, ser Francesco di Iacopo di Cecco, Leonardo di Nello, Bartolomeo 
di Stefano Sbenda, Salese di Iacopo di Pregio, del Gonfaloniere di Giustizia, 
ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni, e del loro notaio, ser Simone di 
Filippo di messer Iacopo Reali.

[9951] XXIV, c. 72r       1393 agosto 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Luca di ser Spada di ser Car-
lino Picchiosi, Nofri di Paolo di Compagno, ser Giovanni di Tucciorino, 
Francesco di Iacopo di Cimetta, Atto di Piero di Braccino, maestro Vincente 
di Salvi, Cancelliero di Vitale detto Cante Simiglianti, Giovanni di Lapo di 
Argomento Camaggiori, Piero di Andrea di Giunta Boncetti, Guiduccio di 
Iacopo di Guiduccio Doni, Giovanni di Martino di Rustichele Odaldi, Mat-
teo di ser Iacopo di Ceccarello.

[9952] XXIV, c. 72r       1393 agosto 31

Giuramento di Francesco di Iacopo del Bene da Firenze come Capitano 
della Montagna Superiore.

[9953] XXIV, c. 72r    1393 settembre 1

Giuramento degli Anziani.

[9954] XXIV, c. 72v    1393 settembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[9955] XXIV, c. 72v    1393 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Ubaldo di Fetto di Ubertino da Firenze dall’uf!-
cio di Capitano della Montagna Superiore.

[9956] XXIV, c. 72v    1393 settembre 2

Si eleggono Francesco di Iacopo di Giovanni Bracali, Ludovico di Giovan-
ni Tonti e Giovanni di Bonaccorso di Niccolò Anziani in luogo degli estratti 
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Giovanni di Iacopo Bracali, Michele di Lapo Dondori e Lapo di Giovanni di 
Montino.

[9957] XXIV, c. 73r  1393 settembre 13

Giuramento di Girolamo di Bartolo dei Falconi da Firenze come Capitano 
di Custodia.

[9958] XXIV, c. 73v  1393 settembre 23

Si congeda uf!cialmente Niccolò di Riccardo dei Fagni da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[9959] XXIV, c. 73v  1393 settembre 25

Giuramento di ser Tommaso di Niccolò dei Ricci da Bologna come notaio 
dei male!ci.

[9960] XXIV, c. 74r  1393 settembre 26

Estrazione di quattro Uf!ciali del Collegio, Puccino di Giunta di Tuccio, 
Bartolino di Giovanni, ser Antonio di Niccolò di messer Alberto, Giovanni 
di Bon!gliolo, in luogo di altrettanti uf!ciali che non si sono presentati al 
giuramento.

[9961] XXIV, c. 74v  1393 settembre 26

Si stabilisce di eleggere due sindaci che prendano accordi con il Comune 
di Firenze che ha richiesto al Comune di Pistoia la somma di 48000 lire in 
una prima rata e di 8.000 !orini in una seconda. I sindaci vengono inoltre 
autorizzati a chiedere prestiti.

[9962] XXIV, c. 75v  1393 settembre 26

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Girolamo di Bartolo 
dei Falconi da Firenze.

[9963] XXIV, c. 77r       1393 ottobre 2

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis, De bannitis et condempnatis Communis Pistorii non 
rebanniendis, De oblatione carceratorum.
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[9964] XXIV, c. 77v       1393 ottobre 2

Si delibera di annullare la condanna pecuniaria comminata a Meo di Gio-
vanni detto Finocchino impossibilitato a pagarla per le sue misere condizioni 
economiche, dovute anche all’amputazione del piede destro eseguita a seguito 
di una precedente condanna.

[9965] XXIV, c. 78r       1393 ottobre 2

I mugnai che possiedono mulini sopra il !ume della gora della Bure in Val 
di Bure !no alla porta di San Marco e che a causa della siccità non possono 
macinare, ottengono l’autorizzazione a utilizzare l’acqua della Bure di Santo-
moro dichiarandosi disposti a riscarcire ogni eventuale danno alle proprietà. 
Si stabilisce di eleggere quattro uf!ciali del Comune incaricati di stimare i 
danni e di tassare i mugnai che otterranno vantaggi.

[9966] XXIV, c. 78v       1393 ottobre 2

Si delibera di reintegrare Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo 
Cellesi nell’uf!cio di operaio di San Iacopo e di restituirgli 100 lire nonostan-
te fosse stato privato del detto uf!cio e condannato al pagamento della detta 
somma per aver violato gli Statuti accettando l’uf!cio.

[9967] XXIV, c. 79v       1393 ottobre 4

Si delibera di af!dare a maestro Vincente di Salvi e a ser Niccolò di ser 
Lapo di Partino Partini il compito di accendere prestiti per un totale di 4.000 
!orini destinati al pagamento della rata mensile dovuta al Comune di Firen-
ze. Si eleggono i detti maestro Vincente e ser Niccolò uf!ciali con il detto 
incarico.

[9968] XXIV, c. 80r       1393 ottobre 4

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Girolamo di Bartolo 
Falconi da Firenze.

[9969] XXIV, c. 81r     1393 ottobre 10

In considerazione del pessimo comportamento tenuto dagli uf!ciali della 
famiglia del Capitano di Custodia, Niccolò di Riccardo Fagni da Firenze, nei 
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confronti del Comune, si delibera di vietare loro l’esercizio di altri uf!ci del 
Comune e del distretto.

[9970] XXIV, c. 81v     1393 ottobre 10

Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa all’elezione del 
Podestà.

[9971] XXIV, c. 82r     1393 ottobre 10

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per sei mesi al Podestà, messer Tom-
maso dei Trocchi. Si delibera inoltre che debba restituire le balestre al Massaio 
del Comune e che possa ricevere il salario degli ultimi due mesi.

[9972] XXIV, c. 82v     1393 ottobre 10

Si delibera di riconfermare l’incarico per due anni e con il salario di 40 lire 
l’anno a maestro Giovanni detto Pietrasanta, architector del Comune.

[9973] XXIV, c. 83r      1393 ottobre 11

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di inviare cento 
famuli per un mese, si delibera di ottemperare alla detta richiesta e di pagare 
ai detti famuli un salario di 12 lire per ciascuno.

[9974] XXIV, c. 83v     1393 ottobre 15

Si autorizza il Camarlingo a versare la somma di 35 lire a Luca di Giusto, 
Massaio del Comune, destinate alle spese necessarie per la custodia della città 
nei prossimi sei mesi.

[9975] XXIV, c. 84r     1393 ottobre 22

Si deliberano alcuni provvedimenti relativi alla regolamentazione delle en-
trate della Camera del Comune. Si stabilisce di mantenere invariati i salari de-
gli uf!ciali del Comune per due anni, e di impiegare gli introiti del Comune 
per restituire i prestiti contratti a nome del Comune. Si delibera di trasferire 
la residenza del Podestà nel nuovo palazzo che si sta costruendo, di vendere 
alcuni terreni di proprietà del Comune, e di regolamentare la restituzione dei 
prestiti del Comune.
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[9976] XXIV, c. 85v     1393 ottobre 22

Si incaricano gli Anziani e i Dodici Uf!ciali del Collegio dell’elezione dei 
nunzi del Comune.

[9977] XXIV, c. 86r     1393 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Ranieri di Taviano Bracciolini, Gherardo di ser 
Piero di Vanni, Pagano di ser Dato, Mingo di Giovanni, Aldobrandino di 
Niccolò Acconciati, e del Gonfaloniere di Giustizia, messer Giovanni di mes-
ser Marco Tedaldi.

[9978] XXIV, c. 86v     1393 ottobre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Pace di Pasquino Miniati, 
maestro Giovanni da Napoli, Stefano di Piero di Corradino, Lanfranco di Mi-
chele di Lippo Astesi, Domenico di Giovanni di Franco, Niccolò di Allu-
minato, Francesco di Piero di Nipotente, Francesco di Niccolò, Niccolò di 
Angelo di Metto, Niccolò di Zelone, Chele di Iacopo Baglioni, Silvestro di 
Andrea di Silvestro.

[9979] XXIV, c. 86v     1393 ottobre 29

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo.

[9980] XXIV, c. 88r     1393 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo 
Donati, Bartolomeo di Neri Bracciolini, Ghimo di Francesco Boddi e Iacopo 
di Leonardo di Schiatta.

[9981] XXIV, c. 88r     1393 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Nofri di Simone di Puccio e Piero di 
Buono.

[9982] XXIV, c. 88r     1393 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Giovanni Battista, Giovanni di Andrea di 
ser Paolo Foresi e Piero di Giovanni di ser Lottino.
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[9983] XXIV, c. 88r     1393 ottobre 30

Si eleggono Piero di Andrea di Bertacca e Neri di Chiaro di Totto Anziani 
in luogo di messer Niccolò di Bartolomeo e Zelone di Simone di ser Pace, 
impossibilitati a svolgere l’uf!cio in quanto dichiarati assenti dalla città.

[9984] XXIV, c. 88v     1393 ottobre 30

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, Niccolò 
di Francesco, Simone di Francesco, maestro Paolo di maestro Giovanni e ser 
Bonifacio di Iacopo.

[9985] XXIV, c. 88v     1393 ottobre 30

Giuramento degli Anziani.

[9986] XXIV, c. 89r     1393 ottobre 30

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[9987] XXIV, c. 91v     1393 ottobre 30

Si eleggono Niccolò di Francesco, Simone di Francesco, ser Grazia di ser 
Giovanni di ser Francesco Odaldi sindaci incaricati di eleggere il Maggior 
Sindaco.

[9988] XXIV, c. 89r   1393 novembre 2

Si delibera di sottoporre l’ospedale di San Gregorio all’autorità del Comu-
ne. Si stabilisce inoltre di redigere un inventario dei beni mobili e immmobili 
del detto ospedale e di eleggere otto uf!ciali incaricati di provvedere alla 
redazione del detto inventario.

[9989] XXIV, c. 89v   1393 novembre 2

Si elegge Iacopo di Dato Anziano in luogo di Francesco di Lapo di Lippo 
Pagnini, impossibilitato ad esercitare l’uf!cio in quanto assente dalla città.

[9990] XXIV, c. 89v   1393 novembre 2 
Si elegge Lotto di Piero di Lotto uf!ciale del Collegio in luogo di maestro 

Giovanni da Napoli.
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[9991] XXIV, c. 90r   1393 novembre 5

Si autorizzano gli operai di San Iacopo a dare la somma di 100 !orini agli 
otto uf!ciali del Comune incaricati di prendere provvedimenti circa l’ospeda-
le di San Gregorio.

[9992] XXIV, c. 90v   1393 novembre 5

Si approva la petizione di messer Angelo di Diliano Panciatichi, eletto Po-
destà di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia 
contro il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.

[9993] XXIV, c. 90v   1393 novembre 5

Si delibera di pagare ai famuli degli Anziani un salario come compenso per 
aver recapitato alcune lettere per conto del Comune.

[9994] XXIV, c. 91r 1393 novembre 5

Si delibera di eleggere un nuovo donzello del Comune.

[9995] XXIV, c. 91r 1393 novembre 5

Ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi viene incaricato dell’e-
lezione del Maggior Sindaco.

[9996] XXIV, c. 92r 1393 novembre 10

Si autorizzano gli operai di San Iacopo a prestare agli otto uf!ciali del Co-
mune incaricati di prendere provvedimenti circa l’ospedale di San Gregorio la 
somma di cui avranno bisogno per ottenere la grazia dal ponte!ce.

[9997] XXIV, c. 92v 1393 novembre 10

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non do-
nando de pecunia et avere Communis e De bannitis et condempnatis Communis non 
rebanniendis.

[9998] XXIV, c. 92v 1393 novembre 10

Si delibera di annullare la condanna al pagamento di 25 lire per ingiuria 
in"itta a Bartolomeo di Guglielmo detto Pentola, nunzio del Comune.
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[9999] XXIV, c. 93r 1393 novembre 10

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Tommaso dei Trocchi.

[10000] XXIV, c. 93v 1393 novembre 17

Giuramento del Consiglio del Popolo.

[10001] XXIV, c. 93v 1393 novembre 17

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 29 lire in favore di Luca di 
Giusto, Massaio del Comune, destinato alle spese per alcuni lavori di ripara-
zione.

[10002] XXIV, c. 94r 1393 novembre 26

Si delibera di riconfermare alcuni provvedimenti presi nel 1386 in base ai 
quali, chiunque riceva denaro dal Comune per realizzare lavori in muratura 
deve spenderli e renderne conto entro sei mesi.

[10003] XXIV, c. 95r 1393 novembre 26

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis e De bannitis et condempnatis rebanniendis.

[10004] XXIV, c. 95v 1393 novembre 26

Si delibera di annullare la condanna comminata a Sandro e Puccino di 
Bartolo da Villa Sezzana per aver ferito Piero di Turino da Siena.

[10005] XXIV, c. 96r 1393 novembre 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune ad anticipare il salario dei successi-
vi quattro mesi a Martino di Piero da Firenze, guattolo degli Anziani.

[10006] XXIV, c. 96v 1393 novembre 26

Si deliberano alcune norme proposte dai sapienti incaricati di provvedere 
in merito ai problemi sorti per il permesso concesso ai mugnai del Comune di 
Val di Bure aventi mulini sulla gora di Santomoro di utilizzare l’acqua della 
detta gora in conseguenza della siccità. Si stabilisce di rimborsare tutti coloro 
che sono stati danneggiati, i cui nomi sono elencati nel testo, entro quindici 
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giorni, assegnando ad ognuno di essi una quantità di grano, elencata nel testo, 
da consegnare annualmente per un determinato periodo di tempo, nonché di 
tassare alcuni mulini, elencati nel testo.

[10007] XXIV, c. 97v 1393 dicembre 5

Si stabilisce che il Consiglio del Popolo, durante le riunioni, non possa se-
pararsi in due parti e che tutte le fave restituite dai consiglieri debbano essere 
raccolte insieme.

[10008] XXIV, c. 98v 1393 dicembre 12

Si delibera di eleggere il Maggior Sindaco e di af!dargli il compito di 
correggere gli Statuti del Comune. Su proposta del Consigliere ser Filippo di 
Alessandro si stabilisce di af!ancare al detto Maggior Sindaco ventiquattro 
cittadini eletti dagli Anziani e dai Dodici Uf!ciali del Collegio. Si eleggono 
Andrea di Martello, Antonio di Piero di Braccino, Giovanni di Bertuccio 
e ser Giovanni di Martino Taviani sindaci incaricati di eleggere il Maggior 
Sindaco.

[10009] XXIV, c. 99r  1393 dicembre 12

Si delibera di rinnovare a Piero di Neri detto Suppolo, a Giunta di Simone, 
a Ventura di Simone e a Fino di Giovanni detto Finocchio l’uf!cio di tubatori 
del Comune per un anno. Si elegge Andrea di Santo di Zeo naccarino.

[10010] XXIV, c. 103v  1393 dicembre 12

Si delibera di af!dare ad Andrea di Martello, Antonio di Piero di Braccino 
e Giovanni di Bertuccio il compito di eleggere il Maggior Sindaco.

[10011] XXIV, c. 104v  1393 dicembre 12

Lettera del Comune con la quale si comunica l’elezione all’uf!cio di Mag-
gior Sindaco.

[10012] XXIV, c. 100r  1393 dicembre 15

Si congeda uf!cialmente messer Iacopo di Gualdano dei Fortini da Reca-
nati dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.
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[10013] XXIV, c. 100r  1393 dicembre 22

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10014] XXIV, c. 101r  1393 dicembre 24

Si eleggono ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani notaio del Re-
gistro, ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni e ser Pisano di ser Francesco Pisani 
notai della Camera, e Niccolò di Baldassino Foresi pesatore dei !orini.

[10015] XXIV, c. 101r  1393 dicembre 24

Si elegge ser Giovanni di Iacopo di Cecco di Giusto sindaco del Comune 
incaricato di giudicare l’operato del Maggior Sindaco in luogo di Giovanni di 
Martino Taviani.

[10016] XXIV, c. 101r  1393 dicembre 26

Giuramento di ser Domenico dei Bontalenti da Lunigiana come notaio dei 
male!ci.

[10017] XXIV, c. 101r  1393 dicembre 27

Si eleggono ventiquattro uf!ciali del Comune incaricati di correggere gli 
Statuti del Comune, i cui nomi sono elencati nel testo.

[10018] XXIV, c. 101v  1393 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Francesco di Gherardo, Pesce di 
Bertino di ser Pesce, Michele di Giovanni, Ghimo di Francesco Boddi, Piero 
di Giovanni di Piero, Giovanni di Martino di Rustichele Odaldi, Antonio 
di Francesco del Terchia, Nofri di Giovanni, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Bartolo di Giovanni di Salvuccio, e del loro notaio, ser Taiolo di Piero di 
Taiolo.

[10019] XXIV, c. 102r  1393 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Turinghello di Bartolomeo di 
Turinghello, Tomeo di messer Pantaleone, Sandro di Bindo, Iacopo di Gio-
vanni Cellesi, Paolo di Rometto, Giovanni di Baronto di Mato, ser Giovanni 
di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi, Niccolò di Balduccio 
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di Consiglio, Iacopo di messer Simone di Baronto Ambrogi, Giovanni di For-
tino di Filippo di Fortino, Niccolò di ser Piero di ser Niccolò di Deo Novelli, 
Piero di ser Michele di ser Bonizo.

[10020] XXIV, c. 102v  1393 dicembre 29

Si elegge ser Nerone di Baronto di ser Nerone Odaldi notaio degli Anzia-
ni in luogo di ser Giovanni di Iacopo di Cecco di Giusto, impossibilitato ad 
esercitare l’uf!cio in quanto assente dalla città.

[10021] XXIV, c. 102v      1394 gennaio 1

Giuramento degli Anziani.

[10022] XXIV, c. 103r      1394 gennaio 1

Giuramento degli uf!ciali del Collegio.

[10023] XXIV, c. 103r      1394 gennaio 1

Si congeda uf!cialmente ser Taviano di ser Giovanni da Volterra dall’uf!-
cio di notaio dei male!ci.

[10024] XXIV, c. 103v      1394 gennaio 2

Si delibera di af!dare al Capitano di Custodia e agli otto uf!ciali del Co-
mune incaricati di provvedere agli ospedali il compito di provvedere agli 
ospedali del Comune e a quelli del contado, ed in particolare all’ospedale di 
San Gregorio, in procinto di passare sotto il controllo del Comune secondo 
quanto deliberato.

[10025] XXIV, c. 105r      1394 gennaio 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 10 lire a Luca 
di Giusto, Massaio del Comune, destinate alla riparazione di una casa di pro-
prietà del Comune posta in porta Guidi ed af!ttata da Riccuccio di Simone 
calzolaio.

[10026] XXIV, c. 105v      1394 gennaio 9

Estrazione dei nominativi dei Comuni ai quali inviare la lettera di elezione 
del Podestà, ovvero Perugia, Trevi, Rieti, Norcia ed Eufagna.
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[10027] XXIV, c. 105v      1394 gennaio 9

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[10028] XXIV, c. 106r   1394 gennaio 26

Si approva la petizione di messer Ricciardo di messer Lazzaro Cancellieri, 
eletto Podestà di Ancona, relativa alla richiesta di non concedere diritti di 
rappresaglia contro il Comune di Ancona per tutta la durata del suo uf!cio.

[10029] XXIV, c. 106v    1394 gennaio 26

Si delibera di derogare a due rubriche statutarie relative al divieto imposto 
agli uf!ciali stranieri e all’elezione dei notai dei male!ci.

[10030] XXIV, c. 107r   1394 gennaio 26

Si delibera di concedere a ser Antonio di Giovanni da Lucca, attuale notaio 
del Capitano di Custodia, la licenza di esercitare l’uf!cio di notaio dei male!ci.

[10031] XXIV, c. 107v    1394 gennaio 30

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore del Massaio del 
Comune, Luca di Giusto, destinato alla riparazione degli orologi del Comune.

[10032] XXIV, c. 108r     1394 febbraio 3

Si delibera di censire gli abitanti dei comuni del contado, ed in particolare 
di quelli della montagna, e di vendere la gabella del sale in considerazione del 
detto censimento. Si stabilisce inoltre di dare pubblica lettura degli esiti del 
detto censimento prima di vendere la detta gabella.

[10033] XXIV, c. 108v     1394 febbraio 6

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De pena furum 
et latronum.

[10034] XXIV, c. 109r     1394 febbraio 6

Si delibera di annullare la condanna comminata a Mato di Domenico da 
Agliana.



Provvisioni pistoiesi1632

[10035] XXIV, c. 109r     1394 febbraio 9

Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa all’elezione del 
Podestà.

[10036] XXIV, c. 110r     1394 febbraio 9

Si delibera di concedere a messer Iacopo di Pietro degli Andreoni da Pe-
rugia la licenza di essere eletto Podestà di Pistoia sebbene non abbia potuto 
accettare l’uf!cio davanti al Consiglio della sua città in quanto attualmente 
Podestà di Bologna. Lettera del Comune di Pistoia inviata a messer Iacopo 
di Pietro degli Andreoni da Perugia con la quale si comunica la sua elezione 
all’uf!cio di Podestà.

[10037] XXIV, c. 111r   1394 febbraio 10

Elenco dei Comuni del contado con il relativo numero di bocche da tassare.

[10038] XXIV, c. 111v   1394 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Andrea di ser Deo Novelli, Aldobrandino di 
Andrea, Bartolomeo di Paolo di Mato, ser Lazzaro di Ventura di ser Lazzaro 
Ferraguti, Iacopo di Pacino di Berto Pacini, ser Niccolò di ser Andrea, Meoz-
zo di Piero di Nicoluccio, Bartolino di Giovanni, del Gonfaloniere di Giusti-
zia, Piero di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, e del loro notaio, ser Niccolò di 
Giovanni di Bonaccorso Massimini.

[10039] XXIV, c. 112r   1394 febbraio 26

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Ludovico di Filippo di Van-
ni di Milanese Cantasanti, Arrigo di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati, 
Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Francesco di Simone di Franco, ser 
Mazzeo di Balduccio Tedaldi, Piero di Bianco di Neri, Iacopo di Galeotto 
Bottingori, Iacopo di Marco, Antonio di messer Iacopo di Maso, Andrea di 
Francesco Baccellieri, Bertuccio di Giovanni, Framerigo di Simone.

[10040] XXIV, c. 112r   1394 febbraio 26

Ser Niccolò di Giovanni di Bonaccorso Massimini, eletto a notaio degli 
Anziani, viene sostituito da ser Clemente di Giovanni di Tommaso di Bon-
vassallo.
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[10041] XXIV, c. 112v   1394 febbraio 28

Giuramento di Giannozzo di Piero da Strada da Firenze come Capitano 
della Montagna Superiore.

[10042] XXIV, c. 112v        1394 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[10043] XXIV, c. 112v        1394 marzo 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10044] XXIV, c. 113r        1394 marzo 1

Si congeda uf!cialmente Francesco di Iacopo del Bene da Firenze dall’uf!-
cio di Capitano della Montagna Superiore.

[10045] XXIV, c. 113r       1394 marzo 6

Si elegge Iacopo di Bonagiunta uf!ciale del Collegio in luogo di Bertuccio 
di Giovanni.

[10046] XXIV, c. 113r      1394 marzo 11

Si stabilisce di derogare a una norma deliberata il giorno 5 dicembre 1390 
e relativa all’elezione del Podestà.

[10047] XXIV, c. 113v      1394 marzo 11

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di eleggere il Podestà, eleggendo 
in!ne Bonaccorso di Michele, Tommaso di Iacopo di Ranocchietta, Antonio 
di Vita e ser Filippo di ser Corrado.

[10048] XXIV, c. 114r      1394 marzo 11

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, 
eleggendo in!ne Gregorio di Bonagiunta, Matteo di Francesco e ser Baldassi-
no di Bertino di Niccolò Visconti.

[10049] XXIV, c. 118v      1394 marzo 11

Si eleggono ser Filippo di ser Corrado, Simone di Ludovico di Simone det-
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to Ciabotto, Bonaccorso di Michele e Tommaso di Iacopo sindaci incaricati di 
eleggere il Podestà.

[10050] XXIV, c. 115r      1394 marzo 13

Si delibera di derogare alla rubrica degli statuti del Popolo De electione 
Capitanei Custodie civitatis Pistorii.

[10051] XXIV, c. 115v      1394 marzo 13

Si concede a Bartolo di Schiatta dei Ridol! da Firenze, futuro Capitano di 
Custodia, la possibilità di arrivare in città il giorno 23 marzo.

[10052] XXIV, c. 116r      1394 marzo 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento per rimborsare a Luca di Giusto, 
Massaio del Comune, la somma di 29 lire, 14 soldi e 6 denari da questi antici-
pata al Comune e destinata ai lavori di riparazione delle porte della città, dei 
palazzi del Capitano di Custodia e degli Anziani.

[10053] XXIV, c. 116v      1394 marzo 18

Si elegge maestro Paolo di maestro Giovanni sindaco del Podestà in luogo 
di Antonio di Vita.

[10054] XXIV, c. 116v      1394 marzo 23

Giuramento di Bartolo di Schiatta dei Ridol! da Firenze come Capitano 
di Custodia.

[10055] XXIV, c. 116v      1394 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Girolamo di Bartolo dei Falconi da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[10056] XXIV, c. 117r      1394 marzo 24

Si stabilisce di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti per 
un totale di 3000 !orini destinati alla restituzione della somma prestata da 
alcuni cittadini !orentini al Comune entro il 6 aprile. Si eleggono Giovanni 
di Andrea di ser Paolo Foresi e Lazzaro di Fino di Piero Cantasanti sindaci con 
il detto incarico.
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[10057] XXIV, c. 117v      1394 marzo 24

Si delibera di pagare a ser Viviano, notaio delle Riformagioni del Comune 
di Firenze, la somma di 8 !orini come compenso per aver scritto alcuni atti 
per conto del Comune di Pistoia.

[10058] XXIV, c. 118r      1394 marzo 24

Maestro Paolo di maestro Giovanni di Paolo, che, eletto sindaco del Po-
destà, ha rinunciato all’incarico, viene sostituito da Simone di Ludovico Cre-
monesi.

[10059] XXIV, c. 118r      1394 marzo 24

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[10060] XXIV, c. 119v      1394 marzo 27

Si stabiliscono le modalità in base alle quali imborsare i nominativi per 
l’elezione dei capitani dei castelli.

[10061] XXIV, c. 120r      1394 marzo 27

Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa all’elezione dei 
notai dei male!ci.

[10062] XXIV, c. 120v      1394 marzo 27

Si delibera di rinnovare a ser Domenico dei Bontalenti da Lunigiana l’uf-
!cio di notaio dei male!ci per sei mesi.

[10063] XXIV, c. 120v      1394 marzo 27

Giuramento di ser Antonio di Giovanni da Lucca come notaio dei ma-
le!ci.

[10064] XXIV, c. 121r         1394 aprile 3

Si delibera di rinnovare a maestro Iacopo dei Castagnoli da Bologna e a 
maestro Niccolò di Domenico da Lucca gli incarichi rispettivamente di mae-
stro di grammatica e di maestro di ars notarie per un anno.
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[10065] XXIV, c. 121r         1394 aprile 3

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 35 lire a Luca 
di Giusto, Massaio del Comune, per sostenere le spese necessarie alla custodia 
della città.

[10066] XXIV, c. 121v         1394 aprile 3

Si elegge Corradino di Corradino uf!ciale del Collegio in luogo di Iacopo 
di Bonagiunta, estratto ma risultato defunto.

[10067] XXIV, c. 121v         1394 aprile 8

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di vendere i beni e saldare i 
debiti di Piero di Iacopo di Pierino, acquirente della gabella delle porte nel 
1390.

[10068] XXIV, c. 122v         1394 aprile 8

Si delibera di riconfermare per due anni l’incarico a ser Grazia di ser Gio-
vanni di ser Francesco Odaldi, regolatore degli orologi del Comune.

[10069] XXIV, c. 123r       1394 aprile 15

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis e De oblatione carceratorum.

[10070] XXIV, c. 123r       1394 aprile 15

Si delibera di annullare la condanna comminata a Stefano di Bartolo da 
Firenze detto Cavallina e a Niccolò di Piero de Alemania.

[10071] XXIV, c. 123r       1394 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Luca di ser Spada di ser Carlino Picchiosi, Iacopo 
di Visconte, Vanni di ser Matteo Fabbroni, Lenzo di Bonifacio Simoni, Nofri 
di Paolo di Compagno, Borgarello di Guido, Cancelliero di Vitale detto Cante 
Simiglianti, Iacopo di Giunta Ferraguti detto Lello, del Gonfaloniere di Giu-
stizia, Iacopo di Leonardo di Schiatta Firmalaste, e del loro notaio, ser Albizzo 
di Fantone di ser Bonaventura Carfantoni.
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[10072] XXIV, c. 124r       1394 aprile 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Filippo di ser Giovanni di 
Ferro, Lazzaro di Piero di Buto, Giovanni di Chiarito, Neri di Neri, Baronto 
di Zomeo, ser Filippo di Fortino di Filippo, Niccolò di Andrea di Silvestro, 
Simone di ser Duccio Bracali, Ettolo di Taviano Bracciolini, Bartolomeo di 
Balduccio, Lando di Simone, Benedetto di Andrea.

[10073] XXIV, c. 124v       1394 aprile 28

Estrazione del Consiglio del Popolo.

[10074] XXIV, c. 125v       1394 maggio 1

Giuramento degli Anziani.

[10075] XXIV, c. 126r       1394 maggio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10076] XXIV, c. 126r       1394 maggio 3

Giuramento di messer Giovanni di messer Francesco da Crovario come 
Maggior Sindaco.

[10077] XXIV, c. 126r      1394 maggio 4

Per provvedere alla forti!cazione delle mura cittadine è necessaria la som-
ma di 3.000 lire. Si stabilisce di eleggere due sindaci incaricati di trovare in 
prestito la metà della cifra.

[10078] XXIV, c. 127r      1394 maggio 4

Si stabilisce di eleggere due sindaci che raccolgano prestiti per un totale 
di 1.176 lire 2 soldi e 6 denari per poter forti!care alcuni castelli del contado.

[10079] XXIV, c. 127v       1394 maggio 5

Si eleggono Antonio di Francesco e ser Grazia di ser Giovanni di ser Fran-
cesco Odaldi sindaci incaricati di accendere prestiti per conto del Comune.
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[10080] XXIV, c. 128r       1394 maggio 9

Si congeda uf!cialmente messer Tommaso dei Trocchi da Doccia dall’uf-
!cio di Podestà.

[10081] XXIV, c. 128r     1394 maggio 18

Giuramento del Consiglio del Popolo.

[10082] XXIV, c. 128v     1394 maggio 25

Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa all’elezione del 
Podestà.

[10083] XXIV, c. 129r     1394 maggio 25

Si delibera di prorogare l’arrivo in città di messer Guglielmo della Scala da 
Venezia, futuro Podestà.

[10084] XXIV, c. 129r     1394 maggio 27

Si delibera di af!dare ai trentadue candidati all’uf!cio dei Dodici Uf!ciali 
del Collegio il compito di stabilire le modalità mediante le quali eleggere gli 
uf!ciali del Comune, secondo quanto previsto da una delibera del 6 maggio 
1388.

[10085] XXIV, c. 130r     1394 maggio 29

Si stabiliscono le modalità in base alle quali eleggere i trentadue uf!ciali 
del Comune incaricati di riformare gli uf!ci del Comune. Segue loro elezione.

[10086] XXIV, c. 132r        1394 giugno 1

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10087] XXIV, c. 132v        1394 giugno 1

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 40 lire ai 
frati di Santa Maria del Monte Carmelo af!nché possano celebrare il Corpus 
Domini.
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[10088] XXIV, c. 133r       1394 giugno 7

Giuramento di messer Guglielmo della Scala da Venezia come Podestà.

[10089] XXIV, c. 133r     1394 giugno 15

Giuramento degli uf!ciali del Podestà.

[10090] XXIV, c. 133v     1394 giugno 19

Si delibera di concedere ad Antonio di Iacopo da Montevettolini la citta-
dinanza, stabilendo altresì di vietargli l’elezione agli uf!ci del Comune per i 
prossimi venti anni.

[10091] XXIV, c. 134r     1394 giugno 19

Si delibera di pagare ai famuli degli Anziani un salario giornaliero di 12 
soldi come compenso per aver recapitato alcune lettere per conto del Comune.

[10092] XXIV, c. 134v     1394 giugno 20

Si delibera di af!dare a due sindaci il compito di risolvere la controversia 
sorta tra il Comune di Serravalle da una parte e il Comune di Montecatini e 
quello di Monsummano dall’altra in merito ai rispettivi con!ni, eleggendo 
in!ne ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni e ser Niccolò di ser Andrea. Si elegge 
ser Coluccio di Piero da Stignano, Cancelliere del Comune di Firenze, arbitro 
della detta controversia.

[10093] XXIV, c. 135v      1394 giugno 23

Si delibera di annullare una delibera del 28 maggio 1388 relativa alla con-
cessione del diritto di pesca, stabilendo altresì di rinnovare le norme relative 
al divieto incalcinandi e innacchiandi.

[10094] XXIV, c. 136r      1394 giugno 23

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10095] XXIV, c. 137r     1394 giugno 26

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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[10096] XXIV, c. 137r     1394 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Nofri di Francesco di Baccarino, ser Filippo di 
messer Marco Tedaldi, Vitacchino di ser Piero, maestro Giovanni di Paolo, 
Paolo di Piero, Giovanni di Cambio di Giovanni Citolini, Pace di Paolo, Gio-
vanni di Martino di ser Vanni, del Gonfaloniere di Giustizia, Tomeo di Piero 
di Biagio, e del loro notaio, ser Braccio di Michele di Braccio Fantoni.

[10097] XXIV, c. 137v      1394 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Tomeo di Niccolò di Paolo, 
Lapo di ser Lazzaro di Donato, Angelo di Ormanno Cantasanti, Giovanni di 
Zenone, Bartolomeo di Ticcio, Bartolomeo di Lapo di Barone, Guido di Piero 
Forteguerri, Giovanni di Filippo di Baronto Cremonesi, Giovanni di Grego-
rio, Giovanni di Lenzo, Filippo di Taddeo di Filippo, Baronto di Pasquino di 
Giunta Boncetti.

[10098] XXIII, c. 7r      1394 giugno 30

Ordinamenti relativi a riforme degli uf!ci del Comune, all’imborsazione 
dei nominativi, alle modalità di elezione, agli obblighi e ai divieti di ciascuna 
carica.

[10099] XXIV, c. 137v     1394 giugno 30

Imborsazione dei nominativi dei candidati a vari uf!ci del Comune.

[10100] XXIV, c. 138r         1394 luglio 1

Giuramento degli Anziani.

[10101] XXIV, c. 138r         1394 luglio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10102] XXIV, c. 138v         1394 luglio 3

Si autorizza la spesa di 100 lire per la riparazione della torre di Serra.

[10103] XXIV, c. 138v         1394 luglio 3

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, ser Chele di ser Leo Acconciati 
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e Nofri di Giovanni, in luogo di Filippo di Taddeo di Filippo e Baronto di 
Pasquino di Giunta Boncetti, estratti Uf!ciali del Collegio.

[10104] XXIV, c. 139r         1394 luglio 3

Estrazione dei nominativi dei comuni ai quali inviare la lettera di elezione 
del Podestà, ovvero Perugia, Trevi, Norcia, Narni e Treviso.

[10105] XXIV, c. 139r         1394 luglio 3

Estrazione dei nominativi dei comuni ai quali inviare la lettera di elezio-
ne del Maggior Sindaco, ovvero Recanati, Città di Castello, Cesena, Orte e 
Roma.

[10106] XXIV, c. 139r       1394 luglio 17

Si eleggono ser Niccolò di ser Andrea, Antonio di Piero di Braccino, Gio-
vanni di Bono di ser Cecco, Bartolomeo di ser Filippo di messer Marco Tedal-
di uf!ciali del Comune incaricati di rendere omaggio al Capitano di Custodia.

[10107] XXIV, c. 139v       1394 luglio 17

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Perugia con la quale si 
comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione del Podestà.

[10108] XXIV, c. 139v       1394 luglio 17

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Recanati con la quale 
si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione del Maggior Sindaco.

[10109] XXIV, c. 140r       1394 luglio 31

Si delibera di dare al Comune di Firenze la somma di 1.200 !orini come 
sussidio alle spese per la forti!cazione del contado e distretto di Firenze. Si 
stabilisce inoltre di eleggere due sindaci che, per conto del Comune, raccol-
gano tale somma in prestito.

[10110] XXIV, c. 141r       1394 luglio 31

Si delibera di registrare in pubblica forma le modalità in base alle quali 
restituire il prestito di 1.200 !orini al Comune di Firenze.
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[10111] XXIV, c. 141r        1394 agosto 4

Si delibera di af!dare a Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo 
Cellesi e a Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi il compito di accen-
dere prestiti a nome del Comune per la somma di 1.200 !orini.

[10112] XXIV, c. 141v       1394 agosto 11

Si elegge Filippo di Giovanni di Lapo Tonti uf!ciale incaricato di accende-
re prestiti a nome del Comune in luogo di Francesco di Giovanni di Piero di 
messer Drudo Cellesi, impossibilitato a svolgere il detto compito in quanto 
gravemente ammalato.

[10113] XXIV, c. 142v      1394 agosto 17

Si delibera di vendere al miglior offerente tutti i beni immobili con!scati 
dagli uf!ciali del Comune.

[10114] XXIV, c. 143v      1394 agosto 17

Si autorizza il pagamento del salario a ser Grazia di ser Giovanni di ser 
Francesco Odaldi, regolatore degli orologi del Comune, al quale viene ricon-
fermato l’incarico per un anno. Si stabilisce inoltre che debba restiture tutte 
le masserizie e le suppellettili a lui assegnate per la riparazione degli orologi.

  [10115] XXIV, c. 144r       1394 agosto 25

Si delibera di rinnovare a ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odal-
di l’uf!cio di regolatore degli orologi del Comune per un anno.

[10116] XXIV, c. 144r      1394 agosto 29

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire per rifornire di vetto-
vaglie la rocca della Sambuca.

[10117] XXIV, c. 144v      1394 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Baronto di Bertino di Piero di Goccio Bottingo-
ri, Bartolomeo di Lotto Ambrogi, Antonio di messer Giovanni di Guidotto, 
Francesco di Guido di ser Migliore, Tommaso di Iacopo di Ranocchietta, Pie-
ro di Iacopo, Francesco di Giusto di Belnero, Simone di Stefano, del Gonfalo-
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niere di Giustizia, Francesco di Giovanni Cellesi, e del loro notaio, ser Grazia 
di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi.

[10118] XXIV, c. 145r      1394 agosto 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Giovanni di ser Francesco di 
Lapo Astesi, Lapo di Giuntino, Baldo di Giovanni di Baldo Fioravanti, Mat-
teo di Vanni di Riccobene di Lapo, Paolo di Andrea di messer Fuccio, Maso di 
Cecco di Maso, Simone di Baronto di ser Nerone Odaldi, messer Dino di ser 
Nicola, Alessandro di Nicola, Michele di Silvestro, ser Piero di ser Alessan-
dro, ser Gualando di Nicola Bracciolini.

[10119] XXIV, c. 145r       1394 agosto 31

Giuramento di Simone di Giorgio di Barone Baroni Lupicani da Firenze 
come Capitano della Montagna Superiore.

[10120] XXIV, c. 145v    1394 settembre 1 
Giuramento di ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi come 

notaio degli Anziani.

[10121] XXIV, c. 146r    1394 settembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10122] XXIV, c. 146v    1394 settembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10123] XXIV, c. 146v    1394 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Giannozzo di Piero da Strada da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[10124] XXIV, c. 147r    1394 settembre 9

Si delibera di pagare i salari dei famuli inviati in montagna, per l’importo 
complessivo di 1.000 lire, stabilendo altresì di imporre alle comunità della 
montagna il pagamento di un terzo della detta somma, ed ai comuni del con-
tado il pagamento di un altro terzo.
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[10125] XXIV, c. 147v    1394 settembre 9

Si delibera di stanziare un !nanziamento in favore di Luca di Giusto, Mas-
saio del Comune, destinato alle spese dei lavori di ristrutturazione dei palazzi 
degli Anziani e del Podestà, delle porte e delle mura cittadine.

[10126] XXIV, c. 147v    1394 settembre 9

Si delibera di pagare un compenso di 12 lire, ad un senterius aque inviato nel 
luogo detto Civita Allegronis con l’incarico di trovare un balneum, stabilendo 
altresì di far gravare il pagamento del detto compenso su tutte le comunità 
del contado, con l’eccezione di quelle della Montagna Superiore.

[10127] XXIV, c. 148r  1394 settembre 16

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Capitanei Custodie.

[10128] XXIV, c. 148v  1394 settembre 16

Si delibera di prorogare l’arrivo in città di Niccolò di Michele di Vanni 
Castellani da Firenze, futuro Capitano di Custodia.

[10129] XXIV, c. 149r  1394 settembre 18

Si delibera di autorizzare il Camarlingo e i Regolatori della Camera del 
Comune a stornare il denaro stanziato per la costruzione del nuovo palazzo 
del Podestà nel pagamento delle rate di 4000 lire e di 666 !orini dovute al 
Comune di Firenze per il mese di settembre, stabilendo altresì che il denaro 
ancora necessario debba essere raccolto per mezzo di prestiti.

[10130] XXIV, c. 150v  1394 settembre 26

Lettera del Comune di Firenze inviata al Comune di Pistoia con la quale si 
certi!ca di aver ricevuto dai Regolatori della Camera del Comune il pagamento 
della somma di 666 !orini, e si sollecita il pagamento della rata di 4000 lire.

[10131] XXIV, c. 149v  1394 settembre 28

Giuramento di Niccolò di Michele di Vanni Castellani da Firenze come 
Capitano di Custodia.
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[10132] XXIV, c. 150r  1394 settembre 28

Copia dell’atto datato 26 maggio 1394 relativo all’elezione di Niccolò di 
Michele di Vanni Castellani a Capitano di Custodia.

[10133] XXIV, c. 150r  1394 settembre 28

Si congeda uf!cialmente Bartolo di Schiatta dei Ridol! da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[10134] XXIV, c. 150r  1394 settembre 28

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Niccolò di Michele 
di Vanni Castellani da Firenze.

[10135] XXIV, c. 151r  1394 settembre 28

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo Quod primum 
!at partitum de procedendo vel non, contenuta nel capitolo sedicesimo del primo 
libro, e De balìa, auctoritate e potestate Consilii Populi.

[10136] XXIV, c. 151v  1394 settembre 28

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
notariorum forensium ad malle!ciorum.

[10137] XXIV, c. 152r  1394 settembre 28

Si delibera di riconfermare l’incarico per un mese a ser Antonio di Giovan-
ni, notaio dei male!ci.

[10138] XXIV, c. 152r       1394 ottobre 5

Si delibera di af!dare al Comune di Castiglione Aretino il compito di 
eleggere uno dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al 
Comune di Castiglione Aretino con la quale si comunica di aver af!dato ai 
destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[10139] XXIV, c. 153r       1394 ottobre 5

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, Ettolo di 
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Taviano Bracciolini, messer Arrigo di Balduccio Forteguerri e ser Niccolò di 
ser Lapo di Partino Partini.

[10140] XXIV, c. 153v       1394 ottobre 5

Si eleggono messer Arrigo di Balduccio Forteguerri, ser Gualando di Ni-
cola Bracciolini e Michele di Silvestro sindaci del Maggior Sindaco.

[10141] XXIV, c. 155r       1394 ottobre 5

In considerazione del fatto che i comuni ai quali era stato af!dato il 
compito di eleggere il Maggior Sindaco non hanno adempiuto al detto com-
pito, si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di eleggere il Maggior 
Sindaco.

[10142] XXIV, c. 155v       1394 ottobre 5

Si delibera di eleggere alcuni operai incaricati di eseguire i lavori di co-
struzione del nuovo palazzo del Podestà e delle mura cittadine.

[10143] XXIV, c. 153r       1394 ottobre 7

Si elegge Feduccio di Andrea da Firenze capitano della rocca di Sambuca.
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XXV.
Contiene, con una sequenza irregolare, le delibere dall’ottobre 1394 all’agosto 
1400. Si tratta di un codice membranaceo, con repertorio coevo, rilegato in 
assi e cuoio, per un totale di 49 carte recentemente numerate a matita.

XXVI.
Contiene le delibere dal gennaio 1397 al dicembre 1399. Si tratta di un codice 
membranaceo, con repertorio coevo, rilegato in assi e cuoio, per un totale di 
175 carte recentemente numerate a matita.

[10144] XXV, c. 7r             (1396) s.d.

Elenco di nominativi, diviso per porte cittadine di appartenenza, non me-
glio speci!cato.

[10145] XXV, c. 1v       1396 ottobre 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10146] XXV, c. 1v       1396 ottobre 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a elargire ai frati del convento di 
San Domenico la stessa somma che è stata data al convento di San Francesco, 
af!nché possano accogliere i frati domenicani che arriveranno a Pistoia per 
discutere gli affari dell’Ordine.
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[10147] XXV, c. 2v       1396 ottobre 9

Si approva la petizione di messer Bonifacio di messer Bonifacio Ricciardi, 
eletto Podestà di Ancona, relativa alla richiesta di non concedere diritti di 
rappresaglia contro il Comune di Ancona per tutta la durata del suo uf!cio.

[10148] XXV, c. 2v       1396 ottobre 9

Si delibera di versare la somma di 35 lire a Luca di Giusto, Massaio del 
Comune, af!nché provveda alle spese necessarie per la custodia della città.

[10149] XXV, c. 3r       1396 ottobre 9

Si delibera di concedere a Iacopo e Niccolò di Nucco di Nardo da Pescia la 
cittadinanza, stabilendo altresì di vietare ai detti Iacopo e Niccolò l’elezione 
agli uf!ci del Comune per i prossimi venti anni, e di imporre loro la costru-
zione di una casa in città.

[10150] XXV, c. 3v     1396 ottobre 20

Si stabilisce di vendere la gabella del prestito su pegno.

[10151] XXV, c. 3v     1396 ottobre 20

Su richiesta di Iacopo di Galeotto Bottingori, rettore dell’Ospedale di San 
Gregorio, si stabilisce di liberare l’ospedale dall’onere del pagamento delle 
gabelle.

[10152] XXV, c. 4r     1396 ottobre 20

Si autorizza il pagamento del salario a Grazia di ser Giovanni di ser France-
sco Odaldi, regolatore degli orologi del Comune e gli si riconferma l’incarico 
per tre anni.

[10153] XXV, c. 4r     1396 ottobre 25

Molti esponenti del clero della città e del contado, coinvolti in cause civili 
e criminali, sostengono di essere soggetti solo all’autorità del Papa. Si stabili-
sce di eleggere otto cittadini che insieme al vescovo prendano provvedimenti 
in merito.
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[10154] XXV, c. 4v    1396 ottobre 27

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De bannitis et 
condempnatis Communis Pistorii non rebanniendis, De oblatione carceratorum, Quod 
in absentia Cancellarii non !ant proposite singularum personarum.

[10155] XXV, c. 4v     1396 ottobre 27

Si delibera di annullare la condanna al bando comminata ad Amorotto di 
Giovanni, a Nanni di Salvino detto Raffacante, a Bartolomeo di Salvino detto 
Malatasca e a Giovanni di Peccio, tutti da Cutigliano.

[10156] XXV, c. 5v     1396 ottobre 27

Si autorizza il pagamento del salario alla famiglia degli Anziani e si stabi-
lisce di eleggere quattro donzelli, un cuoco e un addetto al vino.

[10157] XXV, c. 6r     1396 ottobre 28

Si elegge Dal!no di Bernardo da Vaiano donzello degli Anziani.

[10158] XXV, c. 6r     1396 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Simone di Giovanni Forteguerri, 
Nofri di Simone di Puccio, ser Nerone di Baronto di ser Nerone Odaldi, 
Marco di Iacopo Mezzetta, Michele di Pacino Pacini, Nerone di Giusto, Atto 
di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Lazzaro di Piero di Buto, e del loro notaio, ser Soffredo di ser Arrigo Teber-
telli.

[10159] XXV, c. 6v     1396 ottobre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Mazzeo di Gualando, Bartolo-
meo di Stefano Ferrovecchio, Paolo di Riccobene di Lapo, Niccolò di Stancollo 
degli Astesi, Lorenzo di Leonardo di Lenzo, Puccino di Giovanni Malagonnel-
la, Simone di Piero Ascolini, Vieri di Orsacchino Chiarenti, Aldobrandino di 
Andrea Acconciati, ser Lazzaro di Ventura di ser Lazzaro Ferraguti, Giovanni 
di Buto di Comando, Andrea di Piero di Metto.



Provvisioni pistoiesi1650

[10160] XXV, c. 8r   1396 novembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10161] XXV, c. 8r   1396 novembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10162] XXV, c. 8r   1396 novembre 1

Estrazione dei sindaci incaricati dell’elezione del Podestà, ovvero Antonio di 
Paolo di Tarato, Giovanni di Bellino di Menico, Iacopo di Niccolò di Bertuccio.

[10163] XXV, c. 8v   1396 novembre 1

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, ovvero ser 
Lazzaro di Ventura di ser Lazzaro Ferraguti, Giovanni di Michele di Lippo e 
ser Andrea di ser Niccolò.

[10164] XXV, c. 8v   1396 novembre 1

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, ovvero ser Taddeo 
di Bartolomeo, Bartolomeo di Dino, Piero di Fecino.

[10165] XXV, c. 8v   1396 novembre 1

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[10166] XXV, c. 9v   1396 novembre 3

Si eleggono Iacopo di Niccolò di Bertuccio, Piero di Fecino, ser Taddeo di 
Bartolomeo e ser Ricciardo di ser Gualando Bracciolini sindaci incaricati di 
eleggere il Podestà.

[10167] XXV, c. 10v   1396 novembre 3

Si eleggono ser Lazzaro di Ventura di ser Lazzaro Ferraguti, Giovanni di 
Michele di Lippo e ser Andrea di ser Niccolò sindaci incaricati di eleggere il 
Maggior Sindaco.
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[10168] XXV, c. 10v   1396 novembre 8

Si approva la petizione di Marco di Baronto di Cecco da Montevettolini 
casciaiuolo residente in città da dodici anni relativa alla concessione della cit-
tadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Piero l’elezione agli uf!ci degli 
Anziani, degli Uf!ciali del Collegio e di consigliere del Consiglio del Popolo 
per i prossimi dieci anni, e di imporgli la costruzione di una casa in città.

[10169] XXV, c. 11r 1396 novembre 10

Si eleggono Stefano di Piero di Corradino, Goro di Iacopo e Vitale di Cre-
monese Cremonesi consiglieri del Comune.

[10170] XXV, c. 11r 1396 novembre 10

Si delibera di eleggere due operai incaricati di eseguire i lavori di ripara-
zione del palazzo del Podestà, e di autorizzare il Camarlingo del Comune a 
stanziare un !nanziamento di 100 lire in loro favore, eleggendo in!ne Giovan-
ni di Bone di ser Cecco e Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi.

[10171] XXV, c. 11v 1396 novembre 24

Si deliberano le modalità di estrazione dei nominativi dei sindaci incari-
cati di eleggere il futuro Cancelliere del Comune. Estrazione dei sindaci in-
caricati di eleggere il futuro Cancelliere del Comune, Piero di Betto, Corrado 
di Iacopo di Giovanni Fioravanti, ser Chele di ser Leo Acconciati. Lettera del 
Comune di Pistoia inviata futuro Cancelliere del Comune con la quale si co-
munica la sua elezione.

[10172] XXV, c. 11v 1396 novembre 24

Si delibera di eleggere otto uf!ciali incaricati di af!ancare gli Anziani e i 
Dodici Uf!ciali del Collegio incaricati di eleggere i nunzi del Comune.

[10173] XXV, c. 12v  1396 dicembre 12

Si delibera di vendere la gabella del macello.

[10174] XXV, c. 12v  1396 dicembre 12

Si delibera di eleggere due uf!ciali incaricati di assegnare agli uomini di 



Provvisioni pistoiesi1652

Monte Forte da Frignano, ai quali è stato concesso di poter abitare nel castel-
lo di Santa Margherita secondo quanto stabilito da una precedente delibera, 
alcuni appezzamenti di terra.

[10175] XXV, c. 13r  1396 dicembre 20

Si delibera di af!dare a Giovanni di Bone di ser Cecco e a Francesco di 
Naldo il compito di assegnare agli uomini di Monte Forte di Frignano ai 
quali è stato concesso di poter abitare nel castello di Santa Margherita, alcuni 
appezzamenti di terra.

[10176] XXV, c. 13r  1396 dicembre 22

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[10177] XXV, c. 13r  1396 dicembre 22

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti per una 
somma totale di 2000 !orini con un interesse del quattordici per cento, eleg-
gendo in!ne Grimo di Niccolò di Paolo e Cristofano di Giovanni di Piero.

[10178] XXV, c. 15v  1396 dicembre 25

Si congeda uf!cialmente messer Corradino dei Corradini da San Giorgio 
dall’uf!cio di Podestà.

[10179] XXV, c. 15r  1396 dicembre 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10180] XXV, c. 16r  1396 dicembre 28

Giuramento di ser Giovanni di Antonio da Fabriano come Cancelliere del 
Comune.

[10181] XXV, c. 15v  1396 dicembre 29

Si delibera di versare la somma di 200 lire agli otto uf!ciali del Comune 
incaricati di af!ancare il Capitano di Custodia nel provvedere circa le novitates 
guerrarum.
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[10182] XXV, c. 15v  1396 dicembre 29

Su richiesta del Comune di Firenze si stabilisce di liberare maestro Dome-
nico da Arezzo da ogni obbligo nei confronti del Comune di Pistoia.

[10183] XXV, c. 16r  1396 dicembre 29

Giuramento di ser Luca di Iacopo da Poppi come notaio dei male!ci.

[10184] XXV, c. 16r             1396 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Francesco di Gaietto, Bartolomeo di Bonaccorso 
di Baronto, Francesco di Iacopo di Cimetta, Tommaso di Manfredi di ser Bon-
dacco Bondacchi, Lenzo di Michele, Giovanni di Filippo di Fortino, Piero di 
Perino, Paolo di Riccobene, del Gonfaloniere di Giustizia, Iacopo di Giovanni 
di Montino Taviani, e del loro notaio, ser Nello di Bartolomeo di Vanni di 
Ciato.

[10185] XXV, c. 16v  1396 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Simone di ser Matteo di 
Vanni Fabbroni, Conte di Michele di ser Conte, Bartolomeo di Reale di Si-
nibaldo Reali, Bartolomeo di Giovanni, Baronto di Franceschino Ambrogi, 
Francesco di Banduccio detto Vezzo, ser Agostino di ser Francesco Bottingo-
ri, Bartolomeo di Francesco di Landino, ser Antonio di Bartolomeo di Dino 
Guglielmi, Iacopo di Leonardo di Schiatta, Giovanni di Iacopo di Francesco 
Tonti, Goro di Iacopo di Gardo.

[10186] XXV, c. 16v  1396 dicembre 29

Giuramento di messer Alberto di Pietro dei Magnani da San Giovanni 
come Maggior Sindaco.

[10187] XXVI, c. 4r      1397 gennaio 1

Giuramento degli Anziani.

[10188] XXVI, c. 4r      1397 gennaio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.
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[10189] XXVI, c. 4v      1397 gennaio 1

Si congeda uf!cialmente messer Antonio da Monte Santa Maria dall’uf!cio 
di Maggior Sindaco del Comune.

[10190] XXVI, c. 4v      1397 gennaio 8

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis e De balìa, auctoritate, potestate Consilii Populi.

[10191] XXVI, c. 5r      1397 gennaio 8

Si stabilisce di rendere omaggio a messer Malatesta dei Malatesti, capitano 
dell’esercito bolognese, che sta proteggendo la città dagli attacchi nemici. Si 
delibera l’elezione di quattro consiglieri che prendano provvedimenti in me-
rito e si autorizza la spesa di 125 lire.

[10192] XXVI, c. 5v    1397 gennaio 13

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non 
donando de pecunia et avere Communis e De balìa auctoritate et potestate Consilii 
Populi.

[10193] XXVI, c. 6r    1397 gennaio 13

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze relativa ad un !-
nanziamento di 7.000 !orini in suo favore, si delibera di eleggere due sindaci 
incaricati di trovare il denaro necessario, stabilendo altresì di concedere loro il 
permesso di accendere prestiti inizialmente per 3.000 !orini, con un interesse 
non superiore al quindici per cento, e successivamente per altri 3.000 !orini. 
Si eleggono Bartolomeo di messer Lotto Ambrogi e Niccolò di Bartolomeo di 
Lapo di Neri Odaldi sindaci con il detto incarico.

[10194] XXVI, c. 6r    1397 gennaio 13

Si elegge Leonardo di Francesco di Giovanni di Fredo uf!ciale del Collegio 
in luogo di Francesco di Banduccio.

[10195] XXVI, c. 7r    1397 gennaio 15

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De bannitis et 
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condemnatis Communis Pistorii non rebanniendis, De non donando de pecunia et avere 
Communis, De balìa auctoritate et potestate Consilii Populi.

[10196] XXVI, c. 7v    1397 gennaio 15

In considerazione della richiesta di annullare la condanna al bando per 
aver falsi!cato documenti pubblici comminata a ser Niccolò di Pandragone 
Cancellieri notaio nel 1396, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[10197] XXVI, c. 9r    1397 gennaio 19

In considerazione della necessità di rimborsare a messer Luigi Guicciardi-
ni gli interessi del prestito di 2.000 !orini da questi concesso al Comune, si 
delibera di af!dare a Grimo di Niccolò di Paolo e a Cristofano di Giovanni di 
Piero il compito di accendere prestiti destinati a raccogliere la somma neces-
saria per il detto rimborso.

[10198] XXVI, c. 9v    1397 gennaio 24

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis e De balìa et auctoritate et potestate Consilii Populi.

[10199] XXVI, c. 10r    1397 gennaio 24

Si stabiliscono le modalità in base alle quali utilizzare i proventi delle ga-
belle delle porte, del vino e del sale per provvedere ai pagamenti di 4.000 lire 
e 666 !orini che entro il mese di gennaio il Comune di Pistoia è tenuto a fare 
al Comune di Firenze. Si autorizza inoltre la richiesta di prestiti.

[10200] XXVI, c. 10v    1397 gennaio 26

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo Quod Capita-
neus Custodie teneatur venire ad civitatem Pistorii per tres dies ante initium sui of!tii.

[10201] XXVI, c. 11r    1397 gennaio 26

Si delibera di esonerare messer Rainaldo dei Gian!gliazzi da Firenze, futu-
ro Capitano di Custodia, dall’obbligo di presentarsi in città tre giorni prima 
dell’inizio del suo uf!cio.
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[10202] XXVI, c. 11v     1397 febbraio 7

Giuramento di messer Ugolino dei Preti da Montechiaro come Podestà.

[10203] XXVI, c. 11v     1397 febbario 7

Copia dell’atto relativo al conferimento del titolo di dottore in legge a messer 
Giovanni di maestro Baldassarre dei Conforti da Bologna, vicario del Podestà.

[10204] XXVI, c. 11v   1397 febbario 12

Si delibera di stilare l’elenco dei creditori del Comune per i prestiti accesi 
negli ultimi sei anni ed in futuro, stabilendo altresì di redigerne un apposito 
registro af!dato alla conservazione del Cancelliere del Comune.

[10205] XXVI, c. 12v   1397 febbraio 12

Approvazione dei capitoli proposti da alcuni sapienti incaricati di prendere 
provvedimenti per evitare la vacanza degli uf!ci di Podestà e Maggior Sindaco.

[10206] XXVI, c. 13v   1397 febbraio 12

In considerazione della necessità di limitare le spese, si delibera di ridurre 
il salario degli ambasciatori e dei sindaci del Comune.

[10207] XXVI, c. 14r   1397 febbraio 12

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Ugolino dei Preti da Mon-
techiaro.

[10208] XXVI, c. 14r   1397 febbraio 12

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, ovvero Aldobran-
dino di Soldo Tebertelli, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Giovanni di 
Piero di Andrea Boncetti e ser Giovanni di Bellandino.

[10209] XXVI, c. 14v   1397 febbraio 12

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, ovvero 
Angelo di Ormanno Cantasanti, Iacopo di Nofri Ferrovecchio e ser Piero di 
Giovanni di Braccino.
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[10210] XXVI, c. 15v   1397 febbraio 12

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[10211] XXVI, c. 17v   1397 febbraio 12

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Maggior Sindaco del Co-
mune con la quale si comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[10212] XXVI, c. 18v   1397 febbraio 16

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10213] XXVI, c. 19r   1397 febbraio 16

Si autorizza il pagamento del salario dei nunzi del Comune, deliberando 
altresì di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di 
eleggere i successori dei detti nunzi.

[10214] XXVI, c. 19v   1397 febbraio 23

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De balìa, auc-
toritate et potestate Consilii Populi e De non donando de pecunia et avere Communis.

[10215] XXVI, c. 20r   1397 febbraio 23

Si autorizza il pagamento dei fornitori dei materiali necessari alle riparazioni 
delle mura cittadine e dei salari dei lavoratori impiegati nelle dette riparazioni 
effettuate in occasione dell’arrivo delle truppe bolognesi inviate per difendere la 
città dai nemici. Si delibera di eleggere sedici cittadini incaricati di rivedere i 
conti delle spese delle dette riparazioni, descritte accuratamente nel testo.

[10216] XXVI, c. 22r   1397 febbraio 26

Si stabiliscono le modalità del pagamento delle spese approvato nella de-
libera del 23 febbraio 1397.

[10217] XXVI, c. 23r   1397 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Andrea di Silvestro, Bartolomeo di Francesco 
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Bracciolini, Michele di Corradino di Corrado, Piero di Giovanni di ser Lot-
tino, messer Dino di ser Nicola, Giovanni di Piero di Andrea Boncetti, Gio-
vanni di Guglielmo di Guidotto, Francesco di Puccino, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Giovanni di Michele di Signorotto, e del loro notaio, ser Bartolo-
meo di ser Giovanni di Puccino Baglioni.

[10218] XXVI, c. 23v   1397 febbraio 26

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Lazzaro di Donato, Nicco-
lò di ser Piero di ser Ventura, Mazzeo di Baronto di Godemino, Leonardo di 
Mazzeo di Duccio, Neri di Iacopo di Zomeo, Andrea di Mazzotto, ser Niccolò 
di ser Andrea, Paolo di Piero, messer Paolo di Piero di Giovanni Fioravanti, 
Niccolò di Stancollo Astesi.

[10219] XXVI, c. 22v   1397 febbraio 27

Estrazione e giuramento di quattro Anziani, Piero di Parino, Lenzo di 
Michele, Francesco di Iacopo di Cimetta, Francesco di Gaietto, e di otto Uf-
!ciali del Collegio, ser Simone di ser Matteo Fabbroni, Bartolomeo di Reale 
di Sinibaldo Reali, Giovanni di Iacopo di Francesco Tonti, Conte di Michele 
di ser Conte, Bartolomeo di Giovanni, Goro di Iacopo di Gardo, Lapo di ser 
Giovanni di Partino Partini, ser Giovanni di ser Leonardo.

[10220] XXVI, c. 22v   1397 febbraio 28

Giuramento di Matteo di Scelto da Firenze come Capitano della Montagna 
Superiore e della famiglia del detto Capitano.

[10221] XXVI, c. 23r   1397 febbraio 28

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, messer Enrico di Balduccio e Cia-
to di Simone di Lippo Iacopini.

[10222] XXVI, c. 24r        1397 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[10223] XXVI, c. 24r        1397 marzo 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.
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[10224] XXVI, c. 24r        1397 marzo 1

Si congeda uf!cialmente Niccolò di Michele di Vanni Castellani da Firen-
ze dall’uf!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[10225] XXVI, c. 24v        1397 marzo 2

Si approva la petizione del Comune di Firenze relativa all’accensione di 
prestiti per una somma totale di 4000 !orini con un interesse del sedici per 
cento.

[10226] XXVI, c. 24v        1397 marzo 2

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10227] XXVI, c. 25r        1397 marzo 2

Si elegge Andreuccio di Iacopo Anziano in luogo di Giovanni di Gugliel-
mo di Guidotto.

[10228] XXVI, c. 25r        1397 marzo 2

Si elegge Michele di Baronto sindaco del Podestà in luogo di Giovanni di 
Piero di Boncetto, impossibilitato ad esercitare l’uf!cio in quanto Anziano.

[10229] XXVI, c. 25r        1397 marzo 2

Si delibera di af!dare al Comune di Volterra il compito di eleggere uno 
dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di 
Volterra con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di 
uno dei notai dei male!ci.

[10230] XXVI, c. 25v      1397 marzo 13

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10231] XXVI, c. 26r      1397 marzo 13

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 400 lire destinato a rendere 
omaggio a Iacopo di Francesco di Ventura da Firenze, Capitano di Custodia. 
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Si stabilisce di eleggere quattro uf!ciali incaricati di acquistare un elmo con 
cimiero, un pennone d’argento, altri oggetti con le insegne del Comune, e un 
cavallo, eleggendo in!ne ser Iacopo di Balduccio di messer Arrigo Forteguer-
ri, Michele di Agolante, Iacopo di Visconte e Iacopo di Giovanni di Pero.

[10232] XXVI, c. 26v      1397 marzo 18

Si approva la petizione di Iacopo di Guerra da Ponte San Pietro del conta-
do di Lucca relativa alla concessione dell’immunità e dei privilegi !scali pre-
visti per i forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione 
per dieci anni.

[10233] XXVI, c. 26v      1397 marzo 19

Si delibera di derogare a una riforma del 1352 che vieta ai rettori di condur-
re con sé le proprie mogli.

[10234] XXVI, c. 27r      1397 marzo 19

Si autorizza il Podestà, messer Ugolino dei Preti, a condurre con sé la 
propria moglie.

[10235] XXVI, c. 27v      1397 marzo 19

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10236] XXVI, c. 27v      1397 marzo 19

Si delibera di autorizzare Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi 
e Bartolomeo di messer Lotto Ambrogi, sindaci incaricati di accendere pre-
stiti per !nanziare gli aiuti al Comune di Firenze, a garantire un interesse 
del diciassette per cento. Si stabilisce inoltre di autorizzare i Regolatori della 
Camera del Comune ad accendere prestiti per la somma di 900 lire destinata 
al pagamento di una rata dovuta al Comune di Firenze entro il mese di marzo.

[10237] XXVI, c. 28r      1397 marzo 21

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione et 
of!tio notariorum male!ciorum.
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[10238] XXVI, c. 28v      1397 marzo 21

Si delibera di riconfermare l’incarico per sei mesi a ser Paolo di Iacopuccio 
da San Gemino, notaio dei male!ci.

[10239] XXVI, c. 29r      1397 marzo 21

Giuramento della famiglia del sostituto del Capitano di Custodia, Anto-
nio di messer Rinaldo dei Gian!gliazzi da Firenze.

[10240] XXVI, c. 28v      1397 marzo 23

Giuramento di Antonio di messer Rinaldo dei Gian!gliazzi da Firenze 
come Capitano di Custodia.

[10241] XXVI, c. 29r      1397 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Iacopo di Francesco di Ventura da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[10242] XXVI, c. 29r      1397 marzo 23

Si delibera di concedere ad Antonio di messer Rinaldo dei Gian!gliazzi 
da Firenze il permesso di sostituire il padre assente nell’uf!cio di Capitano di 
Custodia.

[10243] XXVI, c. 29v      1397 marzo 26

Si approva la petizione di Iacopo di Bartolomeo, di Bartolomeo di Guiduc-
cio e di Guiduccio di Bartolomeo di Guiduccio da Pescia relativa alla conces-
sione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in 
città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[10244] XXVI, c. 29v      1397 marzo 31

Imborsazione dei nominativi dei creditori del Comune per stabilire le pri-
orità nella restituzione dei prestiti.

[10245] XXVI, c. 30r         1397 aprile 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De auctoritate, 
balìa et potestate Consilii Populi.
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[10246] XXVI, c. 30r         1397 aprile 4

Si elegge Giovanni di Bartolo da Firenze Capitano della famiglia inferiore 
degli Anziani.

[10247] XXVI, c. 30v         1397 aprile 9

Si discutono e si deliberano alcune delle norme relative all’aumento delle 
entrate del Comune, necessario per pagare i numerosi debiti del Comune. Si 
stabiliscono inoltre alcune norme relative alla riscossione delle gabelle, stabi-
lendo altresì di deliberarne la vendita o di aumentarne l’importo. Si stabilisce 
in!ne di interrompere l’elezione di alcuni uf!ciali, stabilendo però l’importo 
dei loro salari.

[10248] XXVI, c. 32v         1397 aprile 9

Estrazione dei nominativi dei creditori del Comune, i cui nomi e le cui 
somme dovute sono elencati nel testo, per stabilire le priorità nella restitu-
zione dei prestiti.

[10249] XXVI, c. 32v       1397 aprile 11

Si discutono alcune proposte di modi!ca delle norme stabilite dalla deli-
bera del 9 aprile 1397.

[10250] XXVI, c. 33r      1397 aprile 17

Si stabilisce di af!dare a otto cittadini il compito di trovare grano e biade 
per un valore di 3.000 !orini e venderlo al Comune di Firenze, che ne ha fatta 
richiesta. Si stabiliscono inoltre le modalità del pagamento.

[10251] XXVI, c. 33r       1397 aprile 26

Si eleggono otto uf!ciali incaricati di trovare grano e biade per un totale 
di 3.000 !orini da vendere al Comune di Firenze.

[10252] XXVI, c. 33v       1397 aprile 28

Giuramento di ser Paolo di Iacopuccio da San Gemino come notaio dei 
male!ci.
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[10253] XXVI, c. 34r       1397 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Iacopo di Giovanni di Piero Cellesi, Baldassarre 
di Giovanni di Meo, Bonavere di Belloste, Bartolomeo di Lapo di Barone, Ia-
copo di Galeotto Bottingori, Francesco di Coppia, Paolo di Rometto, Giorgio 
di Iacopo di Zomeo, del Gonfaloniere di Giustizia, Francesco di Simone di 
Franco, e del loro notaio, ser Niccolò di Giovanni di Bonaccorso Massimini.

[10254] XXVI, c. 34r       1397 aprile 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Visconte di Donato di 
Giovanni, Iacopo di Bartolo di Giovanni di Salvuccio, Iacopo di Angelo Can-
tasanti, Baronto di ser Nerone Odaldi, maestro Giovanni di Paolo, Bartolo-
meo di Lotto Ambrogi, Ludovico di Giovanni di Lapo Tonti, Senso di Pietro, 
Giannecchino di Andrea di Chele di Passera Pacini.

[10255] XXVI, c. 34v       1397 aprile 28

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Comune.

[10256] XXVI, c. 35v       1397 aprile 29

Estrazione di tre Uf!ciali del Collegio, Antonio di Benedetto di messer 
Ranuccio, Bartolomeo di ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia 
Odaldi e Antonio di Michele Cremonesi.

[10257] XXVI, c. 35v       1397 maggio 1

Giuramento degli Anziani.

[10258] XXVI, c. 35v       1397 maggio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10259] XXVI, c. 35v       1397 maggio 2

Estrazione del notaio degli Anziani, ser Lazzaro di Giovanni di Lazzarino.

[10260] XXVI, c. 36r       1397 maggio 2

Estrazione di un Anziano, Giovanni di Ludovico di ser Simone Cremonesi, 
in luogo di Giorgio di Iacopo di Zomeo, estratto il giorno 28 aprile e non pre-
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sentatosi al giuramento, e di un uf!ciale del Collegio, Corrado di Filippo di 
Gaio, in luogo di Giannecchino di Andrea di Chele di Passera Pacini, estratto 
il giorno 28 aprile e non presentatosi al giuramento.

[10261] XXVI, c. 36r       1397 maggio 3

Estrazione di un uf!ciale del Collegio, Brando di Vanni da Collodi, in 
luogo di Antonio di Michele Cremonesi, estratto il 29 aprile.

[10262] XXVI, c. 36v       1397 maggio 4

Estrazione di alcuni consiglieri del Consiglio del Comune in luogo dei 
consiglieri assenti.

[10263] XXVI, c. 36v       1397 maggio 4

In considerazione delle norme stabilite il 7 aprile 1397, si delibera di ven-
dere la gabella della farina. Si stabilisce inoltre di eleggere alcuni factores inca-
ricati di stazionare presso le porte della città.

[10264] XXVI, c. 36r       1397 maggio 4

Estrazione di due uf!ciali del Collegio, Giovanni di Iacopo di Cimetta e 
Giovanni di Bartolomeo Cristiani, in luogo rispettivamente di maestro Gio-
vanni di Paolo e Corrado di Filippo di Gaio, estratti i giorni 28 aprile e 2 mag-
gio, non presentatisi al giuramento. Giuramento di un uf!ciale del Collegio, 
Giovanni di Iacopo di Cimetta.

[10265] XXVI, c. 37r       1397 maggio 5

Si delibera di accettare il lascito testamentario di ser Iacopo di messer Leo 
da Prato, il quale ha prestato denaro al Comune di Pistoia in passato e che 
in punto di morte ha disposto di restituire gli interessi dei detti prestiti al 
Comune. Si eleggono ser Iacopo di Balduccio di messer Arrigo Forteguerri e 
ser Gregorio di ser Matteo di Vanni Fabbroni sindaci incaricati di accettare il 
detto lascito.

[10266] XXVI, c. 45v       1397 maggio 6

In considerazione della necessità di versare al Comune di Firenze la somma 
dovuta come sussidio per la difesa, si delibera di aumentare il prezzo della 
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gabella del frumento e del biado sino ad 8 denari per ogni omina di frumento 
ed a 4 denari per ogni omina di blado. Su proposta del consigliere Filippo di 
Giovanni di Lapo Tonti si stabilisce di imporre a tutti, senza riguardo alcuno 
per i privilegi pregressi, il rispetto dei detti prezzi.

[10267] XXVI, c. 37v       1397 maggio 7

Si delibera di af!dare a Leonardo di Francesco e a Iacopo di Paganuccio il 
compito di raccogliere la somma di 4.000 !orini dovuta al Comune di Firenze 
come parte della rata di 7.000 !orini destinata al sussidio per la difesa.

[10268] XXVI, c. 38v       1397 maggio 9

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Chele Acconciati si stabilisce 
di af!dare il compito di provvedere all’aumento delle entrate del Comune a 
Ranieri di Taviano Bracciolini, Iacopo di Andrea Fioravanti, Filippo di Gio-
vanni di Lapo Tonti, Iacopo di ser Lando di Donato Bondacchi, ser Baronto di 
Michele, Lanfranco di Michele di Lippo Astesi, Andrea di Francesco Baccellieri 
e Michele di Mato, sindaci incaricati di inviare grano al Comune di Firenze.

[10269] XXVI, c. 38v     1397 maggio 11

Si delibera di esentare gli af!ttuari delle case e delle botteghe del Comune 
di Pistoia, obbligati ad un prestito forzoso in favore del Comune di Pistoia per 
l’acquisto di grano e biade da vendere al Comune di Firenze, dal pagamento 
dell’af!tto delle dette case e botteghe sino al rimborso del prestito e degli 
interessi relativi.

[10270] XXVI, c. 39r     1397 maggio 11

Si delibera di imporre agli af!ttuari delle case e delle botteghe del Co-
mune il prestito al detto Comune di una somma stabilita dagli otto uf!ciali 
appositamente eletti.

[10271] XXVI, c. 39v     1397 maggio 11

Si deliberano le modalità in base alle quali imborsare ed estrarre i nomina-
tivi degli af!ttuari delle case e delle botteghe del Comune obbligati a prestare 
denaro al Comune, stabilendo altresì di garantire loro un interesse del dodici 
per cento.



Provvisioni pistoiesi1666

[10272] XXVI, c. 40r    1397 maggio 17 
Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De balìa, auc-

toritate et potestate Consilii Populi e De non donando de pecunia et avere Communis.

[10273] XXVI, c. 41r     1397 maggio 17

In considerazione della necessità di pagare al Comune di Firenze la somma 
di 8.000 !orini annui per tre anni come sussidio per la difesa, si delibera di 
pagare la somma di 12.000 lire e di 2.000 !orini annuali pagata negli anni 
passati.

[10274] XXVI, c. 41v     1397 maggio 21

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De non donando de pecunia et 
avere Communis.

[10275] XXVI, c. 41v     1397 maggio 21

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di af!ancare messer Luigi 
Guicciardini da Firenze, uf!ciale incaricato di ricevere dal Comune di Pistoia 
la somma di 4.000 !orini come rate dei mesi di maggio e di giugno, con il 
compito di accendere un nuovo prestito per raccogliere la detta somma di 
denaro, in quanto le condizioni del prestito acceso precedentemente preve-
devano pene per il Comune in caso di restituzione oltre i termini stabiliti. Si 
eleggono Grimo di Niccolò di Paolo e ser Niccolò di ser Lamberto Ferraguti 
come sindaci con il detto incarico.

[10276] XXVI, c. 43r     1397 maggio 25

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10277] XXVI, c. 43v     1397 maggio 25

Si delibera di autorizzare i Regolatori della Camera del Comune ad accen-
dere prestiti con un interesse del sedici per cento per pagare la rata di 4.000 
lire e 666 !orini del contributo triennale destinato al Comune di Firenze per 
la difesa.
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[10278] XXVI, c. 44r     1397 maggio 30

Imborsazione dei nominativi degli af!ttuari delle case e delle botteghe di 
proprietà del Comune che sono tenuti a fare prestiti al Comune.

[10279] XXVI, c. 44r     1397 maggio 30

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De auctoritate, 
potestate et balìa Consilii Populi e De non donando de pecunia et avere Communis.

[10280] XXVI, c. 44v     1397 maggio 30

Si stabilisce di aumentare a 8.000 !orini annui la somma data al Comune 
di Firenze come sussidio alla difesa. Si delibera inoltre di eleggere otto citta-
dini che procurino il denaro necessario.

[10281] XXVI, c. 45r       1397 giugno 2

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di inviare due-
cento famuli armati, si delibera di ottemperare alla detta richiesta, stabilendo 
altresì di pagare ai detti famuli un salario mensile di 12 lire ciascuno.

[10282] XXVI, c. 46r        1397 giugno 8

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10283] XXVI, c. 46v        1397 giugno 8

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 25 lire in favore dei frati del 
convento di Santa Maria del Monte Carmelo destinato alle spese per la festa 
del Corpus Domini.

[10284] XXVI, c. 46v        1397 giugno 8

Si delibera di dare 6 lire ciascuno ai duecento famuli da inviare al Comune 
di Firenze poiché il Comune non è in grado di pagare l’intero salario.

[10285] XXVI, c. 47r        1397 giugno 9

Si delibera di vendere la restante parte del grano destinato a Firenze.



Provvisioni pistoiesi1668

[10286] XXVI, c. 47v        1397 giugno 9

Si delibera di concedere agli Anziani, ai Gonfalonieri di Giustizia, ai loro 
notai e agli Uf!ciali del Collegio il permesso di esercitare gli uf!ci del con-
tado dopo sei mesi dal termine dei loro uf!ci precedenti, stabilendo altresì le 
modalità di retribuzione dei salari degli uf!ciali e il loro versamento ai Rego-
latori della Camera del Comune.

[10287] XXVI, c. 48r       1397 giugno 9

In considerazione della necessità di pagare al Comune di Firenze la rata 
di 1.000 !orini del sussidio per la difesa, nonché di restituire altre somme di 
denaro, si delibera di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti !no 
alla somma di 3.000 !orini, impegnando come garanzia il tesoro dell’Opera 
di San Iacopo e di San Zeno. Si eleggono messer Giovanni di messer Marco 
Tedaldi e messer Paolo di Piero di Giovanni Fioravanti sindaci con il detto 
incarico.

[10288] XXVI, c. 48v     1397 giugno 14

Si stabiliscono le modalità in base alle quali restituire alcuni debiti del 
Comune utilizzando il denaro chiesto in prestito al clero.

[10289] XXVI, c. 49r     1397 giugno 14

Si deliberano alcune modi!che ad alcune norme relative alla gabella sull’u-
sura.

[10290] XXVI, c. 49r      1397 giugno 18

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di eleggere un 
custode della rocca di Sambuca, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[10291] XXVI, c. 49r      1397 giugno 20

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[10292] XXVI, c. 50v      1397 giugno 22

Si stabilisce di pagare il restante salario ai duecento famuli armati inviati 
al Comune di Firenze.
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[10293] XXVI, c. 50v      1397 giugno 22

Si autorizzano i Regolatori della Camera del Comune a rimborsare a Luca di 
Giusto, donzello degli Anziani, la somma di 25 lire, da questi anticipata al Comu-
ne per l’acquisto dei panelli e delle luminarie necessarie alla custodia della città.

[10294] XXVI, c. 51r     1397 giugno 22

Si delibera di rinnovare a Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondac-
chi l’incarico di cuoco degli Anziani per un anno.

[10295] XXVI, c. 51r     1397 giugno 22

Si delibera di af!dare al Comune di Civitella di Romagna il compito di 
eleggere uno dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al 
Comune di Civitella di Romagna con la quale si comunica di aver af!dato ai 
destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[10296] XXVI, c. 51v      1397 giugno 25

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10297] XXVI, c. 52r      1397 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Angelo di Angelo di Filippo di Lanfranco Aste-
si, Iacopo di Boldino Sighibuldi, Francesco di Piero di Nipotente, Simone di 
ser Lotteringo, Iacopo di Andrea Fioravanti, Filippo di Andrea di Lippo, e del 
Gonfaloniere di Giustizia, Matteo di Vanni di Riccobene.

[10298] XXVI, c. 52v      1397 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Tommasino di Bandino di ser 
Lippo, Piero di Andrea di Bertacca, Francesco di Michele di Pacino Pacini, 
Loste di Dinarello, ser Truf!no di ser Giovanni, Iacopo di Giovanni di Piero 
di Consiglio, Bartolomeo di Neri Bracciolini.

[10299] XXVI, c. 53r      1397 giugno 28

Estrazione del notaio degli Anziani, ser Luca di Bartolomeo, e di cinque 
Uf!ciali del Collegio, Antonio di Filippo, Iacopo di Michele, Domenico di 
Atto Boncetti, Arrigo di Bartolomeo e Bartolomeo di Giovanni di Coppino.
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[10300] XXVI, c. 53v      1397 giugno 29

Giuramento di ser Iacopo di ser Gabriello da Volterra come notaio dei 
male!ci.

[10301] XXVI, c. 53v      1397 giugno 30

Estrazione di tre Anziani, Leonardo di Lazzaro, Niccolò di Tomeo di Reale 
Reali e Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, in luogo rispettivamente di 
messer Niccolò di Bartolomeo di Gualando, Niccolò di Francesco e Filippo 
di Taddeo.

[10302] XXVI, c. 53v      1397 giugno 30

Si eleggono ser Spinello di ser Bonaccorso, ser Francesco di Agostino Bot-
tingori e ser Iacopo di Bonaccorso notai del registro, ser Bonifacio di Iacopo 
notaio della Camera, e Gherardo di Bartolomeo di Gherardo da Montemagno 
pesatore dei !orini.

[10303] XXVI, c. 54r         1397 luglio 1

Giuramento degli Anziani.

[10304] XXVI, c. 54r         1397 luglio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10305] XXVI, c. 54r         1397 luglio 1

Si congeda uf!cialmente messer Alberto di Pietro da San Giovanni dall’uf-
!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[10306] XXVI, c. 54v         1397 luglio 1

Si congeda uf!cialmente ser Luca di Iacopo da Poppi dall’uf!cio di notaio 
dei male!ci del Podestà.

[10307] XXVI, c. 54v         1397 luglio 2

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di stazionare presso le 
porte della città e riscuotere la gabella del grano !no al mese di settembre, con 
il salario mensile di 7 lire ciascuno.
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[10308] XXVI, c. 55r         1397 luglio 2

Si delibera di acquistare un libro grande in pergamena da impiegare come 
registro della Camera del Comune.

[10309] XXVI, c. 55r         1397 luglio 2

Si delibera di af!dare a Francesco di Simone di Francesco, a Maso di Cecco 
di Maso e a ser Francesco di Iacopo di Cecco il compito di eleggere il Maggior 
Sindaco.

[10310] XXVI, c. 55v         1397 luglio 2

Giuramento di Leonardo di Lazzaro e Giovanni di Andrea di ser Paolo 
Foresi come Anziani.

[10311] XXVI, c. 56r         1397 luglio 2

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10312] XXVI, c. 55v         1397 luglio 9

Si delibera di registrare tra le entrate del Comune la somma di 1.500 !ori-
ni, corrispondente alla metà della somma prestata dal clero al Comune.

[10313] XXVI, c. 56r       1397 luglio 10

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De balìa aucto-
ritate et potestate Consilii Populi.

[10314] XXVI, c. 56v       1397 luglio 10

Si deliberano alcune norme relative alla diminuzione dei salari di alcuni 
uf!ciali del Comune.

[10315] XXVI, c. 57r       1397 luglio 13

Si approvano le petizioni di messer Bonifacio Ricciardi, di messer Giovan-
ni Panciatichi e di Baronto Ricciardi, eletti rispettivamente Podestà di Peru-
gia, Podestà di Camerino e Podestà di Volterra, relativa alle richieste di non 
concedere diritti di rappresaglia contro i Comuni di Perugia, di Camerino e 
di Volterra per tutta la durata dei loro uf!ci.
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[10316] XXVI, c. 57r       1397 luglio 17

Si delibera di impiegare parte del denaro destinato al pagamento dei forni-
tori del grano al Comune per pagare la somma di 4.000 lire dovuta al Comune 
di Firenze. Si stabiliscono inoltre le modalità relative alla consegna del tesoro 
di San Iacopo al Camarlingo del Comune e ai Regolatori della Camera del 
Comune come garanzia di prestiti.

[10317] XXVI, c. 57v       1397 luglio 19

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10318] XXVI, c. 58r       1397 luglio 19

Si delibera di pagare gli interessi semestrali di un prestito fatto al Comune 
di Pistoia da messer Luigi dei Guicciardini da Firenze. Si stabilisce inoltre di 
eleggere due sindaci incaricati di chiedere un nuovo prestito, eleggendo in!ne 
Ranieri di Taviano Bracciolini e Giovanni di Fortino di Giovanni di Puccio 
Fioravanti.

[10319] XXVI, c. 59r       1397 luglio 19

Si delibera di prorogare di due anni il rimborso dei prestiti forzosi a favore 
del Comune imposti agli af!ttuari delle case e delle botteghe del detto Co-
mune, stabilendo altresì di destinare in futuro i proventi della gabella del sale 
per il rimborso dei detti prestiti.

[10320] XXVI, c. 59v      1397 luglio 26

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De pecunia et 
avere Communis.

[10321] XXVI, c. 59v      1397 luglio 26

Si delibera di autorizzare Ranieri di Taviano Bracciolini e Giovanni di 
Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, sindaci incaricati di rinnovare il 
prestito acceso con messer Luigi Guicciardini e Niccolò di messer Barbadori 
da Firenze in favore del Comune, ad impegnarsi a pagare un interesse annuale 
del diciotto per cento.
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[10322] XXVI, c. 60r       1397 luglio 30

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De balìa, auc-
toritate et potestate Consilii Populi.

[10323] XXVI, c. 60v       1397 luglio 30

Si delibera di rinnovare a Giovanni di Bartolo da Firenze detto Ballarino 
l’uf!cio di capitano della famiglia degli Anziani per un anno.

[10324] XXVI, c. 60v       1397 luglio 30

Si delibera di mantenere l’attuale prezzo della gabella delle porte, ovvero 
il doppio del solito, per altri due anni.

[10325] XXVI, c. 61r         1397 agosto 3

Si delibera di pagare il salario dei donzelli degli Anziani.

[10326] XXVI, c. 61v         1397 agosto 3

Si delibera di non retribuire la custodia notturna della città per un anno, 
e di destinare i proventi della gabella dei macelli, già destinati al pagamento 
dei compensi dei custodi notturni, al pagamento della rata mensile di 250 
lire a messer Luigi Guicciardini e a Niccolò di messer Donato Barbadori da 
Firenze, stabilita come rimborso dei prestiti accesi dal Comune con i detti 
messer Luigi e Niccolò. Su proposta del consigliere messer Paolo di Piero di 
Giovanni Fioravanti si stabilisce inoltre di af!dare ai banditori del Comune la 
custodia notturna della città.

[10327] XXVI, c. 61v         1397 agosto 3

Si delibera di af!dare ad un architector la cura dei palazzi del Comune, ed in 
particolare le riparazioni di quello degli Anziani per un anno.

[10328] XXVI, c. 62r         1397 agosto 3

Si delibera di imporre a tutti gli abitanti del contado che portano grana-
glie in città il pagamento di 4 denari per ogni omina di grano e di 2 denari 
per ogni omina delle restanti biade portati in città.
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[10329] XXVI, c. 62r        1397 agosto 7

Giuramento di messer Niccolò Calvi da Roma come Podestà.

[10330] XXVI, c. 62v        1397 agosto 7

Copia dell’atto relativo al conferimento del titolo di dottore in legge a 
messer Niccolò Duranti de Pensauro, vicario del Podestà.

[10331] XXVI, c. 63r         1397 agosto 8

Si delibera di concedere a Giovanni di Bartolo di Moro da Firenze, futuro 
Capitano di Custodia, il permesso di arrivare in città il giorno precedente 
l’inizio del suo uf!cio.

[10332] XXVI, c. 63v       1397 agosto 12

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Niccolò Calvi da Roma.

[10333] XXVI, c. 63v       1397 agosto 12

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il futuro Podestà, ovvero mes-
ser Paolo di Piero di Giovanni Fioravanti, messer Giovanni di messer Bonac-
corso, Bartolomeo di ser Filippo di messer Marco Tedaldi, e del loro notaio, 
ser Truf!no di ser Giovanni di Nolfo.

[10334] XXVI, c. 63v       1397 agosto 12

Si congeda uf!cialmente messer Ugolino di messer Antonio Preti da Mon-
techiaro dall’uf!cio di Podestà.

[10335] XXVI, c. 64r       1397 agosto 12

Estrazione dei nominativi di alcuni creditori del Comune.

[10336] XXVI, c. 64r       1397 agosto 12

Si elegge Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondacchi sindaco del 
Podestà in luogo di messer Giovanni di messer Bonaccorso.
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[10337] XXVI, c. 64r      1397 agosto 13

Su proposta di Giovanni di Paolo di Andrea Anziano si delibera di spostare 
la data del pagamento della rata di alcune gabelle del contado dal mese di 
luglio a quello di settembre.

[10338] XXVI, c. 64v      1397 agosto 17

Su proposta di alcuni sapienti incaricati di provvedere alla diminuzione 
delle spese del Comune si delibera di tagliare il salario dei camarlinghi, dei 
pesatori dei !orini, dei notai dei male!ci, dei sindaci del Podestà, e del Pode-
stà medesimo, stabilendo altresì di ridurre il numero dei familiari del detto 
uf!ciale.

[10339] XXVI, c. 64v      1397 agosto 17

Si elegge ser Luca di Bartolomeo notaio delle cause civili.

[10340] XXVI, c. 65r      1397 agosto 17

Estrazione del sindaco del Podestà, ser Niccolò di ser Andrea.

[10341] XXVI, c. 65r      1397 agosto 20

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De electione 
et extractione Regulatorum Camere e De balìa, auctoritate et potestate Consilii 
Populi.

[10342] XXVI, c. 65v      1397 agosto 20

Si delibera di pagare a messer Ugolino Preti da Montechiaro, in passato 
Podestà di Pistoia, le due rate di salario ancora dovutegli entro il mese di 
ottobre.

[10343] XXVI, c. 65v      1397 agosto 20

Si elegge ser Pisano di ser Francesco Pisani sindaco del Podestà in luogo di 
ser Niccolò di ser Andrea.

[10344] XXVI, c. 65v       1397 agosto 21

Si eleggono messer Paolo di Piero di Giovanni Fioravanti, Bartolomeo di 
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ser Filippo di messer Marco Tedaldi, Tommaso di Manfredi di ser Bondacco 
Bondacchi e ser Pisano di ser Francesco Pisani uf!ciali del Comune incaricati 
di eleggere il Podestà.

[10345] XXVI, c. 65v       1397 agosto 21

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.

[10346] XXVI, c. 67v      1397 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Simone di Ludovico Cremonesi, Lazzaro di Co-
lino Dondori, ser Chele di ser Leo Acconciati, Cristofano di Bartolomeo, Sil-
vestro di Andrea di Silvestro, Taviano di ser Piero, Bartolomeo di Dino Gu-
glielmi, Giovanni di Angelo di Ricordante Cantasanti, e del Gonfaloniere di 
Giustizia, Baldo di Simone di Riccobaldo.

[10347] XXVI, c. 68r       1397 agosto 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Rodolfo di Giovanni, An-
drea di Martello, Piero di ser Carlino Picchiosi, Grimo di Niccolò di Paolo, 
Giovanni di Piero di Braccino, Giovanni di Biagio di Faruccio, Francesco 
di Agostino Bottingori, Atto di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, 
Giovanni di Michele di Signoretto.

[10348] XXVI, c. 68r       1397 agosto 29

Imborsazione dei nominativi dei creditori del Comune fornitori del grano 
destinato al Comune di Firenze.

[10349] XXVI, c. 68v       1397 agosto 29

Estrazione del notaio degli Anziani, ser Piero di Guido, e di tre Uf!cia-
li del Collegio, Iacopo di Franceschino Ambrogi, Bartolomeo di Niccolò di 
Lapo Odaldi e Simone di Iacopo di ser Simone Tonti.

[10350] XXVI, c. 68v       1397 agosto 30

Giuramento di Taviano di Boccaccio Brunelleschi da Firenze come Capita-
no della Montagna Superiore.
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[10351] XXVI, c. 68v       1397 agosto 31

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di provvedere alla 
custodia della rocca di Sambuca e di eleggere un castellano, si delibera di ot-
temperare alla detta richiesta.

[10352] XXVI, c. 69r    1397 settembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10353] XXVI, c. 69r    1397 settembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10354] XXVI, c. 69v    1397 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Matteo di Scelto da Firenze dall’uf!cio di Capi-
tano della Montagna.

[10355] XXV, c. 17r   1397 settembre 7

Si delibera di vendere la gabella del frumento e delle biade.

[10356] XXV, c. 20r    1397 settembre 8

Giuramento di messer Paolo da Penne come Maggior Sindaco del Comune.

[10357] XXV, c. 17r 1397 settembre 10

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De balìa, 
auctoritate et potestate Consilii Populi e De non donando de pecunia et avere Com-
munis.

[10358] XXV, c. 17v 1397 settembre 10

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali incaricati di rendere onore a mes-
ser Rinaldo Gian!gliazzi da Firenze, Capitano di Custodia, e di stanziare un 
!nanziamento di 600 lire in loro favore. Si eleggono ser Iacopo di ser Matteo 
Fabbroni, Atto di Bertino di Piero di Goccio Bottingori, Luca di ser Spada di 
ser Carlino Picchiosi e Atto di Domenico di Giunta Boncetti uf!ciali con il 
detto incarico.
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[10359] XXV, c. 18r  1397 settembre 11

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10360] XXV, c. 18v  1397 settembre 11

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti per una 
somma totale di 8.000 lire con un interesse del diciotto per cento per pagare 
la rata mensile del sussidio al Comune di Firenze. Si eleggono Paolo di An-
drea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi e Paolo di Franceschino di Baronto 
Ambrogi sindaci con il detto incarico.

[10361] XXV, c. 19v  1397 settembre 18

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De sindacamento of!cialium.

[10362] XXV, c. 19v  1397 settembre 18

Si delibera di sottoporre a sindacato messer Rinaldo Gian!gliazzi da Fi-
renze, Capitano di Custodia.

[10363] XXVI, c. 69v  1397 settembre 19

Si congeda uf!cialmente messer Rinaldo Gian!gliazzi da Firenze dall’uf!-
cio di Capitano di Custodia.

[10364] XXVI, c. 70r  1397 settembre 21

Si estrae Bartolomeo di Francesco Bracciolini sindaco del Podestà.

[10365] XXVI, c. 70v  1397 settembre 21

Si eleggono Bartolomeo di Francesco Bracciolini, Lorenzo di Leonardo di 
Lenzo, Mone di Iacopo di Mone Fabbroni e ser Visconte di Donato di ser Bon-
dacco Bondacchi sindaci incaricati di giudicare l’operato del Podestà.

[10366] XXVI, c. 71r  1397 settembre 21

Si eleggono Lanfranco di ser Lamberto Ferraguti, Giovanni di Michele e 
ser Nello di Bartolomeo sindaci incaricati di giudicare l’operato del Maggior 
Sindaco.
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[10367] XXVI, c. 71v  1397 settembre 21

Lettera del Comune con la quale si comunica l’elezione all’uf!cio di Mag-
gior Sindaco.

[10368] XXVI, c. 72v  1397 settembre 21

Si stabiliscono le modalità in base alle quali imborsare i nominativi dei 
candidati all’uf!cio di custodi delle carceri.

[10369] XXVI, c. 70r  1397 settembre 26

Si elegge Giovanni di Michele sindaco del Maggior Sindaco in luogo di ser 
Piero di ser Angelo. Si eleggono Mone di Iacopo di Mone Fabbroni, Lorenzo 
di Leonardo di Lenzo e ser Visconte di Donato di ser Bondacco Bondacchi 
sindaci del Podestà.

[10370] XXVI, c. 70v  1397 settembre 26

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[10371] XXVI, c. 72v  1397 settembre 26

Si delibera di concedere a messer Paolo da Penne, Maggior Sindaco del 
Comune, il permesso di poter condurre con sé sua moglie e i suoi !gli. Su 
proposta del consigliere Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi si stabilisce di 
estendere il detto permesso anche al Podestà.

[10372] XXVI, c. 73r  1397 settembre 28

Su proposta di alcuni sapienti incaricati di provvedere alla diminuzione 
delle spese del Comune si deliberano alcune norme relative alla gabella dei 
contratti, tra le quali una che ne estende l’obbligo al pagamento e una che ne 
raddoppia l’importo.

[10373] XXVI, c. 73v       1397 ottobre 4

Si delibera di imporre agli uf!ciali del Comune di Pistoia incaricati di 
controllare l’importo delle spese sostenute da ser Bonifacio di Iacopo e da 
Michele di Silvestro, uf!ciali del detto Comune recatisi a Firenze per condur-
re alcuni famuli destinati al Comune di Firenze, di portare a termine il loro 
compito entro un mese, sotto la pena di una multa di 100 lire per ciascuno.
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[10374] XXVI, c. 74r       1397 ottobre 4

Imborsazione dei nominativi dei candidati all’uf!cio di custodi delle carceri.

[10375] XXVI, c. 74r     1397 ottobre 21

Si approva la petizione di Giovanni, Civerio e Paganino !gli di Cecco di 
Giovannello da Penna del contado di Modena contadini relativa alla conces-
sione dell’immunità e dei privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in 
città ed ivi esercitanti la propria professione per dieci anni.

[10376] XXVI, c. 74v     1397 ottobre 29

Giuramento di ser Tommaso di Cagno da Civitella come notaio dei ma-
le!ci.

[10377] XXVI, c. 74v     1397 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Piero di Bartolomeo di Tano, Simone di Pietro, 
Iacopo di Nutino, Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, Fredo di Paolo, 
Piero di Michele di Ciano, Marco di Luca, Rinforzato di Rinforzato Mannelli, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di ser Piero di Vanni, e del loro no-
taio, ser Piero di Salvetto.

[10378] XXVI, c. 74v     1397 ottobre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Bertino di Nicola, Giovanni 
di Matteo di Nicola Bracciolini, Giovanni di Detto, Pasquino di Lapo, Marco 
di Paolo, Giovanni di Giusto di Lanfranco, Paolo di Riccobene di Lapo, Gio-
vanni di Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti.

[10379] XXVI, c. 75r     1397 ottobre 29

Estrazione dei nominativi dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10380] XXVI, c. 76r     1397 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini, 
ser Filippo di ser Corrado, Baldo di ser Simone e Colino di Bartolomeo di 
Bonagiunta Dondori.
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[10381] XXVI, c. 76r     1397 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, Borgarello di Guido di Mazzeo, Tom-
maso di Barna di Bartolomeo di messer Asta Panciatichi, ser Filippo di ser 
Alessandro Ambrogi e Piero di Riccobene.

[10382] XXVI, c. 76v     1397 ottobre 30

Si elegge Iacopo di Paganuccio uf!ciale del Collegio.

[10383] XXVI, c. 76v     1397 ottobre 30

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, ser Giovanni di Tommaso di Bar-
na di Bartolomeo Astesi e Antonio di Michele Cremonesi.

[10384] XXVI, c. 76v   1397 novembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10385] XXVI, c. 76v   1397 novembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10386] XXVI, c. 77r   1397 novembre 1

Si delibera di concedere ad Antonio di Michele Cremonesi, estratto uf!cia-
le del Collegio, il permesso di prestare giuramento per il detto uf!cio.

[10387] XXVI, c. 77v   1397 novembre 4

Si delibera di accendere prestiti per una somma totale di 2.500 !orini con 
un interesse annuale del sedici per cento per pagare il Comune di Firenze. 
Si eleggono Michele di Agolante e Iacopo di Tommaso di messer Rinforzato 
Mannelli sindaci.

[10388] XXVI, c. 77r  1397 novembre 4

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non 
donando de pecunia et avere Communis e De balìa, auctoritate et potestate Consilii 
Populi.
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[10389] XXVI, c. 78v 1397 novembre 12

Si elegge ser Ricciardo di ser Gualando Bracciolini Camarlingo del Co-
mune.

[10390] XXVI, c. 78v 1397 novembre 12

Si delibera di autorizzare Michele di Agolante e Iacopo di Tommaso di 
messer Rinforzato Mannelli, sindaci del Comune, ad accendere prestiti !no 
alla somma di 3.000 !orini per pagarli alla Camera del Comune di Firenze 
come parte del !nanziamento di 5.000 !orini richiesto dal detto Comune di 
Firenze.

[10391] XXVI, c. 79r 1397 novembre 13

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10392] XXVI, c. 79v 1397 novembre 13

Si delibera di concedere a Michele di Agolante e a Iacopo di Tommaso di 
messer Rinforzato Mannelli, sindaci incaricati di accendere prestiti per racco-
gliere la somma di 3.000 !orini dovuta al Comune di Firenze come rata del 
sussidio richiesto dal detto Comune, il permesso di aumentare gli interessi 
dei detti prestiti al diciotto per cento annuo.

[10393] XXVI, c. 79v 1397 novembre 14

Si elegge ser Chimento di Giovanni uf!ciale del Collegio.

[10394] XXVI, c. 80r 1397 novembre 16

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Neri Bracciolini si delibera 
di attribuire a maestro Antonio da San Gimignano l’incarico di maestro di 
grammatica. Su proposta del consigliere ser Filippo di ser Alessandro Ambro-
gi inoltre si stabiliscono le modalità in base alle quali accettare o ri!utare il 
detto incarico.

[10395] XXVI, c. 80v 1397 novembre 18

Su proposta di un consigliere si delibera di derogare agli Statuti del Comune.
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[10396] XXVI, c. 81r 1397 novembre 18

In considerazione della necessità di provvedere ai lavori di riparazione di 
molte chiese della città e del contado, si delibera di imporre ai titolari di 
ogni bene!cio ecclesiastico, i quali celebrino soltanto una messa al mese, ma 
con l’eccezione degli ospedali titolari dei detti bene!ci, un prestito forzoso 
in favore del Comune, il cui importo sia stabilito sulla base delle entrate del 
singolo titolare. Si stabilisce inoltre di eleggere otto uf!ciali incaricati di rac-
cogliere i detti prestiti.

[10397] XXVI, c. 81r 1397 novembre 18

Si delibera di imporre a tutti coloro i quali hanno venduto animali al di 
fuori della città, del contado e del distretto di Pistoia, il pagamento della 
stessa gabella imposta a coloro i quali vendono animali in città.

[10398] XXVI, c. 82r 1397 novembre 18

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il com-
pito di eleggere i venti nunzi del Comune.

[10399] XXVI, c. 82v 1397 novembre 20

Si eleggono otto uf!ciali incaricati di accendere prestiti impegnando i be-
ne!ci ecclesiastici come garanzia per riparare le chiese della città e del contado.

[10400] XXVI, c. 82v 1397 novembre 23

Si delibera di far tornare tutti i prati, i pascoli e i boschi del contado e del 
distretto di Pistoia occupati da comunità o da singoli sotto il controllo del 
Comune. Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Do-
nati si stabilisce di af!dare a otto uf!ciali il compito di veri!care quali terreni 
siano occupati e di informarne entro otto giorni gli Anziani. Si eleggono otto 
uf!ciali con il detto incarico.

[10401] XXVI, c. 83v 1397 novembre 27

Si delibera di af!dare al Comune Nocera e a quello di Colle Val d’Elsa il 
compito di eleggere ciascuno un notaio dei male!ci. Lettera del Comune di 
Pistoia inviata al Comune Nocera con la quale si comunica di aver af!dato ai 
destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.
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[10402] XXVI, c. 84r 1397 novembre 30

Lettera del Comune di Pistoia inviata al maestro di grammatica Antonio 
da San Gimignano con la quale si comunica l’attribuzione dell’incarico di 
maestro di grammatica per due anni.

[10403] XXVI, c. 84v    1397 dicembre 1

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10404] XXVI, c. 84v    1397 dicembre 1

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti per la som-
ma totale di 3.000 !orini, destinata alla Camera del Comune di Firenze. Su 
proposta del consigliere Baldo di ser Simone si eleggono Iacopo di Tommaso 
di messer Rinforzato Mannelli e Michele di Mato sindaci con il detto incarico.

[10405] XXVI, c. 86r  1397 dicembre 10

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10406] XXVI, c. 86v  1397 dicembre 10

Si delibera di limitare alla somma di 3.400 !orini la quantità massima di 
denaro che Iacopo di Tommaso di messer Rinforzato Mannelli e Michele di 
Mato, sindaci incaricati di accendere prestiti per versare una contribuzione al 
Comune di Firenze, possono raccogliere, e di garantire un interesse annuale 
massimo del diciotto per cento per i detti prestiti.

[10407] XXVI, c. 87r  1397 dicembre 19

Si delibera di raddoppiare il prezzo della gabella dei macelli per un anno.

[10408] XXVI, c. 87r  1397 dicembre 19

Si delibera di sospendere l’elezione degli uf!ciali del contado e di af!dare 
ad ognuno degli Anziani, dei Dodici Uf!ciali del Collegio e dei consiglieri 
il compito di eleggere un consigliere. Si eleggono i consiglieri del Consiglio 
del Comune.
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[10409] XXVI, c. 88v  1397 dicembre 22

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10410] XXVI, c. 89r  1397 dicembre 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10411] XXVI, c. 89v  1397 dicembre 28

Si elegge ser Iacopo di Paolo Cellis notaio del Registro, e ser Chimento 
di Giovanni e ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani notai della 
Camera.

[10412] XXVI, c. 89v  1397 dicembre 28

Giuramento di ser Francesco di Angelo da Nocera (?) come notaio dei 
male!ci.

[10413] XXVI, c. 89v  1397 dicembre 28

Si eleggono gli otto uf!ciali incaricati di provvedere alla riparazione delle 
chiese.

[10414] XXVI, c. 90r  1397 dicembre 29

Dichiarazione di Rodolfo di Ormanno, di Benedetto di Gianfelice e di 
Ludovico di Filippo di Vanni di Milanese, tutti membri della famiglia dei 
Cantasanti, con la quale certi!cano che Giovanni di Angelo di Ricordante 
non è un membro della loro famiglia.

[10415] XXVI, c. 90r  1397 dicembre 29

Dichiarazione di Gregorio di ser Mato con la quale certi!ca che Giovanni 
di Angelo di Ricordante è un membro della famiglia dei Cantasanti.

[10416] XXVI, c. 90r  1397 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Piero di Baronto di ser Nerone, Piero di Buono 
di Antonio, Antonio di Francesco, ser Truf!no di Giovanni di Nolfo, Mazzeo 
di Cingo, ser Lazzaro di Fino di Piero Cantasanti, Filippo di Francesco di 
Lone, Aldobrandino di Soldo Tebertelli, del Gonfaloniere di Giustizia, Baron-
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to di Franceschino Ambrogi e del notaio ser Lazzaro di ser Iacopo di maestro 
Bondi. In luogo di Piero di Buono, defunto, fu successivamente estratto Nic-
colò di Angelo di Metto.

[10417] XXVI, c. 90v  1397 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Bartolomeo di Dreuccio, 
Cristofano di Francesco di Banduccio, Rodolfo di Ormanno Cantasanti, 
Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Niccolò di Meo di ser Bindino 
Acconciati.

[10418] XXVI, c. 90v  1397 dicembre 31

Estrazione del notaio degli Anziani, ser Niccolò di Grimo di Niccolò, e di 
tre Uf!ciali del Collegio, Giovanni di Filippo di Giovanni Tonti, ser Paolo di 
Fetto e Biagio di ser Tommaso di Balduccio.

[10419] XXVI, c. 91r      1398 gennaio 1

Giuramento degli Anziani.

[10420] XXVI, c. 91r      1398 gennaio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10421] XXVI, c. 91r      1398 gennaio 2

Si elegge Giovanni di Niccolò di Lenzo Anziano in luogo di Lazzaro di 
Fino di Piero Cantasanti.

[10422] XXVI, c. 91v      1398 gennaio 2

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, Bartolomeo di Francesco di Maz-
zeo e Francesco di ser Spada di ser Carlino Picchiosi.

[10423] XXVI, c. 91v      1398 gennaio 2

Estrazione di tre Uf!ciali del Collegio, Iacopo di Silvestro di Francesco, 
Lottieri di Francesco di Rosso e Piero di maestro Cenni detto Broccardo.
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[10424] XXVI, c. 91v     1398 gennaio 4

Si delibera di spostare l’inizio dell’uf!cio di messer Niccolò di Licio dei 
Lodovisi, futuro Podestà di Pistoia, al giorno 8 marzo prossimo venturo.

[10425] XXVI, c. 92r     1398 gennaio 4

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 25 lire per la riparazione di 
alcuni palazzi del Comune e della loggia della cattedrale, stabilendo altresì di 
eleggere un uf!ciale con l’incarico di eseguire i detti lavori.

[10426] XXVI, c. 92v     1398 gennaio 4

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il com-
pito di eleggere il Massaio del Comune.

[10427] XXVI, c. 92v     1398 gennaio 7

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10428] XXVI, c. 93r     1398 gennaio 7

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti con un 
interesse del diciotto per cento per saldare alcuni debiti del Comune.

[10429] XXVI, c. 94r    1398 gennaio 11

Si delibera di rinnovare per un mese la balìa concessa nella seduta del 18 
novembre 1397 agli otto uf!ciali del Comune incaricati della riscossione delle 
somme dovute al Comune da ogni bene!cio ecclesiastico per poter provvedere 
alla riparazione delle chiese della città e del contado.

[10430] XXVI, c. 94v    1398 gennaio 11

Si stabilisce di rinnovare ai banditori del Comune il loro incarico per un 
anno.

[10431] XXVI, c. 95r   1398 gennaio 16

In considerazione del fatto che messer Niccolò Calvi da Roma, attualmen-
te Podestà del Comune di Pistoia, è stato eletto Podestà di Perugia, si delibera 



Provvisioni pistoiesi1688

di concedere al detto messer Niccolò il permesso di lasciare la città prima del 
termine del suo uf!cio. Si stabilisce inoltre di af!dare le funzioni di Podestà 
a messer Antonio Tartanei da Imola, attualmente vicario del detto messer 
Niccolò, e di eleggerlo luogotenente del detto Podestà.

[10432] XXVI, c. 95r   1398 gennaio 16

Si stabiliscono le modalità in base alle quali effettuare la custodia della città.

[10433] XXVI, c. 95v   1398 gennaio 16

Si delibera di concedere a Piero di Giovanni da Firenze, futuro Capitano 
di Custodia, il permesso di arrivare in città lo stesso giorno dell’inizio del suo 
uf!cio anziché alcuni giorni prima, secondo quanto stabilito dagli Statuti.

[10434] XXVI, c. 95v   1398 gennaio 30

Si delibera di derogare ad alcune rubriche degli Statuti dell’opera di San 
Iacopo.

[10435] XXVI, c. 96r   1398 gennaio 30

Si deliberano alcune norme relative alla cappella di San Iacopo.

[10436] XXVI, c. 96v   1398 gennaio 30

Si delibera di eleggere un uf!ciale incaricato di af!ancare il Massaio del 
Comune nel provvedere in merito alla riparazione delle mura e delle porte 
cittadine, stabilendo altresì di stanziare un !nanziamento di 59 lire in favore 
del detto uf!ciale.

[10437] XXVI, c. 97r     1398 febbraio 8

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di eleggere un cit-
tadino !orentino castellano della rocca di Sambuca, si delibera di ottemperare 
alla detta richiesta.

[10438] XXVI, c. 97v   1398 febbraio 11

Si delibera di non approvare la petizione degli otto uf!ciali incaricati di 
provvedere alla riparazione delle chiese della città e del contado relativa ad 
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una proroga del loro uf!cio. Si stabilisce inoltre di vietare la rielezione dei 
detti uf!ciali qualora portino a termine il loro incarico entro due mesi.

[10439] XXVI, c. 98r   1398 febbraio 12

Si congeda uf!cialmente messer Niccolò Calvi da Roma dall’uf!cio di 
Maggior Sindaco del Comune.

[10440] XXVI, c. 98r    1398 febbraio 21

Si stabilisce di versare al Massaio del Comune la somma di 35 lire destinata 
alle spese necessarie per la custodia della città.

[10441] XXVI, c. 98v   1398 febbraio 26

Si delibera di concedere a Paolo di Martino da Prato e ai suoi !gli Martino, 
Giovanni e Bartolomeo contadini l’immunità e i privilegi !scali previsti per i 
forestieri immigrati in città ed ivi esercitanti la propria professione.

[10442] XXVI, c. 99r   1398 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Asta di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Dimel-
diede di Baronto, Luca di Masino di Lese Tedaldi, Francesco di Michele di 
Pacino Pacini, ser Filippo di ser Corrado, Tommaso di Barna di Bartolomeo 
Astesi, Simone di ser Duccio Bracali, Bartolo di Bonacco di Trincia, del Gon-
faloniere di Giustizia, ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, e del loro 
notaio, ser Antonio di Bartolomeo di Dino Guglielmi.

[10443] XXVI, c. 99r   1398 febbraio 26

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Michele di Lapo di Lippo di 
Passera Pagnini, Gregorio di Bonagiunta di Bertino, Giovanni di Simone di 
Giovanni Forteguerri, Atto di Domenico di Giunta Boncetti, Taddeo di Tad-
deo Bracciolini, messer Niccolò di Bartolomeo di Gualando, ser Francesco di 
Iacopo di Cecco.

[10444] XXVI, c. 99v   1398 febbraio 27

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, Iacopo di Neri Fioravanti e Anto-
nio di Andrea di Baronto di Done.



Provvisioni pistoiesi1690

[10445] XXVI, c. 100r    1398 febbraio 28

Estrazione di tre Uf!ciali del Collegio, Atto di Bertino di Piero di Goccio 
Bottingori, Iacopo di Nofri Ferrovecchio e Bartolomeo di Giovanni di Fran-
cesco detto Baldanza.

[10446] XXVI, c. 100r    1398 febbraio 28

Giuramento di Lottieri di Nerone di Nigi Dietisalvi Neroni da Firenze 
come Capitano della Montagna Superiore.

[10447] XXVI, c. 100r        1398 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[10448] XXVI, c. 100v        1398 marzo 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10449] XXVI, c. 100v        1398 marzo 2

Giuramento di Tommaso di Barna di Bartolomeo Astesi come Anziano.

[10450] XXVI, c. 100v        1398 marzo 2

Si estrae Lotto di Piero di Lotto Anziano.

[10451] XXVI, c. 100v        1398 marzo 4

Si elegge Lenzo di Maruccio di Mazzeo uf!ciale del Collegio.

[10452] XXVI, c. 101r        1398 marzo 8

Giuramento di messer Niccolò di Licio Lodovisi da Bologna come Podestà.

[10453] XXVI, c. 101r        1398 marzo 8

Copia dell’atto relativo al conferimento del titolo di dottore in legge a 
messer Guglielmo di messer Gentile Garzoni da Modena, vicario del Pode-
stà.
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[10454] XXVI, c. 101v        1398 marzo 8

Giuramento di messer Iacopo di Carbone Carboni da Recanati come Mag-
gior Sindaco.

[10455] XXVI, c. 101v        1398 marzo 8

Copia dell’atto relativo al conferimento del titolo di dottore in legge a 
messer Iacopo di Carbone Carboni da Recanati, Maggior Sindaco del Co-
mune.

[10456] XXVI, c. 102r        1398 marzo 8

Si delibera di vendere la gabella del sale.

[10457] XXVI, c. 102v      1398 marzo 11

Si congeda uf!cialmente messer Paolo da Penne dall’uf!cio di Maggior 
Sindaco del Comune.

[10458] XXVI, c. 102v      1398 marzo 11

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, ovvero 
Bertino di Niccolò di Bertuccio, Lippo di Cecco di ser Lippo e ser Giovanni 
di ser Chele Acconciati.

[10459] XXVI, c. 103r      1398 marzo 14

Giuramento degli uf!ciali del Podestà.

[10460] XXVI, c. 103r      1398 marzo 14

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, ovvero ser Piero di 
ser Matteo di Vanni Fabbroni, Piero di Michele di Ciano, Arrigo di Niccolò e 
ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi.

[10461] XXVI, c. 103v      1398 marzo 14

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà con la quale si 
comunica la sua elezione al detto uf!cio.
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[10462] XXVI, c. 104r      1398 marzo 23

Giuramento di Piero di Giovanni di Firenze da Firenze come Capitano di 
Custodia.

[10463] XXVI, c. 104v      1398 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Giovanni di Bartolo dei Mori da Firenze dall’uf-
!cio di Capitano di Custodia.

[10464] XXVI, c. 105r      1398 marzo 23

Si delibera di concedere al Podestà il permesso di portare con sé il !glio 
come suo uf!ciale.

[10465] XXVI, c. 104v      1398 marzo 27

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 42 lire e 10 soldi per la costru-
zione di un letto con cassapanca per il Capitano di Custodia e per la riparazio-
ne di alcune porte e !nestre.

[10466] XXVI, c. 105r      1398 marzo 29

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di custodire il 
sale e di eleggere un uf!ciale incaricato di vendere il detto sale durante il mese 
di aprile !nché non saranno stabilite nuove norme in merito alla gabella del 
sale. Si stabilisce inoltre di vendere il detto sale al prezzo di 12 soldi per libbra.

[10467] XXVI, c. 105v       1398 aprile 10

Si delibera di af!dare al Comune di Volterra il compito di eleggere uno 
dei notai dei male!ci.

[10468] XXVI, c. 105v       1398 aprile 11

Si delibera di concedere a ser Vanni da Castignano il permesso di esercitare 
l’uf!cio di miles socius del Podestà, nonostante abbia già esercitato un altro 
uf!cio del Comune.

[10469] XXVI, c. 105v       1398 aprile 11

Estrazione dei nominativi dei creditori del Comune, i cui nomi non sono 
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elencati nel testo, fornitori del denaro destinato al pagamento dei salari degli 
uf!ciali.

[10470] XXVI, c. 106r      1398 aprile 17

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 58 lire e 15 soldi destinato ad 
alcuni lavori del palazzo del Capitano di Custodia.

[10471] XXVI, c. 106r      1398 aprile 17

Si delibera di concedere a Bartolomeo di Guiduccio da Pescia e ai suoi !gli 
Iacopo, Guiduccio e Antonio la cittadinanza, stabilendo altresì di vietare loro 
l’elezione agli uf!ci del Comune per i prossimi dieci anni.

[10472] XXVI, c. 106v       1398 aprile 19

Si delibera di vietare alle donne di indossare vesti di zambellotto. Su pro-
posta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati inoltre si sta-
bilisce di vietare maniche di un’ampiezza superiore alla misura di un braccio 
nelle vesti femminili.

[10473] XXVI, c. 107r       1398 aprile 19

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di eleggere un 
uf!ciale incaricato della vendita del sale.

[10474] XXVI, c. 107r       1398 aprile 19

Si delibera di destinare il denaro proveniente dal prestito acceso con i tito-
lari di alcuni bene!ci al riscatto del calice d’oro di San Iacopo, dato in garanzia 
nel 1397 ad alcuni creditori del Comune per la somma di 600 !orini. Si stabi-
lisce inoltre di vietarne in futuro l’impiego come pegno.

[10475] XXVI, c. 107v       1398 aprile 28

Giuramento di ser Antonio di ser Bonaccorso da Colle come notaio dei 
male!ci.

[10476] XXVI, c. 107v       1398 aprile 28

Estrazione degli Anziani, Andrea di Piero, Andrea di Martello, Gregorio 
di Matteo di Vanni, Lapo di Vitale di Iacopo di Vitale, Lazzaro di Fino di 
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Piero Cantasanti, ser Andrea di ser Niccolò di ser Andrea, Andrea di Piero di 
Metto, Lapo di Giuntino, e del loro notaio, ser Giovanni di Bellandino.

[10477] XXVI, c. 108r       1398 aprile 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Francesco di Boldino di Mone 
Sighibuldi, Aldobrandino di Niccolò Acconciati, Lanfranco di ser Lamberto 
Ferraguti, Francesco di Corsello, Filippo di Lazzaro, Antonio di Iacopo di 
Cimetta, Michele di Mato di Pasquetto, Carlino di ser Spada di ser Carlino 
Picchiosi.

[10478] XXVI, c. 108r       1398 aprile 28

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10479] XXVI, c. 108r       1398 aprile 28

Si delibera di confermare l’elezione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10480] XXVI, c. 109r       1398 aprile 28

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, Piero di Marco e ser Lottieri di 
Bartolomeo di ser Lottieri.

[10481] XXVI, c. 109r       1398 aprile 28

Estrazione di due Uf!ciali del Collegio, Bandino di messer Lotto Ambrogi 
e Paolo di Salvetto.

[10482] XXVI, c. 109v       1398 maggio 1

Giuramento degli Anziani.

[10483] XXVI, c. 109v       1398 maggio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10484] XXVI, c. 109v      1398 maggio 7

Si delibera di af!dare al Comune di Orvieto il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci.
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[10485] XXVI, c. 109v      1398 maggio 7

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10486] XXVI, c. 110r      1398 maggio 7

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di rimborsare a Guglielmo di 
Giuliano e a Filippo di messer Simone, cittadini !orentini creditori del Co-
mune, la somma di 2180 !orini. Si eleggono Giovanni di Filippo di Baronto 
Cremonesi e Andrea di Filippo di Andruccio sindaci con il detto incarico.

[10487] XXVI, c. 110v     1398 maggio 22

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di provvedere 
alla gabella del sale anche per i mesi giugno e luglio.

[10488] XXVI, c. 111r     1398 maggio 22

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De exbannitis 
Communis Pistorii rebanniendis e De non donando de pecunia et avere Communis.

[10489] XXVI, c. 111r     1398 maggio 22

Si delibera di annullare la condanna comminata a Cinto di Passante da 
Caso, contado di Bologna, dal Capitano della Montagna Superiore.

[10490] XXVI, c. 111v     1398 maggio 23

Si delibera di rinnovare il pagamento della tassa lancearum per l’importo 
di 8.000 !orini annui al Comune di Firenze, stabilendo altresì le modalità 
del detto pagamento. Si eleggono trentadue uf!ciali del Comune incaricati di 
provvedere al pagamento della detta tassa.

[10491] XXVI, c. 112r     1398 maggio 24

Si stabilisce di eleggere due sindaci incaricati di raccogliere la somma di 
2.666 !orini destinata al pagamento della rata della tassa lancearum al Comu-
ne di Firenze. Si eleggono Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi e 
Bartolomeo di messer Lotto Ambrogi sindaci con il detto incarico.
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[10492] XXVI, c. 113r     1398 maggio 29

Si approvano le petizioni di messer Giovanni Panciatichi e di Ranieri Can-
cellieri, eletti rispettivamente Capitano della Balìa di Bologna e Podestà di 
Foligno, relative alla richieste di non concedere diritti di rappresaglia contro i 
Comuni di Perugia e di Foligno per tutta la durata dei loro uf!ci.

[10493] XXVI, c. 113r     1398 maggio 29

Si delibera di concedere ai trentadue uf!ciali del Comune incaricati di rac-
cogliere il denaro necessario al pagamento della tassa lancearum al Comune di 
Firenze il permesso di imporre prestiti forzosi dell’importo compreso tra un 
minimo di 20 soldi ed un massimo di 100 lire.

[10494] XXVI, c. 113v        1398 giugno 3

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10495] XXVI, c. 113v        1398 giugno 3

Si stabilisce di eleggere otto uf!ciali del Comune incaricati di provvedere 
al pagamento dei debiti del Comune per un anno. Si eleggono otto uf!ciali 
del Comune con il detto incarico.

[10496] XXVI, c. 114r        1398 giugno 3

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 25 lire in 
favore dei frati di Santa Maria del Monte Carmelo per la festa del Corpus 
Domini.

[10497] XXVI, c. 114v       1398 giugno 4

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di eleggere il ca-
stellano della rocca di Sambuca, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.

[10498] XXVI, c. 115r     1398 giugno 10

Si delibera di imporre a tutti i singoli chierici, agli ospedali, alle chiese e 
ai monasteri titolari di bene!ci in città o nel contado, una tassa per l’importo 
complessivo di 1.500 !orini destinata al pagamento delle spese del Comune. 
Si stabiliscono inoltre le modalità del pagamento della detta tassa.
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[10499] XXVI, c. 115v     1398 giugno 10

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di raccogliere 
il denaro necessario al rimborso del prestito di 3.025 !orini e degli interessi 
maturati acceso con Luigi Guicciardini da Firenze.

[10500] XXVI, c. 115v     1398 giugno 14

Si delibera di prorogare ai trentadue uf!ciali del Comune incaricati di tas-
sare il sale il loro uf!cio !no al giorno 24 giugno prossimo venturo.

[10501] XXVI, c. 115v      1398 giugno 18

Si approva la deroga alle seguenti rubriche degli Statuti del Popolo: De 
non donando de pecunia et avere Communis, De auctoritate, balia et potestate Consilii 
Populi.

[10502] XXVI, c. 115v (ma 114bis)      1398 giugno 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 4.000 !orini in favore del 
Comune di Firenze.

[10503] XXVI, c. 115v (ma 114bis)      1398 giugno 21

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[10504] XXVI, c. 116r      1398 giugno 23

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10505] XXVI, c. 116v     1398 giugno 26

Si eleggono ser Antonio di Bartolomeo di Dino Guglielmi notaio della 
Camera, ser Cino di Alberto di Cino Panciatichi notaio della Camera, e ser 
Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni notaio del Registro.

[10506] XXVI, c. 116v     1398 giugno 26

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti per una 
somma totale di 4.000 !orini destinata al pagamento del sussidio dovuto al 
Comune di Firenze, eleggendo in!ne Antonio di Francesco e Atto di Dome-
nico di Giunta Boncetti.
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[10507] XXVI, c. 117r     1398 giugno 27

Giuramento di ser Spinello di Neri da Volterra come notaio dei male!ci.

[10508] XXVI, c. 117v      1398 giugno 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10509] XXVI, c. 117v      1398 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Michele di Neri Bracciolini, ser Bonifacio di 
Iacopo, Giovanni di Pistorese, Bartolomeo di Reale di Sinibaldo Reali, Vita 
di Benedetto, Piero di Iacopo detto Cacaccina, Pasquino di Lapo, ser Visconte 
di Donato di ser Bondacco Bondacchi, del Gonfaloniere di Giustizia, Colino 
di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, e del loro notaio, ser Baldassino di 
Bertino di Niccolò Visconti.

[10510] XXVI, c. 118r      1398 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Leonardo di Puccino di Gua-
lando, Giovanni di Domenico di Martino, Giovanni di Mazzeo di Gualando, 
maestro Antonio di Lapo Gualfreducci, Francesco di Vassellino, Piero di Ni-
cola di Baronto, Andruccio di Iacopo, Iacopo di Iacopo, Taviano di ser Piero, 
Giovanni di Niccolò di Lenzo, Piero di Baronto di ser Nerone, Iacopo di Pa-
cino di Berto Pacini, Simone di Iacopo di Andrea Fioravanti.

[10511] XXVI, c. 118r      1398 giugno 30

Estrazione di un uf!ciale del Collegio, Lenzo di Francesco del Mignora.

[10512] XXVI, c. 118v          1398 luglio 1

Giuramento degli Anziani.

[10513] XXVI, c. 118v          1398 luglio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10514] XXVI, c. 118v         1398 luglio 4

Estrazione di un uf!ciale del Collegio, Giovanni di Bartolomeo.
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[10515] XXVI, c. 119r         1398 luglio 5

Si delibera di vendere la gabella del grano e delle biade e si stabiliscono le 
modalità in base alle quali effettuare la vendita.

[10516] XXVI, c. 119r         1398 luglio 9

Si delibera di eleggere il Camarlingo del Comune, stabilendo altresì di 
af!dare temporaneamente ai Regolatori della Camera i compiti del detto 
Camarlingo. Si stabilisce inoltre di imporre agli operai di San Iacopo di de-
stinare parte dei proventi della tassa del sale per un prestito forzoso in favore 
del Comune necessario per pagare gli interessi ammontanti a 390 !orini del 
debito di 4.566 !orini contratto dal Comune con alcuni cittadini !orentini.

[10517] XXVI, c. 119v         1398 luglio 9

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10518] XXVI, c. 120r         1398 luglio 9

Si delibera di aumentare di 2.000 !orini il sussidio richiesto dal Comune 
di Firenze e si stabilisce di eleggere due sindaci incaricati di raccogliere tale 
denaro.

[10519] XXVI, c. 120r       1398 luglio 31

Si delibera di autorizzare i Regolatori della Camera a prelevare 2.000 !o-
rini dalla Camera del Comune di Pistoia per destinarli al pagamento del sus-
sidio di 6.000 !orini richiesto dal Comune di Firenze.

[10520] XXVI, c. 120v       1398 luglio 31

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di gestire la 
gabella del sale per due mesi, stabilendo altresì di rimborsare ai detti operai 
la somma di denaro da questi prestata al Comune af!nché la impieghino per 
riscattare il calice dell’opera.

[10521] XXVI, c. 121r       1398 luglio 31

Si delibera di vendere la gabella delle porte, stabilendo altresì alcune esen-
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zioni a favore degli abitanti della città e del contado di Lucca a condizione 
che il Comune di Lucca annulli le norme stabilite contro i cittadini pistoiesi.

[10522] XXVI, c. 121r       1398 luglio 31

Si autorizza il pagamento del salario dei donzelli, del cuoco, del guattolus e 
dell’addetto al vino della famiglia degli Anziani. Si stabilisce inoltre di eleg-
gere i loro successori.

[10523] XXVI, c. 121v       1398 agosto 14

Su proposta di Ranuccio di messer Simone di messer Baronto Ambrogi 
si delibera di attribuire a maestro Antonio da San Gimignano l’incarico di 
maestro di grammatica per due anni.

[10524] XXVI, c. 121v       1398 agosto 17

Si delibera di attribuire a maestro Antonio da San Gimignano l’incarico di 
maestro di grammatica.

[10525] XXVI, c. 122r       1398 agosto 19

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non do-
nando de pecunia et avere Communis, De oblatione carceratorum, De exbannitis et 
condempnatis rebanniendis.

[10526] XXVI, c. 122r       1398 agosto 19

Si delibera di annullare la condanna comminata a Nanni di Francesco da 
Firenze.

[10527] XXVI, c. 122v       1398 agosto 25

Si delibera di af!dare al Comune di Castel Micciano, contado di Volterra, 
il compito di eleggere uno dei notai dei male!ci.

[10528] XXVI, c. 122v       1398 agosto 29

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
domini Potestatis.
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[10529] XXVI, c. 123r       1398 agosto 29

Si delibera di concedere a messer Ninalberto Carocci da Todi, futuro Pode-
stà di Pistoia, il permesso di arrivare in città prima del periodo stabilito e di 
condurre con sé la moglie e due suoi nipoti.

[10530] XXVI, c. 123r       1398 agosto 29

Estrazione degli Anziani, ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Gra-
zia Odaldi, messer Niccolò di Bartolomeo di Gualando, Giovanni di Giovan-
ni detto Pentolino, Antonio di ser Iacopo, Giusto di Monte, ser Filippo di ser 
Alessandro Ambrogi, Piero di Andrea di Giunta Boncetti, Nofri di Visconte 
di Lapo Tonti, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Paolo di Piero di Gio-
vanni Fioravanti, e del loro notaio, ser Schiatta di Iacopo di Paolo di Tarato.

[10531] XXVI, c. 123v       1398 agosto 29

Estrazione di sei Uf!ciali del Collegio, Simone di Francesco di Simone 
Ferraguti, ser Andrea di messer Agostino Ferraguti, Lorenzo di maestro 
Iacopo, Giovanni di Carlo Cantasanti, Niccolò di Nuto, Giovanni di Bar-
tolomeo.

[10532] XXVI, c. 123v       1398 agosto 30

Estrazione di sei Uf!ciali del Collegio, ser Bartolomeo di ser Iacopo Fab-
broni, Niccolò di Antonio di Francesco, ser Niccolò di Grimo, ser Piero di 
Giovanni di Braccino, Gherardo di Mazzeo, Giovanni di ser Tommaso di ser 
Giovanni.

[10533] XXVI, c. 123v       1398 agosto 31

Giuramento di Scolaio di Nepo degli Spini da Firenze come Capitano della 
Montagna Superiore.

[10534] XXVI, c. 123v    1398 settembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10535] XXVI, c. 124r    1398 settembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.
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[10536] XXVI, c. 124r    1398 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Lottieri di Nerone di Nigi Dietisalvi Neroni da 
Firenze dall’uf!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[10537] XXVI, c. 124r    1398 settembre 6

Si delibera di attribuire un incarico di maestro di grammatica.

[10538] XXVI, c. 124v    1398 settembre 7

Giuramento di messer Ninalberto Carocci da Todi come Podestà.

[10539] XXVI, c. 125r    1398 settembre 8

Si elegge Domenico da Carmignano, famulo degli Anziani, sindaco del 
Comune incaricato di comunicare al nuovo maestro di grammatica l’attribu-
zione del suo incarico.

[10540] XXVI, c. 125r    1398 settembre 8

Giuramento di Gomezio di messer Niccolò Fontilici come Maggior Sin-
daco.

[10541] XXVI, c. 125r  1398 settembre 11

Si delibera di concedere a messer Ninalberto Carocci da Todi, futuro Pode-
stà di Pistoia, il permesso di condurre con sè la moglie e un suo nipote.

[10542] XXVI, c. 125v  1398 settembre 11

Si congeda uf!cialmente messer Iacopo Carboni da Recanati dall’uf!cio di 
Maggior Sindaco del Comune.

[10543] XXVI, c. 125v  1398 settembre 11

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Comu-
ne, ovvero Aldobrandino di Niccolò Acconciati, Piero di Iacopo di Pierino e 
ser Giovanni di Iacopo di Cecco di Giusto.
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[10544] XXVI, c. 126r  1398 settembre 13

Si congeda uf!cialmente messer Niccolò di Licio Lodovici da Bologna 
dall’uf!cio di Podestà.

[10545] XXVI, c. 126r  1398 settembre 13

Giuramento della famiglia del Podestà.

[10546] XXVI, c. 126r  1398 settembre 13

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, ovvero Piero di 
Iacopo Cacaccina, Angelo di Angelo di Filippo di Lanfranco Astesi, Giovanni 
di Bonacco e ser Baronto di Michele.

[10547] XXVI, c. 126v  1398 settembre 13

In considerazione del fatto che i frati dei conventi di San Lorenzo e di 
Sant’Agostino si ri!utano di pagare la tassa imposta loro dal Comune, si de-
libera di non stanziare più !nanziamenti destinati alle elemosine in favore 
dei detti frati per dieci anni, stabilendo altresì di estendere la detta norma ai 
religiosi di quei conventi che non pagheranno quanto loro imposto entro otto 
giorni, e di vietare ai coloni, agli af!ttuari e ai censuari di quei conventi di 
intentare cause civili e criminali.

[10548] XXVI, c. 127r 1398 settembre 17

Si delibera di af!dare ad alcuni cittadini il compito di controllare che cia-
scun uf!ciale e rettore del Comune svolga il proprio uf!cio secondo quanto 
stabilito dagli Statuti.

[10549] XXVI, c. 127v 1398 settembre 17

Si autorizzano il Camarlingo e i Regolatori della Camera del Comune a 
spendere la somma di 600 lire.

[10550] XXVI, c. 128r 1398 settembre 27

Si attribuisce a maestro Neri da Montesanto l’incarico di maestro di gram-
matica per due anni.
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[10551] XXVI, c. 128r 1398 settembre 29

Si stabiliscono le pene pecuniarie per coloro che entro quattro giorni non 
pagheranno la tassa del sale, il cui ricavato deve essere utilizzato per la tassa 
lancearum di 26.666 !orini dovuta al Comune di Firenze.

[10552] XXVI, c. 128v 1398 settembre 29

Si delibera di non vendere la gabella del sale !no al mese di gennaio e di 
af!dare a quattro uf!ciali il compito di gestire la detta gabella, stabilendo 
altresì di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il compito di 
eleggere i detti uf!ciali. Si eleggono Bartolomeo di Iacopo Ferraguti, Giovan-
ni di Piero di Riccobene, Bartolomeo di ser Filippo di messer Marco Tedaldi 
e Giovanni di Detto da Gello uf!ciali con il detto incarico.

[10553] XXVI, c. 129r     1398 ottobre 16

Si delibera di destinare la somma di 24 !orini al saldo di un debito di 3.025 
!orini contratto dal Comune con Luigi Guicciardini da Firenze, ed al paga-
mento del salario di un notaio del Comune.

[10554] XXVI, c. 129r     1398 ottobre 16

Si delibera di eleggere un nuovo architector del Comune in luogo di mae-
stro Giovanni detto Pietrasanta defunto.

[10555] XXVI, c. 129v     1398 ottobre 18

Si delibera di rinnovare a Giovanni di Bartolo detto Ballarino l’uf!cio di 
capitano della famiglia degli Anziani per un anno, stabilendo altresì le moda-
lità della retribuzione del suo salario.

[10556] XXVI, c. 129v     1398 ottobre 18

Si delibera di concedere ad alcune persone originarie di Larciano la cittadi-
nanza, stabilendo altresì di vietare loro l’elezione agli uf!ci del Comune per il 
prossimo anno, e di imporre loro la costruzione in città di una casa del valore 
di almeno 50 !orini.
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[10557] XXVI, c. 130r     1398 ottobre 23

Si delibera di concedere a maestro Neri da Montesanto, cui è stato attri-
buito l’incarico di maestro di grammatica, il permesso di iniziare il detto 
incarico a partire dal mese di gennaio.

[10558] XXVI, c. 130v     1398 ottobre 25

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
Potestatis civitatis Pistorii.

[10559] XXVI, c. 131r     1398 ottobre 25

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di eleggere un cit-
tadino !orentino come Podestà di Pistoia, si delibera di ottemperare alla detta 
richiesta e di eleggere alcuni uf!ciali incaricati di af!ancare i Priori delle Arti 
del Comune di Firenze nella de!nizione delle modalità della detta elezione. 
Si eleggono messer Dino Torseglieri, ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, ser 
Filippo di ser Corrado e Giovanni di Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti 
uf!ciali con il detto incarico.

[10560] XXVI, c. 131v     1398 ottobre 25

Si delibera di cassare tutti gli ordinamenti relativi alla giurisdizione del 
Capitano di Custodia.

[10561] XXVI, c. 132r     1398 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Piero di Riccobene di Lapo, Iacopo di Adatto di 
Lenzo, Andrea di Filippo di Andruccio, Lanfranco di Michele di Lippo Astesi, 
Bartolomeo di ser Lottieri, Bartolomeo di Baronto, Giovanni di Giusto, An-
tonio di Taddeo di Bonaccorso, e del Gonfaloniere di Giustizia, ser Filippo di 
Giovanni di Lazzarino.

[10562] XXVI, c. 132r     1398 ottobre 29

Estrazione degli Uf!ciali del Collegio, Giovanni di Angelo di Fredia-
no, Giovanni di Iacopo di Cecco di Giusto, Bartolomeo di Cecco Amadori, 
Gherardo di ser Piero di Vanni, Meozzo di Piero di Nicoluccio, Cristofano 
di Giovanni di Piero di Consiglio, ser Ricciardo di ser Gualando Braccio-
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lini. Poiché non vi sono altri nominativi nelle borse, si eleggono i cinque 
Uf!ciali del Collegio mancanti, ovvero Francesco di Giovanni di Piero di 
messer Drudo Cellesi, Giovanni di Niccolò, Piero di Lenzo del Terchio, 
Tommaso di Piero di Maso Sighibuldi, Matteo di Francesco, Maso di Gio-
vanni Palalpane.

[10563] XXVI, c. 132v     1398 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, ovvero messer Niccolò di Bartolo-
meo di Iacopo, Filippo di Giovanni di Lapo Tonti, ser Niccolò di ser Francesco 
di ser Vanni di Grazia Odaldi e Iacopo di Bartolomeo di Giovanni Bracciolini.

[10564] XXVI, c. 132v     1398 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Giovanni Battista, ovvero Niccolò di Barto-
lomeo degli Odaldi e Angelo di Angelo di Filippo di Lanfranco Astesi.

[10565] XXVI, c. 132v     1398 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, ovvero ser Bonifacio di Iacopo e Simo-
ne di Baronto di ser Nerone Odaldi.

[10566] XXVI, c. 132v     1398 ottobre 29

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10567] XXVI, c. 133v     1398 ottobre 29

Giuramento di ser Monaldo di Nese da Orvieto come notaio dei male!ci.

[10568] XXVI, c. 134r   1398 novembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10569] XXVI, c. 134r   1398 novembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10570] XXVI, c. 134r   1398 novembre 1

Si elegge ser Paolo di Fetto notaio degli Anziani.
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[10571] XXVI, c. 134r   1398 novembre 1

Si elegge Giovanni di Pagano di ser Dato Bottingori uf!ciale del Collegio.

[10572] XXVI, c. 134r   1398 novembre 1

Si elegge Bartolomeo di Antonio di maestro Salvi Anziano.

[10573] XXVI, c. 134v 1398 novembre 11

Si delibera di autorizzare gli otto uf!ciali incaricati di prendere provvedi-
menti circa i debiti del Comune a destinare i proventi della gabella delle porte 
per la restituzione di alcuni debiti.

[10574] XXVI, c. 134v 1398 novembre 11

Si stabilisce di vendere la gabella sulla prostituzione.

[10575] XXVI, c. 135r    1398 dicembre 2

Si delibera di imporre agli operai di San Iacopo di riscattare il calice dato 
in pegno per il pagamento di alcuni debiti del Comune.

[10576] XXVI, c. 135v    1398 dicembre 4

Si delibera di raddoppiare il prezzo della gabella dei macelli e di venderla.

[10577] XXVI, c. 135v    1398 dicembre 4

Si delibera di imborsare i nominativi dei candidati all’uf!cio di sindaci 
incaricati di giudicare l’operato degli operai di San Iacopo, degli operai di San 
Zeno e degli operai di San Giovanni Battista.

[10578] XXVI, c. 135v    1398 dicembre 4

Si delibera di mantenere invariato l’importo della gabella del sale a 12 
denari la libbra per due anni, stabilendo altresì di vendere la detta gabella.

[10579] XXVI, c. 136r    1398 dicembre 4

Si delibera di af!dare ai Priori delle Arti del Comune di Firenze il compito 
di eleggere un cittadino !orentino come custode della rocca di Sambuca.
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[10580] XXVI, c. 136r  1398 dicembre 10

Si delibera di af!dare al Comune di Castel Piumaccio il compito di eleg-
gere uno dei notai dei male!ci.

[10581] XXVI, c. 136r  1398 dicembre 10

Imborsazione di ventiquattro nominativi di candidati all’uf!cio di custodi 
delle carceri.

[10582] XXVI, c. 136v  1398 dicembre 13

Si delibera di concedere a ser Paolo di Iacopo Cellis Bracciolini il permesso 
di esercitare l’uf!cio di notaio degli Anziani nonostante il divieto causato dal 
fatto che il parente ser Ricciardo di ser Gualando Bracciolini sia contempora-
neamente uf!ciale del Collegio.

[10583] XXVI, c. 136v  1398 dicembre 17

Si delibera di eleggere due operai incaricati di eseguire i lavori di ripa-
razione del palazzo degli Anziani, e di stanziare un !nanziamento di 50 lire 
in loro favore, eleggendo in!ne ser Niccolò di ser Lamberto Ferraguti e ser 
Gregorio di ser Matteo di Vanni Fabbroni.

[10584] XXVI, c. 137r  1398 dicembre 17

Si deliberano le modalità di calcolo della tassa del sale imponibile ai con-
tribuenti di una tassazione.

[10585] XXVI, c. 137v  1398 dicembre 23

Si deliberano le modalità di elezione degli uf!ciali del Comune.

[10586] XXVI, c. 137v  1398 dicembre 23

Si delibera di concedere al Podestà di Pistoia, messer Ninalberto Carocci 
da Todi, il permesso di far venire il !glio Raimondo in città, ed a messer 
Pietro dei Boncompagni da Bologna, futuro Maggior Sindaco, il permesso di 
portare con sé la propria famiglia.
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[10587] XXVI, c. 138r  1398 dicembre 23

Si delibera di non superare il tetto massimo di 10 lire per le spese necessa-
rie ai lavori di riparazione dei palazzi del Podestà e del Maggior Sindaco. Si 
autorizza inoltre il pagamento di alcune spese.

[10588] XXVI, c. 138r  1398 dicembre 23

Si eleggono i consiglieri aggiunti al Consiglio Generale del Comune.

[10589] XXVI, c. 139r  1398 dicembre 27

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10590] XXVI, c. 139v  1398 dicembre 29

Giuramento di ser Andrea di Domenico da Micciano come notaio dei ma-
le!ci.

[10591] XXVI, c. 140r  1398 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Niccolò di Baldassino Foresi, Antonio di ser 
Spada di ser Carlino Picchiosi, Giovanni di Grimo di Niccolò, ser Iacopo di 
ser Matteo Fabbroni, Biagio di Faruccio, Guglielmo di maestro Giovanni di 
Paolo, Francesco di Corsello, Agnolo di maestro Michele, e del loro notaio, ser 
Paolo di Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini.

[10592] XXVI, c. 140r  1398 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Simone di Ludovico Cremone-
si, Ludovico di Iacopo Cimetta, Neri di Chiaro di Totto, Lapo di ser Giovanni 
di ser Lapo, Paolo di Iacopo di Tarato, Braccio di Paolo di Braccio, Lenzo di 
Francesco, Lazzaro di Colino Dondori, messer Antonio di Iacopo di Cecco.

[10593] XXVI, c. 140r  1398 dicembre 30

Si elegge Piero di Andrea di Bertacca Massaio del Comune.

[10594] XXVI, c. 140v  1398 dicembre 30

Si eleggono ser Giovanni di ser Chele Acconciati notaio del Registro, e ser 
Andrea di Matteo Rossi notaio della Camera.
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[10595] XXVI, c. 140v  1                                                398 dicembre 30

Si delibera di imborsare i nominativi dei candidati all’uf!cio di sindaci inca-
ricati di giudicare l’operato degli operai di San Iacopo, degli operai di San Zeno 
e degli operai di San Giovanni Battista, e all’uf!cio di custodi delle carceri.

[10596] XXVI, c. 140v  1398 dicembre 30

Estrazione di quattro Uf!ciali del Collegio, ser Iacopo di Piero, Bartolo-
meo di Domenico, Bartolomeo di Meglio, Chiarito di Giovanni.

[10597] XXVI, c. 142r      1399 gennaio 1

Giuramento degli Anziani.

[10598] XXVI, c. 142r      1399 gennaio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10599] XXVI, c. 142r      1399 gennaio 3

Si delibera di esentare le vesti di tessuto soriano dall’applicazione degli 
ordinamenti suntuari stabiliti in data 19 aprile 1398.

[10600] XXVI, c. 142v      1399 gennaio 3

Si delibera di rinnovare ai banditori del Comune il loro incarico per un 
anno, stabilendo altresì di corrispondere ad uno di essi il salario mensile di 6 
lire.

[10601] XXVI, c. 142v      1399 gennaio 3

Si delibera di eleggere sedici consiglieri aggiunti al Consiglio del Popolo, 
impossibilitato a riunirsi in quanto manca il numero legale dei consiglieri a 
causa dell’assenza o della morte di alcuni di essi.

[10602] XXVI, c. 143r      1399 gennaio 8

Si delibera di consentire l’esercizio dell’arte dei pellicciai soltanto nei luo-
ghi delle Graticole di Ripalta e delle Caviere, stabilendo altresì di imporre 
agli operai di San Iacopo, cui appartengono i detti luoghi, la costruzione di 
case e di edi!ci da af!ttare ai detti pellicciai.
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[10603] XXVI, c. 143r      1399 gennaio 8

Si delibera di assumere un cuoco e un guattolo per la famiglia degli Anziani.

[10604] XXVI, c. 143v      1399 gennaio 9

Si delibera di af!dare a ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro e a Barto-
lomeo di Iacopo Ferraguti il compito af!ancare i Priori delle Arti del Comune 
di Firenze nel provvedere in merito al divieto di trasporto di alcune merci.

[10605] XXVI, c. 143v    1399 gennaio 10

Si eleggono Carroccio di Piero e Giovanni di Francesco di Pescino detto 
prete Nannino, entrambi preti, cappellani dell’opera di San Iacopo. Si stabili-
scono inoltre le modalità di elezione degli altri cappellani.

[10606] XXVI, c. 144r    1399 gennaio 13

Si delibera di restituire a Leonardo Frescobaldi da Firenze la somma di 
2.120 !orini.

[10607] XXVI, c. 144r    1399 gennaio 13

In considerazione del fatto che messer Ninalberto Carocci da Todi, attual-
mente Podestà del Comune di Pistoia, è stato eletto Podestà del Comune di 
Siena, si delibera di concedere al detto messer Ninalberto il permesso di essere 
sottoposto a sindacato prima del termine previsto del suo uf!cio.

[10608] XXVI, c. 144v   1399 gennaio 16

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis e De exbannitis et condempnatis Communis Pistorii.

[10609] XXVI, c. 144v    1399 gennaio 16

Si approva la petizione di Bindo di Ciardo da Quarrata relativa alla veri!ca 
dell’erronea registrazione del suo pagamento di una condanna pecuniaria tra 
i salari degli Anziani.

[10610] XXVI, c. 145r   1399 gennaio 16

Si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di accordarsi con gli eredi 
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di ser Iacopo di messer Leo da Prato, il quale ha lasciato in eredità al Comune 
i proventi dei suoi prestiti a usura. Si eleggono ser Baronto di Michele e Atto 
di Bertino di Piero di Goccio Bottingori sindaci con il detto incarico.

[10611] XXVI, c. 145v    1399 gennaio 24

Si eleggono Nofri di Giovanni, Dato di Giovanni detto Sterpo, Iacopo di 
Michele di Guido e Piero di Taviano cappellani dell’opera di San Iacopo.

[10612] XXVI, c. 145v    1399 gennaio 31

Si delibera di esigere il pagamento della tassa del sale da coloro che non 
sono ancora stati tassati, e di destinarne i proventi ad un !nanziamento di 200 
lire per i lavori di riparazione del palazzo degli Anziani.

[10613] XXVI, c. 146r    1399 gennaio 31

Si delibera di esentare il Comune di Luicciana e Valle del Bisenzio dal 
pagamento di un terzo della tassa generale e delle tasse del vino e delle farine.

[10614] XXVI, c. 146r    1399 gennaio 31

Si elegge Enrico di ser Pisano cappellano dell’opera di San Iacopo.

[10615] XXVI, c. 146v     1399 febbraio 7

Si delibera di autorizzare il pagamento al Comune di Firenze degli interes-
si del prestito di 3.000 !orini, ammontanti a 220 !orini.

[10616] XXVI, c. 146v     1399 febbraio 7

Si delibera di prorogare al mese di maggio l’inizio dell’incarico di maestro 
Neri da Montesanto, maestro di grammatica.

  [10617] XXVI, c. 147r    1399 febbraio 10

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di inviare cento 
famuli, si delibera di ottemperare alla detta richiesta, stabilendo altresì 
di corrispondere ai detti famuli un salario di 6 lire ciascuno per quindici 
giorni.
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[10618] XXVI, c. 147r    1399 febbraio 10

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 20 lire destinato alla costruzio-
ne di un forno nella rocca di Sambuca.

[10619] XXVI, c. 147r    1399 febbraio 12

Si delibera di af!dare a Luca di Giusto, donzello degli Anziani, il compito 
di provvedere alle spese necessarie per la rocca di Sambuca.

[10620] XXVI, c. 147v    1399 febbraio 14

Si delibera di vendere la gabella del sale e di eleggere quattro governatori 
incaricati di provvedere alla detta gabella prima della vendita. Si eleggono 
Giovanni di Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Giovanni di ser Fran-
cesco di messer Asta, Michele di Agolante e Giovanni di Detto da Gello go-
vernatori della gabella del sale.

[10621] XXVI, c. 147v    1399 febbraio 14

Si delibera di imporre a tutti coloro i quali devono ancora pagare la terza 
rata della tassa del sale di pagare la detta rata entro il mese di febbraio.

[10622] XXVI, c. 147v    1399 febbraio 14

Si delibera di concedere al Podestà, messer Ninalberto dei Carocci da Todi, 
il permesso di lasciare il suo uf!cio prima del termine previsto per andare ad 
esercitare l’uf!cio di Podestà del Comune di Siena.

[10623] XXVI, c. 147v    1399 febbraio 21

Estrazione dei nominativi di alcuni creditori che hanno effettuato prestiti 
al Comune per il pagamento dei salari degli uf!ciali del contado. I nominativi 
non vengono riportati.

[10624] XXVI, c. 148r    1399 febbraio 26

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Checco di Laino, Puccino di 
Francesco, Michele di Baronto, Francesco di Andrea, Lenzo di Piero di Lenzo, 
Franco di Giovanni di Guerruccio, Urbano di Iacopo di Piero, Camaggiore di 
Lapo di Argomento Camaggiori, Matteozzo di Andrea, Iacopo di Leonardo di 
Giuntino, Bartolomeo di Vanni di Tiano.
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[10625] XXVI, c. 148r    1399 febbraio 28

Giuramento di Filippo di Arrigo Magli da Firenze come Capitano della 
Montagna Superiore.

[10626] XXVI, c. 148r        1399 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[10627] XXVI, c. 148r        1399 marzo 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10628] XXVI, c. 148v        1399 marzo 1

Si congeda uf!cialmente Scolaio di Nepo degli Spini da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano della Montagna Superiore.

[10629] XXVI, c. 148v        1399 marzo 4

Si congeda uf!cialmente messer Ninalberto dei Carocci da Todi dall’uf!cio 
di Podestà.

[10630] XXVI, c. 148v        1399 marzo 7

Giuramento di messer Pietro Boncompagni da Sassonegro come Maggior 
Sindaco.

[10631] XXVI, c. 149r      1399 marzo 10

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Comu-
ne, ovvero Giovanni di Chiarito, Arrigo di Bartolomeo di ser Arrigo Accon-
ciati e ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli.

[10632] XXVI, c. 149v      1399 marzo 10

Si delibera di af!dare al Comune di Roccastrada il compito di eleggere uno 
dei notai dei male!ci.

[10633] XXVI, c. 149v      1399 marzo 11

Si congeda uf!cialmente messer Gomezio di messer Niccolò dei Fontelici 
dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.
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[10634] XXVI, c. 149v      1399 marzo 12

Giuramento di Iacopo di Geri dei Risaliti da Firenze come Podestà.

[10635] XXVI, c. 149v      1399 marzo 12

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge a messer Guido di 
Angelo da Arezzo, vicario del Podestà.

[10636] XXVI, c. 150r      1399 marzo 14

Giuramento della famiglia del Podestà di Pistoia.

[10637] XXVI, c. 150r     1399 marzo 17

Si delibera di concedere ad Andrea di Neri Vettori da Firenze, futuro Capi-
tano di Custodia, il permesso di prestare giuramento lo stesso giorno di inizio 
del detto suo uf!cio.

[10638] XXVI, c. 150v      1399 marzo 23

Giuramento di Andrea di Neri Vettori come Capitano di Custodia.

[10639] XXVI, c. 150v      1399 marzo 23

Si congeda uf!cialmente Piero di Giovanni da Firenze dall’uf!cio di Capi-
tano di Custodia.

[10640] XXVI, c. 150v      1399 marzo 24

Si delibera di imporre ai quattro governatori della gabella del sale di 
acquistare 2000 staia di sale da distribuire nel contado entro il mese di 
maggio.

[10641] XXVI, c. 151r         1399 aprile 2

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 65 lire e 5 soldi per la ripara-
zione del palazzo del Capitano di Custodia.

[10642] XXVI, c. 151r         1399 aprile 2

Si autorizzano il Camarlingo e i Regolatori della Camera del Comune a 



Provvisioni pistoiesi1716

versare agli uomini del castello di Sambuca la somma di 40 lire af!nché prov-
vedano alla forti!cazione della rocca.

[10643] XXVI, c. 151v         1399 aprile 2

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 20 lire destinato all’acquisto 
di un libro sul quale descrivere i debitori del Comune.

[10644] XXVI, c. 151v      1399 aprile 17

Si delibera di af!dare ai Priori delle Arti del Comune di Firenze il compito 
di eleggere il castellano della rocca di Sambuca.

[10645] XXVI, c. 152r       1399 aprile 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Visconte di Donato di ser 
Bondacco Bondacchi, ser Simone di Filippo di messer Iacopo Reali, Niccolò 
di meo di ser Bindino Acconciati, Simone di ser Duccio Bracali, ser Lazzaro di 
Giovanni di Lazzarino, Matteo di ser Antonio di ser Schiatta Pisani, Giovanni 
di Iacopo Bracali, Bartolomeo di Reale di Sinibaldo Reali, Paolo di ser Guido 
di Pagnino Pagnini, Bonagiunta di Gregorio, Martino di Giusto, Iacopo di 
Ugo.

[10646] XXVI, c. 152r       1399 aprile 28

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10647] XXVI, c. 153r       1399 aprile 28

Giuramento di ser Antonio di ser Cavuccio da Piumaccio come notaio dei 
male!ci.

[10648] XXVI, c. 151v       1399 aprile 29

Estrazione degli Anziani, Fioravante di Piero Fioravanti, Antonio di Be-
nedetto di messer Ranuccio, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, Iaco-
po di Tommaso di messer Rinforzato Mannelli, ser Simone di ser Matteo di 
Vanni Fabbroni, Domenico di Atto Boncetti, Giovanni di Grimo di Niccolò, 
Piero di Giovanni di ser Lottino, del Gonfaloniere di Giustizia, Niccolò di 
Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi, e del loro notaio, ser Lazzaro di Donato, 
successiva al rogo delle vecchie cedole dei nominativi dei detti uf!ciali.
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[10649] XXVI, c. 153r       1399 maggio 1

Giuramento degli Anziani.

[10650] XXVI, c. 153r       1399 maggio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10651] XXVI, c. 153v       1399 maggio 6

Si delibera di af!dare al Capitano di Custodia il compito di risolvere una 
questione sollevata da ser Cola di Iacopo da Ascoli, già Cancelliere del Comu-
ne, relativa ad alcune norme concernenti il nuovo scrutinio.

[10652] XXVI, c. 153v       1399 maggio 6

Estrazione di alcuni Uf!ciali del Collegio in luogo di altri che non si sono 
presentati al giuramento.

[10653] XXVI, c. 153v       1399 maggio 9

Si delibera di eleggere due operai incaricati di provvedere ai lavori di ripa-
razione di porta San Marco, stabilendo altresì di stanziare un !nanziamento di 
200 lire in loro favore. Si stabilisce inoltre di imporre al monastero di San Mi-
chele in Forcole di contribuire al detto !nanziamento con la somma di 50 lire.

[10654] XXVI, c. 154r       1399 maggio 9

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di assegnare 
entro otto giorni ai pellicciai un luogo ove esercitare la loro arte, stabilendo 
altresì di esentare i detti pellicciai dal pagamento della gabella delle porte nel 
caso in cui il detto luogo si trovasse fuori dalla città.

[10655] XXVI, c. 154r     1399 maggio 16

Giuramento dei consiglieri del Consiglio del Comune.

[10656] XXVI, c. 154r     1399 maggio 16

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De exbannitis 
et condempnatis Communis Pistorii, De oblatione carceratorum, De non donando de 
pecunia et avere Communis.
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[10657] XXVI, c. 154v     1399 maggio 16

Si delibera di af!dare al Podestà il compito di processare alcuni inquisiti.

[10658] XXVI, c. 154v     1399 maggio 16

Si delibera di concedere agli abitanti del contado di Pistoia i quali, nei 
mesi di settembre e ottobre del 1391, in occasione del passaggio dei soldati del 
Comune di Firenze, commisero omicidi, furti, rapine e incendi, l’immunità 
dai detti crimini.

[10659] XXVI, c. 155r     1399 maggio 16

Si approva la petizione di messer Enrico di Balduccio Forteguerri, eletto 
uf!ciale degli Appelli e della Dogana di Ancona, relativa alla richiesta di non 
concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Ancona per tutta la 
durata del suo uf!cio.

[10660] XXVI, c. 155r     1399 maggio 27

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 35 lire destinato alle spese ne-
cessarie per la custodia della città.

[10661] XXVI, c. 155v     1399 maggio 27

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10662] XXVI, c. 155v     1399 maggio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare ai frati del convento di 
Santa Maria di Monte Carmelo la somma di 25 lire come !nanziamento per la 
celebrazione della festa del Corpus Domini.

[10663] XXVI, c. 155v     1399 maggio 27

Si delibera di vendere la gabella della farina, stabilendone altresì il prez-
zo a 12 denari per omina. Elenco in lingua volgare dei mulini siti in città 
sottoposti al pagamento della detta gabella, e degli obblighi imposti ai 
mugnai.
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[10664] XXVI, c. 156v     1399 maggio 28

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[10665] XXVI, c. 156v     1399 maggio 28

Si delibera di af!dare ai Regolatori della Camera del Comune il compito di 
accendere prestiti per raccogliere il denaro necessario al pagamento della tassa 
lancearum dovuta al Comune di Firenze per tre anni.

[10666] XXVI, c. 156v       1399 giugno 6

Si stabilisce di vendere la gabella del grano e delle biade.

[10667] XXVI, c. 157r       1399 giugno 6

Si delibera di af!dare al Capitano di Custodia il compito di redigere un 
elenco dei beni di proprietà del Comune situati in città e nel contado, e di 
destinarne i proventi ai lavori di riparazione delle case situate dietro il palazzo 
degli Anziani e alla costruzione di alcune botteghe, stabilendo altresì di eleg-
gere quattro operai incaricati di eseguire i detti lavori.

[10668] XXVI, c. 157r       1399 giugno 6

Si delibera di rinnovare l’imposizione della tassa del vino e e di quella del 
frumento e delle biade per un anno.

[10669] XXVI, c. 157v      1399 giugno 20

Si delibera di concedere a Sabato di Dattalo e suo !glio Musetto, usurai 
ebrei al momento abitanti a Pisa, il permesso di abitare ed esercitare la loro 
professione a Pistoia e di celebrare le loro feste religiose, e di riconoscere la 
loro esenzione dal portare un segno di riconoscimento secondo quanto stabi-
lito da un privilegio papale, stabilendo altresì alcune modalità relative alla 
richiesta dei pegni.

[10670] XXVI, c. 158r      1399 giugno 20

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 583 lire e 7 soldi destinato alla for-
ti!cazione dei castelli di Cecina, di Marliana, di Casore, di Lanciole e di Piteglio.
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[10671] XXVI, c. 158r      1399 giugno 20

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale.

[10672] XXVI, c. 158v      1399 giugno 20

Giuramento di ser Antonio di Marcuccio da Rocca Contrada come notaio 
dei male!ci.

[10673] XXVI, c. 159v     1399 giugno 25

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di af!ancare il Capitano di 
Custodia nella gestione dei lavori di costruzione di case e botteghe dietro il 
palazzo degli Anziani.

[10674] XXVI, c. 159v     1399 giugno 25

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10675] XXVI, c. 160r     1399 giugno 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10676] XXVI, c. 160r     1399 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Biagio di Giovanni di Pero di Consiglio, Mi-
chele di Mato di Pasquetto, Michele di Bartolomeo di Lapo di Barone, Gio-
vanni di Detto da Gello, ser Andrea di ser Niccolò di ser Andrea, Francesco 
di Grazzino, Braccio di Paolo di Braccio, Iacopo di Niccolò di Bertuccio, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, e del 
loro notaio, ser Giovanni di Tommaso di Barna di Bartolomeo di messer 
Asta Panciatichi.

[10677] XXVI, c. 160v      1399 giugno 28

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Bertino di Nicola, Iacopo di 
Leonardo di Schiatta, ser Bonifacio di Iacopo, Ettolo di Taviano Bracciolini, 
Bartolomeo di Cecco Amadori, Antonio di Cente, Baldo di ser Simone, Buto 
di Piero di Buto, Aldobrandino di Andrea Acconciati, Mazzeo di Biagio, Ia-
copo di Piero, Giovanni di Bartolomeo.
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[10678] XXVI, c. 160v         1399 luglio 1 
Giuramento degli Anziani.

[10679] XXVI, c. 160v         1399 luglio 1
Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10680] XXVI, c. 161r         1399 luglio 4
Si delibera di ordinare ai gabellieri della gabella del sale di distribuire il 

sale nel contado entro la data del 20 di luglio.

[10681] XXVI, c. 161r       1399 luglio 21

Si delibera di attribuire al maestro Antonio da San Gimignano l’incarico di 
maestro di grammatica per due anni. Lettera del Comune di Pistoia inviata al 
detto maestro Antonio con la quale si comunica l’attribuzione del detto incarico.

[10682] XXVI, c. 161v       1399 agosto 11
Si delibera di concedere a Franco di Giovanni di Moroso da Agliana re-

sidente in città da otto anni la cittadinanza, stabilendo altresì di vietargli 
l’elezione agli uf!ci del Comune per i prossimi dieci anni.

[10683] XXVI, c. 162r       1399 agosto 11
Si delibera di imporre ai proprietari delle botteghe site nel raggio di un 

miglio di distanza dalla città il pagamento al Camarlingo del Comune di 50 
lire ciascuno.

[10684] XXVI, c. 162r       1399 agosto 14
Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De exbannitis 

et condempnatis Communis Pistorii, De non donando de pecunia et avere Communis, 
De oblatione carceratorum.

[10685] XXVI, c. 162v      1399 agosto 14
Su proposta di un consigliere si delibera di liberare tutti i carcerati, stabi-

lendo però di af!dare agli Anziani, al Capitano di Custodia e agli Uf!ciali del 
Collegio il compito di decidere in merito ai detenuti per debiti.
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[10686] XXVI, c. 163r      1399 agosto 14
Si delibera di stanziare un !nanziamento di 99 lire e 5 soldi in favore dei 

Bianchi lucchesi.

[10687] XXVI, c. 163r      1399 agosto 14
Si delibera di af!dare al Capitano di Custodia il giudizio delle cause civili.

[10688] XXVI, c. 163r      1399 agosto 14
Si delibera di derogare alle rubriche degli Stauti del Popolo De exbannitis 

et condempnatis Communis Pistorii e De non donando de avere et pecunia Communis.

[10689] XXVI, c. 163v      1399 agosto 14

Si delibera di annullare le condanne comminate a Lorenzo di Giovanni di 
Francuccio e a Benincasa di Guiduccio da Modigliana.

[10690] XXVI, c. 163v      1399 agosto 14

Si indicono le feriae per tutto il restante mese di agosto.

[10691] XXVI, c. 164r      1399 agosto 15

Si delibera di liberare tutti i detenuti per debiti, i cui nomi sono elencati 
nel testo.

[10692] XXVI, c. 164r      1399 agosto 16

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non do-
nando de pecunia et avere Communis, De exbannitis et condempnatis Communis, De 
oblatione carceratorum.

[10693] XXVI, c. 164v      1399 agosto 16

Si delibera di annullare la condanna al bando per tutti coloro i quali entro 
due mesi presentino una pubblica scrittura attestante la loro riappaci!cazione 
con i propri nemici. Su proposta del consigliere Rodolfo di Ormanno Canta-
santi si stabilisce tuttavia di non concedere l’annullamento delle dette con-
danne ai banditi colpevoli di ferimenti od omicidi.
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[10694] XXVI, c. 165r      1399 agosto 16

Si delibera di imporre agli operai di San Iacopo di stanziare un !nanzia-
mento in favore della Compagnia dei Bianchi. Si stabilisce inoltre di destinare 
i proventi della tassa imposta ai condannati al bando ai lavori di riparazione 
delle case situate dietro al palazzo degli Anziani.

[10695] XXVI, c. 165v      1399 agosto 16

Si delibera di af!dare al Comune di Reginopoli il compito di eleggere due 
dei notai dei male!ci.

[10696] XXVI, c. 165v       1399 agosto 28

Si delibera di distribuire la somma di 300 lire ai poveri della Compagnia 
dei Bianchi, ed in particolare a quelli provenienti da Firenze.

[10697] XXVI, c. 166r       1399 agosto 28

Si delibera di af!dare ai Priori delle Arti del Comune di Firenze il compito 
di eleggere il castellano della rocca di Sambuca.

[10698] XXVI, c. 166r       1399 agosto 28

Si delibera di imborsare i nominativi dei creditori del Comune e di ef-
fettuarne un’estrazione mensile. Elenco dei nominativi dei creditori del Co-
mune.

[10699] XXVI, c. 166v       1399 agosto 28

Si delibera di imporre ai condannati per sodomia il pagamento di una 
pena pecuniaria di 200 lire entro quindici giorni dalla promulgazione della 
loro condanna, stabilendo altresì di condannare gli insolventi alla pena della 
castrazione. Si stabilisce inoltre di condannare i recidivi alla pena del rogo.

[10700] XXVI, c. 167r       1399 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Iacopo Bracali, Paolo di Andrea 
di Iacopo Maconi, Zenone di ser Chele di ser Leo Acconciati, Francesco di 
Simone di Francesco, Antonio di ser Iacopo, Lorenzo di Leonardo di Bian-
chino, Tommaso di Piero di Maso Sighibuldi, Ludovico di messer Francesco 
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di Pagno, del Gonfaloniere di Giustizia, Paolo di Iacopo di Tarato, e del loro 
notaio, ser Piero di Salvetto.

[10701] XXVI, c. 167r       1399 agosto 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Bartolomeo di Francesco Cel-
lesi, maestro Michele di maestro Giovanni, Paolo di ser Tommaso di Balduc-
cio, Niccolò di Francesco, Bartolomeo di Martino, Giovanni di Carlo Canta-
santi, Rinforzato di Rinforzato Mannelli, Salese di Filippo di Fortino, Iacopo 
di Baronto detto Conte, Alberto di Giunta di Alberto Guglielmi, Marco di 
Iacopo del Mezzetta, Goro di Lippo.

[10702] XXVI, c. 167r    1399 settembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10703] XXVI, c. 167v    1399 settembre 1

Si congeda uf!cialmente Filippo di Arrigo Magli da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano della Montagna Superiore.

[10704] XXVI, c. 167v    1399 settembre 2

Si delibera di suddividere le spese di ristrutturazione di porta San Marco 
tra il Comune e il Monastero di Forcole, attribuendo rispettivamente al primo 
la quota di 212 lire e al secondo la quota di 50 lire.

[10705] XXVI, c. 167v    1399 settembre 2

Giuramento di messer Brau da Cento come Maggior Sindaco del Comune.

[10706] XXVI, c. 167v    1399 settembre 8

Giuramento di ser Pietro di Salvetto come notaio degli Anziani.

[10707] XXVI, c. 168r    1399 settembre 9

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.
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[10708] XXVI, c. 168r    1399 settembre 9

Si delibera di rendere omaggio ad Andrea di Neri Vettori, Capitano di 
Custodia, e di stanziare un !nanziamento di 300 !orini per donarglieli, ed un 
!nanziamento di 500 !orini per le spese della sua investitura come miles del 
Comune, qualora accettasse l’offerta del titolo.

[10709] XXVI, c. 168r  1399 settembre 10

Si delibera di rinnovare al Capitano di Custodia e ai sindaci incaricati di 
af!ancarlo il compito di individuare i beni di proprietà del Comune.

[10710] XXVI, c. 168v  1399 settembre 10

Si delibera di imporre al castello di Larciano l’obbligo di rifornire di cera 
la cappella di Sant’Agata nel palazzo degli Anziani.

[10711] XXVI, c. 168v  1399 settembre 19

Giuramento della famiglia del Podestà.

[10712] XXVI, c. 168v  1399 settembre 19

Si delibera di concedere a Bonaccorso di Neri dei Pitti, futuro Capitano 
di Custodia, il permesso di arrivare in città lo stesso giorno di inizio del suo 
uf!cio.

[10713] XXVI, c. 169r  1399 settembre 19

Si delibera di raddoppiare la gabella dei contratti.

[10714] XXVI, c. 169r  1399 settembre 19

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, ovvero 
Ludovico di Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti, Matteo di Taviano Brac-
ciolini e ser Nello di Bartolomeo.

[10715] XXVI, c. 169v  1399 settembre 23

Giuramento di Bonaccorso di Neri dei Pitti da Firenze come Capitano di 
Custodia.
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[10716] XXVI, c. 169v  1399 settembre 24

Si delibera di af!dare ai nuovi Regolatori della Camera del Comune e ai 
loro predecessori il compito di accendere prestiti per la somma complessiva 
di 1.800 !orini con un interesse non superiore al sedici per cento, destinata al 
pagamento della tassa lancearum dovuta al Comune di Firenze.

[10717] XXVI, c. 169v  1399 settembre 24

Si delibera di concedere a messer Vanni dei Castellani e a Bonaccorso di 
Neri dei Pitti, rispettivamente futuri Podestà e Capitano di Custodia, il per-
messo di portare con loro le rispettive mogli ed i rispettivi !gli.

[10718] XXVI, c. 169v  1399 settembre 24

Si concede a ser Andrea da Montevarchi il permesso di esercitare l’uf!cio 
di miles socius del Podestà.

[10719] XXVI, c. 161r     1399 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini, Francesco 
di Lesino di Guglielmo Bracciolini, Simone di Iacopo Tonti, Matteo di Fran-
cesco, Giovanni di Stefano di Ghimo, Atto di Piero di Braccino, Simone di 
Lotaringo, Piero di Iacopo, del Gonfaloniere di Giustizia, Lazzaro di Colino 
Dondori, e del loro notaio, ser Agostino di ser Francesco Bottingori.

[10720] XXVI, c. 170r       1399 ottobre 7

Si delibera di inviare cento famuli a Monteluco in aiuto dell’esercito del 
Comune di Firenze, stabilendo altresì di corrispondere loro un salario di 12 
lire per quindici giorni.

[10721] XXVI, c. 170r     1399 ottobre 16

Si approva la petizione di Ricco di Durante da Masiano, unitosi alla Com-
pagnia dei Bianchi, relativa alla richiesta di perdono per i delitti da lui com-
messi, stabilendo altresì di annullare la sua condanna.

[10722] XXVI, c. 170r     1399 ottobre 16

Si delibera di concedere ad Antonio di Pacino da Pescia e a Paolo di ser 
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Giovanni da Gambassi la cittadinanza, stabilendo altresì di vietare ai detti 
Antonio e Paolo l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giu-
stizia e del loro notaio per i prossimi quindici anni, ed all’uf!cio di consigliere 
del Comune per i prossimi dieci anni.

[10723] XXVI, c. 170v     1399 ottobre 16

Si delibera di inviare cento famuli a Monteluco in aiuto dell’esercito del 
Comune di Firenze in luogo di quelli già inviati dopo quindici giorni. Si sta-
biliscono inoltre le modalità di pagamento dei salari dei detti famuli.

[10724] XXVI, c. 170v     1399 ottobre 16

Si delibera di imporre agli af!ttuari delle botteghe di proprietà del Comu-
ne l’obbligo di prestare denaro al detto Comune.

[10725] XXVI, c. 171r     1399 ottobre 20

Si delibera di eleggere i nunzi del Comune.

[10726] XXVI, c. 171r     1399 ottobre 20

Si delibera di rinnovare ai donzelli degli Anziani il loro incarico per un anno.

 [10727] XXVI, c. 171v     1399 ottobre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, ser Filippo di ser Alessan-
dro Ambrogi, Giovanni di Bartolomeo, Iacopo di Paganuccio, Gherardo di 
Mazzeo di Vanni, Lanfranco di Michele di Lippo Astesi, Piero di Giovan-
ni di Primerano, Giovanni di Bellino di Menico, Leonardo di Mazzeo di 
Duccio, Antonio di Iacopo di Baronto, Andrea di Lippo, Vitale di Piero di 
Naldo.

[10728] XXVI, c. 171v     1399 ottobre 29

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10729] XXVI, c. 172r     1399 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Giovanni Battista, ovvero Leonardo di Fran-
cesco di Giovanni di Fredo, Niccolò di Tomeo di Reale Reali.
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[10730] XXVI, c. 172r    1399 novembre 1

Giuramento degli Anziani.

[10731] XXVI, c. 172v    1399 novembre 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10732] XXVI, c. 172v   1399 novembre 3

Si delibera di concedere a ser Francesco di maestro Iacopo da Reginopoli, 
futuro notaio dei male!ci, il permesso di arrivare in città un giorno dopo la 
data stabilita dagli statuti.

[10733] XXVI, c. 172v   1399 novembre 3

Si estrae ser Leonardo di ser Giovanni Anziano.

[10734] XXVI, c. 172v  1399 novembre 28

Si delibera di vietare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai loro 
notai di allontanarsi dalla città.

[10735] XXVI, c. 172v  1399 novembre 28

Si delibera di ordinare ai gabellieri della gabella del sale di distribuire 
2.000 staia di sale agli abitanti del contado ai quali non fosse stato distribuito 
il sale nei mesi di ottobre e di febbraio.

[10736] XXVI, c. 173r    1399 dicembre 1

Si delibera di eleggere ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, Ranuccio di mes-
ser Simone di Baronto Ambrogi, Giovanni di Matteo di Nicola Bracciolini, 
Andrea di Francesco Baccellieri operai di San Iacopo per un anno.

[10737] XXVI, c. 173r    1399 dicembre 5

Si delibera di af!dare ai Priori delle Arti del Comune di Firenze il compito 
di eleggere il castellano della rocca della Sambuca.
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[10738] XXVI, c. 173r    1399 dicembre 5

Si delibera di stanziare alcuni !nanziamenti destinati ai lavori del palazzo 
del Capitano di Custodia.

[10739] XXVI, c. 173v    1399 dicembre 5

Si approva la petizione di messer Giovanni di messer Giovanni Panciati-
chi, Conservatore del Popolo del Comune di Bologna, derubato durante una 
sommossa, relativa alla concessione di una rappresaglia contro il detto Comu-
ne di Bologna.

[10740] XXVI, c. 174r  1399 dicembre 10

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il com-
pito di eleggere gli operai di San Iacopo.

[10741] XXVI, c. 174r  1399 dicembre 10

Si delibera di raddoppiare l’importo della gabella dei macelli, stabilendo 
altresì di venderla.

[10742] XXVI, c. 174r  1399 dicembre 18

Si delibera di af!dare al Comune di Castel San Donato, nella Marca anco-
netana, il compito di eleggere uno dei notai dei male!ci.

[10743] XXVI, c. 174r  1399 dicembre 19

Si delibera di eleggere due operai incaricati di gestire un !nanziamento 
di 13 lire stanziato per medias scalas, e due revisori delle spese sostenute per la 
riparazione delle !nestre del palazzo degli Anziani.

[10744] XXVI, c. 174v  1399 dicembre 19

Si delibera di rinnovare a Bartoluccio, familiare degli Anziani incaricato di 
trasportare il vino, il suo incarico.

[10745] XXVI, c. 174v  1399 dicembre 22

Si deliberano le modalità di elezione degli uf!ciali del Comune.
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[10746] XXVI, c. 174v  1399 dicembre 22

Si delibera di af!dare ad alcuni maestri il compito di riparare il ponte del 
Carmine per la somma di 60 lire ed entro un anno. Si stabilisce inoltre di 
tassare gli abitanti dei luoghi vicini al ponte.

[10747] XXVI, c. 174v  1399 dicembre 22

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo il compito di eleggere il 
pesatore dei !orini del Comune.

[10748] XXVI, c. 175r  1399 dicembre 22

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Comune.

[10749] XXVI, c. 175v  1399 dicembre 26

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10750] XXVI, c. 176r  1399 dicembre 29

Estrazione degli Anziani, Lazzaro di Fino di Piero Cantasanti, Corrado 
di Iacopo di Giovanni Fioravanti, Piero di Martino Odaldi, Silvestro di ser 
Simone, Puccino di Giovanni, Andrea di Piero, ser Visconte di Donato di ser 
Bondacco Bondacchi, Bonaccorso di Belloste, del Gonfaloniere di Giustizia, 
messer Niccolò di Bartolomeo di Gualando, e del loro notaio, ser Zelone di 
Bartolomeo di Cellino.

[10751] XXVI, c. 176v  1399 dicembre 29

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, Francesco di Iacopo di Gio-
vanni Bracali, ser Taiolo di Piero, Domenico di Martino, Giovanni di France-
sco Ammannati, ser Antonio di ser Niccolò, Gerino di Paolo di ser Gerino di 
Gherardetto, Baronto di Lippo di Gilio, Simone di Francesco, ser Filippo di 
ser Corrado, Piero di Michele di Ciano, Paolo di Paolo di Landino, Nanni di 
Giovanni di Bellino.

[10752] XXVI, c. 176v  1399 dicembre 29

Dichiarazione con la quale si certi!ca che l’Anziano Simone di Iacopo di 
ser Simone non appartiene alla famiglia dei Tonti.
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[10753] XXVI, c. 176v  1399 dicembre 29

Giuramento di ser Zelone di Bartolomeo di Cellino come notaio degli 
Anziani.

[10754] XXV, c. 49r                     1400

Su proposta del consigliere Baldo di ser Simone si stabilisce l’inizio dell’uf-
!cio di un capitano.

[10755] XXV, c. 345v                     1400

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, ovvero 
Lazzaro di Fino di Piero Cantasanti, Giovanni di Piero di Braccino e ser Nic-
colò di ser Lamberto Ferraguti.

[10756] XXV, c. 21r      1400 gennaio 1

Giuramento degli Anziani.

[10757] XXV, c. 21r      1400 gennaio 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10758] XXV, c. 21v      1400 gennaio 3

Si delibera di af!dare al Comune di Pieve di Cento, presso Bologna, il 
compito di eleggere uno dei notai dei male!ci a Pistoia. Lettera del Comu-
ne di Pistoia inviata al Comune di Pieve di Cento, presso Bologna, con la 
quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai 
dei male!ci.

[10759] XXV, c. 22r      1400 gennaio 4

Si delibera di inviare a spese del Comune cento famuli in aiuto del Comune 
di Firenze per quindici giorni, con il salario di 6 lire ciascuno.

[10760] XXV, c. 22v    1400 gennaio 10

Si delibera di rinnovare a Piero di Andrea di Bertacca l’uf!cio di Massaio 
del Comune per un anno.
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[10761] XXV, c. 22v    1400 gennaio 26

Si delibera di af!dare al Comune di Castiglione Aretino il compito di 
eleggere uno dei notai dei male!ci.

[10762] XXV, c. 22v    1400 gennaio 28

Si delibera di autorizzare il Camarlingo e i Regolatori della Camera del 
Comune ad accendere prestiti per una somma totale di 2.666 !orini con un 
interesse del sedici per cento per pagare al Comune di Firenze il sussidio lan-
cearum.

[10763] XXV, c. 23r    1400 gennaio 28

Si stabilisce di vendere la gabella dei calzolai.

[10764] XXV, c. 23v     1400 febbraio 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
domini Potestatis.

[10765] XXV, c. 24r     1400 febbraio 4

Si delibera di concedere a ser Andrea di Francesco da Radda il permesso 
di esercitare l’uf!cio di familiaris del Capitano della Montagna nonostante il 
divieto causato dal fatto di essere stato familiaris del Capitano di Custodia, 
Andrea di Neri Vettori da Firenze.

[10766] XXV, c. 24r     1400 febbraio 4

Si delibera di pagare il salario dei sedici custodi delle antiporte della città.

[10767] XXV, c. 24v     1400 febbraio 4

Si delibera di af!dare a Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, ad Aldo-
brandino di Soldo Tebertelli, a Gherardo di Giovanni di Nutino e ad Antonio 
di Vita, Regolatori della Camera del Comune, il compito di accendere prestiti 
per la somma totale di 1.666 !orini destinati al pagamento del sussidio lance-
arum dovuto al Comune di Firenze.
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[10768] XXV, c. 25v     1400 febbraio 6

Si approva la petizione di messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri, eletto 
Capitano del Comune di Bologna, relativa alla richiesta di non concedere di-
ritti di rappresaglia contro il Comune di Bologna per tutta la durata del suo 
uf!cio.

[10769] XXV, c. 26r     1400 febbraio 9

Si delibera di ritenere de!nitivamente cassata la norma stabilita in data 4 
gennaio 1395 concernente l’obbligo di tenere la sansa almeno 25 braccia lonta-
no dai frantoi dopo la spremitura delle olive.

[10770] XXV, c. 26v     1400 febbraio 9

Si delibera di estrarre i nominativi dei sindaci incaricati di eleggere il 
Maggior Sindaco. Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sin-
daco, ovvero Braccio di Paolo di Braccio, Lazzaro di Colino Dondori e ser 
Filippo di ser Alessandro Ambrogi.

[10771] XXV, c. 27r     1400 febbraio 9

Si delibera di eleggere Bartolomeo da Casore detto Gallo come architector 
del Comune, e di af!dargli il compito di coprire i tetti delle carceri e dei 
palazzi degli Anziani, del Capitano di Custodia, del Podestà e del Maggior 
Sindaco.

[10772] XXV, c. 27r   1400 febbraio 16

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De exbannitis 
et condempnatis Communis Pistorii rebanniendis, De non donando de pecunia et avere 
Communis, De oblatione carceratorum.

[10773] XXV, c. 27v   1400 febbraio 16

Si delibera di annullare le condanne comminate ad alcuni cittadini, i cui 
nomi sono elencati nel testo, i quali hanno portato le proprie bestie minute 
al di fuori del territorio del Comune di Pistoia e di quello di Firenze senza 
aver prima dato garanzie al Capitano di Custodia, contravvenendo all’accordo 
stipulato il 14 febbraio 1398 tra i due comuni.
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[10774] XXV, c. 29r   1400 febbraio 20

Si delibera di accendere prestiti con un interesse del sedici per cento per 
saldare i numerosi debiti del Comune.

[10775] XXV, c. 29v   1400 febbraio 20

Si delibera di versare a Piero di Andrea di Bertacca, Massaio del Comune, 
la somma di 35 lire destinata alle spese necessarie per la custodia notturna 
della città.

[10776] XXV, c. 29v   1400 febbraio 20

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[10777] XXV, c. 29v   1400 febbraio 27

Estrazione degli Anziani, Paolo di Andrea di ser Paolo di messer Fuccio 
Foresi, Piero di Giovanni di Riccobene di Sasso, Andrea di Guido, Iacopo di 
Giovanni di Montino Taviani, Giovanni di Antonio di Giovanni, Tommaso 
di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Lapo di ser Niccolò di ser Lapo di Partino 
Partini, Loste di Dinarello, del Gonfaloniere di Giustizia, Ranuccio di messer 
Simone di Baronto Ambrogi, e del loro notaio, ser Nofri di Bartolino.

[10778] XXV, c. 30r   1400 febbraio 27

Estrazione dei Dodici Uf!ciali del Collegio, messer Arrigo di Balduccio 
Forteguerri, ser Paolo di Iacopo di Cello, Giovanni di messer Francesco di 
Pagno, Niccolò di Grandino, Niccolò di Andrea di Silvestro, Andrea di Fi-
lippo di Andruccio, Niccolò di Antonio, Giovanni di Martino di ser Vanni, 
Francesco di Grazzino, Mazzeo di Cingo.

[10779] XXV, c. 30r   1400 febbraio 27

Si eleggono Antonio di Cente e Nuto di Bartolomeo di Nuto sindaci del 
Cancelliere del Comune in luogo di Braccio di Paolo di Braccio e di Lazzaro 
di Colino Dondori non presentatisi al giuramento.

[10780] XXV, c. 30r   1400 febbraio 27

Giuramento di ser Luca di maestro Paolo da Castiglion Aretino come no-
taio dei male!ci.
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[10781] XXV, c. 30v    1400 febbraio 28

Giuramento di Neri di Andrea di Neri Vettori come Capitano della Mon-
tagna Superiore.

[10782] XXV, c. 31r        1400 marzo 1

Giuramento degli Anziani.

[10783] XXV, c. 31r        1400 marzo 1

Giuramento dei Dodici Uf!ciali del Collegio.

[10784] XXV, c. 31v        1400 marzo 1

Giuramento di Antonio di Nicola di Baronto come sindaco del Cancelliere 
del Comune.

[10785] XXV, c. 31v        1400 marzo 3

Si congeda uf!cialmente Domenico di Giovanni di Lenzo da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[10786] XXV, c. 31v        1400 marzo 5

Si delibera di concedere a Francesco di Niccolò Riccialbani da Firenze, 
futuro Capitano di Custodia, il permesso di prorogare il suo arrivo in città.

[10787] XXV, c. 32r        1400 marzo 5

Estrazione di alcuni candidati all’uf!cio di Gonfaloniere di Giustizia in 
luogo di Ranuccio di messer Simone di Baronto Ambrogi, eletto al detto 
uf!cio ma non presentatosi al giuramento, senza tuttavia l’elezione di alcuno 
dei detti candidati estratti. Giuramento di Manno di Cecco come sindaco del 
Cancelliere del Comune.

[10788] XXV, c. 32v        1400 marzo 5

Lettera del Comune di Pistoia con la quale si comunica l’elezione del Can-
celliere del Comune.
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[10789] XXV, c. 33r        1400 marzo 5

Si eleggono Antonio di Nicola di Baronto, Manno di Cecco e ser Filippo 
di ser Alessandro Ambrogi sindaci incaricati di comunicare al Cancelliere del 
Comune la sua elezione.

[10790] XXV, c. 32v        1400 marzo 9

Si elegge Giusto di Piero di Andrea Boncetti Gonfaloniere di Giustizia.

[10791] XXV, c. 32r      1400 marzo 10

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare agli uf!ciali del Capi-
tano di Custodia la somma di 35 lire da questi anticipata per le spese necessa-
rie alla custodia notturna della città.

[10792] XXV, c. 33v      1400 marzo 11

Si congeda uf!cialmente messer Breu da Cento dall’uf!cio di Maggior Sin-
daco del Comune.

[10793] XXV, c. 33v      1400 marzo 12

Giuramento di Silvestro di Michele di Nardo da Firenze come Podestà.

[10794] XXV, c. 34r      1400 marzo 13

Si congeda uf!cialmente messer Vanni di Michele Castellani da Firenze 
dall’uf!cio di Podestà.

[10795] XXV, c. 34r      1400 marzo 16

Si delibera di accendere prestiti con un interesse del quindici per cento per 
pagare la rata di 4.000 lire dovuta al Comune di Firenze.

[10796] XXV, c. 37r      1400 marzo 16

Si eleggono Giovanni di Piero di Braccino, Lazzaro di Fino di Piero Can-
tasanti e ser Niccolò di ser Lamberto Ferraguti sindaci incaricati di giudicare 
l’operato del Maggior Sindaco.
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[10797] XXV, c. 37v      1400 marzo 16

Lettera del Comune con la quale si comunica l’elezione all’uf!cio di Mag-
gior Sindaco.

[10798] XXV, c. 34v      1400 marzo 18

Si delibera di concedere a Silvestro di Michele di Nardo da Firenze, futuro 
Podestà del Comune, il permesso di tenere presso di sé la moglie e i familiari 
nonostante quanto stabilito dagli statuti.

[10799] XXV, c. 35r      1400 marzo 18

Giuramento degli uf!ciali del Podestà.

[10800] XXV, c. 35r      1400 marzo 18

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge a messer Andrea di 
Giovanni di Guido degli Alferi da Cortona, vicario del Podestà.

[10801] XXV, c. 35v      1400 marzo 20

Si delibera di annullare la condanna comminata al Coune di Bologna dal 
Podestà, messer Vanni dei Castellani da Firenze.

[10802] XXV, c. 36v      1400 marzo 22

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De exbannitis 
et condempnatis rebanniendis, De oblatione carceratorum, De non donando de pecunia 
et avere Communis.

[10803] XXV, c. 36r      1400 marzo 22

Si delibera di prorogare di quindici giorni l’inizio della condanna al bando 
comminata a Diliano di messer Angelo Panciatichi.

[10804] XXV, c. 36v      1400 marzo 22

Si delibera di af!dare a Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi e ad An-
tonio di Vita, Regolatori della Camera del Comune, il compito di accendere 
prestiti per una somma di 2000 lire.
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[10805] XXV, c. 38r      1400 marzo 23

Giuramento di Francesco di Niccolò Riccialbani da Firenze come Capita-
no di Custodia.

[10806] XXV, c. 35v      1400 marzo 26

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De exbannitis 
et condempnatis rebanniendis, De oblatione carceratorum, De non donando de pecunia 
et avere Communis.

[10807] XXV, c. 38v      1400 marzo 29

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[10808] XXV, c. 38v      1400 marzo 29

Estrazione dei sindaci incaricati dell’elezione del Maggior Sindaco, Piero 
di Bianco e ser Piero di Salvetto.

[10809] XXV, c. 38v      1400 marzo 30

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di accendere prestiti per una 
somma totale di 2.000 !orini con un interesse del quindici per cento per stan-
ziare i !nanziamenti richiesti dal Comune di Firenze.

[10810] XXV, c. 39r         1400 luglio 6

Si stabiliscono le modalità in base alle quali eleggere i consiglieri che de-
vono aggiungersi al Consiglio del Popolo.

[10811] XXV, c. 39r         1400 luglio 6

Si eleggono Ricciardo di Francesco Podestà di Santomato, e ser Francesco 
di Mazzeo di Duccio notaio delle cause civili.

[10812] XXV, c. 39v          1400 luglio 8

Si elegge ser Iacopo di Bonaccorso di Salvetto notaio degli Anziani in luo-
go di ser Buro di Duccio.
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[10813] XXV, c. 39v          1400 luglio 8

Si delibera di vietare ai creditori del Comune di sollecitare la riscossione 
dei loro crediti !no alla !ne del mese di settembre.

[10814] XXV, c. 40r          1400 luglio 8

Giuramento dei consiglieri aggiunti al Consiglio del Popolo.

[10815] XXV, c. 40r          1400 luglio 8

Si elegge ser Niccolò di Gregorio di Bonagiunta notaio delle cause civili.

[10816] XXV, c. 40v          1400 luglio 9

Si delibera di af!dare a Baldo di ser Simone il compito di accendere presti-
ti per raccogliere il denaro necessario per pagare la somma di 1.360 !orini al 
Comune di Firenze e per restituire quanto dovuto a Niccolò di messer Donato 
Barbadori da Firenze.

[10817] XXV, c. 40v         1400 luglio 9

Si delibera di confermare alcune norme relative alla sepoltura dei cadaveri, 
stabilendo altresì alcune modi!che alle dette norme.

[10818] XXV, c. 41v         1400 luglio 9

Si eleggono ser Niccolò di Grimo e ser Grazia di ser Giovanni di ser Fran-
cesco Odaldi notai delle cause civili.

[10819] XXV, c. 42r       1400 luglio 13

Si elegge ser Guglielmo di maestro Giovanni di Paolo notaio degli Anziani.

[10820] XXV, c. 42r       1400 luglio 16

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai Dodici Uf!ciali del Collegio il 
compito di eleggere i notai della Camera e del Registro, stabilendo altresì di 
comminare agli eletti una multa di 50 lire qualora si ri!utassero di esercitare 
il detto uf!cio.
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[10821] XXV, c. 42v       1400 luglio 17

Si elegge ser Giusto di Alluminato notaio del Registro, e ser Luca di Bar-
tolomeo notaio della Camera.

[10822] XXV, c. 42v       1400 luglio 23

Estrazione di alcuni consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10823] XXV, c. 43r       1400 luglio 26

Si eleggono quaranta consiglieri del Consiglio del Popolo.

[10824] XXV, c. 44r       1400 luglio 27

Si delibera di accendere un prestito con i gabellieri per raccogliere il dena-
ro necessario al pagamento della rata mensile di 4000 lire dovuta al Comune 
di Firenze.

[10825] XXV, c. 44r       1400 luglio 27

Si delibera di eleggere quattro o cinque uf!ciali popolani incaricati di 
af!ancare gli uf!ciali dei debiti del Comune, eleggendo in!ne Niccolò di Bar-
tolomeo di Lapo di Neri Odaldi, ser Gregorio di ser Matteo di Vanni Fabbro-
ni, Atto di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi e Baldo di ser Simone.

[10826] XXV, c. 44v       1400 luglio 27

Si stabiliscono le modalità in base alle quali vendere la gabella delle porte.

[10827] XXV, c. 45r         1400 agosto 2

Si elegge Francesco di Vassallino uf!ciale del Collegio.

[10828] XXV, c. 45r         1400 agosto 5

Si elegge ser Filippo di ser Corrado uf!ciale dei debiti del Comune.

[10829] XXV, c. 45r        1400 agosto 6

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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[10830] XXV, c. 45r        1400 agosto 6

Si elegge ser Benedetto di Zelone notaio degli Anziani.

[10831] XXV, c. 45r       1400 agosto 11

Si elegge Niccolò di Antonio di Francesco uf!ciale dei debiti del Comune.

[10832] XXV, c. 45v       1400 agosto 13

Si delibera di af!dare agli uf!ciali dei debiti il compito di accendere pre-
stiti per conto del Comune.

[10833] XXV, c. 46r       1400 agosto 20

Si delibera di rinnovare ai donzelli degli Anziani il loro uf!cio per un anno.

[10834] XXV, c. 46r       1400 agosto 20

Si elegge ser Chele di ser Leo Acconciati notaio di Val di Bure.

[10835] XXV, c. 46r       1400 agosto 22

Si elegge ser Taiolo di Piero notaio del Registro

[10836] XXV, c. 46v       1400 agosto 23

Si deliberano le modalità di elezione dei quattro uf!ciali incaricati di 
provvedere in merito alla vendita della gabella delle porte. Si eleggono ser 
Niccolò di ser Lapo di Partino Partini, Filippo di Gaio, Iacopo di Leonardo 
e ser Visconte di Donato di ser Bondacco Bondacchi uf!ciali con il detto 
incarico.

[10837] XXV, c. 47r       1400 agosto 23

Si delibera di rinnovare a ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odal-
di il suo uf!cio di regolatore degli orologi del Comune per due anni.

[10838] XXV, c. 47r       1400 agosto 24

Si delibera di mantenere in vigore le norme relative alla sepoltura dei de-
funti e confermate in data 9 luglio 1400 !no alla metà del mese di settembre.
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[10839] XXV, c. 47v       1400 agosto 25

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie relative all’uf!cio del Capi-
tano della Montagna Superiore.

[10840] XXV, c. 47v       1400 agosto 25

Si delibera di concedere a Neri di Andrea Vittori da Firenze, Capitano 
della Montagna Superiore, il permesso di recarsi a Bologna come oratore del 
Comune di Pistoia.

[10841] XXV, c. 48r       1400 agosto 25

Si elegge Leonardo di Lazzaro Anziano.

[10842] XXV, c. 48r       1400 agosto 25

Si elegge ser Iacopo di Bonaccorso di Salvetto uf!ciale del Collegio.

[10843] XXV, c. 48r       1400 agosto 25

Giuramento dei governatori della gabella delle porte.

[10844] XXV, c. 48v       1400 agosto 27

Si delibera di eleggere Piero di Bianco procuratore di Giovanni di Dome-
nico detto Boccalupa, sindaco del Maggior Sindaco, il quale ha ricevuto la 
somma di 20 lire in prestito dal Comune ed in seguito è morto senza eredi.

[10845] XXV, c. 48v      1400 agosto 29

Estrazione degli Anziani, ser Gregorio di ser Matteo di Vanni Fabbroni, 
Vitacchino di ser Piero, Andrea di Aldobrandino, e del Gonfaloniere di Giu-
stizia, Benedetto di Gianfelice Cantasanti.

[10846] XXV, c. 49r       1400 agosto 30

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Colle con la quale si 
comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[10847] XXV, c. 49v       1400 agosto 31

Giuramento di ser Giovanni di Bellandino come notaio degli Anziani.


